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DIFFONDETE DOMANI 
DOMENICA E LUNEDI’ 


Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


venerdì* 22 GIUGNO I9S6 


con ■ resoconti dei lavori 
del C. C. del P. C. I. 


Le Giuntel 


E’ stato chiaro fin dall’ini¬ 
zio che l’esito del voto del 27 
maggio ponc\a i democristia¬ 
ni, e in modo piò scoperto e 
immedialo i -ucialdemocrati- 
ci, diiiaii/i a nuove respoll^a- 
liiliiii, o meglio a una avvitii 
La >couritta del centrismo, il 
\enir meno di maggioraiue 
icntriste nei principali centri 
italiani, il ^ignilicato opposto 
del volo dato dagli elettoli 
a socialdemocratici e liberali, 
e infine (| nel la < pressione > 
\ci?o una apertura sociale 

< he le sie.'^e AGLI 'hanno gin- 
'lanienie individualo nel voto 
popolare, luiniio re'O inevila- 
hile que-sta .-.celta. 

Orbene, son piò di venti 
ciorni chb si manovra iii itti 
'Onso o in un altro, pochi 
eiorni mancano alle decisioni 
definitive jier grandi città co¬ 
me Uoma, Milano, Venezia, 
l'irenze, Genova e Porino, e 
il bilancio che se uc ricava 
jiarla già abbastanza chiaro. 
.\oii iiiiincano, in alcuni ccn- 
iri anche di notevole iinpor- 
lanza, schieramenti nuovi e 
maggioranze deinocrattche di 
sinistra che non eludono ma 
rispecchiano la volontà po¬ 
polare e i fermenti di rinno¬ 
vamento all’interno della so¬ 
cialdemocrazia e di alcuni 
-ettori democristiani. Questi 
fermenti, e i rapporti dt for¬ 
za nuovi creati dal voto po¬ 
polare, hanno anche impe¬ 
dito sinora che soluzioni aber¬ 
ranti siano andate in porto 
nelle principali città, in par- 
lieolaic a Nlilaiio. Ma, in pari 
tempo, non solo il gruppo di¬ 
rigente democristiano e quel¬ 
lo .socialdemocratico rifiutano 
quelle scelte nette che la si- 
luazione impune per prò- 
erainini e qniiuli per schieru- 
meiiii dciiiocraliei. ma rivela¬ 
no un» tendenza opposta e 
non esitano a sposare o a fa¬ 
vorire soluzioni di destra e 
linanco di estrema destra. 

I nili già 'anno chi a Ho- 
iiia. il .vciKitore Pupiii. si va 
.ii'tordando con t luoriarcht- 
vi. che in cambio dmuaudauo 
un asse.ssorato per un loro 
nomo. L'it titie accordo, per 
a\cr senso, liresuppont una 
-na ostcìtsioiie finii .ai fasci- 
'ti con la cmiipliciia tia'siva 
od attiva, dei soeialdcmocra- 
lici e ilei lepnbblicaiii. l’urc 
inverosimile ehc rpicsti nltiini 
'lano «li'posii a tanto, ina .^e 
'i guarda a quel die già è ae- 

< adnto a Latina o a \dlelri u 
a l’.ilcrmo e .i quel che si pre¬ 
para a Genova. rC'ta poco 
margine alla iiierodiilita. La- 
lina la O.G. ha aperto ver¬ 
so i l.i'ei'ti. «"Il i cui voli 
si regge il siiidata» «leiiuKri- 
stiaiio. e non pare die nè 
hanluni. né .Vgni. iiè aJenn 
ahro abbiano toii'ideralo un 
simile «onnnbio < in contra¬ 
sto «OH le lime <l«’lla ctilla- 
hora/i<»iu* g«*vernaiiva v! 

1 socialdomoernliei e i re¬ 
pubblicani sì snnn astenuti, 
attuando la stC'sa operazio¬ 
ne che prcannnncian«> peggio¬ 
rata nella Genova derorafa di 
Ttietlaglia d «vro ddl.a Resi-iteu- 
za. ."^e dai centri maggiori pa-;- 
'iatiio .t quelli minori, .a-si- 
stiamo già a manovre coti le 
«piali 'I favorisovn» ge-tioni 
rommi''ariali pinltoito «he 
amministrazioni demoerafiche 
^come a S. Severo), o dove il 
ministro Tambron:. che va 
« hiarchierando di autonomie 
comunali, flc^titnisce con pre¬ 
testi i -indari democratici .ip- 
p.-na d«*tti (come eia e area- 
dnto nelle province di .'fa¬ 
lera c «li Pistoiat. 

.Su M-ala nazifinale, assi¬ 
stiamo a un fenomeno as<.ai 
eloquente. Il confindustriale 
on. .'Ialae«idi non esita affai-j 
fn, essendo iin reazionario 
«•oerenfc. a minacciare la cri- 
'i di governo 'C. in città come 
'lilano a tna^gior.inza 'ocia- 
h'ia o come Firenze, si forme¬ 
ranno Giunte fondati; sii ac¬ 
cordi estesi a sinistra. >egni, 
a sita volta, sostiene il rieaf- 
to nei ronfronti dei soctalde- ' 
mocrafici. sconsigliando «chic-1 
ramenii locali diversi da quel. 
!t «fi governo, pur sC diverso 
e stato il prontineiamcnlo dd- 
Ldeltorato. F infine L anfani 
esaiiri'CC in questo ricatto un¬ 
ta la sua attuale atti«i»a jk»- 
btica, (omc un toro dinanzi 
a iin drappo rosso. Fbhenc. al, 
contrario, i dirigenti «ncialde- 
mocratici. e non solo Saragai 
ma altresì Matteotti, si guar¬ 
dano bene dal ricorrere alle 
ste-se minacce per impedire 
che la O.C. — come si.i f.i- 
eendo — apra a destra; ed an¬ 
zi .iprono a d••'tra l«»ro 'tc": 

da Genova a Palerm«>! Li n- 
'iiltanir di «piosto doppio 
l'omportaniento c qualcosa di 
peggio c «li piò sqiialificant»- 
dello Stesso immobilismo cen¬ 
trista, poiché al < centrismo s 
-i somma ima tendenza a cer- 
. ar piinteìl«> neircstrema de¬ 
stra. Tutto ciò è contro l'at- 
re-a delle popoia/inni. «oinrt* 
ogni possibilità di programmi 
conformi ai bisogni delle 
grandi città, contro gli im¬ 
pegni solenni della socialde¬ 
mocrazia, contro le indicazio¬ 
ni che vengono dalle grandi 
masse cattoliche. 


ALL’ORDINE DEL GIORNO L’ESITO DELLE ELEZIONI E LA PREPARAZIONE DEL CONGRESSO 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


LA CATASTROFE DEL u SUPERCONSTELLATION » 


Oggi il Molo centrale iniiia i suoi 

seguito doH interesse dei lovoruteri e del Paese Tragica serie di relitti - Registrato un dramma- 

I .a 0» ■ . *1 *1 . 


SvyUIIU UUII IIIIIÌIC09I7 UCI lUVIIIIIIUII U UCI rllCOU' Tragica serie ai rcimi Registrato un dramma 

_____ tico dialogo tra il pilota e un aereo sconosciuto 

La Direzione del .PCI ha approvato le relazioni di Togliatti e Paletta - Comunicato PSI-PSDI per la nostro servizio PARTICOLARE] f/r/retfe, pii.s-.riuorf L l’at 

• a» ■Alti * I 1 • 1 » r« . " . • --rs. • """ hui/ibuin. 

Criunta di Milano - .1 gruppi del oenato per la deleeazione parlamentare in U.RSS - Incontro Bo-Leone ‘ " 

J « >~ r tre l'i'ur uiiiart n> ore ilnlUii rui di succorso ninenc 


I SERVIZIO PARTICOLARE (jareitc, lìiissaiiortf. l’abito 
—- (il lina bilìitbina. 

W YORK, HI. — A ol- E’ latto quello che i scr- 
:’('iir '(iiiart IO ore dalla rizi di soecorso nierricaui 
trot'*; de! Siiuci'vuii.s’.ol- Ikiihio .nortnfu a r i'n dal 
1 reiirzolaiio /irccipi.M- Inolio del d;.-iii,-drn. tuttora 
ìnrqo del ì^ew Jerscu,! cont ra.-i.ieiiniito dalla bop, 
di^qeiaio tentati ro di! /nieo fuori delle acr/ne tcr- 
niiiiere raerodronin in-l riroria’i anieri 'an -, 
rionale di Id'eieild eoiii \'i sono ),oi i ra iio’m- 
iiintori in tiainine, il: sni/f/i lanciati da' pilota. 


Ira la allcnzione più \iva dilla «li-slra de per irappinre approsal.i il.ill.i ei.iiiiii i>si.iiie. (Itlega/i«>iie in IUSS. s: è ai ii r.,g!i.,t;i ..-ul XX C’i>M.gie," 0 1 

di tulli gli ambienti politiei cl^laeoli nei grandi eeiitri, ini- per .leeelerai iie l appiaiia/mlie. tu sempre nella ;;i.ii ii.ila di dei Paif.tu numini-ta dei i 

M • api-uno uggì i lavori del levide rilievo lui assunto la La .iiiestii.iif dell.i .UUg.i/iuiu ^,,.1 |., ,„ilil.lu.i- l’IIRSS ] 

(.oinilato eeiilrale del I (,l. I notizia che a .Milano, ieri vi parlamentare iii I IIS.S euiUi /i..,,,. da parte dell'WsV. .li .Sf.dei dcllin-.iv isl., -ono! 

lavori aMamm ^'l'v e stalo un miovo iiieoillro tra mia ad imli.ira/zare i gruppi „iia ii..li,ia elle altril.iiiva .1 dati pilbb'.ieatl ambe dail..' 

..a... 1, a.Allaa <lzkl 11 a a4.-....a........ai.. a.»! .1.. 1 Ikl'l . ... « 


Pranzo alia Camera 
in onore di Gronchi 


ore 1/, ncllii sede «lei (.(., i rappresciitaiili «lei ILSl e i (iiii i.!/msi della maggi... aii/.i. l.e..iie la paternd;. .lei- lìotba .1 Ibdgrado e ila’, -V.'iii' ' l’.u.;:', 

111 via dolio BoUcgllc Osenre, dirigenti del DSDl. Al leriiiine 1 .piali eeiv.um di ritardare m l'i ni/iat i va lemleiile . .leiiare nentsehlaud a lli'lTill... “• ^ “ 1 ;.-.ut .. a;. 

e prosoguirauno nei giorni di della riunione è sialo dira- "gm mo.Ui ..gin deeisume. .Meo siiiriiii..iie iiiteri.ai l..meidai e _ e. e.. d.i. 

sabato e domenica nella sede malo un emiiiiaicalo nel quale tre ieri 1 ,siieialdem.ier..i u. p, lespoiisabililà .lellinsi.. . ! fn-Kleo'• d.- .. ' . . i;.. 

tleirisliluto di stuili comunisti, si atTerina elio l rappicsen- tiamn. designalo due mimi della ilelega/ione.'si è a|.i.rcs.. Il D‘t‘lll*ral(‘ I \VÌ 11 ÌIIU'| 

alle Frattoccbie. .Nella prima luiUi «lei due parlili « b.iiiiio diiaiuatl.. .Matte.itti e .Mari..- j„i,ni ,. 1 ,,. i,dii i ,• ...i <1 nm... , i ‘ .s...-,i 

giornata il dibattito saivi aper- eonvcmito di rlafrennarp la nii ..lenni d. e. bann.. s..!-' , ^ Diirtt' l)t‘l* I l .R.S.S. •’-e i vu. •. i add.n imi., n -.i 

to dalla relaziono di Giaiiearlo necessità della rcalizz:izmue di levato leeee/miie - d. e-.mpe ‘‘''V."’ 

Pajelta sui risullali elettorali una stabile inaggìoraiiza, con- lenza i alTerillainl.i Li neees- '«esan.. .leeis.. I .i(.ell../i..ile XSllIN'CrON' 'M - In-! !;"«■: .e:i;r ; : c.eiia..:!,:.- 

dcl 27 maggio: il secondo pulì- corde per l’alluazione di un sii;, elio l'invit.. «eiig.i aeeet- 'lell'inv «L* «• |•ln«l■> .teli.. <le /n,, ’s.m T.,. 1 , d.;: : di ai.-i.l.*: .; 

10 all’ordine del giorno sara programma di chiara ispira- tal., non ilal r.iiTaiiu nl.. ma lega/miie. iiieari.-..n.l.. |...i I" di .S M. deirAvia/ióne V:: .1.-; a ip .: ...n a- ..- i- 

la preparazione dcll’Vlll Con- zinne sociale c fondato sulla dalla ilelegazmne italiana del- on.irevole U... « ieepiesideule a„u*r.a.ui.i geiierale Tivinmg i.lit e 1 pi. side: ;. .le.... co:!.- 

grosso del PCI, e relatore sarà partecipazione alla (iiiinta del l’L'iiione iiileiparlamenl.ire. l 11 «lei Seii.ato. di iiil..iinare .li parlilo 'oggi peT Mosca, d.l- 'ulssiu*! ;iei i..!. • i * .e'is<,-i\e 

11 compagno Palmiro Togliatti. p.SI, escludendo nella maniera piccolo espe<lienle. e.ime si ipiesla decisione il j.i esiliente ^e cime .‘ "ludo i* -1 il., mvi. imik Ii ' •. 

_ entrambi i punti sono stali più assoli,la come contraria vede, die - a ipi.ml,. si ap- dell.. Camera. della guu lah’ielid.en.n "le Hem 


Xi:\V YORK. HI. — .-V ol¬ 
ire reni iiiiiait ro ore dalla 
cdtds'l l'ul»? del SiUH'’.'e^iii.'’.ol- 
!.itimi rene:olano /irccipi .''!-1 
lo al lardo del New Jersen.ì 
nel disperato tentativo bi! 
raiidiitniiere l’iierodramo i,(-| 
leriiazionale di Id'eieild coni 


tiiarc non ha ancor,i resti-\ 
fililo che poche salme orri-i 


neoa oro 1 m presMonantr 
snecessione. Ore 114.IS: " Ho 


biliiicnfi^ flilniiiiift* .* i.odii ijiiicin al motore Sono 


relitti I raiiieaniente ,do- 
ipiidil i 

I fiin:ioii,i’i del iio'erno 
rene.olano che si accinpo- 
iiii a eondarre l'niehie.sla 
stilla lerri tieante sciapnra 


elo- costretto a tornare. Prepa¬ 

rale lina pista ... Ora l/J.ì: 
'rito "La sitnaUone .si addraea. 

ipo- Hutto viri earbnrantr nrr 

r.s-fd nllniiperire ''ocrro.. Ore 

inriii l.dd: .. l.a hrn-'na ha o-e- 


iirriii/iio per ora n loro tli-l tuocf. .. 


sposizione ttn berretto dii 
fopoifi inilitiirr con rniifo-j 
orafo ili tre riifiazze. un fdc- 


Poi, Ir,' t e.sf i,Itoti la II ZCZ 
pnellr note del tenente Han- 
10 r. p’iiiRj dell’aereo anti- 


naia dell’Aviazioiu* .sovietiea doli .\l«Mri.i. o <ie:.ii «■(la.eni. 
elle si celebrerà il 24 siiigno. '‘'-v Pienimni 

S.’eniuio ((lianto .•gli stesso. Kii.i;.. pie.^e:;:. . 1 . .iia:;..' I] 


Tribuna Ludii. 


litica ì* eoiieeiilnila sull atti- p:irlanieiitarc del PS|, ebe si to poco eondisiso dai diversi Pallilo operaio imiticau. po 
\ ità «lei Partilo comiiiiisja e è occiifiato «Iella legge stigli settori «lei Parlametilo sia il lacco, c altri giornali tielir 
nel paese si sviluppa il (libai- ìdrncarlmri. «tceidendo di ap- desiderio di ehi intemle Ifap- capitale, hannii {Uibblii'atc 


.. ,1 • .... , . ■ ..iiw ili 1,11 Pillili- ..eoa gioì ili 1-ie^.iv.e.1/11 .le. ii n.';>uo!i.:eii. 

gin tllustrafi dai relatori iiM.n alla siluazionc politica cd alle prende - non e condiviso ne - dell’Aviazione sovietica don .Minei... o de:.,, «■«men,. 

Direzione del Partilo, clic ieri esigenze di una sana ammi- «lai presidente del .Senato in I «• i «t j* t f-i»* m ...•. o -la v p.eiom.ó 

ha concluso i suoi lavori ap- nisl,-azione, ogni soluzione fon- dagli .stessi dirigenti il. e. del- l lllterVISla di Togliatjl s.-eònd.l mL.'d.I .mb ste.s.i ' ‘ku.i:,. j.,...,. :;:. ... .n.:: ., , 

disenssionc è stala àmpia e, giunta ’''di‘ tnTnora''nz.r>.‘'' Ì !-L.g "ah^^erÌU PolOnia, R.D.T.P'-' ÒHliiaiato prona d.lla pa.-|c(>i.!a..::d l.diiati. .Ve:m;. iro- 
stii due punti alPordinc «lei Sul piano dell'attività par- della deloga/iniie o, eoiiiiiinpie. Iiinntlauia t«Mi/.i. 1 arrivo nell., e.ipitale '.uè.,:,, iin.ln, «.u.i-t; i,ieotu. 

giorno, ballilo preso la pinola lamentare e politica generale, per dimiiiiiirne il rilie... po- 6 JUyOSiaVla sovieiiea e prevedi.) per saba- «diiidii:;i;ii 

lutti i memliri «letta Direzione, la giornata li;, registralo an- lilieo. - t«' prossinio alle li; torà loca- ' '.‘■..r ite...' mciiso li;, ;)ie- 

Meiili-c liilla 1 attenziom- po- cora «ma riiininne «lei gruppo fu sintomo eliiar.i di .|n;,ii- Tribuna Ludii, mg.iiu. il.! It'). li-ii .sera, «in p.iite .sovic- " i>«o :<*;> l.i‘.>;:e a «•ni 

litica i- eoiieenlrala siill’atti- parlameiilarc del PS|, che si to poco e(»ndivis.i d;ii diversi Partito operaiiv imiticato po- tua «'- st;,to fatto pervenire al *’'* i sui.s;,, ,o;. t.pm.Ce i; 

\ il;, del Partilo coiniiiiisja «• è oceiifiato delJ.'i legge sugli settori del P;irlafiietilo sia il lacco, c altri gi.unali «h'iìa generale Tvvining iin itinera- l*t<*sni,“iite de..» it.-i.iidOJica elle 

nel paese si sviluppa il «libai- ìdrnearlmri. «tceidendo di ap- desiderio di ehi intemle Ifap- capitale, haniiii {Uibblicato rio elle ecli h;i definito • in- si e o.n imiaiten’.no a i-oidaile 

tilo Mille grandi prospettive pnggi.are il testo della legge porri- ostacoli :iiriii\i.i. di iiii;i ampi .slrali-i «lel’.a iiitet \-|>i;i «li tt-rc.s.s.'inte •. ro;.o;itiii. co;., t-.c;-. i e.>;\-.ennT'. 

aiK-rte dal XX C.ongrcsso del ____ 

PCfS. il problema «ieìle (■.iiinte ~ - ■ ' ' - ' ' . ... - ìt- ■=.r , - ■ . _ 

conlimiato a metlci-c In dilli- IN PIENO SVILUPPO LA BATTAGLIA POLITICA PER LA FORMAZIONE DELLE C 

collà i parliti del « centro --- 

Oggi si c riunito il gruppo ^ . 

^lÉuuzioni nuove in nnineroisì e 

nosceiiza degli episodi «li al- 

leanza a dc.stra accettali dal WM ^ V ^ 

l^a IMf ÌRcei*ntn da aravi eontracn 

lità di intcrvcnli per modili- 

su questo ai-gomciilo Mii-à chi:i- A Ventimigiia Giunta tra PCif PSi e PSDi - Giunte tra democristiani e comunisti in Pugtii 
biglia * posizione'* di Matteid- Calabria perché ostili alle aperture a destra - La Giunta DC-PSDI di Ascoli eletta coi voti 

li che tuttavia non ha Semi- ----— - .. .. _... . - . • . . _ — . . — 


mino (li iiiiinrr} tt'Icfonici che volnra incontro ni 

dalle panine hrnchiccliintr, •'■'nb<''icmi':ei;.itio:i i.cnco- 
In foionralia di iin ntjìciale lente, qiirlla del uilota di ttn 


deP’csereito ri’n«*:o!ii,io con 
In nioalie. recante In dedi¬ 
ca alla tiidiii. nPa delle vit- 


po Itale (Iella Ka-te.-n Lin.’-.s 
che assistette impotente ni 
di.snstro, mentre fncevn rnt- 


nn mannaie per lo Ht eer.so Pnerto Ricn 


studio del pianoforte, con] 
lina annotazione dell’inse- 
pniinte che dice: ,• Tieni i 
■pollici jncfinti i>. una hor.sa 
di pronto snccor.so, una 
.senrpn. nn pacchetto di si- 


IN PIENO SVILUPPO LA BATTAGLIA POLITICA PER LA FORMAZIONE DELLE GIUNTE 

^ìÉnazìoiiì nnov<^ in iiniiieroiiiì roinnnì 
La DC lacerata da gravi contraddìxionì 

A Ventimigiia Giunta tra PCI, PSI e PSDI - Giunte tra democristiani e comunisti in Puglia - OC espulsi in 
Calabria perché ostili alle aperture a destra - La Giunta DC-PSDi di Ascoii eletta coi voti socialcomunisti 


ziorR^'<lc\'^Ps'Dl°«n*^Palermo c GiUDld DC'PSI Ufficiose — è -'lato empiii- bandonato Paula, ha proso dorano proponendo nn'aniini- Francesco Pellegrino, co«f<T-f(j romOflOnO CphIÌIp >ucno in/pros,?tortaute: una 

di Genova ove più forti si so- ... -'® dalla DC. Lo ste.vo prov- corpo ed c diventata realtà nìstrazione monocolore demo- dina: In pinntn è fornuita (/ri|' r a ^ repi.sf razione fornita dal pn- 

no latti sentire i consi<gÌi dei 3 ModUQdO vodhneiito è .stato preso nei atta fine di una tumultuosa crislinna, sn.strnutn dai voti comunisti e .sot-ifin.s-fi. LVFe-|SÌndaC0 dì PÌStOÌ3 dcll’ommini- 

dirigenti «Iella t destra > Si- confronti degli as.se.s-ori. Ciò. .s-efiuf«i. concfii.s-os-i. l’altro ic- MSI~PNM. Fra nlcuni uic.-d -jonr del .sindaco è stata fa- stnizione de.H’nviazionc ci- 

ninnini c Paolo Rossi, appari- XVilizic- <ii notevoic iute- tuttavia, non .seDibra abbia ri sera, in modo avnìnqo. e San Sei-ero, città di oltre .'>0 T-ortm dui due enusialieri del U enmpauno Gin.seppe Gcn- mie americana a Idlcwild. 

come mi riflesso del turba- j-O-'.-e. sia poàiti\-o. s'ia nega- ccce>.si\-nmcnto tu:-bato gli interrotta per mancanza del mila abitanti, loriierà dnn- noni ri ' r d-n rumunisin, è stato ri- che riproduce un confuso r 

nicnlo clic in questi giorni lia tivo, 'continuano à 'pervenir- .'«mmiilistratori di Modugno. numero (cqiilr. qne nlle urne, per enìpn del ‘ i/ua.i lunino (iieiiia- eontfcrmafn sindaco di Pi- rotto dialogo tra il pilo- 

preso anche il governo, posto <j;,Re orovinee .-^ulln bat- ’ duali si preparerebbero a La rotazione per la nomi- Cieco aulicomunismo. rato: « Pur non essendo <P(tc- /; vicc-.sindneo è il Hi del .Snpercon^toUation r, 

di fronte a seri problemi del- Xiigii.-, Dolilica per la forma- PTOnderc. con urgenza, prov- na del .sindaco aveva dato il cordo con i .socialcomiinìsti. ci cialista Luigi Franconì. Lu quello di un aereo sconn- 

randamentn della questione delle .giunte comunali, •'■'odimenti di grande rilievo, seguente esito: oii. Pelosi, co- Gìuntd PCI-DC nsteniamo dnl voto per im- giunta è formata di coniiiiii- s>-iiifo, nef iiiomeiito in rn* 

delle Giunte. Si è appreso ad Vepi.'òclio di Modugnò Doirinteresse dcH:i (-ittadi- mnnista. sindaco uscente, 20 ^ '* pi-dire la gr.aione enm mi.s.m-! sii r di .-weialisti. Due di qitc- ’[ primo si accingeva a .sca- 

esempio elle Segni ha convo- dovè la nuova giun- ufnza; |X'r e.=empio. la com- t;ofi (19 comunisti c l socia- f]0| L6CC6S6 riale,, ultimi hanno ottenuto an- riciire in mare le su,-’ senr- 

c.alo presso di se un gruppo di so.stitui.'Ce l’ainniini- P'ota revisione deli’iinpo.ita di lista): prof, fantoschi. capo- iclie i voti dì nlcnni .socinldr- te di benzina. 

dirigenti qii.-idripartiti, tra i draz.onc monarchica, ò ri- f'nniRlin. fino ad oggi appli- «jriipjio e rcspotisahiU- prò- M;, non tutti ; di-.n.i.-ii.stia- r*- i DPI nei DChl iiiorrofici c deinocristiaui. Il 11 pilota scono.scintn av- 


Jzic ufficiose — è stato espiti-jbandona/o Tanta, ha prc.soìdcrano proponendo nn’ainini-ÌFrancesco Pellegrina, conta- 


ili Genova ove più forti si so- 

no fatti sentire i consigli dei 3 MOUUQnO 

dirigenti «Iella t destra > Si- 


di fronte a seri problemi del- pjnR.-, oolilica per la forma- peonderc. con urgenza, prov- na del .sindaco aveva dato il cordo con , loeiiHcni 

randamentn della questione delle .giunte comunali, •'■'odimenti di grande rilievo, seguente esito: oii. Pelosi, co- (ìjijnt3 PCl-DC nsteniamo dal roto 

delle Giunte. Si è appreso ad q’ipji.o rcpi.sòclio di Modugno Doirinteresse dcH:i «-ittadi- mnnista. .sindaco uscente. 20 pedìrr in gestione « 

esempio elle Segni ha convo- ,movii giun- n-'n/.a; (lor e.=empio. 1;, com- voli (19 comunisti c l socia- f|el LeCCeSB rinle „. 

calo presso t\i se un gruppo ni ào?«titui?co rninmini- rovÌ5ionc doli'inipostn di lista): prof, laìitoncUi, capo* 

dirigenti «|iindripartiti, tra i ^traz.onc monarchica, ò ri- f'u'iTiRli*!. fino ari oggi appli- «jriipjio r ri-.spoit.snbi’*' prò- Ma min tutti ; di'.ii.'.-ii.stia- r*;,,ni3 nr| DCl DCHI 

liliali l-anf.-ini c Malagodi, per ..pf, composta: siiida- cala con criteri di cias.se d.al- viucinir della DC. 20 mii (14 ni .-oiio po.'izioni <ii o.ai- UlUflfa iLrrjrrjUI 

discutere il problema delle Aniouio Capitanio la vecchia .nmmmbtrazione democristiani, 6 mnitarco- nato rifiuto deli'apertur.i a , Uontiminli-. 

(DO. vice-.-indaco. aw. Cae- reazionari». mi.s.sniiì. Prima che il rom- .sinistra. A Di.so (L,ecco) 1° VenflfTligilu 


In di’! peseiitor,- .ìi,h,i Do- 
mo-nn. eh,' sti'ii’let'n !#’ .s'ic 
reti .stilla .spiaggia di .Irrn. 
Ite! A eie Jer.seg c che ha 
l'i.sto tatto d/i terra 

«Ero rientrato da pneh' 

niimiti dalla pe.sca _ fio 

detto Doìinvnii — ,> .stavo 
disponendo le reti ad a.scin- 
garc piuindo ho visto i’ cic¬ 
lo illuminarsi di una ’iiec 
rinlenta. Una pal’n di tnn- 
cn celli ra giù abhnri un irln- 
mi. Non ho udito nlrnn ni- 
more. Ho visto soltanto un 
cerchio di fiamme l'-varsi 
shlEoccntto ». H pilota del 
postale ha confermalo so¬ 
stanzialmente questa versio¬ 
ne r quella di flnncn.v: 
« A’ou c'era nulla da fare: 
l'aereo e caduto per fremi¬ 
la metri conto un bolide.» 
e.gii ha detto. 

.‘I nticstc icstimoniavjzc se 
nr aggiunge un’altra non 
meno impros,?ioriante: una 
registrazione fornita dnl po¬ 
sto di ascolto dell’nmmiiìi- 
strazione de.ll’aviazionc ci¬ 
vile americana a Idlcwild. 
elle riproduce un confuso r 
rotto dialogo tra il pilo¬ 
to de! .Supercon^toUation r. 


il primo si accingeva a .sca¬ 
ricare in mare le su,-’ scor¬ 
te di benzina. 

Jl pilota .scono.sciuto av- 


ronsigliere .soi-inldeinocraficnl vertì il pilota venezolano 


c a Fanfani le «fiffìcollà che a 


tallo Ma.slucci-Zecca. eletto Sarà inolt-e apert . un’in- P^duo sonatore Allegato, con-K'oniiglieri «i.c, .-omo .-pin- 


III e ni covcrno provengono _^ inoiiaf 

dagli < slittamenti » verso la * h»!' nr " rfrU c.iiesta tut 

destra, in atto nella maggio- > ‘ DC c òt. 1 P-SI. I,!,c, eseguiti 


ranza dei casi della formàzin- L’elezione Tieb-a "Uova fine di mettere in luce e.en- badottaggio. i ^""'ocri.stmiii. direttanmnti- ^ .socialisti e i socialdcmoci a‘ 

ne di giunte « centri.slc >. Ma- e le dichiarazioni del tuali irregolarit.i. k , ? ^ * monarchici ab- Programni.i. ammmi.tr.i^ portato, alla seconda 

lagodi,"a quanto si apprende. -’^'Tìdaco sono state accolte oa bando,tarano I «mio rende,,- all’eie/.inne a .-.ind 

ha snllolincafo inversamente, mamlestazion, di simpatia aa ,, , . , do impossibdr la coniinna- ’’ del doti. Gin.seppe Bonsig 

la volontà del PLI di vedere Parte del pubblico. Subito do- L OmDra 061 LOflìfTIISSariO zioiir dei lavori e inrviinbi- ■» d» le.i.e e fattiva roll.ibo- r^. eletto nelln lista del PS 

le giunte ccentristc» cscìii- ITf'- ^ avuta la dura rea- ^ ^«uorn le, quindi, ta ae.stionr com- ‘azione Giunta formata 

dere ogni accordo con il PSl. zioiie del segretario p.-ovm- 0 JOll JCVclU tnissarinir. ' • , , rsrrvi a.sscssnri dei tre gruppi. P 

ed }i.i attaccato la formazione viale democristiano. doU. Vi- Nel corso della seduin. i-AppOQQIO 061 PàDI PSDI avevano l.i dei 

di giunte P.SI-PSni. Riunioni c to Lattanzio, che nei giorni L'ombra del cninmismno cnmiìagni Amnro.sn e D'Onn-i , . seggi: i due consiglieri di 

iiu-outri sono proseguiti .anche Precedenti aveva rigorosa- prefettizio, già profilatasi a fri avevano avanzalo la pro-j3l|0 SiniStrB 3 LdVCiiO li.-ta • Civitas a"stcnend 

ieri. fr.T gli esponenti del qua- monto vietato ai consiglieri S. Severo (Foggiai nel corso posta di uri incontro fra PCf.' iiaimo i.solato là DC e W 

drip.arlifi». clcn'.ucrirtiani d; Modugno di della prima seduta coiisiliar,'-,, PSI •- DC. aia i democristin-, .-X L.ve;!.i (Potenza) c .sta- .sire nell’upjjosizioin'-, lacci 

Contro gli sforzi congiunti accordarsi con > .sinistre. Il al termine della quale le de- ni. che già nrrvann preso oc-;fo e!«*fto alla carica di sin- fallire il piano di giungerò 

dei liberali, dei fanfaniani c nco-.sindaco — .secondo noti- sire e la DC avevano nb-lcordi con ’e destre, ri.spov-idacn il compagno comunista la gc.stione commiss.iriale. 


U Fm' l’s Cariglin ìia rspre.s.so il nro-j che era ipà in ri.sfn */: Xeiv 

VBniimigilO pno compiaci mento per l’cfe-} York e a dicci nbriiifi di 

zione del .sindaco e dcf/al volo qn Idlcwild. d; ridnr- 
Da ;er:. Vtnt.m;,gl..i na iin.i piimtn ed ha assiciirntn che re la velocità a 2tìU chilo- 
mnmistra/.iune di sin;.str.i: r PSDI aci ella tutti i ''.'afi! 'netri orari, perchè 'c fiarn- 

iccurdo tra : «■«inuinist:. i positivi .■ del programmai me scaturivano dai due mo¬ 


re. eiciio nella usta nei p.-ìUI. _j Ar«-Ai: D;,-nr,r, 1 

con una Giunta formata da 30 ASCOll PlCBDO j 

a.sscssnri dei tre gruppi. PCI. nr i ! 

l’Sl. PSDI avevano l.ó dei .TO I-' fX.- ha ;"tto con i; PLI 1 
seggi: 1 due consiglieri «iella -tò A.scoli Piceno. lorinando] 
li.'t.i • Civitas .. a.stcnendosi. '.DI * SUDd., c.<ii i! PSDI ed 


me .scaturivano dai due mo- 
tra-i di destro. <■ State pre- 
uarandori ad atterrare'.’ » 
ehi,-se ancora ì'acren sco- 
noscinto. La risposta 
.S.ipercnnstellr.t «n. non è 
iìiteìliggihile. Era l'nrn de'- 
’ri trage’ìin. 

Caracn:. ..'or.’ "aer.-n 
dnreva giungere dopo sette 


, PCf.' iiaimo isolato la DC e h’ «b- ;‘cvett.mao ^.i in ii'p«-nsab-.:. j 

ri.stin-, .X L.ve;:., (Potenza) c .sin- .stie nelFopposizione. lacemlo '‘Dti dei i-omimi.-ti e de: .m-[ un i cnjicntc .szciic ai di-iie- 

’-o nc-;fo eh'fto alla carica di sin- fallire il piano di giungerò ,,1- ciali-ti. I ri>:i'.tal! «ielle e'.e-| •''o-m'" ’^ rn.ianti. 


zioni il ve.-, ano a.s-egnat" 18 ì 


Aggrava Eango-cia 


WAiyrER BEItTOLA€€I.M. lE PII ' PIC€l.\0. Il.t 


TO NOIA» 4)i;AltA.\’l'OTT‘4»IIE 


.seggi alla DC. uno al PSDI.l />f"'ei,n ì:i cn.scienza che f 
uno ai PRI. uno al PLI, B a.l c.-.'fia.-c iianiio trovato una 
PSr. 6 al PCI e .T ai monarro- '"orte ornbi'e. q'i.-j'c 


Il vccolr.o •« emiro 


NPirp -itati prciìarati da o'- 


=^1 


La morte del quarto gemello 

annunciata alla mamma dal padre 


p-itev.i r)-?:-:ai,t.i uo-.-eriidrc. .s 'r,- ari ora di ,ii. on. da quan- 
pttro cult un'«--'g i.-i ììmggK*- ‘hi. cioè. ;; nuota ha avver- 

ranz.'i. AI.i. tie!'f fi!*' del! i ti'a i. giin.to - un a' mo- 

DC e de! PSDI. «'- p;ev.i:-.T 
!a tondenz.i -, rou-pc-e c<'n !;■ 


fio.-tr.T ni.ilago'ii.in.'i •• .i 
i-erc.i:'" i! -o.-tegr..> iei’.c 




-------—---- .-en-z» .-o.'ia.e ;.i '.«’ccn'.i ..ni-'i 

I I 1- r - I- ■ - 1 - I • . ‘-D i)"!:tic.i .-.m i.:n -Ir:. F. 

Ili Mlfi(llSl<K-t*llll (-(IIkIi/.IOIII Jlll iihrl tu- nt'Ollilll jPLI h., u ote t..;.., .ma in- .i-j 

--- - ■ — ——-—----— _ , no. i-ontr'i " i; l’onntj'oin «-a:-; 

ri .. I j -T , . , , tolic<i-m.i.-\- •_ M.'.I.igo.ii h.. 

I* p.u p.ccoio de. gemelli n«« dal maic delie cuffie can- detto uno de; tueiJic. cito ita f-étt*-» 'e - 

Bcjtolaccmi e morti, -.endide. Min-.li a .schiuma. 'Vai- a.S':>i;to ti piccolo W.’tlier fino f'-.m-.n’ . ' 

mattina. li suo cuore fragile le: invece muoveva lenta- alla fine — .sent;vamo il .mio 

c delicato, coslietto in un mente la lioccuccia. agitala rc.'pno « t:,’ .s'mdebohva .som- C: anro a cinicira 

coipo del peso di .'oli 830 da un ticmito. L'infermiera pie pni. come attiatto dallo opic 0 SiniMld 

grammi, non ha io.stilo ha nuovamente chiamato il ignoto. Quando e moiTo ab- •#) ralahria ' 

Walter, 1 ultimo nato dei pai - medico di turno c l o.'tetiica, hiamo piovato una stiett;i al '-(llaUlia 

lo quadrigemino, ha ce.ssato j quali ,>ono accor.si. nella .'a- cuore. C e smcer.imente di-j , j ' 

deUe mcubalraa. attni- spiacmto. C eravamo abituai: _ : 


meno due giorni dalia nasci- versando il corridoio dclloja vederi: tutti e quattro in- '"l che con 


do. cioè, il vuota ha avvi-r- 
ti'o il a’.in.tn -Un n' fco- 

rr..,'ii’0 V <-'l ' ■ ■ d ■ - Tr, C 

(irr, 

E S:;;>'rc‘:.:;.-:c..,.t.on c 
ino dei Più arani: c 
.s’;«><! npparcczh: che nC'- 

corrain rie rie!i’ar;, 7 . 

Esso c lungo trentaq-jatz-’o 
'■•etri r mezzo, a'tn set’,'. 
. ’aroo. a'I'altezz-i d,-','..a cc- 

i (Olia. i’t‘,ifirrc. l..a s'ia ve'n- 

! ci.'i: d: crnc-.c'a c di à'.h 

' «■i?T' 0 >,f'ri ora- e i’ cTr-ca 

- c'fio di .sr-tc tOUi'ci’.Tc r--r 
.> \0l) ch-'omct--.. qn.zp~: ro- 
j .5 tifili.senno ha r-.-.i aufon'*- 
I -eia. Pud necnli.are -.savio 
, nnehe tre .-o'i dei suoi qu.it- 
Trr, V,orori da .1.2.vX ffp ■- 
' p’iò mantenersi in volo ar,- 


'f'- 


■ ta. per congestione polmona- ospedale immesso nel .silcn- siemo -i cumii iiitt* o mi,, nccordi roncrrii fm Irj 

m re cau.sata da insufficienza zio. Pmt.oppo. pe.o, per il tro m òh .1 tuwstrr , r, DC. .1 T.i-m.i.’ 

vitale: COSI dice .1 icfcrto me- piccolo WaRc-i non c e:a piò narlirc di ìom co-nc^^,- fo *' rorjra-) 

■{dico nulla d, f.>o II <. 1,0 ,,.ofo^ . . * . to la quinta e’,-ga,-mio un sin-' 

f " nulla 0.1 laic. II .suo iesp.ro scrostati una creatura sola >. .j-rn de e ^D,darn' 

G:a vetso luna odia .'cotsa si c fatto sc.mpic p:u debole o ai ^ sin wco 

notte l’infermiera di turno.ffino a .scomparue. .sotto 5 ?Ij -''•le.^./sno 

addetta a; quattri- ncn.ati. sguaid; commossi doi nrc.scn- màlt'ir ó P.cc-j.o. Zo'.pp,.,'.o. 

aveva notato < 4 uJ viso dol nir- ^ Walter e stato chiu.-o m fr minorali:,’ d.c. hanno ro- 

colo deRe mac^hlJ scu?e I a ^ " potevano fermare una bu.sta d, cellophan e in- rato compatte con le maggio- 

/i leggera resnuazione del neo- star.a abbandij- trodotto in un angolo del rnnze di .sm-stm pc>- megge- 

^ ‘‘ corp:cino d: quella grande frigorifero che .sj tro- re nostri compagni n'ia ca- 

[■ difficoRosa. fragile creatura. • Kravamo _ ' 

L inferiTitcra ha chiamato un più impotenti di lu: — «-: ii.<l «Con 'jniia iti I pac.. I rol.) i (rontiniia in 7 pac.. 7 
medico. Il piccolo Walter era 


Il s-io car-.'-r 


stato tolto dalFincubatricc- ej' 
una delle ostetriche di turno' 
gli aveva praticato tre ime-} 
zioni: una «mezza coiam:- 
na ». una * mezza lobellina » 
e una « mezza .simpatol ». 
Q-uir.di nei deboli, piccoiissi-j 
rni polmoni veniva inalato os-l 


IL DITO iSELL OCCHIO 


sigeno in soluzione fisiologi- - 

__- • . Enzo Forcella, ad esempio, il 

Questo^ trattamento sottile commentatore politico 
« alter si era ripreso, sem- delta stampa di Tonno. Costui 
brava quasi che fosse riuscì- ha fatto pubblicar,, ieri mattina 
to 2 supersrc la cr:s;. ~-l .ras jisma:.: i,;„j dctuqyihu.i 

Ma la speranza e stata bre- ^formazione sull intervento del 
ve. Poco dopo le set l infe,- ? o'?- 

miera «se avvirinaf^ niiovra- Direzione del P.C.I, .Aeera 

mi ra se avvicinata nuova „otirie lauto precise, il Forceì- 

mentc ai lettini che ospitano ,, a, ,rano 


Un profeta cior codici ore dopo inveita * c, debb, rcs.d.-r,- u* ; ..t.;.")! 

. . .. della St.imp;,. ì bile ut,fa. Sc <: rr.ntjs.tc di ! 

C-c della gente che incdio. „ , . ; 1 «tiu-’-o. «-ir.-mrao clispyiTi cd 

Enzo Forcella, ad esempio, il Voti al mercato j ,,ircr.d.-Tc, sulli cuV.i. Tratta-i- 

*o,tilt- commenta,ore jiwlitico propo.«,to delle eie- ! dosi dt rot:. invece, hn.ipn-: 

arila SiAmpa di Tonno. CosVii ziOui antmtnt-stratirc il p«>po'.o. i prit/iT «'«Trusttlfcrr T clrtTv'ri:! ». ; 
ha^fatto pubblicare ieri mattiua come tutti ricorderanno. <boolio I .'f, o* non no-. > 

ras j.s.—alc ì,.m; ur>,,,v,in»i ^ suoi calcoli, c et attribuì una j cren» 

informazione sull'intervento del perdita di nn milione di t-olt. n tm%%o riel aiornr> 

compagno Lotico nella riunione Poi, invece di rettificare Verro- ! ™ 

della Direzione del P.C.I, .■Aveva re. tacque. Ora. chiamato di 1 • Il P C t ., tv..o .iw ;m> > 

notirie tanto precise, il Forceì- nuovo m cau.«i,. risponde.- » N'oi j <«oviev.i-o o r.,'.- -.^ra • .Ver. Or. , 




compagno Vango nella riunione 
delta Direzione del P.C.I. .Aveva 
notirie tanto precise, il Forceì- 


II fesso del giorno 


la, che le parole di bongo erano { riinantamo sull.» cifr.i che ab- | -«‘’II". viceseg-etan.i de! P.L I in 


-.i-L * -e *■ •* 


Walter Bertolacrini. il bimbo chr non è soprsvvitsnto. In braccio ad nn’infcrmicra 


1 neonati. Paola. Vilo e Clau- riportale perfino tra i-:roole,te. biamo dato, ii, attesa che t 
dio dormivano placidamente. Senonchi ,l compagno bongo comiini.«ii ci vergano incontro. 
Le loro testoline emergeva- ha preso la parola joltonto «cri, .sembra gni-in che II FNipolo 


una dtcbiorncior.t’ 
• Polli » 


ill’ooer.rii; 


.ASMODEO 


t s'ìn.s.simn c i: vci-irr: r:; ' 
li-eiOr,-'. 

j Le .ca' :--' 

, quelle d; un nipo 

nnii;, di -tng r.igrizza d- - o- 
, «7* t. n -non d' T-e 

7pp»;,' 

Tr.i h- .l'.'rv t' sor..-, 

'rgcpncTc di Los Ance- 
h s. n-i industrigle à- Rid- 
‘ c-'.-cniiT. ’iP.-t hg'.lcrzTt.z di 27 
anni, s-'i s’.u.ìenti v,-r.c:o'’i- 
' i«- r ìir, g'O:c".e '-0 della 

■' E'-rh .Xvenne 

Lts ho.'toss .Si ch;a-'.,Tyz 
• Jo,t'n,i.T Sariiiìiz. I: D.ii’.v 
, ALrror scrive che la sera 
priri;! di jiarfi"-' d;«c a .s-..a 
j nìadrc; », Ti do due baci 
perchè sravolrn st.i-ò va 
j dìù a 2uugo c.e’ .foliro », 

•f Jose fina erg bc'.l-.ss’-a 
— ha def;o s::a -naire Ro- 
’ ^a.’ii — era bz’ina e it'ta. 
t'nrcva l.-.nd.a Diirnell. Vn 
passeg.pero l'hg --iconosc'u- 
tn doixi cinque anni c m: ha 
! .ietto ehc Joscriu.-i cn la 
tvò bella r.agazzn che aves¬ 
se mai risto. Ha detto che 
von la dimenticherà mai ». 

DICK STEWART 
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L’UNITA’ 


UN DISCORSO «ATLAN TICO» ALLA CAMERA A CHIUSURA DEL DIB NTTITO SULLA DIFESA 

Tavianl respinge ogni ridnzione 

degli ar mamenll c delle spese jiHitarl 

Respinto un o.d.g. dei deputati comunisti per ii ritorno deiia ferma a 12 mesi - il ministro si assume 
ia responsabilità dei deferimenti ai tribunali militari - Le discriminazioni tra i saiariati del Ministero 


Un dl^co^^() del ininlstio 
Taviani ha concluso iorj alla 
t'ajneia il dibattifo -sul bilan- 
c.o della Difesa. Dopo l’inter- 
nnnabile .'•ciie d'intcì v enti <iel 
plorilo precedente (maltuia, 
pomeriggio e notle, fino a ol¬ 
ile le 24). ve ne .sono sl.di ol¬ 
ili einciiie, in mattinata: 
DUCCl (psi). PACUIARDI 
(prii, 8KLVAGG1 Ipnm), RO- 
.MUALDl (ni.M) e GUERRIERI 
(de). Pacciardi. Roniualdi, 
Selvaggi e Gueriieu si sono 
.‘'chieiati in.-'ieme per cbii'dero 
ulteriori aimainenti e aunien-i 
ti delle .spe-->e militari. Ducei 
M è invece occuixito del clima 
di discriminazione politica 
esistente iiU’arsenule milita¬ 
re niarittiino di l..a Spezia. 

Nel pomeriggio, dopo i due 
relatori (K. NAPOLITANO e 
nUFEONE; quesL’iiltiino ha 
-mievato vivaci pioteste con 
l aspra violenta iinpo»Lazio- 
nc anticninunisla del suo di- 
‘■(oi.so), ha jjreso la paiola il 
'ninistro T.AVlANI. Dopo acei 
rilevato che "tutti gli oia- 
tnn, tialine (lueRi di .'ini.-lra " 
liamio cliie.-.to auimmti d(‘ll(‘ 
spe.-e militali, lui fornito 
una serie di mtormaziom 
e di notizie r e lati \' c* a 
v.ni pioblcnu liarticolari 
(diill aeropoito di Venezia alla 
necessità <he i carabinieri ie¬ 
ttino compresi nel bilancio 
della Dife.sn, dall’ordinomen- 
to deU csercito olle assicura¬ 
zioni circa il miglioramento 
della situazione produttivo 
dogli ar.senali. ccc.) e -sullo 
fpie'.tinni di fondo, che erano 
.‘•tate .«ollcv'ale nel cor.so del 
dibattito, ha fornito dichia- 
lazinni molto deludenti. In¬ 
tanto l'..a cominciato con il 
confermare che non lutti gli 
aumenti nelle spese militari, 
che il bilancio di qiie.st’nnno 
regi.stra. sono dov'Uti — co¬ 
me si afferma iiu’cce nella 
I dazione — a miglioramenti 
;il per.'^imale: jier div’orsi mi¬ 
liardi si tratta fi* effettivi au¬ 
menti nelle spese: e rirea la 
notes ita di instaurare un 
nuovo, flemoci-atieo cnsliime 
neirescreito Jm negalo die 
attu.dincnle vi sia mi mini- 
.stero e nello Stato maggiore 
'.a presenza attiva di cricche 
allevate dal fa.scismo... 

TOLLOY (pst): Ho citato 
fatti concreti. Ho fatto il no. 
me di Messe. Perchè non vi- 
.sponde? 

Per tultn risposta Tnviani 
ha tenuto n far sapere pub¬ 
blicamente che le famigerate 
decl.sioni di rinvio a giudizio 
di pinmalisfj davanti ai Tri¬ 
bunali militari furono avalla¬ 
te ' esclu.sivamente da me in 
per.'tino: lo Stalo maggiore 
non c’cnfravn ». Dopo di che. 
tutto è proseguito sullo stesso 
binario: non ha nulla da ag¬ 
giungere a quanto già dichia¬ 
rato da Martino circa una po¬ 
litica di grnduaU- disarmo ba¬ 


sato sul reeipioco controllo 
(cioè quanto di più vago e 
sfuggente .si pos.'-a immagi¬ 
nare). In pai ticolare. d;ito che 
— è sciupi e la tesi di Tavia- 
ni — gli aiinamenli conven¬ 
zionali. nonostante j’era ato¬ 
mica. poli ebbero sei vite fia 
« copei 1 Jia •' e sono " inso- 
.slitiiiliili , il pioblema <li una 
iiduz.ioiic degli armamenti de¬ 
via cs.sme alfiontato .secondo 
•< le diveise esigenze». .Secon¬ 
do il ministio, naluriilmcnle, 
l'ilaliu. insieme alla Gcnna- 
nia, rappri'senta « un punto 
nevi algico e fiuiiidi. in so- 
stanz.'i, non «leve as.soluta- 
iiiente iicluire gli armammiti 
o lo .spe‘e militari. Circa la 
mlerdizintie delle ai iiii atomi¬ 
che e teriiioiiucleari. ba.^teià 
il tnioMsenso .i interdirle lU'l- 
la piatir.i! 

I/sgica coiii lii. ione: le co-c 
andranno sempie meglio iiii 
ipiando « l’ilaji.i conlinucia a 
tli.spoiie degli iri.s().stitui)>i)i 
vantaggi <lell aile,mza atlanti¬ 
ca .. 'Ira questi .. vantaggi •> 


’ruvìani ha citato la piob.sima 
dotazione, alla nostia aviazio¬ 
ne, di missili. Il ministro ha 
riconosciuto' che nel mondo 
v’è oggi « una situazione di 
moggior sicuiez.za. non direi 
ancoia di equiiibiio . ma ciò 
.sareblie fioviito alla politica 
atlantica. In coniroddiz.inne 
palese con quanto detto poco 
mima, ha infine aggiunto che 
le smobilitazioni di Injppe In 
atto neirUR.S.S sono flovutc «1 
polcnz.iaim'iilo, in quel paese 
de II armamento atomico, 

HARONTINI (pei): Ma non 
ha detto elle le tnippo sono 
' insoslilniliili 

In sede di di‘-cussione <lci 
diveisi oidilli del giorno pre¬ 
sentati, Taviani Im accettato 
eoiiK* raecomamiaziono quel¬ 
lo del l'oinpagno CANDÉLLl 
• fier i! complelameiito riei 
lavori fiel liacino fii carenag¬ 
gio di Tmantoi,; ha respinto 
fpU'llo (i(’i eooipagni G. l’A 
.IK’ITA. RGLDRLNI e GLOC- 
f’MI.AT'l'I per ii i itoriio alla 
" tei iii.i .. (il dodici ii'<\ i; ha 


ie:si)into ipier.a del conip.i* 
gno .M.'XGLlE'r'l'A die chie¬ 
deva di rinnovale, per l'anno 
in corso, lutti i contratti di 
lavoro del personale salaria¬ 
to. pur assicurando che non 
veri anno smohilitnli i princi- 
p.ali cantici i e slaliilimenti 
militali; ha liconosciuto — 
riS|)ond<T)do a tiucllo del com¬ 
pagno B.MtONTlNT — che in 
realtà e-i'tc una celta discri- 
Miina/ione negli ^tal)iliolenti 
del mim-leio della Dib'sa (le 
laiiio'-e II-, te (li Olierai civili 
" indcsideialiili ed lia as¬ 
sicurato die tale fli-ci iimiia- 
zioiK' ‘^ara " nstriUta .. al 
massimo; e i ('spinto quello 
del (-(impaglio MONTELA- 
TICI (he diiedcva il rispetto, 
ni'gli staViilimenti della Dife¬ 
sa, dei dii itti delle commi.ssio. 
ni inleine. Il bil.aiieio è st.'ito 
(liimdi appi ovato a maggio- 
I aii/a. 

Suiiifo dnpn (‘ commeiatn la 
discu--.-.i(me del bilancio del- 
rindn^tria ('d ha p.irlato C'O- 
IdTTO (pii). 


PATETICO FINALE ALLA TRASMISSIONE DI IERI SERA DI “LASCIA O RADDOPPIA 




Marisa Zoccfii ^*lascia„ all'ultima domanda 
per essere sicura di poter curare la mamma 

L’esperto di jazz Ettore Balli vince con sicurezza I 5 milioni - Il “geografo,, Cambi, nonostante i creditori, raggiunge 
I due milioni e mezzo - Domanda e risposta sbagliata per il pisano che sa tutto sull’ippica: minaccia di complicazioni 


Un vnliio ili .scena finalr, il 
.'iermido del y(‘>iere nella .sto¬ 
ria (li La-eia o i.iddoppi.'i (H 
primo fu quello die ville pro- 
InumiÌKta il II ertilirofaootiato >i 
LciiKfo DegolD ho concluso 
uno xerata folla di coiicor- 
rciifi e ricca di eniotioiii. 

Marisii y.ncchi, la qioi’aai.s- 
sinio II ini.ss .. toicaiia, la ra- 
iia':a di Praloliiio porfafa 
aqii onori di'lln rubrica dal¬ 
ia ftiia lyaiminnr per if cicli- 
1 IIII), hii •' /ascialo ... prrfr- 
renilo infavcare i dnr /ni/io- 
iii c nie:;o ani rinli (inridiè 
ll•nlltrc ralea dii ciniinr Ir- 
(/ali alle ire insiifio.a* dimiini- 
do prepnraie ditnli " vxperli i*. 

/' (pnoco SI cliiania L.i.>cia 
o • .iddoppia? -- seri rem ino 
fcnipn fa — c ci(» supiifica die 
si oljroiio a Inni ì roiicor- 
rcnti (lue pos.sihililii. Ooniino 
•;rr(/lir i/iirlla i-lir inn rilimr 
o/piorfai((i. La .sfifafa reforica 
(/(•( lìroiiti a lattn .. che rii- 
Iraraiin in cahinn come mar- 
fin ne/ C'olos-\ro hriiliraiitr 
di hidvi\ pronunciando paro¬ 
le di fiercrra (ano arrivo a 


SOTTO GLI OCCHI DELLE COMMESSE DELLA RINASCENTE E Di CENTINAIA DI PASSANTI 


Una donna si uccide a Milano 
getta ndo si dall’alto d el Pno mo 

Disperali tentativi per trattenere la donna dal folle gesto - Due fabbricieri del Duomo accorrono, ma non 
fanno in tempo - L'infelice aveva perduto da poco il marito, e la disperazione Vha portata al suicidio 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 111 _ Con un 

\'olo terrilicanie die h.n so- 
vra.-.tato il Irastuoino dotni- 
paiite in Iha//.i del Duomo 
una donna .‘-i è gettata dal¬ 
l'alto della eatt(‘di-ale. Era¬ 
no lo .‘1,4(1. Pochi i.-lanti pri¬ 
ma delia tragica determina¬ 
zione la donila .'•i ora seduta 
.-.lilla balconata marmorea a 
combattere forse con se stes¬ 
sa Iti fleci-ioiie che .-.tava per 
attuare. La morte cleU’infe- 
lico, dopo un volo che ag¬ 
ghiacciava centinaia di pa.s- 
.saiiti, è .--lata ’-t;mtancn. 

.Si tratta della .signora Se- 
raliiia Vicini m f/ictitello. 
nata al C.iiio d’Egitto nel 
lRi)7. domiciliata nella no- 
.'tra città in via Camperio 11. 
La I,ocatclli era giunta nella 
pi.'izz.a pochi minuti prima 
deile !)..‘t0. Dieci minuti do¬ 
po c.ssa era già un e.s.sero 
inerte immerso nel proprio 
sangue. Era vestita di nero, 
portava il lutto per la per¬ 
dita del marito e teneva an¬ 
cora stretta in una mano una 
boisett.i di f>ollo alquanto 
'dnieita. 


SCO miliardi 

di evasioni fiscali 

Lo rivela la relazione del Senato al bilancio del Te¬ 
soro - Gli industriali denunciano meno degli impiegati 


L.i relazione al bilancio del 
mini.^lcro del Tc-oro, pie.-en- 
tata ieri d.ii -cnatori d c- 
B.acre.'i c 8i)agnolli. ha ii- 
ve’ato. nella mi.i prima parte, 
dedicata aU'e.»ame delle cn- 
;;;.!e dello Stato, cifre iin- 
p.e.'.'ionanti >nl!;i poi tata del¬ 
le evasioni fiscali. 

Nel 1954 c.s.-e hanno rag¬ 
giunto. informa il piimo le- 
latore. la cifra di .5110 miliar¬ 
di di lire; e per quanto ri¬ 
guarda lo impo.'te dirette, il 
margine dcireva.-ione iim;me 
P'Ure molto alto. tant’e ve:o 
c:.e nel RI.Ì.t i ledditi denun- 
c:.:li dalli' .itlivil.i indu.-tna- 
li .-ono ri.=ultati tier.-mo :n- 
lerii'ii a (tuelli di un imtne- 
gatn medio ■>. 

A nue.-to fatto g.à di per 
.-e e-tiemamente .-ignificati- 
vo. la relaziono aggiunge, co¬ 
me un alilo a.-'lM't'.o delle eva- 
'lon; t;=cali, '.e co-.cidetie 

e.enz.oni >•. le q.inli lag- 
g;'Unge.'ebbero il .54 p«r cen¬ 
to delle entiate tributaii»'. 

Dono aver fornito im <iua-j 
O'O co.'i grave de! iio-tro .^l- 
stema fi-cale, la iclazioiie ni'n 
.-a peraltro oppone aìtio ri- 
n edia che un generico con- 
ngl.o ni rendere piu r.i/.on.i- 
Ic e.d efficiente il si-tema >t("- 
e di agevolare anche C(*n 
r.du.'.loni (il .iliquote la *• ve- 
.id.cit.i" del foniribuente: 
c<>me -e .l piobleii.a. in n lun¬ 
gi (i.aH'aveif- .'olo un ;i-tx''tto 
tecnico, non fo'-e p.-ima d' 
tutt.'i un Dro'olem.i ja'iiiito, ni 
-celta tra le forze * ho .-i ri¬ 
chiamano ai lavoi.'itori e le 
p:e.-ioni della de-tr.j Cionr*- 
.mica. dei monopoli-t; e degl, 
-peruìatori. 

E che que-t.i ^cclt;, -la ben 
"ir.er-a da quella che l.i 'i- 
fua/ir.rie e-ige. lo dimo=tr.( del 
'e-to ia -econda p.arte deli., 
relazione, dedicata alle n-eite 
nel bilancio. E'-a è tutta ’e;- 
siita -ulla linea tr.ad.z-.ona.e 
(iel « contenimento •• della 
-'pC',',a: uno dei setto-l mii 
quali SI appunta rocchio de: 
nuoci fautori della ■■ ‘■ciré •• 
è per esempio quello delle 
Ferrov.e. dove -i piopone (i 
«anare il riefint. eviriente- 
rr.ente con ulteriori aumen'i 
(àe; biglietti delle tnntfe nier 
ci oltre quelli g..à n:edppo-t. 
e rti iiTiminente attuazione. I.r. 
accenno che il .«en Spagnol- 
l;. autore di oue-ta -nonna 
parte della re.az.'.nr, fa :n- 


tme al l'i.mo V.inoni. non 
e-c»' (l.ill.i "iiiio-t.tzione tra¬ 
dizionale di contenimento 
dcl.'.i .-‘Pi'-.i e di contem|>er,i- 
monto d'.'gli >> inteies-i comu¬ 
ni >> con 1.1 •' nccc.--ari.i ini- 
zi.ativ.i tirivaia 


Un bimbo di 5 anni 
uccide il fratellino 


KOtAllA. fi - 
l).i oi ci n (| u . 

•gio.-.'io (ìli 
l'.a luci'o co;; 

fucile .1 fialvllo ntiuoie di j tot,.rito qu litio operai che 
Ile ami:. Il guivi.-..-imo latto ijcl in.-ig.azzino et,-,vino lavo¬ 
rila riti ir.i/'.ono di un.a 


Un bini-' 
• tini. nel ' 

011.(111 ICO, ' 

li a c().{>o <ii ; 


La signora Vicini era sce- 
.-a da un tram sul lato della 
IMaz.za Camiiosanto, laterale 
ad im.'i fianca la del Duomo; 

era avvicinala al botteghi¬ 
no di.'tante .solo (|Ua]che me¬ 
tto cliii'deiido un biglietto 
pc;' la s.ilit.i .-III /etto dell;i 
cattedrale. In a^i'cn-oie ave- 
v.i perco:-.-o la .-alita in-ie- 
iiu' a duo tuii.-li stranieri. 
I/.'i'Ce-.i .'ivcvn terinine' ai 
piedi di una ripida .■‘caletta, 
una lampa, come viene de¬ 
finita. a mezzo della quale 
<d può raggiungere una delle 
tante guglie clic .»vettano ol¬ 
tre i! tetto d(‘l!a catt('drale. 
U.-cila dtillii cabina la donna 
.-ii dirig('va v('i-(> la gtiglia 
di fronte. Sotto e’ò uno del 
j)iù grandi magazzini di ven¬ 
dila di Milano, la Rinascen¬ 
te, e le impiegate .sono state 
testimoni della .<-cena in tut¬ 
te le .sue fa.si. 

E-;-<' lianiu» vi.-.to la donna 
aflacciata por qualche istan¬ 
te alla fino.str.i della guglia 
guardare il .‘-elcinlo .sottostan¬ 
te che ra.senta la parete nord 
del tempio. .Aeeantn a lei 
e’orano dei turisti, forse gli 
ste-.-i incontrati poco prima 
;u'!rasc<''n,-oic. Poi costoro 
di.-C('ii(levaM(i hi-ciando .sola 
1,1 donna. 

.Allora attr.'iverso la 

-b.in a di it'i ro che seziona 
la tine-trella dell;i guglia, 
u.'-civa fuori rimam'ndo se¬ 
duta .sul poggiolo con le gom- 
be penzoloni nel vuoto. Un 
baratro di oltre 39 metri le 
-tav;i .-otto. Invano le com- 
•iie.s.-e d('ll;i Riii.'i-rentp, che 
-i er.ino accorte del folle ge- 
-to, .-1 mettevano ad urlare 
vei'-o la donna dm si fcr- 
nia-.'(’. che .ittende.-.-H?. die 
qualcuno le .ivrebbe portato 
soccoi.-o. die tutti si sareb¬ 
bero in;ete--.i:i di lei. 

Il iiionologo concitato a"- 
venuto attraverso la .strada 
aflollata è -tato udito dalla 
mfeliceV Un «-apo reparUi 
dei;a Rma-ciii'c, il .>ig. Al¬ 
fredo Dilet'i. .t--ic'ora che la 
poveretta !n vedeva. 

■Mi giiardav .1 tì-'o — ha 
..ffcr'ii.ito poi I Diletti — 
u a mi è .-l'mli' ato che l'nni- 

eenno rivoltomi voleva .si- 
cnitìcare dio tutto era inn- 
’i.c c i'h(' iiop 'ni 'nuovessi » 


tio alla donna. Era ancora] 
.seduta sulla balau.stra con 
gli occhi .-barrati nelTabisso. 
Nina. come familiarmente 
veniva cbiamnla la Vicini, 
(leve averne udito i passi. 
•Si avvicinav.'irio di cor-;n. per 
-alvaila. 

E all(>:a e.--a pieiidev.'i la 
terribile clcci.-.ioiie. Imgger- 
niente si .spostava in avanti, 
(Igni sostegno l’abhnndonava 
e il terrificante volo nel vuo¬ 
to iniziava menti e i .sotlo- 
.stanti pa-.-anti erano ancora 
ignari di quanto .stava pe: 
coinpier.-i ai loro piedi. 

Il corpo della disgraziata 
è precipitalo sul selciato in 
po.'iziorie verticale, ha fatto 
un balzo di alcuni meln, è 
riiua-to sfracellato sui ciot¬ 
toli. I/u;lo eme.-.-<a dalla si¬ 
gnora Niiia mentre volava 
giù aveva mes.so suU’avviso 
i pa.s-anti. Inorridito, il capo 
reparto della Rinascente si 
copriva il vi.sn con le mani; 
trenta impiegale smarrivano 
i som;!. 

La “vonturata veniva co¬ 
perta con il telone ria quattro 
(ijiciai che intanto erano 
balzati fuori dal grande ma- 
g.'iz/.mo >pcrando di arriva¬ 
re ancora m tenipo. Un me¬ 
dico Elia .sollevato un atti¬ 
mo per dare un verdetto sen¬ 


za .s'ot pi'i'.se. ormai: non cera 
più nulla da fate. 

Serafina Vicini viveva con 
una figlia trentenne. Nel gen¬ 
naio di (iiie.sfanno aveva 
perso i! manto vittima di 
un.i treinend.i inahittia. La 
peni Ita del .suo .-o'mia'gno le 
era co-tata una dcp.e-s'one 
t;mt(( acuta da gettarla nella 
disperazione lino al punto 
di tnglier.'i la vra. 


Siazìonaria la diffusione 
della poliomieiile 

A chiarimento dei dati ri¬ 
portati da alcuni (luolidiani. 
l’.Alln Commt.ssarialo per 
l'Igiene e la Sanila, comuni¬ 
ca che l'.iumenlo della mor¬ 
bosità della poliomielite nel 
territorio della Repubblica 
.••i mantiene net limiti delle 
O'Cillazìoiii abituali nell.a 
presente stagione. 

Fino ad oggi Fandamentn 
è tale da e-eludere che .-i 
-sia davanti a una delle pe¬ 
riodiche riaccensioni cpide- 
iniclie della malattia. 

I cn.'ii già segnalati dalla 
.stampa nelle provineie della 
Puglia debb(Hio porsi in re¬ 
lazione con un più precoce 
inizio del ricorso .stagionale 


(■ o\ Venuto III una alnlaz.io- 
ne al'a nei iter..i delFabitato 
li l).mb(( Licgi Di Gianni si 
l'- mip.idiomir. (ici fucile d.a 

f 

caici.i !,i-c;al() d.ii padie -ul 
!(-ilo (■ iii.iv \ CI til.mic.'iie h,i 
jucmiilii /. :;:iilelt.i facendo 
I.niuc un ci'lp.i clic Iio lag- 
munti» al petto :1 tratello 
Gel.Il fili. (Ut- c di ceduto 
all m'c. 


(■.iridi 

-ca'.-, moii.'c, avvertiti, la¬ 
cci.c,.,!i. (elio;'.l'c.cnte «in 
'«■iidoiic trov.a'o li per lì e 
cicic\,,no oc. 1.1 scatii verso 
.1 (' mro ;:i cu. ;'.r.fcl,.'e sa- 
l'i'boi' proci;ii:,.ta. 

.\:i,-i'',i pscrij ‘-•t:i;i pri- 
■na che il d: .titii.i ,-i com- 
■K- e. ci.le l'.ibbr.c eri della 
.■.T'eJrah. ou; ora gì'un'.'.r lo 
riarir.r. li rlges .a.-.o incon- 


L’estate è incominciata 
con un’ondata dì maltempo 

l Ita (loiiiia iict'i.-a ila mi rnlmiiir - i’ioggi' 
toin'ii/iaii in Piif:lia - Anltifrapio a Tric-sle 


1 , 1 - 1 .ile :..i .Kilt,) iia iiiiz.i' 
i'uilt'i-'.i 1-m i.i-i ii-ii in liilt.) I.t 
()ciii-iil.i. Nella ciernala (li ieri 
(in.) «il I. .M.iri.i UKrr.ci', in 
. <iri!raii.( Mi/ z,inii I a. nel < ■)- 
muse lii Finve ( PiCi n.'a ', e 
-ta'.i ii.ci'.i . 1.1 ,ni fulniiT'.e I 
Ite f'zb ( ).i ii.ir'.i) co:, lei -o 
f.,, iirti.!-:; l'iiNell.! /l'Ila 
I)in\e a il.iiiilo ila vhie ciurni 

L.i gaiin.il.i d. len o stala 
c.iratleTl//.t1.i ,1.1 jdiiBCe tor- 
i(:i/i.di ni tutt.i ;.i Piicha. Nel 
jifirr.er'irrm '.a tempei-.i'.nia -. 
!■ alili.i".i?.i for'ement ijn.in. 
-lo h,i eoli ini 1,Co ,i -o tti.iie Mii 
folle vento di I ran'.iinlana. 

Ne'lo -pC'rhiii (1 ac Olia de' 
p irti) di Tiie-Tc. durante tutta 
la i;:i,r:..i'a di len. -ntio ‘■ra- 
tenat! flit'ir..-i!) e hiirra-ene 
I.c ninliiba u !iC ile”" flottigli.. 


jn-i neri, c ;a ;: e-; in.» e f. .ide- 
. n-. Me i.iizo ru-Iia rioTIr- 
Mino rientr.aie con qriairtie 
lifticolt.i. pei il \io|eiito nii- 
^•:fI. 1 Cll' -i .iter.ato-i all'aiba irei 
.olf.> line pe-i'JierecrI di Gra- 
1 ,, h.nii’o peid'.itii le Uno ini- 
l'.ij » a/;oii; .nl.-iU.ir ;e. mentre 
.litri ii.itantì (i.-nino frov.ito n 
ii'i:iii -nlla di Marano 

L.iunna;( In -erata ini.i bur- 
i.i-e.i. con con-esuente sranili- 
■lafa .'Ull.ì citta c nei dinte.ini. 
’i.i proci" .ito uri certo allarme 
' d imi alle ( oltnre 
Si «ocn.il.ario d i diver-o .il- 
’ie jiait: tenipoiah. grandiiiate, 
t, I-- mv-'.«..nr.'.rr.f ; .-i: 

■aliir.i. come «e .-i fo-'O pas-a- 
•i Iti pieno niar/ci. Ovnnttue. i 
danni -ono rilevanti, spene 
alle coitoIo. 


I premi del concorso A.U. 

per la diffusione dominicale 

,l t/nii-tnii (/»■/ ioni orno prr la di f fu filine diinieniiale del- 
/'Unità lite ha aiuto Irrniinc il I. nnijjcn», /'.(«Mitnirinrie .-1. / • 
laniiéiiiia di arer proceduto alla a»trfnazione dei premi per /• 
federazioni ihe hanno raffimito e fiiprrato fU ohirttiii fiffnii 
e thè si sono ilaififirale al primo posto nelle rispettile tate- 
curie: 

2. (l.\ 1 l.l,0|{|.\ - Ualt jni--rlta. per aier lacflnnlo una 

/irrrcrilinife del IJiJ.n^e in rapporto all'otnellii t, loliilizznndo 
j.'G plinti; una molociclella, un iiagfiu nelle lìemoerazie popo¬ 
lari, liti orologio. Ili premi lari, J medaelie d'nrtento e -t> di 
hranzo. 

3. C\’l FUORI \ - Ori-lano, per ai • r lasgiaiito una jor- 
> eiiliiale del /.’LL/ró in rop/iufl#» <iff'i>/de|i<i i> totalizzando ól~t 
punti; una motociilettc, un otsdogio. un viaggio nelle liemo- 
eiazie popidari, ó primi indiridi.ali, .4 medaglie tTargenlo, Ut ih 
hi onzo. 

.Iiiihe se per la I. lalt goiia nessuna /t derazivne ha raz- 
giunto rohieiriro, listo rollìmo lavoro stolto dal Cova. Pror.lr 
l.l’. di ltnl<i=tia, il ifuair ha totalizzalo I7K plinti, raggiun¬ 
gendo lina prriinluale del ’tP'r in rapporto all ohirlfii o e 
manirnrndo la resa sa una percentuale minima, tirar assi • 
guato ugnolmente in premio, una moloc:, letta, un viaggio ni Ih- 
Dimoitazie popolari, 7.» premi indii idnali, .> medaglie iTar- 
grnto r Imi dì bronzo. 

.file federazioni che pur non ai indo raggiunto rnhiettiio 
• 1 «otiii elassifiiale al e al .1. pnsi.t nelle rispritiie categorie. 

I erigono dati i seguenti premi di e onsntazione: 

1. C.XTF.CORI ^ • Pi'loia r Parma. -, r il. elassifiratr 
resti un punteggio rispettivo di 4tt.s e 4tO punti rd una per¬ 
centuale in rapporto airohìrtiii o del 9.4.7 e drirB^.b^t un np- 
parrerhio radio, un orologio, ÌO premi indit iduali. if medaglie 
<r argento r iKl di bronzo. 

2. C.VTI.GORI \ - Carrara e Hre-eia. 2. r if. elassifiiale 
I on un punteggio di -WLT e 400 punti e una pereentuaìe in rap¬ 
porto airobtelltvo del 91,4 e drlI'Sif^: un apparrrrhio radio, 
un orologio, lò premi indit iduali, 2 medaglie eTargrnto e 2ti 
di bronzo. 

3. C.\1F.G0RI\ - Sa**ari e Rrne»enlo, 2, r 3. clas.sifieate. 
con un punteggio di 473 e 4ùl punti e una percentuale in rap¬ 
porto airobieilivo del 9$.4 e deirST,7^; un apparecchio radio. 
Ili premi individuali. I medaglia eTargento r IO di bronzo. 

.li Comitali provinciali .1. l.'., che si sono elassìfirati nrlh 
prime posizioni, la tegreleria generale delF.tfsnriazione ,1. f . 
mila i SUOI rallegramenti e fi augura che continuino < 

migliorare le posizioni raggiunte, non solo la domeniea ma 
ani he il giovedì. 

.4 liillr le altre federazioni, un calorosa inritamento per 
migliorare le loro posizioni. 

Dopo i brillanti risultali confrguiti nella diffusione del- 
rorgano i entrale del Parlilo nel corso del mese di maggio e I* 
nuoti grandi prosprltite che si aprono con rulteriorc man 
tata delle sinistre nelle ultime elezioni la segreteria drir.lsso- 
«inrione .1. Lè certa i he tutti i eoniitali proiinciali e le 
tedrrazioni rinnoveranno i loro sforzi per allargare ultcrior 
mente la diffusione defl'l nxtk e portare con nò nuoti ritta 
dini a nehtederr iin moiotner.i-'. drlfiittitnìr politica nell mie 
resse delle masse popolari e de! progresso eeonssmiio e soriah 
del nnulro Paese. 

La Sr^r. Generale Hetr\«‘o- 
ria/ione .\intei ifelP» l'nìià » 


piirufiniKir.d ni fratelli Btni- 
(licrn nel f(i!!riiie di Korefo) 

Il lUìifin (tinlnre unti poteva 
unii diventare noiosa, tof/lien- 
(lo al (( f/iiioco II litio dei mo¬ 
tivi più dramniatici. L’ap- 
plaa.to che ha salutato In de- 
ri.'.iitne di Mnri.ni ci trova 
allindi co/iienzieiiti. Ila fatto 
belle (/ " la.icinre >< c la sua 
decisione noti ci ha affatto 
Il tielti.'ri ". rn»ip In rnpiitzn di 
Pratnlinn temeva. Vi à poi, 
per lei. il pii riicolfi re forcan¬ 
te che ieri .sera ha cnmnin.'isn 
il iiiilihticn di niKfi llii’iri; ci 
uipiva che per la (/razinsa 
fiiiicnillii i (Ine mifioiii e nte:- 
:o .«iciiri pianificavano la cer¬ 
tezza (li poter (fare ritln ))ro- 
prin iiiinninn tutte le cure di 
mi Ini In.inpim. Un fatto be¬ 
ne. diinaiie, Marisa. 

Una scruta piena di emo¬ 
zioni, ahhiamo detto. Un •< ri¬ 
tiro É,, IMI .. Iidccialo >■ (Mano 
Fiorili di Padova), ima con¬ 
testazione < Ferruccio Gemi- 
{/niini), un •< controfnnnttn ,> 
contenuto III una donuinda ri- 
volta all'esperto in jazz Ft- 
torr PaFi, che ha fatto venire 
per a un Irli e istante i brividi 
alili « e.sperti i. che a ve va no 
coinpilato In domanda. r un 
Vincitore del massimo preinio 
Tutto in una vnlln. unii «-i .s-i 
imo oroprin lamentnre,. 

Mike Boniiinrno sembra 
preoccupato prr il (tran mi¬ 
nierò di concorrenti, e affret¬ 
ta ì tempi più del solito. La 
cosa però, e In .ii è notato 
altre volte, non nuoce affatto 
allo .spettacolo. Lo rende .sem¬ 
mai più asciutto c in certo 
senso più drammatico. Dei 
tre concorrenti convocati, due 
ri nifirrauiio dietro le qliin/e. 
La sola ad avntizarsi c In 
“ T.V.-(/irl „ di turno. Lucia¬ 
na Alligna, lilla f/rnrio.vn .stu¬ 
dentessa milanese di 19 an¬ 
ni. che .si prc.srntn in mitnln- 
nin oreca Apprendinino tra 
le altre cose che è attrice fi- 
lodranimatien. e ne deducia¬ 
mo che inteu le lare ile! ci¬ 
nema. Ri.soonde alle doman¬ 
de con .sicurezza, .seppure non 
nmiitaniente, e la sua voce 
un po’ tremante ci dice che 
è miirtostn emozionata. 

Apprendiamo dalle .sur ri~ 
sposte che Amantca si chia¬ 
mava In capra che allattò 
Zcin:. che Lalonn era la ma¬ 
dre di .-ipnlìn, che le ninfe 
Orendi popolavano ì monti, 
le valli rd f burroni, che Ate¬ 
na ebbe da Zeii.s In .signoria 
dell’.Attira per avergli pre¬ 
sentato il dono più utile (un 
idico). e che Crono, padre di 
Zeu.s, era .solito divorare i 
figli. Le ultime tre domande, 
che portano In concorrente 
alle 320.000 lire, riguardano 
il centauro Nesso che mentre 
traghettava oltre un fiume la 
moglie di Ercole tentò di ra¬ 
pirla e feline i/rci.io, il pndre\ 
di Zeu.s Urano, e Mnr.sin uno 
dei Sileni che, vetiuto a ult¬ 
ra con .Apo/(o. fu dal din vin¬ 
to, legato ad un albero c 
.scorticato 

f.nciniin .‘lingua ha vinto Ir 
prime 320.000 lire, e cede il 
po.sto nìFimpiegato di Pndn- 

(( Mario Fiorili, e.iperfo di 
miisirn lirica, che concorre 
per le 640.000 lire. Sempre 
pili rumoroso e loquace, to- 
ifliendo ripetutamente la pn- 
ri>!n a Mike Bnngiornn che 
'isibihnrnte ha fretta di ron- 
tiniiarr il giuoco, il concor¬ 
rente m pochi minuti ci in¬ 
forma di un sacco di cose: 

a (lento molto successo a 
Fadora uri giorni scorsi, è 
uno .. srnpo'one impeniten¬ 
te 


mente non lo sa, correbbe 
ccnfirc " lutto il disco > 1 , la 
qual cosa è impnssibilr, dice 
Mike. Si contenta di risentire 


rodo nuovi), .so.stitiiciido al 
dialogo una sorta di batti¬ 
becco concitato. Mike Bon- 
ginriio legge il nome di ai 


daccapo il brano, ed esce[^/‘'*^ pesci, ed^ il concorrente 
mormorando k non lo so, non 
lo so, non in so... ». 

F.ra mi duetto del Don P.i- 
-(iu;i'e di Donizetti. 

Il Presidente Coolidge 

Di Cinvanna Ferrara, la 
.-</iid(‘n(e(.sa di Ilobbo (Pavia J, 
a/jj)as.<ionata di .stona U.S.A., 

(ilibiiiiiio appteso, nei giorni 
ccor.M. che non si e mai triic- 
'•atii. .Alciim giornali hanno 
preso spunto dalla circostan¬ 
za per mettere in Ilice il suo 
carattere, di una .semplicità 
spandila co.si foiiie si confio¬ 
ne ad lina laiiciiilla che ha il 
cuore nelle selvagge praterie 
del W’e-; La domaiida che 


deve dire se c-ssi sono prcscti- 
ti () meno nel Mediterraneo, 
•t Sai molte'.' ». " No », » Arin¬ 
ga'.' II. " No ». <( Ombrina'.' ». 

■ ' .S'i - 1 . " Pesci voUiuti'.' ». " Ni II. 
" Carpone? ». « No u. Le ri¬ 
sposte sono esatte, ed in ca.sa 
Chi rulli abbiamo questa sera 
due proìiinssi. 

E‘ ora di scena i! geografo 
modelli 


fato di inipidirg't di rociciop- 
piarc. 

Sicuro di se, calmo, trasu¬ 
dante .icrietiì consapevole, ap¬ 
pare il primo dei coiicnrren: i 
alla prova mns.siuui. Ettore 
Balli, l'impiegato nivauese 
che sa tutto sul jazz. E' nc* 
coinpaynaio da un .suo ami¬ 
co, il giornalista Pino Cau¬ 
dini, fn.s'ien.e / due entrano 
in cabina per rispondere alle 
tre domande di rito, 

Bon.giorno: « Per 5 120.000 
ire, questa c la prima doiitau- 


Kii'-o Cambi, chc\(la. Alcuni anni fa, un iinpre- 


appare ben diver.so da come 
II) iivevinun lasciato hi scorsa 
settimana. E’ visibilmente tur¬ 
bato, parla con voce rotta. In 
qua! cosa fa un singolare cnii- 
fra.s/o con quella sua nia.schc- 


siirio commissiono alcune in~ 
cisioni. in una di qiie.ac ap¬ 
pare, for.se per la prima vo’- 
ta, il "controfagotto". In 
quale? ». 

(Brivido in platea. /' con¬ 


ni da » brutto del ciiiema u.jcorrente tarda a risonvdere 
" Lo hanno scritto sui (/lor- ed il bru.iio .si fa P'ù ilistinto. 
iiiili e lo sanilo tutti —• mor-l-A qualcuno .sembra uea prn- 



.Marìs.i /Of( hi foto/crafata priiiia del ritiro con una sua aifica c con la Ferrara. I..i r.i- 
K.crz.i iiorciitina è stato 11 primo concOrronte che non Ita « r.iddoppiato - per i .5 milioni 


ntnnn n saltimbnncn, indr- 
ann delln città che o.<pffa una 
fona Univrr.sirà ». 

.Appena ri riesce. .Mike 
Pnitginriio lo interrompe r lo 
nrirn ad entrare in cabina, 
• ve oli viene fatto ascoltare 
un disco del quale, conte al 
.'nlitn. .d chiede il fìfo’o del- 
’opera ed il nome dell’auto¬ 
re. Jt signor Fiorili rvidentr- 


Mike Bnngiornn le rivolge, 
scelta da imi valletto, chiede 
quale sin quel Presidente n-\ 
mericuHo che ebbe a prontiii- 
ciare la celebre fra.se; " Gh' 
alluri drlF.Aiiivrica sniin qh 
\iilìan Era Coolidge, Gio¬ 
vanna io .,(1 e vince le 640.000 
lire in palio. 

.Ario di hurrnsi-a con il stnt- 
piiPco pensionato pisano Fer¬ 
ruccio Geniigiinni, esperto in 
ippica. Si presenta per le 
640,000 lire. La dnmnnda ri- 
voltagli, che forse avrà una 
roda polemica, era la .srgueii- 
te: >1 Un grande premio in- 
trriiatioiiale, i' Nasiio blu d. 
Germania, fu vinto due voì~ 
le ila una .scuderia italiana 
Qiiii'e il tinnir dei due ca¬ 
valli che vinsero tale premio 
per quella .scuderìa? ». 

>■ Bellini nel 1040 e Nicolò 
dcli’.‘\rca nel 1041 », rispose 
subito lì signor Gruiignaiii. 

» Ila sbagliato — dice Mi¬ 
ke — nella busta preparata 
dagli esperti c’è scrìtto che 
Bellini vinse nel 1040, ma 
che il secondo caralln fu Tn- 
iniielln. il quale l’insr il ce¬ 
lebre premio nel 1034 ». 

Il concorrente insiste, affer¬ 
mando che Tofanelln non 
cinse il Nostro blu brusi il 
Gr.iu Premio di Monaco e 
Mike, prr togliersi d’inipac 
ciò, t/on può che rimandare 
la (pirslinne aU'r.snnie degli 
" esperti 

In precedenza il signor Ge- 
mignnni orerò riempito per 
gli .spettatori una schedina 
" Totip » che forniiììiin ai no¬ 
stri lettori: 1. 2. X. 2, 2, X 
L 2. 1. X. I. X. (Anche la 
Bntogiiani riempi una sche¬ 
dina del » Totocalcio ». ma 
realizzò lì punti). 


mora — son cose che capita- j vocazione c un'impertinenza, 
no... comunque sono qua... j Fortunatamente il coucorrcn- 
desidrrn entrare .subito in ea-;fr qne.sta volta non si (a sor- 
bina », Si volta e .si avvia.j prendere), 
fra ima Tempesta di applausi.i Balli; u The bliic.s 
" Nrll'i.snin di Sumatra —| Bongioino; .. Prima di cs- 
chiede Rniigiornn — a millosere ricoverato in una casa 
iiictri di altezza, circondato’ per alienati, Parker incise un 
da ripidi coni vulcanici c'cidis'co che impressionò i cri- 


Con Mino Chirnlli di Pon- 
qiiaitdo era giovailr folte San Pietro (Bergamo). ini- 


hinmavaiio i’ » bel Cecè ».l piegato r appn.ssiniiato in fan- 
ha ricrviito molte lettere pie-j no marina, siamo a quota 
te d’’ orofunin e finre!1ini rd [ l.'J.'ìO 000. E" reniifo con la 
altre piriie di insiliti. Una. peri ùqlioin, che Mike invita a 
esempio, lo defiiii.ncc » ciar-Lsceglicre la busta. La banifai- 


nn però ha capito tutto, non 
vuole rischiare di qnn.sfnre la 
,1 felice atmosfera faniiliarr fé 
stata appena promossa) r si 
rifiuta di assumersi la gravo¬ 
sa responsabilità. Sarà if pa¬ 
dre a .scegliere la busta, e 
avrà la mano felicd, anche sr 
la domanda non è delle più 
semplici. 

Essa introduce anzi mi me¬ 


lili qrntirie Inpo. {I maggiore 
(lelì'isola. QunI è questo 
lago? », 

Il lago Toba 

lì cnncorrritte sembra pen¬ 
sare inicn.samente. mentre i 
secondi passano veloci. For¬ 
se non lo sa. si mormora in 
platea... 

» Comincia con T... Toba! ». 
Il timbravo! » di Mike Boii- 
gìnrìio e l’nppinitsn del pub¬ 
blico accompagnano il bravo 
geometra, che ha vìnto 2 mi- 
'ioni e .'>60.000 lire, iiotio.sfan- 
tr ì creditori ave.ssrro ten- 



Fttorr Balli 
ha \into i 3 milioni 


Depone al processo la sorella 
del parroco ucciso a Verm ezzo 

La donna cade piu volte in contraddizione — Nessun elemento nuovo sulla 
corresponsabilità di Giancarlo Bettelle neirassassinìo operato dai fratelli 


tiri per l’atmosfera n’.'uci- 
iifliite che vi .si avvertiva. In 
seguito Parker, scontento, 'o 
incise di nuovo. Le 'aremo 
ascoltare le due versioni, e 
lei ci deve dire quale de''e 
(tue è la prima », 

Balli (dopo aver ascoltato 
i due brani efi e.s.ser.si cniis'i'- 
tato fittamente col suo am.’- 
co>: " La .secondo >>. 

Bnngiorno: » Stia attento 
ora otta terza rd uUirin do¬ 
manda. Vale cinque milioni... 
Un pianista, oggi molto re¬ 
putato. opli inizi dePn s>ta 
carriera scrisse per Gillcsp'i’ 
In Toccala per tromba ed or- 
clie.stra. Come si cfiiamara il 
pianista? ». 

Bidlj: .< John Lewis », 
Boiigionio: •< Br(ivt.s<imo! 

Lei ha vinto cinque mihov^ 
c centoventimiUi lire! ... 

Una volta tanto non as.s-- 
stinmn alle consuete .scene ri' 
effusione da parte di amici 
c simpatizzanti. Dignitosa¬ 
mente, cosi come si è sempre 
presentato, Ettore Balli si ri¬ 
tira. Solo, ci rivela che in¬ 
tende usare la .‘tonima per far 
venire in Italia due celebri 
musicisti c per comprare un 
pianoforte ad alta fedeltà. 

Il Sempre più bella »: c hi 
fra.se con cui Mike Bonginr- 
ìio accoglie Mari.sa Zocchi, c 
diffìcilmente .ù potrebbe dar- 
gVt torto. La ragazza — .i» 
rerie .subito — ha i 'uccicou' 
a fior di pelle. Comincia a 
parlare, rd una vaga nimnsfr- 
ra deamicisiana invade ir; 
.sala 

•' .5ft dispiace deludere gli 
spettatori — dice Mari.sa — 
mg non intendo raddoppiare. 
Ho rimo i due milioni e mer- 
:o con Un po’ d'accortezza, 
e mi .serrnno proprio per.. ». 
Non può contiiìUgre. .:i vo'ta 
e .si arvin piangendo reno la 
uscita. Sbaglia direzione, e 
sembra nvriciiinrA glia cabi¬ 
na. M'ikr Bnngiornn In rin¬ 
corre premurosa'I enTC e ct- 
ca di rianimarlo. 

Marisa si vnltn. ha f ri-o 
rigato di Inerirne, saluta o’’ 
spettatori r tenta di iorrìderc 
a Mike Bnngiorno 

‘•Dovrebbe di spincc'iii’ ‘z 
sua decisione — le dTe Mi- 
— ma invece ’n aor.-nr'i 
di tutto cuore. Tanti au¬ 
guri... ... 

In platea F r.uhbhcn np- 
nfaudr commnssn 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MIL-ANO. 21. — Giuseppe 
BcttcIIe non chic.^ denaro a 
don Silvestro Ber.eggi prima 
di e.splodcrc i due colpi che 
ucci.seio Tanzieno sacerdote. 
Questa circostanza, risulta 
lampante dalle deposizioni di 
due importanti testimoni di 
accusa, la sorella del parro¬ 
co a.vsassinato e il medico che 
ne raccolse le ultime parole. 

Pure, tutti e tre i Bettelle 
sono stati concordi nclTam- 
meltere durante gli interro¬ 
gatori resi alla Corte, che du¬ 
rante il colloquio si p»irlò di 
denaro. La tesi dei tre fra¬ 
telli è stata questa: il dena- 

o non fu chiesto ma oHerlo 
a don Benefuci; perche rila- 
scia.ssc il documento necessa¬ 
rio al matrimonio del mino 
renne Giancarlo. Il dott. Pao¬ 
lo Sturlcse. medico chirurgo 
dell »"»sp«edale di rtboiategra--— 
30. dove don Bencggi fu ri¬ 
coverato in punto di morte ha 
aggiunto che il sacerdote gli 
disse durante l'agonia; • Non 
volevano denaro ». 


j Intanto la deposizione di j 
IMatta Bencggi ha presentato' 
non poche contraddizioni, 
quando es.-sa ha voluto affci- 
mare di aver visto Giancarlo 
Bettelle fra gli aggressori e 
di aver rinvenuto un paio di 
occhiali neri attribuiti a Glu- 
senne Bettelle. 

Ora esiste agli att; un in¬ 
terrogatorio in CUI la donna 
affermava che gli occhiali ri¬ 
ti ovati nel corridoio, a un 
metro dalla porta delio stu¬ 
dio dove fu compiuto il de¬ 
litto. erano di Giancarlo 
Bettelle. Ma l'atmosfera in 
aula è già tesa e d’altra parte 
è evidente che un particolare 
come quello degli occhiali tro¬ 
vati dentro o fuori della stan¬ 
za del delitto può essere de- 
ci.sivo al fine di stabilire le 
responsabilità dei singoli im¬ 
putati. 

lai teste riic'mara .siicccssi- 
vamonte di aver visto i due 
Bettelle uscire correndo dal¬ 
la canonica. Conferma questo 
particolare benché ncll'inter- 
logatoiio reso ai carabinieri 


subito dopo il fatto avesse 
parlato d. un solo ind.viduo 
che scappava. 

Dopo la SOI ella di don Bc- 
neggi hanno parlato l'autista 
Domenico Parasole, vittima 
della seconda aggressione 
quella che portò all'arresto 
dc; Bettelle 

Dopo altri testi di impor¬ 
tanza secondaria viene chia¬ 
mato il medico chirurgo dot¬ 
tor Sturlc.se il quale confeima 
come si è detto che don Be- 
ncggi gli disse in punto di 
morte: • Non mi chiesero 
denaro ». 

Durante la deposizione dei 
chierico .Aie.ssandro Boscetti 
che accorse dalla chiesa alla 
casa parrocchiale al ru.more 
degli -spari Tavr-. Zeno Ver- ( 
ga della difesa gl: domanda j 
a bruci.opelo se sapesse d; d»- j 
saccordi fra il parroco e : 
comunisti di V^ermezzo. L- 
sballata e infelice manovra 
non ha successo. « Questo non 
c'entra col proce.-'O » taglia 
corto il P.M. Di Miscio. La 
e.scussione dei testi continue¬ 
rà nell udienza d; domani. 


Sbagliavano Gemignani 
e gli esperii della TV 

propo.iito de'.'.:, ('onte-t »- 
zione ri.,; -m-noz Fez- 

-■■uccir, Gemign.ani :T.c::r.: 
esperti di ippicj, c.a n -(i n- 
terpellati ci hanno prt-Ci-;.:o 
che in realta la ^Ispo-:^ eie. 
concorrente ezg .'O.igiiata. 
poiché Niccolò cleil'.Xrc," vin- 
‘‘O nel 1941 il «Gran Prc:ri.''. 
del Rcich <• a Beri.no. ^ -or. 
il " Gran N.a-tro .azzurro •• che 
.'i corre a AIrnaco. 

La dom.an.na ';o--a Ti;‘‘.:','.a 
■‘i prestava .iri eqii;'. or: t. 
quanto ■ Na-t-.i Azziir-o - 
'! corre .a Monaco, e. nel 19.34. 
quando tu \ into da Tolf.anci- 
la. SI rh:ar:'.ava per i'aopun- 
t<> "Gran Preri'.o Mo¬ 

naco .. 


Spara al frafello 
per mo tivi di in feresse 

CHIVASSO. 21. — Per m.-.- 
t:v: d: interesse un onnt.s- 
dino. :I 34enne M.ìrio De F.- 
,;pp;. res;denlc ;n fi azione 
Rivalba di Cassino, ha esplo¬ 
so due colpi di fucile da cac¬ 
cia contro il proprio fratello 
Cario. 
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LE RISPOSTE A NOVE 'DOMANDE SULLE CRITICPIE A STALIN 


Quelito è un cupitolo Ufi 
nuovo romanzo rii Mario 
achettmi, I ragazzi di Milano. 

. che esce in questi giorni iiclld 
• Medusa degli italiani . rii 
Moìidadori. Alnaverso In uila 
di Paolo, di Èva, dei loro 
giovanissimi compagni che In 
guerra sorprende olle .soglie 
dell’Università, Mario Schet¬ 
tini. Premio liemingirai/ 1052. 
vuole dipingere il quadro di 
una certa borghesia che ji<i 
Il ■•!(» c il '5l> perse il suo 
fittizio equilibrio, lasciando i 
propri figli nello sbaraglio 
morale. 

L'citalc eia Huenle a Mi¬ 
lano. L’allarnie, la coufiisioue 
dei primi giorni di guerra era 
^tato come spazzato via dal¬ 
la desolazione estiva, die .'ein- 
brava pia rigida ilei polito, 
dopo la draniiiialiea fuga di 
migliaia e migliaia di lami- 
glie per la cu ni paglia sotto 
linciibo dei buiiibardaiiieiiti. 
la città da\a mi iniprcs-iioiie 
di vuoto alleile nelle ore in 
(Ili 1.1 genti" circolava niag- 
giormeiite nelle .^traile: [laie- 
va mi trallico saltuario, prov- 
V i'Oriii. Lstraiicir alla citta, di 
cai mi tempo era stato come 
il volto, il icsiiiro. Adesso 

I autentico volto ilella città 
icsiava il selciato die siiilava 
ben/ina e natta'sotto il so¬ 
le, la pietra ardente d<‘i pa¬ 
lazzi. l’ombra breve delle ten¬ 
do die riparavano i negozi. 

II (lensiero della guerra nello 
squallore estivo ora di una 
particolare tristezza. La na¬ 
tura pareva essersi ritirala, 
disseciaita «oiue 1 ac(|ua nel 
letto di un rimile. La sera 1 o- 
.sciiramento attutiva. Miiorza- 
va non solo le luci, ma so- 
inatiiitto le vo<-i, i passi del¬ 
ia gente ndki strado e nello 
<ase. NelLombra ai>piccicosa. 
siicsso divampauie. che suc¬ 
cedeva alle liinglie giornate, 
i soldi.ti. le guarilie, lircola- 
vaiio <ome in una vinia ri¬ 
cerca «li ' ila. 

o 

F’aolo dopo gii esami si era 
voluto dare una vacanza iiii- 
lane.H", rinunciando a partire 
per la luontagna. Erano an- 
« he andati via la maggior 
parte d<‘i colleglli. La iiiatti- 
na telefonava sempia." a qual- 
« lietlmio l«‘inendo che fo'se 
atidato via, L ogni giorno 
iiiHinava un amico, un cono¬ 
scente, una famiglia «la cui 
p«»tova recarsi. I>a difficile 
spiegarsi perchè ii«>n partiva 
anche lui e che strani Osiie- 
rimenti face.'«se con la mila e 
rinsofTere.riza in cui passava 
l'intera gioruaia: era stilo in 
«'asa: non scendeva die imlle 
«vre dei pasti per recarsi fret¬ 
tolosamente in mia trattoria 
«lei quartiere. .Non che si ftis. 
.-e vtilontariameiite chiuso in 
■quella specie «li e'ili«>» Da 
iemp<i aveva dc'ci.so «li par- 
lirc. Tuttavia, coiiiiiiciato a 
rimainlare il giorno e l’ora 
«Iella partenza, aveva finito 
««•1 restare a .Milano iiitio il 
mese «li luglio. Trovava sem¬ 
pre un motivo, spesso d«'i l>in 
futili e iiiconsisi«‘iiti. per non 
partire: ritrovarsi c«>ii i coiiit 
pugni, con i ]«iro giochi, gli 
ripugnava, ut* «-creava «li spie¬ 
garsene la raghnie. Ira mi 
s«'nso neiiio. C'aspcraftv di ri¬ 
bellione: non s«>pportava più 
i ragazzi, la vecchia roniiliva. 
da cui si sentiva «lisiaccatti 
e tnortirn at«». 

Contava «li «lire a Lva. al 
pili presto: JT.^ciiii. noi ««• ne 
andremo s«>li... «la «pialche 
pan-''’ 5. Ma non .sapeva «lo¬ 
ve. La prtvftintla ripngnan/a 
per tante «o-e ainatt' nel re¬ 
reme pas-aff> Laveva ««ili«> «li 
sorpresa ««ime nti.i malattia e 
non ne sapeva iisdre. li p«‘n- 
-iero di l'.va era an<«>ra bello. 
Ttiftavia Fva era parlila -sen¬ 
za nviertirio. I na ninttina ie- 
lefont» a ca-a sua e Li «'.ini«'- 
riera :r!i <lis'«’ «he I v.a stava 
per partire, Egli n<vn voleva 
creilen i. T'rì«' alVapparerrlii«v 
che zìi « hiaiiias-ero I va. Ea 
c.iinerier.i pn-t» il ri«cviior«'’ 
-II! tavolo, giro p«'r la «-a'.i. 
.aff«'rrò |)«»i il r'c«‘v il«>re «li- 
chiaranilf» '«"««-a: -E zi.i .in- 
«lata v ia? Paolo -.ubili' 'i 
calmi'*, pensando «he for-i* 
Ev.i -areb!>c passata «l.i lui 
din la inni'i'liina. Invece era 
proprio paitii.i. Fortuna « h«' 
due ZTO-ni flopn ri«evev,i mia 
carto'in.a «li Fv.a. tifo voluto 
farti uno scherzo - jei seri- 

vrva. con «alligrafia affp'tta- 
ta. Era sjma ac« «*uvpaznaia 
a Roma «la uno zio. ma 
Tcblv' tornata ai primi «li 
azosiiv. « M«'g!io «111' .T'pc'tii 
lei per niiiovcrmi ' si di<c- 
va P.io!.., .\n<hc Eimprowi-o 
vcòt.ifaccia «li Èva aveva c«*n- 
iribu'in a «largii quello sj.,:<> 
«li pigrizM «' «li riluttanza, 
«■«vniro «Ili st>,s..o bestemmia¬ 
va e s'arrabbi.iv a < onie fo-'C 
davvero una malati a, un ba¬ 
cillo capitatogli addosso p*'r 
« a-o. E «xvntinnava la sn,a vi¬ 
ta insolita, asstinla. .V-petia- 
va l'o'a «h'i pasti « «vn una 
certa .ansiet.ì. Li p.i"eggiata 
fino .alla trattoria lo ralh’gr.i- 
v.i: er.i attratto «Li certi a- 
srvetti nuovi «Iella «itià. T a 'Ct-i 
iitiiiline in «ni viveva, «erte 
v«*?te gii dava un maggior 
.-CTi'O tji padr«in,iiiz.i. una in.a- 
-spcfiata sicurezza «li sè. ("«in- 
trollava le sensazioni per poi 
dirsi che m avrebbe spiegate 
a Evi. ,^*lo che la piati.i tri¬ 
stezza «Iella città in guerra, 
i tnur.ig’icini grezzi, le mas- 
sieee «mpalcature che eo'lruì- 
v.ano «lavanti alle ehie-e. ai 
monumenti.* oscurava spe-so 
anche quel proponimento. N.an 
che «.irebbe maneato d tempo 
per incontrarsi civn Èva. p«’r 


jnirlare con lei. .Ma proprio (lazitMizn alla calma. *11 do- 
que.sto sembrava privo di sen- eiimeiitario mi ha scosso, i 
so, una puerilità del tutto gra- nervi, ma... se vuoi restare... » 
mila. coniium') quasi piagmicolati- 

.do. Èva era nnia'la iiiterdei- 

Lva tornò a Milano poco Li. .sorpresa. «Avessi Irnvii- 
pi ima del lerragostu. quando laido sorrise; 


pniu.i ilei leriagosiu, quaiiuo 
l’aolo aveva già fatto le va¬ 
ligie |)ci partire: se ite au- 
tlav.i al lago, u Villa llossa. 
. .\Li non avevi bisticciato con 
ma sorella'!' » gli ilisse Èva. 


«Coti questi* caldo* ilisse 
irouicaiucuic. lA a s’alzt'i di 
scatto. * Eoi'sc hai ragione » 
di "e. t .\u«liam<> ■>. 

Ea città ora già lidia dop- 


. Collie, sa 10110% Villa Rossa P';' o agitata penombra 


c’è Laura!» rispose sorpre^ ' •‘‘iidaggi ai iiego/i. 

so Paolo. <.\Ia se ue vengo '"‘1 b nastri" lo vimi sof-| 
ora!...» esdiiiiiò rallegrata radio nelle case, 

Èva. «.Sono minata «la mi Caimmnaioiio in silenzi.*, per 


neWinchiesta di ^^Nuovi Argomenti,, 

L’interesse che presentano gli scritti di coloro che, insieme con Paimiro Togliatti, hanno risposto ai quesiti posti 
dalla rivista è nello stimolo alla elaborazione teorica e politica, nella tendenza comune a condurre una analisi la quale 
approfondendo lo studio delle radici degli errori, porti al loro superamento e dia indicazioni valide per il futuro 


mici;... ^ v-ivictiiiw ^ • M • . . 

Èva. «.Sono minata «la mi '-‘"''""""“ouo mi silenzi.*, per L’ u.tuuo 'tìiiuK'rv' vi. Ai- 

pezzo do Roma». *E die -scil"" Ruoii pivzo. «listratii dal- gOPii'i:!:, tutto dL"di..ua .d'.e - do- 
vemit.i a fare a .Milano;'> '"• febbrile aiiimaziouc delle maini c 'U.lo 5i.\’.'.u..mo fon- 


L'KSS. .'.mie negli .iltr; p.ie.:. qu-ulri* .li iin.i canee/ione in.in;- 
luiov.» I.im" ston.'.i .ipcrt.ist.l't.i e ili im.i p-uiecip-iziiiiie co- 


dis'c Paolo, « oiitrarialo. i A 
prelevate to ». « Ma Laura sb 

non eia in iiioiitagiiiii'». «Se ^ 
ii’c tornala a \ illa Rossii da *P'* 
ima sctliniana. Sola— come j? • 
sempre » «lissc Lva. Paoli* a- 
\ rebbi" «•auil»iai«> itinerario: * 
restati" anche mni settiiiniini 
nella sie-'ii casa «l«*\«‘ abitava 
la M>rella, era esas[)C‘rame. . ” 
« P«>ticiiiiiu* lare un viag- ‘ ' 
gio... » iiisi.sldtc. .Ma Èva ri- 
spose bni'caiuenti": «Scuti... "**'* 


trariali*. * A sirnde. «Li! lenti* lliissi* ile- rione, eonie è nota, .lee.inta . 
« Ma Laura sR automezzi, che circolava- nue!'..* di P.v.mira Ta-g.i.itti. 
cMiiii'». «Se uo fiitic«>samenlc. sbuffando in riipoue di .i..ri uaniini padtie 
la Rossii da ‘P'ella |)cnoml*ra formicolali- e di enliur.i it.i'.i.i ii: l.e.ia b.n 


Roherto llu-diieii, .\rtura 


rie le Ilici binasi re, il cieh* C.irlo Jeniali), \'.cdo .\l.igii.ini, [un-i *elu"ni.itiz/.i/;ane 
s«"rt"iio spmitava diillc l'ii'O .Mberto .Mor.u.'.i, CLihriele Pe 
«•nn miti lucentezza ir(*niea, e Ign.i/ia S’.la.ie. 1 ’.iuerei-e e 
Il mondi». |»«"ns;iva Paoli* <«*n- preient.ino queiil icritti, ii< ^ 
dialo, era veriimi'iile «'nnibiti- molo .id.i el.ihar.i/iane teorie.* 
lo, L.i < il|a in guerra adesso polme.i eiie eontengono. mcu» m 


.■X’.herto .Mor.iv.'.i, 
e Igni/io S’.lo'.ie. 


CLil*r;e!e Pepe 
1 ’iiueres-e ohe 


eoa- :n leiOinU' Uiogi». stiatttv.i .id.i loti.i per si ^oe:.l- 

o .1 la queii.i prO'pett.v.i di giinli- asino nel nioiio P.ie-e — tu 
1, le /:o Le'lio BlsiO. l .ir.o l'.isnil.i, tin.i delle ” v :e de! loei.iliimo ” 
Iute; Ciuneppe Chi.ir.inic, Roberto ;n UlvSS -. 11 pieeii.i, eoa eiò. 
b.ii- Gu'.diieei, X’aldi* .M.ign.ia. e (>.»- .he ima s; è tr.ui.uo il; ii.i p.i'io 
hi.i- hi.eie l'epe p.irti'nu — e ei s. obblig.ito iled.i stori.i s.ilido pet 
turo leiii; i]iii !’inevn.»h..e penei*'i> il: ogni soe;et,i 'Oei.ih't.i in.i lolian- 


.1- to - lii nn.i 
!.i .lll’L.'nione Si 


appa riva 


«lesolata, tevol:. 


eontengono. Mino im- 


tin.i selieni.itiz/.i/;one — d.i to - lii nn.i ili,*!ett:e.i rel.uiv.i 
enne premesse loma'i : elle !.i .ill’Llnione Sovietie.i di .illor.i. 
r.s o!n/ii*ne russ.i s; .• ^\o.t.* ;m eoa gl. uom.ai di lul d.spones.v. 
un p.ie-e .irretr.ito i.-petto .il'o eoa i. suo gi.ido d: i.ip.ieli.i i 
ivi.uppo de., l uiop.i l'.eiilent.vlo ili prep.»r.*/;oiie selentll.e.i e ide.i- 
e ihe le torme ilt ii ii.itui.i per- logii..* tl; .vltroiu.ire i prohlemi 


se ima m può, in unl's*n-i e 


si.Mnu.um, 


li’;' Pii«*l<» inni sc l'a--p<"tt:iva sue e.ir.itteristielie. le sue i 
qu«"lla ri<hiC'f;i. Doiiniinh'* ti- eessit.i, gli .r-petti itruttur.ili 


reieniemenie 


midaui<-ni4"t « Non <■’♦* qunliui- 'Ovr.istruttur.il! dell.i so^tet.'i sii 
no? s. Xi'ssiiiio ■» rispose Èva. victie.i, in primo luogo; le line. 

.MAKIO SCHETTINI .utu.il: d: ssaluppo del soenlistiu 


r. le ’.ncejv.vue iinel'euu.vlc e'.*e intende .utr.iverso l'impiego degli stru- 
soei i.ismol.ini.!i eg't p.ir!.ire ile. L RSS ne: menti ili pressione org.ini//at’v,i 


il* vailo sul la^O... Se non vuoi '‘‘nipliccuuMite mutata, con utieolo, neppure tent.ire di ri.is- 'oviet;eo in un eeit.i periodo post.*/’o:u- siorieiitie.i si spinge 
vcuiro la ciMue credi». "" ‘ R* gioioso. li«*iiOs|aiite o.nnerne le orineip.*!; e eontr.i- 5'.''"’''' sp:eg.i/ioae iu*n .meor.i p:n .iv.iiui. eoa m.iggiore 

I ^ li. •! iii-iiii-i di nartire ^ l>eri«‘«>lo chi" «"orrevu in st.int. tesi, s.ir.'i per li* meno utile .inut.it.i .ill.i t.gur.i d; un e.ipo. rigldii.'i non soliamis eoi gaistili- 
au.lm<*no al diieiiia. Erano V.""' ' ‘‘ i. nodo nuggmre i. suo prestigio. .. n,. e.ir.it- e.i.e i.» seeli.i ideologie.! e pia- 

coiiie due estranei Èva som- Roimpi" ic. Egli hncoiu- dei problemi svi.upp.iti. In que- tere. vi.» su.t person.i!.:'! msom- tu.i di S;.i!m (possibilit.'i di eo- 

brava aiinoiaia c‘ima .-^caiii- b^^nuva -senza diro una pa- -u. . ts., .1 eompao ei è l ie;l:t.uo m.i. nu estendibile .ilio su-sso 'tniire il Mie-aa-mo m u:i solo 
biava «•on Im che |iiK.he pa- <<*'ivinlo die j*resn* d.il latto .he tutti gli imerse- processo di eoaru.'.oae d; una p.usc. lodeitis Ir/a/ai.u- rapida 

fole * Dura a II- le ÌiMerniiiial*ì- ^‘"‘t'ElH'io spiegati: em bnf- :uiti. e -a panleoìar modo quan- soeiet.'i ninua. - Sen/a la dir- de’i'.igriioltiira. ee,.: ma e sie-- 
li -iinnalè do! colle-MO bastti- <''''n'"‘'di:i «'lic stavano ti si ispirano a ua eraerio niarxi- i.mira in appoggio a la tesi >ta- -o . h.inK" ■ della sua d.re/ioiu- 

...^, 1 ,, M;,r«*lii redlando. Ella stessa ■s<" ne sta di interpreia/ione. hamu» ae- liniana della eosiru/mne del so- politila. - Per hatiere il blocco 

a rianimare Iti loro con ver- ‘‘^‘‘orlo- i*imit;i .«otto il centrato i; loro diseorso su due eta.ismo m un si,.,, paese — di oppos./ione — scrive C ha- 

^l/i«>nc aiiclie se avevano hi- pf>''><»ue Èva di-s-^e con la tnns- punti principali: la natura sto- scrive i! eomp.igno s,.eialista rame, clic è ua giovane studioso 
. 1,1 ‘ ivevàno si'inplicilà: « .\lloia sa- riea del periodo stalnuano, le I.olio U.isso — la t:\oln/!onc eatuslici», uscitò reieniememe 

I -, r-itì I ciolo non 1 va ''ue cMrattonsti»iTio* .e >iic* nc- '.irebbe* .sMt.i prot>ab:.men!e tra- ii.iil.i !).(... — Si.iiin non aveva 

CO'O n irlarc tra lou* 1 a con- ri< liiC'f;i. Domainh* ti- eessua, g.i aspetti strutturati e volt.» -. • Lo stalii*:sm.> — ag- a.irò mezzo se non .)iie!!o di in- 

■’ I- midanicnu"! « Non «"’c qnnli'll- sovrastruttur.ìli de la so.iet.'i sii- giunge Roberto Càiiducii, un gii*- tegiare la sua b.it-Mgll.i teorii.i 

. „„ ,.ln. no? s. «■ Nessuno ■» risi*o«e lva, victiea, m primo ;uogo; .e l.nce vane iine.ieuuaie eoe '.mende .utraverso 1 impiego deg.i stru- 

dì* etiti V inìzio II '1 il" «l'i ironico ^lAKIO SCHETTINI attua:; d: sviluppo del soeii.ismo an.li eg't parlare de. LRSS ne' menti ili pressione organi/z.it ò'.i 

Né ri nova vano l'intimità di 

:;.va crociera di scienziati a bordo del "vema., 

latii «li propo"SÌt«> ilii lutti o 

din". Entrarono nel cinema in w TU # l 1 # 

Velegfferanno verso i lidi 

sig;ircll;i. r Ripeti il t-’csto.. 

per fiivore. .Sei b'ifi.d » <li"i" _ A M A 

Èva. riilciuh*. I ;» bi«<- era gia[ H ^ J ® ^ B g| 

ftwlto il DltCCSUltrODO 

I*aiu"ta. 5"! tnffiivano nei fossa-. _____ 

ti del t(-rr<-n«*. <on ima furia , . i* j -i - - 

animale. Non avevano nulla /| 5 fugijo H tre alberi salperà alla ricerca di un mondo scomparso centomila anni la - La spedizione sotto 
ìlelLi l'xssfia; lo stesso ni«>vi- gH auspid del Lamont Geological Observatory e delVIstilato italiano di paleontologia - A colloquio con Blanc 

nn-mo rabbioso, «iinisi eieet». .— .. — ---: --—— 

l:i sagoma tozza. lesaspernla jj Venia, lino di un urtippo dì studiosi die laboratori, come L. Cardini, etnie, è risalito, lino a! heel- 

iiiipoii-nzii nella raliDi.n qnaii- „ „ ire alberi di ’J 02 parteciperà mio alla crociera deiristituto italiano di pa- lo attuale, le actpie marine 

do « adevaiio m , nn t«>" 0 . l ipf-erà l'àncora dnl por- quella di ufiittarc uu tra- leontolofjia mnaiia. A. G. Se- hanno n lavato n lembi della 

carri armali proi'cdevaiio a- di Civitavecchia, saliHindo bicculo. una barca di pesai- gre, F. Scttepassi, valeiitisd- breccia che o.^iriiìra rcntrata 
vanti a sbalzi, sbandando. volta dei lidi della Gre- tori, c andarcene ad espio- nio malncologo, ece. di alcune (jrntir eo.’tlierc. <- 

coiin- bestie inostniose ^en- ^ia e dell’Anatolia, per una rare le coste {ircchc, per vede- La crociera doveva aver cn.'iì le aperture delle caverne 
za gambe nè «K-chi: avoviino crociera di ricerche oceano- re se presentano caratteristi- luoi/o nel l'.laà, ma «- stato sono .itate nuovamente di- 

qii.'ib tisa «l(-i f*:ichi«I«"rnm. Era- gralìche e (/co-preistoriche che qna/of//t«- a quelle delle possibile realizzarla soltanto .schiuse. Ora, nelle caverne 

n«> siiaveiitosì e ripugnanti, del più alto interesse, recati- coste italiane, che sono state quest anno, grazie ai mez.t p,-,", riparate, .si sono conscr- 

n«*n«* i carri .innati npptirì do a bordo, a tal fivc (escìu- esplorate con qne.s'ii criteri: nies.d disposizione ilal La- vati importanti lembi di 

ii’iii mvc nel nmre a"itnt«*. -s'e, categoricamente, le don- vercarr. cioè, di datare i re- iiiont gco.ogical obsenatory. riempimento — fasce anche 
f I i-n «nell 1 e liin 'i Fi- «d eccezionc di Ntiriyc .sti archeologici .situati nelle (e al contributo finanziano gj ^ — (.|,c racchin- 

l-.v-s n/s'l in-i-n ««.liiiimo-^* sì- E'n(ir, pTofcssorcssa di gcolo- caverne costiere, mettendoli elnrpiio «Ini Consiglio n.a/.iona- testimonianze pnleonto- 

'ììa- Ip tirili' rirorrlir). _._f . 


MLlDrOIUTc» LJ l f 
riiUìiLiìtu 


’ii!i.\*i‘"ivc -ipi'ro'MTtì.i/ioni tiii 
iuiovi> lipfv il: prOilii/iiiiit* scn/.\ 
vili* !.i k*i>ri 11 /ii biir*>*.r.i-i 


penombra formieolan- o cnliuriX ìu’.ì.l'h; l uiu» U.i'- GuUiUlU Valilo M.un.ia. c Ci.i- A\c iu>ìì ■»: ò n.ui.Hi' J: u.i p.ixvo ski. la luo^o — e^ìi coii’ compiti 

le. I.r.i «laviCK* sorprentlcnlc 'O, C.irlo C.issol.i, Giuseppe L'iii.i- brlele l'epe p.irtonu — e ei s. obblig.ito ilell.i stori.i v.ilivio pet liuu.i — l.i costruzione di un'eco- sovietle.i 

l'aspciio della citià! M.vrtna- r.inte, Roberto Liutducs:, .\rturi* seus; i]ui !'in«-v it.»b.le pei iei*'o vi: .>gni soe:et,'i soei.disi.i m.i s.'li.in- nomi.i so.i.iasi.i in ua svs'o p.ie- lapp»’. 

rie 1«* Ilici blnaslrc, il « ieh* C.irlo Jemol.), X'.ild.i .\l.igii.ini, tin.i selu-m.itiz/.iz;one — d.i .il- t.* - di un.i ili.ilettie.i rel.uiv.i ... p^.,- .irretr.i'o. coni- -srive - 

s<-rt-iio spuntava diilh" e.i'e .Alberto .Mor.u l.i, G.ibrlele Pepe cune premesse ii>m:i'i : elle !.i .ill'L,hi:o:ie S.»v ietie.i di .illor.i. .sun.iva su'.'it e;. errori, b.it- 't.iliiiism 

enn ima lii«'CiH«'Zz;i ironica, e Ign.i/io bdo.ie. 1'interesse che r:s o!u/ione russ.i s; .• sso.t.i ;n con gl. u.smi.vi di .a', d.sponev.i. i,*.g'.ie ilm i's.i iu". P r,i iieeess.irio s'ni. otte; 

Il liioinlo. |>«"iisava Paoli* ««* 11 - presem.mo quesii scritti, li< su- un p.iese .irretr.ito i.sp..tto .il'.» con i. su.» gi.i.lo d: i.ip.ieli.'i i ui.imenere :i 1 i.vell.» di consumi t.U'.vii e 

eilalo. ern veriinii'iile «'ambia- molo .lil.i el.tbor.i/ione tcv'rie.i e '* t uppvi vie., l uu'p.i o.eiilem.xlo di prep.*r.*z;o.ie se'.em:l.e.* e idcvi- neeess.ua.inieate m.dto b.isso, con- tiir.i.!. 

lo, I.,i <il|a in guerra adesso polttie.i eiie eomeiigono. sitai» nu- e .he le torme ib litt.itui.i per- log;..* d; altr.sm.ire i problemi-, teneie !.i picssione dei « nep- vlmt;\.i 

non appariva Jiiù «It'solatii, tevol;, e. se mm si può, in un sv'u.i.e che h.i .issu-ito .0 Si.vio Per lìuiseppe Ghi.xr.ime, l'au- m.uis c de; l\u..ikl. b.iitere le n-M.i il.i 

ina s<"nipiiet'iiu'iit«‘ limtata. l'on ,trt;eolo, neppure teiu.ire vb r:.is- 'Oviet;eo in un eeii.» periodi» pi».t.*/nme sii>rieist;e.i vi spinge teiulen/e laibviilu.i.istielie dei memo, i 

un « he «li gioioso. li«*nos|ante c'.nnerne le isrin.".p.*l; e eontr.i- h-vnnv' uu.i loro sp'.eg.izio.ie non .mciir.i p:ù .iv.inti. ei>.i m.iggiore eom.ivbn:. i'rg.i:i;zz.ire .utr.iverso tur.i vie 

il |*eri«‘«>lo che t-orreva in st.iml tesi, s.ir.'i ner lo meno utile lima.ii.i .ill.i t.gur.i d; un e.»po. li.^ dii.'i non snaanto col giustiti- ''leeessive .ipisross:m.izioni un il reeupe 

qiloll’«*ra. Èva abitava verso ituli.'.irc qu.j'.'è il nodo ni.iggiore al su,, prestigio, .il u.» e.ir.it- .aie la sceli.i ideologica e pia- "“ovo tipo d: produzione senza zi ;n cui 

E(*r«> Roiiiiparii". l'igli Panoin- dei probleini sviluppati. In que- tere.-«'la 'ii.i personal.:,! iiisom- ti.a .11 .S;a!.n ('su.siblllt.'i di co- nz “oe. ii Inir.s.ra- »■ 

pagnava senza diro una pa- 'to i--'i> il compito .1 è laeilaato ma. ma estendibile allo steS'O stniire il ..leialismo in un solo i* PL-’.nzi.i .ivessen» il eessita. 

r<*la. ma eoavinto che j*r«''i«* via! latto che tutti g.i imerve- procesvo di eostruz.one di una p.u-sc. .oliettiv izzazio.ie r.i sula "''pt-iw emo l.’elaiiin.i/ione d. mia den 

«■i sareblH'i'O spiegati: era bnf- miti, e ia panieoì.ir modo qu.in- soeiet.'i nuova. -Senza la dir- ili-’i'.ign.oitiir.i. ee,.: ma 'e stes- /-moviev e Kanienev, e .incile di striiment 

fa la eomni.'dia che stavano ti si ispir.ino .1 ua criterio ni.irxi- laiur.i in .tppoggio .l’I.i tesi st.i- «e - torme ■ della sua d.re/ione Ibikirm, tappresent.i per il tlhi-i- gresso». 

recitando. Eliti ste-sa «<• no st.i di interpretazione, hanno , 1 .- lini.ina del'.i coiiruzione ile! so- politi..*. . Per hatiere il blocco r-tme nn moniemo nccessaim di viemocr.i. 

era tieeorfa. niimtii .sotti* il centrato i! loro iliscorsi» .u vlue ci.ilisnu» in un '««lo paese — di opposi/innv- — scrive .1 ( 'v.a- ‘1’"' ■* w'stiuzione. (juidiieei 

portone Èva «lis-e ««MI bi mas- pumi princip.ili: ;.i natura stu- scrive i! comp.igno s.i.ialist.* rame, die è un giovane studioso En.i .inalog.i imposta/.one sto- H’eiet.i 

siniii seniplieità: « .\lloia sti- ric.i del periodo sialnu.uio, .'e Lello U.isso — la t:\olu/!oiie c.Mtolico, uscito rc.ememcmc r.cistica, per lo .nem^ limitata aippo 11 

li? Pii«*l<* inni se l'<i'P<-tt:ivti sue c.iratterìsticlie. le su.- nc- sarebbe >;.iia pr«»b.ibilm.nte tr.i- il.ill.i D.G. — St.ilin non .iveva a'A' neccssit.'i del periodo di co- F 

qu«-l!a rlehie-tti. Domainh'* ti- cessit.i, gli .ispeiti strutturali e volt.* -. - Lo st.*’.ii*;sn*o — ag- .altro mezzo -e non quello di in- 'Unzione socialista in mi solo r.a.istico 

midamenii"! « .Nini <■’«'' qnnleil- sovr.istruttur.ili de la so.iet.'i so- giunge Roberto Guidnc.i, un gii*- tegiare l.i sua b.it-'.igli.i teori.a paese, ato - di violeiuissimi con- «''Prtriniei 


m.irs;- .lic la »u.i carica di segretariopiù civili c vlemo.raiici pretese cordo — scr.vc Togli itt. — che 
me co- genera.e g.i iittriv.i. Recrimiii.ire .1; .omauiare .ivi inepvirre delle .1 probleni.* .entrale è vieili si - 
1 ^oc:a- su questa prassi — .iggiunge ~ torme d; governo super.tte v.iguardi.i delle garitte.- -r.che 

— tu sigmt.ca di Luto, .uiche se questa \eil‘.ina..s; va pn'i .1 tonvlo il democratiche della $oe;c:a 'oeia- 

ilismo” attenni.'.one può p.irere brutale. Guivlucci. il «piale lega l'oppor- lista, mi co.ne . 0 .leghi .10 le 
on ciò. rimpiangere la scout tua di Trot- tuniià di u.i.i svolt.i agli stessi nuestioai deii.i demo.,-jz,a po- 

.1 passo sili. In SI".ondo luogo — egli con- compiti econoin.ci dcil.i socic:.'* iliica 0 vii q-.ieiia e.onomici, dei- 


soviet-.a g.uma .*. 
luppo. - .\il 11:1 I 
'.rive — dovcv.i 
stalinismo, e cioè 


.*.. .ittu.i.e sv :- .a 


ido — c.;l: tunzione dirigente v 
irr.v.ire .0 .i tnn/.ioiianientp 
ti puntii in dello Stato, c cor 


. pi ri ;.'i co-i 
ciciEiOw r,i’ j»■> 


'r.iiiiii'nio, 0 ciou -i. puiiu) :ii dutlo Si.iro, c coir 
cni. l'tteiuuo 0 s'-i.uppi> quint.- intervenuto in uno i 
t.uivis .■ ri'O.n : problemi sirur- pi pò,.-.* ripercuore." 
tura.!. .,i sii'ss.i etticien/.i pni- sistema — questo, 

duttisa '.irebbe stata condi/io- sogna studi ire ,i t'o.i.io 

n.it.i ila magg.ori iibert.'i, .il mo- “ire L’ evidentemente, 
mento, m breve, in etti la ditta- bicm.i più ditticile. N.'O i- .■*- 

tura del proieiariato, nitenmo su.iie quindi che a qae-ia -og .» 


il recupero storico ileir.irretr.itez- si fermino an.hc gl. 


in CUI vers.iv.i i.i vecchia Rus¬ 
si sarebbe trov.u.i nei!.* ne- 


.enii che 


sopr.iVvento Le.;: 
'/.inovicv e KanieiU"' 


e. ninna/ lone 


si.i, SI s.irclihc trovata ne.la ne- sino, sonr 
cessità. nella nuova Russia, di ad .*ssol\. 
una democr.iz;.* organi.'.* come «involtur.i 


si ricmain.Kio .u nia.-'<;- 
sonrauitto qu.int. rcn ,1 


certa U;- 


stori.'ist .ca 


anche di strumento 


Ibik.irm, l'.ippresenta per il Ghia- gresso». l linea 
rame un momento necessario di vicmocr.iz.i.i soni 
qne'la costi azione. Guidiieci 111 que: 

Un.i analoga imposta/.one sto- 'l’eieta sovietica 
ricistica, ocr h* .iiend 'limitata h'Ppo m coopc 


gresso». l lineamenti di questa 
democrazia sono enunciati da! 


prò- passato. L temat.vo p. 


^lO'O O IDE'C 

li quale vede 


forse quello d; Gtiidu.c: 
ia radice dell'errore 


Cjuidiieci in questo modo per !.* dd passato in una insutficiente 
sto- socie:.* sovietica attuale: - svi- liiaicttica tra Partito (come for- 
tat.i lappo m coopcr.izione, «Jisime- ma tIÌ direzione c di controiio 
eo- res'sato perchè soiid.ile, ma piti- dall’alto) e ;1 Soviet locale (come 
solo r.alistico nelle iniziative e ned..* torma di Csigen/.* dii bassoi, e 
:on- v'q’crimem.i/ione (consemit.i per- osserva che l'indirizzo attuale è 


Si. lini non .avev'.i -^--e iiecessii.i del perioiio ib co- 


CROCIERA DI SCIENZIATI A BORDO DEL "VEMA., 

Veleggeranno verso i lidi 
love abitò il pitecantropo 

I II 5 luglio il tre alberi salperà alla ricerca di un mondo scomparso centomila anni fa - La spedizione sotto 
gli auspici del Lamont Geological Observatory e dell*Istituto italiano di paleontologia - A colloquio con Blanc 


sii 11 /ione socialist.i in 1111 solo '' 
paesi", irto - di violemiss.rni con- 
tr.i'ti di classe e quindi espio- '■ 
sivt» », d.'* Valilo -Magnani, nè '■* 
si iliscost.i ila es'.i li compagni» ^ 
■ociabsta Gabriele Pepe che più ” 
precisamente si occupa vie! ctiito '' 
della personalità. « zX uomini — * 
scrive «luesi'iiìtimo — che loii.i- 
vano lOiitro tv»rz." economiche, 


ma «li direzione c di controiio 
dall’alto) e il Soviet locale (come 


attuale e 


. che |v>n.l.*ta su ricerche di f.\tto teso .* valorizzare !.* f’jnzii'ine dei 
e s.iemificamcnie «locumentate) * Soviet bassi, decciatr.iti, sempre 
;» tr.isccglierc vi.i via i! pii, autonomi». - Il .leci-t.tra- 

", meg.ii» c generalizzarlo (meiba- ntemo «lei funzionari nei luoghi 


autonomi • 


decentrati, sempre 
». - Il ileci-t.tr.i- 


mettto «lei funzionari nei 


zn»ne tra .imonoima e pi.tnitic.i- produzione — egli continui — 
/ione)*. (. oggi un simomo pcisiiAo it* 

II superamento ilegli schemi luiesio senso 


II superamento ilegli schemi 
staliniani si pone anche per Cìiii- 


qucsio senso 


a uomini 


luglio 


Veiiict, iitioltli IMI gruppo di studiosi chcUaboratori, come L. Cfln/inj.L'jolf. <• risalito, tino a! Iteri- 


•I sclìooticr ì, tre alberi di ’JOL*fpartecipcranuo alla crociera (i«>/(’I.>srituto italiano di pa 


velievano però tr.idursi in reali.* ’ 

quelli che sembra vati»» sogni mi»- ' 

' ■ f lem.i 

j'.»i't:.i. '1 impose per 1.» l(»rz.* |,,|j 

,-ii'ss.i delle .'Ose un‘amn*ir.*zii»ne |,ò, 

i .• una fiducia ner ! creatori della 

(..Inai 

nuova società. I a.e tidncia tra- , 

, lido 

scinava negazione a un obbe- 
vlienz.i assoluta a pochi uomini». 1 ., 
.Xnchc per (.ar.o C-.issoIa gli eie- 
menti psicologici sono importali- 
II. almeno per integrare mia spie- 
gaz ione puramenie storicistica, 

Gosi — egli scrive — - Stalin 
si rese p.»*iroi*e del Partilo in 
p.irti; ;jr.i/ic .ì.’.i propni .tbiiirxì 
nvii»(ivricra, in parte perchè pa- 
trocinavn in modo coerente la_ 


che ««'Prc Clii.irante in termini con- GuOrdorC O fondo 

.. ruRss. ' 


.'reti, e n(»n solo 


t,'iii tocchiamo, così, un altro 
lem.i comune alla maggior parte 


i.» ir* • » t • 

imcrv L'iHin: !.i p’ur.i.iM 

, ,, Ltcìte v!c ile! svvjìA.isnìo Per . 1 . 
ori ilcllA • , 

^ C.iiKiraiue* duiuiue, nniAiìe vj- 

K*iA tr.t- , .. , * . ^ 

. . . ;ulo il tìuclci> CN'Cn/.ixi.e iiclla 

uno»l»c- dottrina de!!.i ilittatur.i del pr«)- 

u»muii ». ictari.MO, il principio, cioè, che 


Rapportando il nuclct» cen:/!- 
le dcll’argomentaz.ionc viegii in¬ 
tervenuti che si muovono, o .li- 
mento lo pretendono, nei.’.im'Dito 
vii una impostazione in.irMs:*, 
non abbiamo fatto cenno di .litri 
punti di vista; quelli vii Alberto 


(/«’/M.'stituto italinno di_ pa- lo attuale, le acqtie marine sola pviliiic.* giusta: quel!.* del!.* 
loontrtlofjia *i:ii:iiia. A. G. Se- hanno « lavato » lembi della costruzione «le! socialismo in un 
«trr. r. Scttepassi, ralentissi- breccia che o.^iritira rcntrata solo paese». 

|/)if> malacologo, ece. di alcune grotte costiere, e 

La crociera doveva aver cn.sì le aperture delle caverne (Jn ÙUIltO Podolc 
luoao nel l'.ìé.'> ma e .stalo r 


Ictariato, il principio, cioè, che .Moravia, di Lgiiazìo Silone, di 
solo sotto I.i egemoni.* piena c zXrturo Carm Jemoio. Co.-iverr.* 
stabile lieil.* classe operaia è pos- peri* .icccnnarc, senza \,i prete:.* 
sihile i! superamento definitivo di riassumerne il '-trio discor-o. 
vle'le contraildi/ioni capìi.ilisti- «he in_ questi ultimi !■* con¬ 
cile, m.* è indispensabile .* que- tr.*ppiisiziqne c vista ancor.* 
sii* proposito < tiepiir.irc !.* poli- terniini, classici per la Si.uj..i 
tic.* dai vizi ideologici », rico- RS’cr.ilc. di totalitarismo e^ li- 
nosjcrc « I\uitonomÌA in cui s: nicnirc per JcmOtO c 

org-iniz/a I.i vita coii)plc^%.i ilei- diNtin; 4 Ucrc nc: lor.i.irar:- 

l.i soci’ct.’* umana (dall.* dimensfo- '’^ra origine rivo¬ 

lle del privato e «icll’individualc -uzion.ina (come quello sovie- 


Lfi crociera ^ doveva aver cn.si le aperture delle caverne 
luogo nel Hfeè, ma «" slato .state nuovamente di- 


zhe «■ geo-preistoriche che unaloghr a quelle delle pn.ssìhile realizzarla soltanto schiuse. Ora, nelle caverne 
>iit alto interesse, recati- coste italiane, che sono .state qucsi^ anno, grazie ai me~,i pj,', riparate, .si .sono con.scr- 


Indirettamcnie polemicv* con 
Chiarante, il Cassola nega però 


a!!.* cultura, e all.* religione) c '•'•O) Hucdi conrrorivoiiizi3- 
nodale -*»"‘^''ctcz'za alle più (Liscismo, nazismo, salaz*- 

ricclic possibilità «lì libertà of- rismo), sicché nel bolscevismo 

polemicv* con ferte da una società non più bor- i^?!i vcvle un moto s«>cettib:!e d. 

o'.i nega però "gliese ». ÌL’ evidente che in un cy*>!u/ioiie democratic.i. per Ign*- 

storico come cattolico, come il Chiarante. '-‘O Sihme. invece, .'identific.*- 

tio inevitabile, queste sont* !e preoccupazioni z.ione ir.» * regime lotj.itario » c 

aggiunge — è ideali dominanti, m.* noi* gii Untone Sovietic.* e .isso.u:.*. 1) 

e I.i storia si sfugge per»'* clic il problema si «ini percu'j discende !.i su.i fosc* 

ricomincia ,i pone anche in termini sociali previsione ‘li una crisi tot.*.e d' 

o criiic;, ». M dÌÒ orccisi. cioè Come ricerca «li sistema, di contrasti interni, e 


rio «'ontiniiii por un jmz/o.jcani. variazioni climatiche, t, 

Pnoh* ri'-lnv;* frodilo, indif- Gn goletta X'^onin, che fnrn Cf) infcri/Incinlt ». 
fi'rotiir «invanii nl!«" «rono «li riforiio a Civitavecchia dopo L'autore (/cir.-XMcIh» 


gl.* «»ra una 


cne s; «..* aper 
fase politica na 


miri «> liirilln \d tlii trnUo ‘ . L , ,. , ... '' imivinuiugicnc. tj coi se; cioè s; nconiiiicia a pone anche m termini sociali previsione «u una crisi t.»:.i.c u- 

* mm i . «! ’o tiLn . V t’ è ''-'J ’ Nel carso dt due mi st. pra t- sistema, di contrasti interni, e 

\< iinr* jQif^ (fritpjìo di sprciaìi-dt i* osviìlaiioui, appunto, clic camoìitr luqìto-aynsto, ìttcutrc -, , ^ ^ ^ u * i h ì u 

«li app.nri'n lii. I! «lo.'um.'nla- iciongiuti' itnlinni ed amen- ,o„„ collcgatc con ir grandi gli nceanografì «n.rrfcmti cf- ) m 'nn, L-FrlT mm. «/7fnr '' t i',- 

rio «'.«nfin.iò p«T mi pozzo, c«ini. variazioni climatiche, glaciali fetluermino. .sempre a bori/o .jpparc, r.*..*, come slorzo - per un m- ,-a ora una t.*s« po tu.* n.io 

Pnoh* ro'lnv;* frodilo, indif- Gn goletta X'^onin, che fnrn ed infcri/Incinli ». del \'oni;i. io ricrrchi* ."iiii fon- ‘l’*’’”*’''’" «h-ari» come il hioin; vontro tra il proletariato e altre sa. Cosi ] mrervenro di .none '• 

foromo «invanii al!.- «ooni- di ritorno a Civitavecchia dopo L'autore dell'AneUn mmi- do wamm. al largo delle co- TunAnn^ conduttore comune a tutti questi lorze che non sono organica- none m contrasto .on tutti g- 

gitorrn. Er:. l«•^blto so!«, «i.i due mesi di viagg'io nel Me- euule. rìrevemloei nel .sito .sfo mi grupito di scienziati, ‘ iniervenun (c che possiamo rias- mcnie collcg.te cob’assctto bor- altri. Alberto Moravi, e mia-:: 

mi'opidormirn «"iiioziono. Dot- ditcrranco orientale, è prati- studio, cortesemente ci fa la .sotto In romprirnie guida de! imi Si trutta di ve- s-’- ghesetneh esso di parere d.verso «it 

H" mi »o!n«"ti«* n Èva <’«»1 20 - cninontr mi « lobornfoHo qai- .storia di qnr.sra spedizione di prof. Blanc. svolgerà il rìUe- ^ipre se gli uomini che vive- de.l’URSS. del- .Su tale punto si soffermano -biione. «Si può .ifrermir-- 

iiiili* «E’ hriifta i.i 2 ii«'rra!> legg'inntc » del Lmiioiil geo- scienziati .sulle orme del tu- ro delle formazioni plrisloce- ,-f,„o nrifp coste _ n.ssoinffi- ''«^Mca dell.* rivolu- anche altri interventi. Per il c.ad scrive — che se lo stabn - 

di-sr «"«MI Mirfs prisiM-riipnln. ob.servatory, mfrerifi- tecnntrnpn, i„ plaghe dove niehe litoranee^ con panico- inesplorate dal punto discutibile nè de- Casso!.* .siamo all.» fine di un 5mo stava ad indicare un* fer¬ 
iti "r in parte fin"«"va àia Ev.i P'''''''»'o ver le ricerche occa- renloniila anni fa. rd anche lare riguardo al conlenuln „a- prri.sforico — qiront- * «'-^dere. proclamazione periodo j^iacoIkuo c aìl’aprirsi concentrazione, s.,'aafd:n*z:o- 

h* ""'ii'nrdi* con tr^noreVzn «on '‘ografiche, e imtnito frn Pai- più. romiiiiiir virerò lo .suo Irontnlngieo e paìrtr.olngicn Monte Ida. .siano in ‘R'’.''* "’«'luitabi!it.\ di un ceno a; una fase compìctamente nuo- nc c unità, !.* criii».» a! cui:.- 

:...Lr-i: Uo. oltre che di un reometro vita primitiva. idei nrmpinirnti rfrlte ravrr- modo anvarrutati con svouppo c di una ccM.i politica va. In lt.i!ii — j-.-lun-.* 'o s.-rir. dei! * personalità può d.ire bic»gr> 


J; po, che siìcriamo sia cirntrn- 


mi’epidornnVn «■iiiozioni'. D<"f- ditcrranco orientale, è prati- studio, cortesemente ei fa io .'«ifro la roniprtrnie guida del ,’,„j .jj frutta «ii vi- 

H" mi » o!n«"ti«* n Èva <’«»1 20 - cnincfifr mi « lobornfoHo qal- .storio di qne.sta spedizione «iilprof. Blanc. .svolgerà il rilie- gli uomini che rive- 

miti*. * E’ hnifta i.i g'ii.'rra!» legginntc » del Lmiioiil geo- .scienziati sulle orme del lu-.ro deltr formazioni plristoce- „f,lle coste — assoluta- ' 


none in contrasto con tutti g ' 
altri. .-Mberto .Moravi* è infa't: 
tnch’csso di parere d-.verso «i t 
-Siione. • bi può .Tfrermire — 
egli scrive — c'nc se lo stal'.n - 






iContrìbuto comune,.Sfi< 


di-se «".MI Miris prisoceiipnln. -.<*i, . «. menici 

In '■'r iti mrte fin"«‘VT Ma I va ti'^'-’i'»o Iter le ricerche occa- rentomìla anni fa. rd nncliellare riguardo al rontenuin ga- i-i.,ta 

lo "'ii'-irdì* con fr^noìeVzn <mn vografiche, e imtnito frn Pai- più. romiiiiilr virerò Io .sua] Irontnlngieo e paìrtr.olngicn 
. “ r- 1 - * - M ' , oltre che (li ini ccoìtìclro rila prìtnitiva, (h'i rteinpiriìrrìti rfrìfe rnvrr- ^jjuiJrhr 

“inipatia. Cii sfrinm 1 na n.n-- nj.,„,ò 

no «'on ralori" piirrde. E*\t liaiore d 

non er* miitafa. pensava Pah- X'-'ContributO COmUne..S',i.'r.««o 

Io. l'.rn mieorn mezza Inncml- . ?;*••.>;., ..- . ;.Vr r-" 

1.1 e mezza «lonn.i. «-enza « li<' ' . - - . ■'* < ' • - ’ n oiio. e prevedibile r j 

le «In," nature -li foniiessrsro in- u ; ' che io sforzo eouginmo „n *succ 

“ieiiie. Fila i-ra o «lonna o era . - , . due ornj»;>j «li^ .sr?r»*ginfi P"':- 

bit'.* il profi .0 di m'*Ì G riguarda ìe rieerehe .sul Qua- 

ma «Il lineamenti mareafi: i ft . ^ A i.:, cmlist’ 

-noi o«« ìli liireiea^iifi prc'i dal- ** -'('l-” i%* ^ 

giti-rr.T eoii tin.a ten-ione vi- ricerca, ripefintiio. «jeo-prrt- trallami 

-il*il,*: pareia s-iii riil>e <l«"ilo ^ X ' \ \ .storica costiera e ! oceano- ^ente d> 

-« Ii«-rm«t. fon mi al>l»andono ^ 1 V V . X grafico-snitomariua, pofron- 

del imt<* remminile: le -spalle / ® A no, .si .spera, cnhrnre le gran- 

•m jnxo «line, i! ^volto iin li di lacune esistenti .sulla co- 

.* .il.ird.i . 1 t distribuzione 'Irl e cu turc'"’" "- 

iin.'i improisi'.i eiil«*ri.* ,T*r«i*- a.*;' rm kh k- l....-- . ^ , . i.. 

I.; i,.,» ■ palenhttcne ni tante n’aghe, '>1 

!>,- loro sft ■ ■ - 

elle in-i'iendo. 1 va forxo a- te ìta'eoìit’cbr -nrrapposte ni 

vr«'l*l*«' p.is-ato il ferr.i 20 s-to a *, * 1 .sfiiagge marine fossili dell'n'.-] 

o «omiinqn,' , fimo periodo inr«-rq.’nc."zMc. nei j AB | 

Dopolntto jD-7r«/one:.M .X7.',ior,-.!l —I 

fsotevano an«'li,^ f.tr,'" nn «i.iJ- |_^ leolrtta «Venia», che acroglierà srirnziati r rirrrutori • Lo .scopo 'ii questa azionef 

Z'o insieme. Non er.* finito >1 -^-—-jtoo-iiinofo « suggerito daii 

mon«In. Xdosso «lie f v.* er.i (specie rii e radar >• per lo L’id«-o di una campagna disfatto che le fine ricerche, rii-j 
torn.-if.*. 1* ' 11.1 noafi.n p.areia studio della ruorfoìogin del ricerche, rongiuntamentr o-jciamn. .sottomarina e co??i«"- I r:, 

vini.* « 1.1 un forre min» a-mo fondo marino), di apparecchi reanngrnfiche e oeo-nrrì-ro- 1 ro. sono interdipendenti, no- c <iz;o;..- 
Non 'dpeva la ragiono <|t-l Lfrarogrofin i*i grado di .seni- richr ci dire il prof. Biave,)}mnto perche il rrQi»ne «i« qìi 
,, i.'.lforr immagini anche a rìn-lscalun ni orimi di dicemhrelnminidi neìlr caverne r sta- «T.M.nr 


riamo hrnrl 


pori.* c"c //imo. 


r.-mio prevedibile . accnmintiamn da) oro- •» vi>ntr.*pporrc polemicamente Ojsse operaia lu.jana sotto una su a.in. .. .si.>ra.;.i ^onres; i 
sfor-o eouiiiunro dei filane, augurando oie- ‘tue. model.o po.nico al nuovo bandiera inconfutabilmente de- c misu.'c coercitive di St.tiin 

iVpi di scienziati pos- -^''ccc.s.so n qitr.sfn .spedi- «orso impresso dagl. attu..,t d.ri- ,„o„atica (che non è, cviden- tos-ero » necessarie-. ne.npnrc p.'r 
r- ri.sultati iìuanto mai sCirufificn di grande in- .-.f'' ' e. b 0_a,..* r.»eri..i v - remenic quella dei!.* socialdemo- affermare e mantenere .a s-, « 


In tal modo, c prevedibile . - -ir. r- 

che io .sforzo congiunto de, Bianr. augurando pie- «tue. model.o po.mco al 

due gruppi di scienziati pos- ■'^"cce.s.so n qttr.sfn .-«pedi- vorso impresso dagl, atiu 

.so .sortire resultati guanto ma, -^Ctemifìca d, grande tn- fucini «le.l URbb o a ;.* n 

imi.simtliieri. per quello ehe ft'res.’ir. che vede conSfMCnfi, nuove vie de! socialismo diverse 

riguarda le rieerehe .sul Qua """ sforzo comune, .spe- iUÌ modello sov;ei;s.» » 

frriinrio e sulla preislnrig co- e^n!i.st’ r .sci.'/i-ioii «ii dii «’r.si li*. niovimentz* opcr.i.o 
.stiern, nonché sulla sedimeli- pae.si, tutti Irsi iieììn ricerca, /.ori. e. S: ir.*!!.*, jnz'. , 
tazioue sotto,iiarina »?rf .Xfr- ^"i della ennomenza del- tram». 

rìiterraiieo Qn^-.sli due tipi di • uomo —^ nel erro .soerifteo, j .-sh^h.inuiuc. 1 c':o 
ricerca, riprfintiio. gcn-prci- frattnndoò di un lontano va- . o.jv’ eh- e c--- 

.stnrirn costiera e ! oceano- ’cente tl, centomila r pi,' anni , 

grafìco-.sntfomarina, pofron- ipim-ro si o„f>srtuto ' V . .r', ' ' 

no, .'li spera, colmare le tirnn- Buon viaggio a tutti i ero- ' “ ■' ' 

di lacune r.óstenti sulla co- buon lavoro a qua,,, marc a ile i r.so.u/iom 

iwsrenin del Quaternario ma- " ve'egp,.ranno verso hdi ah,- prog.-c.le. popo... s. 

rino e continentale r sulla ^^"mps- ne. m.snie'ito 'loè . 1 , c.i 

distribuzione 'Irle cuturel/'')ut<cn ut rofm. nopo.o ormi; progredito 

palcnli fiche in tante o’aghe, IJIf ( ARIH» .H.Mtl.VNI P'-v it; g>>'. er:» *rs: con 

dalle ensfe mediterranee, ed^ 
anche imi ranno a.ssicnrari- ,! j 

riiiri-nimeiìto di selci scheggia j i;\ i;\ict> i 

te pa eoìil’Chr .sovrapposta ai __ 

spiagge marine fo.rsib dell'i,'.-] 

\D-irda,irlli r nrpcpnl 


schieramento «Iella dendo poi gii spu:i:; p-'.c.n'og ;• 
i italiana sotto una 'li altri, il Mora-';.* conte':* che 


derivano in.vec;. 

r\ e.-r rr.-\r,> * t 


cnir^n i,r.c 


S S.V v.e. soi..aos.i.o u.sc.ss grazia): il giudizio — sottoiinea dittatura. Esse derivano invece. 
modc..o soviet;'.» sondotta il Casso’.* _ che gli operai «làn- -econdo .1 noto scr-tore. -si*: 
novnnento opcr...o interna- j; ^ ^ individuale di Stalin, 

•t. .. i..*:ia, anz . i... ',*n- nostr.* -, Ida'ia su.* personalità fo"cn-.en:e 

X ale 1.1 pena q j i :';i.amare determinata da taf »:; in.c-::;.: 

r.inu'ittc. 1 c ILis-.j u-i punto deii'intcrvista s!; To- e locali -. 

c: - Duci che e ccr:.. è vhc gii.itti pouliè vi -cmbr i ihc in Crcviiamo, co : q..c :». d. f. C' 
n certo monte..;.» ;:» a.anti iu; v; sia stata p.ù che negi; altr. fornito a! lettore 'un O'Jidro — 
» d.yvn.ie un o-tacol.) .i.ii i'esigenz* di guardare a fo-do forzatamente ’acano-o ' — ds'’.i 
.1 de. .1 «.soluzione c .*1 non s,,'o isei presente mi .nc’ problematica c-'C-./:.i.: crr.cr-a 
■css.» ,li-. p'’P'’; ' «-■“ict.co: passato, per -cop.- rc q.i.ii; «or..^ Lili’ecccz.ion *'e nu.mcro d; .V..--.- 

X’.oj v,i. a un s:.-.:; ; tca : L'lcims?n:: li; J;- ;; Se»!*' Cv''"?':- 

.0 H.rnij pi*>_;*cJ.li» ' t'i'- '*ruroi"*di* .»> ^vi.uppi") dcr.i/'onc ^orrcnni-ì 

'•*' N.'''n nìvtod, « 1 AJ 4 » C''Crc •‘jn/'i *rv> li'iii*- t 

• • • ** V . W 4 W. .«fcliz. * I '•Tin4^mnT4 «.• T'^A-T-l 1 • -1 _ 


I 'p.lk-.MtTK’IìtU. I v’ ;«> 

S'risc: » (.tue. cne c ccrt.» e v.it 
da un certo m.imc it.» ;:» a . a.nti 
bt.l.;:» li.'enne un o-tacol.) .i.il 
ni.irc .i de. .1 «.soluzione c .*1 
pr.ngrc".» 'le. nopol.» sosict.co: 


j X'.ile 1.1 pena qj i:, 
!».1 ".mu'i punto deli'ir*tcrs';s:a 
• e v.it g.latti poi'hè li .'cnibn 


ore 'un q-Jtdr.n — 
’acano-o — de’.i 


I nop.»,.'» orni i ; 


eccezion* e nu.mcro 


s orremmo 


i;vieti iiee 


Calamandrei presenta “Cina d’nggi,, 


« on-'ilora* .1 
2 iiarÌ 2 :onf". 


_ nnemiìn ,vetri di proiondìtàzldel 10.i3. nel cor.m 

tirt^.imomi* «I. j. portatile, chr r.>if«* «M L..:i.r»nt gz 

in -«'gm* «I: .-a- effettuare carotaggi .- ob-f'rs.-:i;o'>-. deila C 


Il può effettuare earninggi >■ otì-er-.:,:e-y. deila C«a;;:n.bi.'« rni,o. .. Ini res 

.iiti-, «topo imii- «pio.li» loir«“ negli abis.sì .sitbacquei, a Univer.sity C.Vcfv York:), do- soie,me di Nett 
2 Ì«»rnat«^ mitanc-i. Lna incon- ottomila metri: nonché di at- ve il no.ttro profe.^.snre era tre parole, na te 
'ii'i.'» 2 ini.* gli acri'mlcv.i la frezzaturr per H dragaggio stato invitato dai collabnrn- dei mare era di 


f.*nfa«ia. Ttitt«> agiysfo poip- 
i.in,'* 'taro in'i«"mt'. nella .-sfc-;- 
-a en-a. C,*me «lue amanti 
.i.lu'fi. I a 'Ita m.tlinronia era 
for-4' ,li non e—ere più ragaz- 


trezzafnrr per 
'lei fondali, ree 


vini.* «I.a un forre rmus:a'n»o |j>"‘'<>' ... ««■ s./^,j........ . , 

Nf*n 'doeva la ragiono <|t-| Lf^’'^ 9 ’'rifìei mi grado di .tenf-j viene ei dire il orot. Blanc.,punto perche il rrgom* «i« q;i ' ’ *■' 

■ ni.i T. s b'» ture immagini anche a ein-lscatnr'i ai orimi .li dicemhrelnminidi nelle caverne r sta- «T y-'i'c 

I qneinila v etri di profonditàzidel I9.i3. nel cor.ro' di nnaìto riejer,vinato, come ha di- .’X 
« fin-'i era* .1 .in "1111 «* «1 sonda portatile, che-ri.-'if«J «M L.itr.ont geolngicul'chmrafo un oalen'ogo ameri- 

giiarig.one. un -egm* «I: .-a- effettuare •• carotaggi •- o'O-ers.-ao-'pv. della C«a;;:n.I*i.'« rano. .. fai respiro lento r ^'V 

Mite, «topo imie que.le leire negli abis.sì .subacquei, a Univer.sity C.Vefv York:), do- solenne di Nettuno-, In ai- 

gi«»rnat«^ mi.ancsi. Lna incon- ottomila metri: nonché di at- ve il ao.ttro profe.s.sore era tre parole, un tempo il livello q'og^f. 

'ii'f.'* gioi.i gli aeeemlcva la frezzaturr per H dragaggio stato invitato dai collabnrn- del mare era di circa !>.i me- 

fanf.asia. Ttitt«> agiosfo potè- .}rì fondali, ree tori diretti del prof. Maurtre tri pi,: Passo dellUtltume, per ^ 

*an,> 'tare in-ieme. nella .-stes- . . . Ev'ing. cui la regressione marina. 

-a en-a. C,*me «lue amanti ! Due tipi di ricerca oa quel giorno il profes-ìche ha accompagnato le fn.ai| q jés'i 
.i.lu'fi. I a 'ua m.tlinronia era ,, .» ,. sor Blanc pre.se contatto con dell'ultimo periodo g-nciale, p'/.r-ris; 

fov-,' ,|ì ri 4 >n e—ere più ra^az- Vc;i*., cii,«jKjrra pure rii gmlngi e oaletnologi dei par-\ha determinato l'emrr.sionr di 

,0 Ln m.-e intero P'>>«'van«> mediterranei aPn scopo dilgrotle litoranee. le quali, .sue- c -itr 

•.«l.sr»: rineieva- un me-o «Il iMtn LCtifina di UO tnteresmrp ala prngettara ^ce.ssivnmcntr, sono .state ahi- sua 

T, % j «r^sn,-. sulla quale, a volta a eroderà, ed in particolareilate dall'un ,lO. che i i ha la- cor.fer 

p.iresi miym .1. piu di (renm ro’ra, prenderanno posto qii co», Ralph vo,, Kneni.jsvnoii.sdr.t.o tracce della .sua vita, br.'-'m: 

giorni. * I '«lamos «l.'se lao- .^orctahsr* de! n’icvo peo-jv i’ prof. K Zacho.s. con , della .sua attività culturale, 'dcz. i 

:«* «-««ir.Mo; l)e*o parlarti... preistorico costiero. Co.sforo.jqiifj'i aveva in programma f/i/j l’andare dei millcn- untii* 


I- ri. ;.» • .l; -t.G:a As^o-. 

c.fizio:'.»' ..r'gs’.'., ;:.t-‘rn,.z;ori *-j 
le, ;.'i R-*n;ii. L ;>r.*f Piero C'.-i 
:--.-..i"o. ,iir;»r.z;i 
,d utì :.*,:.» .'.-j .."t-'.-ito 'j.ii- 

*ori">, r.e. qi.iz- .-p;.'.-.,v;,r..a al- 
Cii-i: 'ra ; piu .ri'.pirt ir.t; ro- 
:r.i dei rrton-io cu.t..r.dr- ."-orr.-*- 
no, -ixr.a coi'.Ssrt i.z. '-ai.a Cir.a 


Due tipi di ricerca 


Pr-'.-*snt.'x't* «fa E'err.i.-ci.* P',r- 

r>. *' q'uàtc- 41-, Zi.-*',tì-i* .4 o—m— 

min,-» c'nc è .sta*.* c.'>'npi'.i*i> in 
q'ge.sti :,r.r.: sj’i.n vi., -ii più 
i-'.ter.s: r,.pr-nrt: tr . il ’-i.sTo 
Pac.s,' e Cin.'i. C.'ìl.nmandrci 
ó »;:tr.',*ia .s'.ibi'o :.e'. v.v» de', 
suo ':rgon*i-nto: p.u iho una 
ct*r.feri-nz.-i, s-f, c .'t.st.'t una 
li.'i.I.'.'io-, l'orr.-r.os.-.t. ìr-s'-iao- 
ticri iil'jstr.'izion-c --le; .".linieri'* 
ur.iii* che la rivi.s’a I! Ponte. 


ma -ubilo s. I| «loeiimentario .sbarcati .sitl.'q costa, condur- una serie di ricerche .pilìe co- ni. ques-te grotte si sono rie,n- dirotta, ha dedic.a'o ai- 

era finito, il film appena an- ranno le ricerche, autonoma- str greche: cor, Nurige Pinar, p(ie di .sabbie portate dal Lar^omtcnlo. Si 

pena er.t iniziat«*. *... \f.i che mente, vivendo nelle tende, per ricerche nel .Mordi ,Mar- vento, e di detriti caduti dai- ta.sc:cy.o .-fi p.ù che ot¬ 


ti prende^' «li'-*' F.va ri-^en-l****^^Ue altr; scienziati, a bor- mora ed in .Anatolia, e mn le nnrr.t,^ nenr.’té di rv-s: 
fita. «Dobbiamo an«f.-»r via? del \ ema. oJ largo di que,- Max Pfannen.%fiel. per il li- dui dei pasti c dei pianufatti 
in-i'tetti' Paolo eon fermez- l? svolgeranno * loralc del Libano e deìì’.Ana- dell’indiislrìa litica di quei 

za. Ma 'libito a-giiin-e. ab- "^'•^/'<^'’''che oceanografiche, tolta: nonché con G. Cn.stnnif. primissimi abitatori. Le grot- 

h.ì«tanza « almo: . fio male a?- q/'fhe'aveì'%%n,'," mìo "^ sono in Mi modo colma¬ 
li li, ' s: .li xs rnn un eer- /Il cì o coiì tl tuio pa- .sottomarine del cannar di Tn- te del tutto, bloccate anche aì- 

_ Pri ei d;cc il prof. Alberto mst Lu'.s Sole Sahnr’s e Jo- l'entrata da detriti rocciosi. 

o «*riroglio ohe «apeva fingere Carlo Blanc, segretario gene- .«é de Viìlaltn. per le coste In un secondo tempo, quan- 
«ome un afrore. p.*i*,indo co- rate delPUtituto italiano di orientali d^'lla Spaglia: ed an- do il livello del mare, nel co¬ 
si tmprovv!«amenfe «lal'a im- pa.eontrTlogia u.mana, e capo che con vecchi amici e eoi- siddetto periodo epicpost-ola- 


locento p.izir.is, il cz'i g"r.!ro 
è co.'tituiio d«* articoli o re- 
.^«*cùfi:j .«le.s: dai compone.'.ti 
dcle^aziii.ne culturale ita¬ 
liana c'ne, guidata da C.*'..*- 
mandrei. si è recata in Cina 



ziin'.e .ii C.il in»..:. ir< i o .-orto 
d:r. >;:z; .,g.; ii.ifori ;1 

della t.u-asa Cinjt un p.aese 
:.a t-.*to .a su.* ri'.o.jzio- 
r.e. Clio ha -ì.g.to L, òfiias., 
|»er usare •una e-pre.ssi.sro d; 
M ..*-T."^-<iun. un p.,ese che 
«i; s:cur:-.;ni-:.t,- ;,v'ci.."a s.*'.i.a via 
d-'"! ■«ci.òisn'.o ciie c-crtamen- 
te d.'i qat-st.! sT.ìd.a non tor¬ 
nerà indietro. Caiam.'ir.drei h.. 
iìl-'istrc.'o aicani punti f.ir.da- 
mentali rìoi.'.a nuova Coitit'urio- 
ne cine.-e. eh-? preve.ie il gr.a- 
dua.e p.ìssagg.o .-tr'uttii- 

r.i c-'pi-s-i-'Lc.i qu'.i 1 s.»ci<i- 
ii-sta. L* sifJ.ìziono del;? o.tm- 
pagr.e. Jciie f.obricr.e, i, *.:,) 

; .a j •» * 

««••V ..»*.•.* V V4T «.V vJO.l «IC. I 

P.ù volte, durante :1 suo ] 
.aire. C.»!.*:**.,udrei c torneto a 


;; .-tr^oriiL’:::, Sol.» u.-! i c; 
-Jcrazione sorremm.» .*gg:u 
re. I.'imporrariza >;n:o:nat.c 1 
le r;-poste date eia, vari ir 
venti sta, secondo n.^g'ne i * 
stenza comune che min tc- 
con grande serietà .n:c c: 
e con v'.s-a partecipa.-.o.:c - 
lista. La tendenza C'S.m.ine 
è quella d. por-; d: f.-onti 
tatti con un atteggiamento 
crim; lator e, nè d: rn-en't , 


.'•orto supc.'.or.tj oe..* 'temocra- i 
v-.>.;o b-nrghesc. m* d; 'Onù.irre u-’. 
f.-vese anaÌT>i L* q'uaie. ann sston.e.c'.t'" 
j 2 ;o- ',* sfj'Lo delie rag., iti e 

./ gene.'az'C>n: n.t. ',»n.tu.-. i 
o d; i ind.'a/'oni sa .te re." v ruru.'O. 


• jocramento 


P.AOLO SPKI.XNO 


Brigate dei KomsomoI 
nelle terre vergini 


MOSCA. :i. — i. C-.-m.-its 
I cs'ntr.lis'" del X Kon.'.s n.ioi - 'g.'- 
, 1 vcr^tu comunista a e.; r, ì 

^ 1 ;nvs'ito un r.'gov.'» appo!:? » * 

‘■‘'■•jte !t' crgànizzaz.s.i'.. g.ov.-n.i;. 

-'-ojael p.aezo chiedstr.uo '.-uc. .■*. 

o a inviare 10.000 giov.in. r.eiij :e- 


rio..o;rss ,.a nc-ce.ysit.a di .mug- gion; c.c’.L' terrò v,.-g;i.i cor u.t 
glori scambi tra L -nostro pee- periodo d: duo ntc-!,'. .ailo'-ccr»» 
L^s' c la C;;:a. Eg.i .na dennito d, aiutare g.i .-.gr.-o ;s»r no 
n.iradoss*..», ^'of-gega e-i ug- 


■ ù , ■ r~ ;as-or; aei raccolto. 

.su."da la situazione diplomati- p reciutamento ..wo.'t * 
e.a esi5t.sf*tc .a questo riguardo, condo il pr.r.eip o td s. 
Ma SI e anche dichiarato con- tanato 
vinto che or:n.ai in sempre più Core è noto '.l'i'.e.mi 
largni settori dello ^ehiera- o . 


tura di ogni Pr.es?. ; quali pos- mento po'.itieo it.ali.ano si va 


sono v.ant.are una profonda e 
meditata conoscenza dello co¬ 
se l'i.ne.-i. 

A.tr.\Vcrj 0 la pi.ina egposi* 


facer.do strad,* 1;* convinzione 
che bLsogna prendere atto &.n- 
eho ufficialmente dell.* esisten- 
Iz.a di quel grande paese. 


ipre p:u Core è noto. ;,n t.emen'e. 
senier.»- «j ^ KomsomoI » ha c'niesto ,s.- 
3 si va le organizzazioni delia g.oven- 


a convinzione tù sovietica di reclutare, entro 
idere atto fin- il 1957, 4 OO.OO 0 volontarr per 
dell.* es’sten- valorizzazione delle ricchez.’e 
de paes-3. naturali della Sibeiia. 
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Il cronista riceve 


Teletono liireHo 

dalle 1? alle 22 

VF J. JLd.^a#C3. V1.J. 

numero 683-869 


LE INTENZIO NI DELLA D.C. SONO OR MAI CHIARE 

AcGetteraoDo i socioldeaiocralici 
ripo leca del voli delle des lre ? 

Oggi una riunione fra PSDI, PRI, P$l e radicali^ e un'altra del « qua¬ 
dripartito» — Tapini orientato anche verso una giunta monocolore 


LE TREPIDANTI CURE DEI SANITARI E DELLE INFERMIERE ATTORNO Ai PICCOLI BERTOLAGCINI 

f tre neonati sono stati trasferiti 

in una nuova incubatrice americana 

Come il jjaelnr Ila a])pres(i la noli/àa die il piccolo Waller aveva cessalo 
eli vivere — La denuncia airanagrale della nascita dei cjuattro gemelli 


La giornata orfiorna si pre¬ 
senta corno la decisiva, forse 
per Ja formazione delle «lun- 
tc. In mattinata, alle 12,30, si 
riuniranno i rappresentanti del 
PRI, del PSDI, del PSl e dei 
radicali; nel pomeriggio torne¬ 
ranno a riunlr.si — può anche 
darsi por l’ultima volta — i 
rappresentanti del cosiddetto 
centro, cioè della DC, del Pili, 
del PLl e del PSDI. 

Dai commenti che circolava¬ 
no ieri, sembra che l'attesa mag¬ 
giore sia concentrata sulle po- 
rizioni che a.ssumer;i, in suno 
alto due riunioni, il PSDI, il 
cui direttivo provinciale si è 
minilo ieri sera jior mettere 
a punto la linea da seguire. Le 
po.^izioni dei repubblicani sono 
ormai chiaro e definitive: come 
•• noto, il PRI propose .sin da 
Principio un allarganicnlo de¬ 
mocratico della iiiaggionuiza ca¬ 
pitolina che appoggiasse una 
giunta compo.sta dal rapprc.scii- 
tanti democristiani, repubblica¬ 
ni, socialdemocratici, socialisti e 
radicali, e. da allora, ha conti¬ 
nuato a caldeggiare questa prò- 
po.sta, affermando più volte che 
li quadripartito è ormai supe¬ 
rato e mettendo in guardia con¬ 
tro il pericolo di ripetere le 
formulo dol pas.sato, oggi dc.sti- 
nate a portare inev'itabilmenfe 
ver.so un’apertura a destra. 

•Socialisti e radicali hanno di¬ 
chiarato di essere favorevoli a 
una soluzione quale quella pro- 
.'jpettata dal PRI; i comunisti 
hanno afiermalo di essere di- 
.•sposii a non ostacolare una si- 
iiiih' formazione. Anche la si¬ 
nistra del PSDI Ila au.spicato 
una giunta dalla DC al PRI; 
qualcuno, però, ha voluto vede¬ 
re nel persistente silenzio del 
direttivo provinciale .socialde- 
democratico una riserva ad ac¬ 
cettare questa posizione. Si è 
detto che la segreteria nazio¬ 
nale del jjnrtilo sarebbe più fa¬ 
vorevole a una giunta quadri¬ 
partii,». c a questo .scopo .si sot¬ 
tolineava ieri sera che alla riu¬ 
nione odierna dol direttivo pro¬ 
vinciale socialdemocratico par¬ 
teciperanno rappresetitanti del¬ 
la segreteria nazionale. 

Gli interrogativi che sorgono 
.sono, tuttavia, molti, a qiu'sto 
proposito. Il PSDI ha visto a 
Roma aumentare i suoi voli, 
insieme a quelli dol PCI e del 
PSI: può cs.si» non aver colto 
finequivocabile Indicazione a 
.sini.stra che gli viene dall’elet¬ 
torato romano'.’ Può es.so accon- 
di.scendore ai disegni della DC. 
che mirano a ripetere, in un 
ostinato iinnvobiiismo. «|uellu 
fornuila quadripartita die i ro¬ 
mani hanno, appunto con 11 
loro voto, dichiarato ormai .sor¬ 
passata? Può osso aderire ai 
disegni della DC. inoltre, pro¬ 
prio nel momento in cui i re- 
pubblicani dichiarano di non ri¬ 
tenere piu possibile partecipa¬ 
re ad una simile formazione, c, 
quindi, di f.^tto la dissolvono, 
.adeguandosi alla realtà post- 
elettoralc? Può esso, infine, ac- 
eettare Lipotcca ormai chiaris- 
fima dei voti delle destre — 
liberalo, monarchica e perfino 
fa.'cistn? 

E’, forse, qucsfultiino inter¬ 
rogativo quello che pesa di più 
sulle decisioni socialdemocrati- 
che. Non si pos.sono. infatti, a 
questo proposito, nutrire so¬ 
verchie iliusioni. Anche se non 
apparis.«o ormai chiaro che Ja 
DC si orienta verso una giunta 
di minoranza, proprio poiché 
vuole fapertura a destra, ciò 
risulterebbe facilmente da una 
semplice operazione matema¬ 
tica 

l'n= giunta dalla 

DC. dal PSDI e dal PLI tira 
l'altro, già Ja sola presenza dei 
hberaìi, unita all'assenza dei re¬ 
pubblicani. ne condizionerebbe 
fortemente la qualifica) potreb- 
’ne contare solo .‘■u 33 voti, as- 
-olutamcnte insufficienti per La 
sua elezione. Perchè que.sts 33 
V oti divengano maggioranza e 
necessana. almeno, l asiensione 
dcL'c sinistre o delle destro. Ed 
e proprio la -- benevolenza - 
ielle destre — com’è. do! resto, 
naturale, in questa situazione 
— che Lì DC è .ind.tta cercan¬ 
do. dietro lo schermo delle sue 
posizioni - centriste il MSI 
ha zih dichiarato di essere di¬ 
posto a - collaborare •• con una 
simile giunta, pur rim.anendonc 
fuori: il PNM — come ieri con¬ 
fermava Lagenzia -Itali.!- — 
ha già promesso il .suo voto fa 
vorevole. perchè esso - servi 
rebbe ad impedire una qualifi¬ 
cazione a sinistra •- 

Nè a smentire queste prospet¬ 
tive serve la tesi, ancora ieri! 
ava.nzata dal Popolo, secondo 
; I q-.iaic ia DC pre.centcìcbbe. 
insieme alla Giunta, un pro¬ 
gramma sul quale sarebbe - fa¬ 
cile iintesa tr.n 1 vari settori 
del Consiglio comunale- Una 
simile formula, infatti, non si- 
g.niflca assolutamente nulla: si 
sa. infatti, che su alcune que¬ 
stioni che sono le fon¬ 
damentali — le opinioni, in so¬ 
no ai gruppi, sono assai contra¬ 
stanti. Basta pensare al pro¬ 
blema delle arce o a quello 
delie aziende municipalizzate, 
sui quali l'opinione dei libera- 
.1 e delle destre in genere è 
esattamente opi>osta a quella 
dei partiti che si richiamano 
alla democrazia c al progresso. 
Nè si può. certo, essere tanto 
ingenui da ritenere che libe¬ 
rali e destre siano disposti ad 
appoggiare la giunta - a sca 
loia chiusa -, senza garantirsi 
sui suo programma: è signifi¬ 
cativo. a questo proposito, no¬ 
tare che, ieri. Ira le voci che 
correvano sulla possibile distri 
buzione degli assessorati, la più 
insistente era quella che dava 
i'assessorato all'urbanistica e al 
piano regolatore ai liberali 

D'altra parte, è vero che. d 


r,nntc Ja campagna elettorale, 
tutti i partiti che si richiama¬ 
no alla democrazia e al pro¬ 
gresso misero al contro deUa 
loro propaganda la soluzione di 
alcuni problomi-chiavo della si- 
tu.izione romana: Ja casa o le 
aree, la giustizia fiscale, lo svi¬ 
luppo delle industrie, il piano 
regolatore, i servizi pubblici. 
Anche la DC sembrò — si,a pu¬ 
re assai genericamente — vo¬ 
ler riprendere nel suo program¬ 
ma .soluzioni che da anni veni¬ 
vano avanzati dalle slni.stre. 
Ma .so oggi la DC avo.sso real¬ 
mente t'iiiton/.lone dì tener fe¬ 
de a quel programma, perchè 
rifiuterebbe perfino di e.sami- 
naro la proposta del repubbli¬ 
cani per una giunl.i che, allar¬ 
gandosi lino al R.SI, consenti¬ 
rebbe <11 por mano alla solu¬ 
zione (il <|Uesti problemi, ga¬ 
rantendo la maggioranza ne- 
cess.iria a f.ìr approvare quelle 
deliberazioni ebo inevilabilmen- 
te contrasterebbero con i <lesi- 
deri della de.stra «conomica? 
La DC, invece, non solo ha 


(Continuazione dalla I. pas.) 
piano tori a dell,i cli- 


;va al 

dimostrato fin dal primo mo-(nicn. 

mento di non voler esaminare, fi padre Mauro nortolacci- 

ni è giunto alla clinica oste- 


ima simile soluzione, ma ha 
ronformato ieri — attraverso 
le colonne del Popolo — di es¬ 
sere disposta, pur di evitare 
l’apertura a .sirii.stra, flnnnco a 
prc.scntnn* una giunta monoco¬ 
lore. Kormula che il Secolo ha 
definito •'buona-, perchè - fini¬ 
rebbe per qualificare a destra 
l’amministrazione ■>. 

L’operazione che si prepara 
è, <juindi, chiara: ed è giusto 
elle, dinanzi ;id c.ssa, ognuno si 
a.ssuma le sue responsabilità. 
Che la DC eerchi opportuni* 
"Coperture- è naturale; ma 
stupirebbe' a.s.sai se a serrire da 
"Copertura» dovessero prestar¬ 
si proprio i socialdemocratici, 
al <iuali il voto dovrebbe .aver 
insegi'-'m tutl’altra via E’ be¬ 
ne, invece, clu' la DC. se è do- 
eisa a faro anche a Roma — 
come piirlropiio )ia già fatto in 
altro eitt.à — l’apertura a de- 
.slra, .sia co.sirelta a farlo .sen¬ 
za comodi sehermi: la condan¬ 
na dei romani la colpirà senza 
.scampo. 


trica del Policlinico ver.so le 
Ole IO. Onnai conosce tiene 
hi strada per giiingeie alla 
daletta 18 del « Puerpei io 11 » 
dove .si tiova licoveiata la 
moglie Velia. La sua figura 
è nota a tutti e quando en¬ 
ti a e .'ittraveisa. con pa.s.so 
rapido l’atrio e il coiiidoio c 
saie le senio, .saltando i gra¬ 
dini a due a due, il pei sona¬ 
le della clinica, lo saluta .sor¬ 
ridendo: «Ruongiomo .signor 
flcrtolaccini >. 11 iiiaimistn 

risponde a lutti, come .se h 
conoscesse da tanto tempo. 
In questi giorni, fi a gioiiia- 
listi, fotografi, visitatoli lui 
visto tant;i gente, tanti v<ilti 
nuovi e co.si ben di.s))o.sti voi- 
.so di lui che nella .sua niente 
s'c cicala un po' di confu- 
.sione. 

Ieri mailiiia. <|uandegU è 
giunto airosjiedalc. la notizia 
della morto del piccolo Wal¬ 
ter s'era già diffusa. Saleiuio 


UNA DONNA UCCIS A DAL TRAM DELIA S.T.E.F.E.R . IN VIA GIOIITTI 

Scivola dalla vettura in corsa 
e vi ene stritolata dalle ru ote 

Lei sciugura ù iìnonfiuln ipri pomeriggio — Coinè si è oeri/i- 
cuin In (li.sgnr/.in — Il Irnlfico inicrrollo per più di un ora 


Una rloima di eirc-i tifi anni 
è .stat.ì travolta ed ucci.sa ieri 
pomeriggio <la un convoglio 
della Stefer partito <la Ti'rini- 
ni e riiretto o piazzo dei Mirti. 
La .-.ciagura e avvenut.n olle 
ore 17.10 in via Giolitti, alla 
altezza del numero 37.-> 

11 convoglio sera appena 
ino.s.so (Lilla fermata che ivi 
si trova quando una dotnm, 
che recava in br.aceio una bor¬ 
sa. e sbiu ala dal vicino viale 
Manzoni. Ixi donna ha visto 
R tram die stava per ripartire 
ed ha .spiccato Li corsa jw'r 


celili' d('l liam. aceorlo.si di 
((iiaiito .slava accadendo, ho da¬ 
to mano ai freni bkiccaiKlo la 
vettura Purtroppo però tutto 
ciò non ha evitato la sciagu¬ 
ra. Il primo carrello della vet¬ 
tura, comprendenti' due ruoto, 
aveva già travolto la povera 
donna maciullandola 

Quando i viaggiatori .sono 
.sce.si, sco.-.-i dalla ti ('monda 
.scena, ed Inmno guardalo sot¬ 
to la tragica vetUira. hanno 
vi.sto il corpo (Iella dotuia ri¬ 
dotto in pietose l•ondizioni. Da 
im liar intanto, u.'i cittadino 


v.i Ii 7 anni eil .diit.iv.i m via 
(leiie Hegonie H 

Il traltico, nel tr.itta dove 
e .ivveniita la sciagur.i, è ri¬ 
masto interi otto per elica una 
ora e mozza, 

Un paurosi) im niente sira- 
dale e avvonutu leu in.itliiia 
vetM) li- ore tl.l-à m via dei 
Coronai I, .ili altezza del nume- 
io H8 dove abita Melrliiadc 
R.ìscioli di 82 anni. 

11 Raccioli, veiso le oie f).45 
e ii'-cito (Il (.(.va e fatti iiochi 
pa-.'i e stato lutato it.ì! v,i 
niioiicmn della sorieta « .Acciua 



LA l’OLIZl.A /ALLONTANA LA FOLL.^ — Clrra un rcniinalo rii ppr.<»one h,i rirrnnil.ilo il 
trnitiro Ir.ini della RTEtER siihllo dopo La sriaRura. spinte ria una morbns.a riiriovlla • 


raggiunzerio. H- a'tr.ìvcr.-.ito 
la .stradi ins.reanrio. dato hi 
gro.'-a corporatur.ì il pe.-,i 
de'.l'et.ì ed ti.i ; gguant ito ;i 
mancortenTe dcii.i porta no.-tc- 
riore deda motr..-e. cerc.irdi 
di .-'.'.ir-i .'Ul prcuehiro. Q.i.in¬ 
do z:3 .-'era .soh'-va:,! .i , I- rr.i. 
la ni.T'.o .-he .l'ri'igtv.i lo .-.n.r- 
ra c .-civolat'i d-n m incorren¬ 
te e la povera dorma, con un 
grido, e precipitata n terr.i. In 
(j.ic’. pair.o i'. tram .-fiora ui.a 
ped.ua ir, ni-iraturi eris:ri;:'( 
per f i.'ititare '.a si'.i’a dei v; ig- 
z..'itori I p.e.ii donn I .so¬ 

no .-c:vo'..i:; dì'.;., peiana iner¬ 
ire .'Oprr.zg.unzz V ;, ., s,.con¬ 

cia vettura d*'! co'uoglio. 

Alcuni viaggiatori che ave- 
var.,-* terr.irizz.ati .,I!a 

.-^e:,.-,. ,h-r,r.o ur.'ato. L condu- 


.-t IV 1 te'.efon.mdo .il vigli', del 

f.lO, ,1 

QaaL'.ie innu'o dopo .-al 
h.i'izo .delia .<;ciagura .mno giun¬ 
ti una au'og-ii e una autor i.Lo. 
Ia( fot! ( ne', frattempo s'er.a 
.i,-cr(.. at.( iniorn.a a! tra ii men¬ 
tre m .111 pieto.sc avevano n- 
l’Oivr:,) li eorpo .-fraziato dej- 
Irt pov«'rottrt con un giornale 
I! troftìco è .stato deviato e la 
.aa'")>tu iia .-.'.iev^to ia vet- 
twa 

il cori > dei.i donni, dopo 
i'.ir.'iv.a .i.’i ,nigi.stra:<a, e .stato 
'.dagi.ato .".I ,i;i furgone mor- 
*., 1 r ,o e p.a ri iT, » , o ai to¬ 

rio nolo nella tarda serata è 
.'•.Ito pos.aibile dare un nome 
.11 cadavere L.i donna ,«i chia¬ 
mava Concett.» Morando, ave- 


Appia • targato Rum.» tstViu, 
L’urto è stato violente il po¬ 
vero vcccluo o .vta'o pr.netta¬ 
to c.intro il muro ripm i.aniio 
gr.av I ferite 

Raccolto (Li al. un; t',i--ar.T., 
i! Ra-cio!] e s;,-it,i t r.u-port.ito 
,(U Ospedale di S Spinto d>ve 
e riniasto ricoverato e aiuUi- 
c.i’.. ..taaribile in r<0 giorni 


Rotola lungo una scala 
una bambina di 4 anni 


».,i.( deli.i SUI 
noi'.! Is-rg.ita 


iStaMcra coiilerciizc 

■■clic mckìo^iì CO^I^I^^^ilUÉC 


Ose* ah* or* tZO hanno luo- 
KO n«fl« •*s*'*'>t' aaxioni Con- 
faranca sul t*ma: • I compiti 
Cai comunisti alla luca dai ri¬ 
sultati alattorali a dal XX 
oonerasso dal FCUS v : 

MAZZINI, Nicola Undari; 
MONTI, Campar!; NOMENTA- 
NO, Cantini; PONTE PARIO- 
NE, Marisa Rodano; B. ALES¬ 
SANDRINA, Italo Lavi; QOR- 
OIANI, Giovanni Casarao; LA¬ 
TINO METRONIO. Taodoro 
Morsia; MARANELLA, Aldo 
Teizstti; PRATI, Franeo Cop¬ 
pa; BORGO, Fulvio riaoehia; 
CAVALLEGQERI, Claudio Cian¬ 
ca-, DONNA OLIMAIA. MaroaL 
lo Marroni; M MARIO, Anna 
Maria Oiai; PRIMAVALLE.Son- 
eini; RIPA.TRASTEVERE. Li- 
via Da Ansali*: TRIONFALE. 
Franco D'Onofrio; VALLE AU- 
RELIA, Passio; LAURENTINA, 
Vari» UtMildi; OSTIENSE, Ma¬ 
rie Cambi; PORTO FLUVIALE, 
Luisi Ciofl; TESTAOOIO, Mi- 
Chat# Rat(»; PIETRALATA, Car¬ 


lo Salinari; PORTA MAGGIO¬ 
RE, Edoardo Poma; SALARIO, 
Lao Canullo; P. MILVIO, Ita¬ 
lo Madarehi; PORTONACCIO, 
Zanallo; PRENE8TINO, Fran- 
ohillucei; TIBURTINO, Dia- 
mant* Limiti; VAL MELAINA. 
Franco Raparalli; ACILIA, Sar- 
Sio Mieuoci; BORGATA FI¬ 
NOCCHIO. Soldati; BORQHE- 
SIANA, Piavo Dalia Sata; CA¬ 
SAL BERTONE, Franca» Marra; 
VCSOOVIO, Curo Pmnioeio; S. 
BASILIO, Qallleo; NETTUNO 
Maurizio Farfara, 

Sabato 23 siu*no all* or* 20: 

CASSIA, Quinto Sonattola; 
TiVOLt, Albarto Caraociolo; 
VILLALBA, Mario A. Manacor¬ 
da; RIANO, Enzo Modica: ZA- 
ZAROLO, Salvatora Maecaro- 
na: AFFILE. Q Oarrltano; 

OENZANO, Polo Spariane; CA¬ 
VE, Luciano Cafasna; ARIC- 
CIA, Antenallo Trombatora. 

Oomaniea 24 sileno alla era 
IO; MONTE VERDE VCOOHIO, 
Mario Spinalla. 


Gelt’-urie l’ei ( il'.iili. i.;.., tiim- 
b.illi. l'imb.i d; g er.:;:. .' 

iima.st.i tenti ieri i .-eguii" 
di una rovinosa ca.'iuia. Nel 
pomeri 8RÌO la piccola ftav.i 
giuoc.ìndo .sulla 
abitazione «-Uà 
Finocchio. 

Ad un tratto, per nnn'iieie 
un gatto che le ei.i sfuggite, 
la bambina è rntol.-.t.» iungc, ij 
gra.lini per cirv,. 3 r.re'ii. 
cor.«a dii genitori e tr.i'poM.i- 
;ia d'urgenza al rol'.< Iinuo. 
iGcltriide Peiciballi e -t.»;., - 

ciivcrat.! in o'.-terv.i.'iono 

Muore un seminarista 
mentre sj^giecande 

L'altra .*a'ia ver.',. le ore 
20.30 nel 0(11 tile del ptìnlificio 
.seminario remano di viale del¬ 
le Mur.ì Vaticane 42. un «orni¬ 


le itale Mauio lìertolaccini 
ha notato qualcosa di .strano 
nel .saluto che le infermiere 
gli 1 ivolgc-vano. Senza pi ooc- 
cupaisi ccccs.sivamcnte, il 
mai mista ha 1 aggiunto il cor- 
1 idolo del pi imo piano, diri¬ 
gendosi VOI .so la saletta che 
ospita sua moglie. A due pas¬ 
si dalla porta c era un medi¬ 
co del reparto Maternità. 11 
dottilif. (piando ha Visto jl 
fteitoiaccini. s’e mosso verso 
di lui. « Buongiorno dottore 
— ii.i esclamato allegro jl 
inai mista — (orni' .stanno 1 
miei mai inocchi? -. 

Il dottoie, con un viso se¬ 
no. l'ha pi oso .sottobraccio o 
l'ha allontanato dalla stanza 
niimeto 18. 11 giovane p.^idru 
ha capito che (pialcosa dove¬ 
va e.'>.sere accaduto. .S’e fatto 
gl ave, con una v'iva preoccu¬ 
pazione dipinta --'111 volto. 
' Chi' <• siiccc.svo dottore? >, 
ha chiesto con pi (cipitazione. 

Il medico gli h,i dello la 
amara V’crità. « E’ Walter ve¬ 
lo? — h:i moi morato Mauro 
B(‘i tolaccini — Anciie se in 
fondo il dottor Ungaro me lo 
avev;i detto che le probabilità 
che vivesse ciano poclic, lio 
.sperato tanto che superass’c 
(piesli giorni e diventasse 
gnindc- Ci ho pcn.sato sa; — 
ha parseguito con una punta 
d'amarezza — me lo vedovo 
in mezzo agli ;iltii. un po’ 
giaciliiio. ma .sano. Invece...». 

• Oi;i lei deve pensare agli 
alili tic — gli ha detto il 
medico — a loro e a .sua 
moglie ». 

Miiuio Bei tolaccini. a (pici- 
le parole, s’ò ricordalo di Ve¬ 
lia. La notizia della morte di 
Walter gli aveva fatto scor¬ 
dali*. per un i.slante. la mo¬ 
glie che Io stava attendendo. 

» Velia lo ha stipulo? ». ha 
ehieslo ;i! dottoie. 

Velia non sapeva ancoia 
niente. A informarla della 
triste notizia doveva essere 
lui. Mauio Bei tolaccini. 

Il giovano padre, prima di 
entrale nella stanza della 
moglie, ha voluto vedere i tre 
gemelli. Paola, Vito e Clau¬ 
dio rifiosavano .sotto le cu¬ 
pole di materia plastica. 
• Non succederà niente a lo¬ 
ro? », ha chiesto. Il dottore 
l’ba assicurato. I.e condizioni 
dei piccoli .sono generalmente 
.buone. Il solo Vite pre.scnta 
luna lieve deficienza 1 espira- 
loria. che non pare però pre- 
giudi/i il(' per la .sua .calutc 

Mattinata tranquilla 

nassicuiato. Mauro Bcrto- 
laccini è entrato nella salet¬ 
ta dove la moglie Io attende¬ 
va impaziente. Già aveva 
e.sprc.s.so .'die puerpere che 
con lei dividono la .stanza la 
su;i preoccupazione per il 11 - 
tardiv del marito. Il giovane 
padre e enti alo sforzandosi 
di .soiridcic. ha salutato la 
moglie con effusione, bacian¬ 
do!. 1 . Le ha fatto quatchej 
complimento, dilungandosi a 
raccontai lo le visite continue 
degli amici di S. Lorenz.o. 1 
doni che continuavano a 
•luugeic nella casa del pa¬ 
dre c all’o.spcdale, evitando 
ogni domanda sui piccoli. Vo¬ 
leva rimandale di qualche 
Ola il momento in cui avreb¬ 
be dovuto dare alla moglie 
la notizia della morte di 
WaJtei: per l;i giovane ma¬ 
dre la mattinata è tra.scorsa 
sen/.i che sapesse nulla, con- 
vint.i che 1 suo. quali; 
incili .stos>cro bene 
culiatvice. 

Alle 11.30 Mauro Bertolac- 
cin; ha lasciato la moglie. 
Doveva recarsi all’ufficio 
anagrafico comunale per de¬ 
nunciare la nascila dei figli. 
.■\ niczzogioino il marmista è 
enti.ito ncllufficio dove ha 
.i.-.-iolto ai compiti d; rito, 
denunciando la nascila di 
(juattro tìgli ed il succcs.sivo 
(iecesso di uno. Testimoni so¬ 
no stati il signor Alfio Pctra- 
Iia di 3il anni da Catania c 
;1 .'■ignor Mano Sebionj di 34 
.inni da Roma. I tre gcniel- 
1: .sopravvi.csuti sono stati 
■..-.cntti all anagiafe con i no- 
:;’.i (il P.K'la, àlas.-imina. Iole; 
Vito. Mario. Nello; Claudio. 
Fr.it'.co, .Mfio 

L.t m,idx-.' dei piccini ha 
apo'.c.'o La notizia della mor¬ 
te di Walter nei pomeriggio 


avanzato. Velia aveva chie- 
.sto che. come di consueto, le 
pollassero i figliolctti e la 
sua richiesta c stata accolta 
con piecipitnsi cenni di as¬ 
senso. Lo infermiere .sono 
uscite dalla stanza ed il ma¬ 
rito e rimasto solo con lei. 

* Sono andante a prenderli? » 
ha chiesto a Mauio. « Si, sì 
ha chiesto a Mauro. * Si, si » 
ha risposto il marito; aveva 
un’aria strana, sembrava im¬ 
pacciato. come se stesse per 
dire qualcosa e poi si ritraes- 
.se improvvisamente. Le ma¬ 
dri hanno un sesto .senso; 
quoll’affannoso concio delle 
infermiere, quel tono diver¬ 
so, eccessivamente prcmuro.so 
dello ostetriche, che ogni 
tanto ^avvicinavano al suo 
letto, ed infine l’aria preoc¬ 
cupala del marito, le aveva¬ 
no me.sso in cuore un presen¬ 
timento. Il mai ito, seduto ac¬ 
canto al letto, taceva. 

Il pianto di Velia 

• Maino — ha mormoralo 
Velia accaiezzandogli una 
mano — ma che cosa è suc¬ 
cesso? ». 

Mauro Bcrlolaccini le ha 
detto del piccolo Walter. 
Mentre il marito procedeva 
nel racconto, gli occhi di Ve¬ 
lia SI sono inumiditi ed ella 
ha pianto, confortata dallo 
sposo. Poi ha voluto vedere 

* i tre che le erano rimasti » 
e un attimo dopo s'è stretta 
fra le biaccia le Ire creature. 

-•Mie ore 12,30 il professor 
Ungalo ha visitato nuov;i- 
mcntc i tre gemelli .soffer¬ 
mandosi al loro capezzale pei 
circa un’ora. Le loro condi¬ 
zioni. ha dichi,arato rillustre 
medico al termine della visi¬ 
ta. .sono .snddisLicenti. La ra¬ 
ziono di latte che viene loro 
.sommini.sti ata ogni Ire ore è 
stata aumentata di fi grammi 
portandola a Là. 

Infine c’è una novità da 
segnalare, lori mattina verso 
le ore RI nella clinica è giun¬ 
ta una nuovissima incubatri¬ 
ce americana marca «Lsolett» 
che costa 800 mila lire. La 
nuova incubatrice era stata 
ordinata circa venti giorni fa 
cd il rappresentante della 
« Lsoletl ». appena appresa la 
notizia del narto quadrige¬ 
mino. si è fatto in quattro 
pur di dotare nel più breve 
tempo possibile l’ospedale 
della nuova macchina. Dopo 
.sci ore. esattamente alle 18. 
la nuov.T incubatrice è stata 
installata e i tre gemelli Bor- 
tolaccinì sono .stati inlrodol-! 
ti nella nuova culla. 

T vantaggi della «lsolett» 
rispetto alle cupole di «plexi- 
gas » sono molti. I piccoli 
adagiati nella nuova incuba-1 
Ilice po.s.sono essere nutriti.' 


puliti e pesati senza toglierli 
dall’ambiente artificiale. Di¬ 
fatti nella incubatrice è in¬ 
corporata una bilancia chej 
dà costantemente il peso dei 
piccini. La temperatura am¬ 
biente è costantemente man¬ 
tenuta sui 38 gradi e mezzo, 
con un tasso di umidità ne¬ 
cessario per i fragili polmoni 
dei neonati. Due termostati 
registrano Ja temperatuia. I 
tre gemelli sono stati adagia¬ 
ti sui lettmi dell'incubatrice' 
e una sola fascia li avvolge 

Paola. Vito e Claudio ri¬ 
marranno nella nuova ineii- 
batricL* por circa venti gior¬ 
ni. fino a che non avranno 
raggiunto il peso di due chili. 
In altre parole non lasccran- 
no la loro tiepida culla fino 
a quando non avranno quella’ 
che i medici chiamano «vi¬ 
talità regolare ». 

Ieri, quando sono stati pe¬ 
sati nel pomeriggio, j tre pic¬ 
coli hanno presentato un calo 
di circa 20 grammi. Ciò non 
ha però stupito i medici per¬ 
che rappresenta un fenomeno | 
naturale per i neonati. 



COSI' FI.N’O A IKRl — La fotoRrafia mo.stra le infcnnicrr 
del « Puerperio li » mentre slatino fasciando 1 piccoli Iter- 
lolareiiii. Con l’arrivo della nuova « Isnlett » amerieana_ I 
gemelli verranno fa.vriati senta toRlierlI dalla incubatrice 


DICHIARAZIONI DEL SEGRETARIO DEL SINDACATO 


Cianca invita i dirigenti deila G.I.S.L 
a un accordo sulle richieste degl i edili 

La posizione utluuie della C.!.S.L.-eddi gionu soUanto ai 
grandi coslruttori — La C.CLI.L. faoorenole alla Cassa 


/iitcrroiiuio (Li noi .'Hi ))re- {l'ttun'o in.iriedi 'eoi.so «i al 
rrdiltHi sviluppi tlell'ufitiitzio- quale ha parteciiialo la .'-tra' 
ne (lei Inrnnitori nlili_ .sitlln grande maggioranza dcll.i ea- 


Uìiita (Unzione rvaUzzuto con 
li'lL e .'‘Itile prospettive dello 
lotto. Il corupaorio Claudio 
Cinnco. segrvtarin del Siiida- 
coio edili, et ho divhiunito 
riuaiito .sellile: 

•• L’agita/iDm' dei i.iv’oratori 
eiili iniziala da circa un an¬ 
no. pa"at(i il periodo pailico- 
Jarmenlp duro deirinvcrno. è 
lipre.sa con rinnovata energia 
e deci.-ione per rimuovere i 
grandi eo-^trutiori dalla _ loro 
rigida posizione rii intransi¬ 
genza I,a lotta, oltre che fon¬ 
darci .«lille note richie,=te. è 
re^a ancor pjii acuta dall.'i e.si- 
genza. post.» dal Sindacato, di 
ottenere il ri.''PrUo. nei can¬ 
tieri, delle leggi .'(oeiali pur¬ 
troppo generalmente violate 
nel luoghi dì l.ìvoro. come ii 
sindacato ha più volle, ed an¬ 
che rcrcnteniente. fatto prc- 
cente alle autorità. 

•' L<7 .sciopero di 24 ore ef- 


Questa sera al ToQui 

spet tacolo eccezion ale 

InlcrMMTÙ .VLhe l.anc - L ìiicìismo b he-, 
lu'licio (li'llc colonie per i ligli degli edili 


Que,«ia serri alle ore 21. il] 
Circo Togni darà vit.i ad uno 
spettacolo eccezionale. Ecce¬ 
zionale per l'impegno partico- 
-g, ; laro co! Vf’.iolc i’. piogramma 
,,„il'*^n-Ìò -«tato allcifilo od cccczion.alc 
por il fine che Io spettacolo 
sì proi’one: quello di venire 
incontro ad una iniziativa 
dello .scrittore Va.«co Pratolini 
per l'alIe«timento delle colonie 
c.«tive ai figli dei Lavoratori 
rulli 

La propo.sta di Hratolini fu 
fatta .attraverso le co'.onne del 
Paese e del P,rese-Scra. che 
delliniziativa «ono ,-iivcnuti 
poi i propugnatori Enti e cit- 
Tadini- prr.«onalità o lavoratori 
hanno dato ad e.va la loro 
adc-sione. Fra co’.oro che han¬ 
no m.anifesfato la loro vivissi¬ 
ma simpatia per la proposta 
•ii Pratolini c Darix Togni. 
direttore del circo, il quale ha 
deriso di dc.'tinare l’incasso 
della manife.^tazione di que.sta 
sera a benefk’io delle colonie 
per i figli deelì edili. 

Tra le diverse attrattive pre¬ 
parate da Darix Tocni, va ri¬ 


cordata l’esibizione •Jcl leone 
Tobruk II. giunto dal Kenia 
solo alcuni giorni fa cd ora 
pronto per i cimenti del circo 
L’ascaro .Adbullah introdurrà 
la te.«ta nella bocca dcU’cle- 
fante facendosi trasportare in 
questa posizione lungo tutto il 
perimetro della pista circense. 

Allo spettacolo hanno a.^si- 
curato Ja loro partecipazione 
numero-ri artisti del teatro c 
del cinema. Sarà presente Ab- 
be Lane con il marito Xavier 
Cugat. sarà presente la trou¬ 
pe del film I girovaghi che il 
resista Hugo Fragoncse .‘àa 
girando in questi giorni Sa¬ 
rà prc.^ente Peter Ustinov. in¬ 
terverrà Carla Del Poggio. 
Rossana Pixiestà interverrà al¬ 
lo spettacolo in compagnia del 
marito, l’attore Marco Vicario 

I biglietti per Jo .spettacolo, 
che avrà luogo questa sera 
alle ore 21. .«ono in vendita 
pres,«o le amministrazioni di 
Parse e PneseSera in via IV 
Novembre. 149 e presso un ap 
posilo botteghino, airingrcs.-o 
del circo in via Sannio 


OSCURO EPISODIO DI DELINQUENZA DENUNCIATO DA UNA RAGAZZA 

Rapila da uno sconosciuto suirAppìa 
e trattenuta a viva fona fino airalba 


ì —•* 'i*. •* filoh«.e ..a t.a.to 
.■1 ..rre.«'o -.eri i’, pre;i.;d;cato 
Giu.-epn- Giordano di 29 an- 
;.i. da filig’.ìor;;-., «C (’anz-ir,»). 
L'-.io,r-» è do dcni;•-.(.':.at * .ai- 
’.'.\’.:'.or;;à Gi-i.;'.ziari.( per so- 


rarista. Luciano Della Zanna ! q.i,’'tro d. pi'T-,».',» ;cr.t,»;,, \,o- 


ili 18 anni, mentre giocava con 
alcuni compagni, .«'è acca,*!.»!»"* 
al suolo, privo di \ ita. 

Raccolto e trasportato nel- 
1 infcrmeria, il giovane è de¬ 
ceduto poco dopo. Pare che la 
cau«-a del rttcessq sia da attri¬ 
buirsi ad un improv-vi-co attac¬ 
co cardiaco 


Ne 


«rsrgcnfo 


1 compagni To:n:'.'.«.'o D; 
Fo.co e 0’.ga Comartt. de.'.» »e- 
zlone Prenestfno. ceV.ver.vr. r.o 
'■e nozze d'arger/.v-. ii- 

vjaslml 


lenza c lesioni. 

L’,,r.-e«T,> c ;:i rel.iZione ad 
un oscuro opUardio di driin- 
qiienza dcTiunriato all'aloa d; 
lime.di .«oor'o d.alla ISenne 
Gi,>\anna Foc-o, abitante in via 
dei Ruteri 21. Ix» r.agazza 
presentò al po.sto di polizia 
ded'osped.ile S Giovanni, mo- 
.strsLdo cseori.ìzioni al volto 

.»■•* *saa«aave*«y A sa«*a*«^ 

un,! stona ;n verità piuttosto 
strana. 

A’dc 20.30 deU-a sera prece¬ 
dente. domenica, la Foco si 
trovava in un luogo solitario 
nress.n la via Apnja .A'ntics e 


preeente s.; un tratto di 

Strada tn v'oslruz(or4e. qua.': 
aL’.altezza del raccordo con il 
viale Cristoforo Co’.om’oo. A."! 
un tr.ai'o «.irebbe sopr.iggiun- 
t« una Fiat àOO di vece.ìio t;pii 
e di colore marrone dalla qtia- 
'.o sarc'ooero scesi due g.o\:- 
na-'tr: Costoro avrebbero co¬ 
stretto r.ag.ìzz.ì a salire sul- 
i’auto e l’avrebbero poi con¬ 

dotta in una località deserta 
deli.! via Ardeatina non lon¬ 

tana dal ri.storante Casi Quivi 
i due sconosciuti l'avre’obero 
trattenuta a viva forza fino 
all’a'.ba tappandole ’.a bocca e 

J». ...--.ì* »- 

sa %«« t«« 4400 * sV 

Infine, dinanzi alla ostinata 
resLstofiza della Fi->co l’avreb¬ 
bero abbandonata dileguandosi 
vriocemente .a bordo della vet¬ 
tura. 

.^lle C'?nte5*«2:oni de! «ottul- 


licia’.e d; ser\;z;,\ r,-):. troppo 
convinto rie* r.^manz-sco rac¬ 
conto, ;.ì r.ìg.ìzz.ì tto.r seppe 
fornire particolari approzzani- 
D;s«e so'.t.a.fo c.ie i due 
sci.mosci. 1 *; er.in,') molto gio¬ 
vani. di 20 viin. circa, .ivfv.vr.o 
un a.'pe:to dimes .'0 e parlavano 
con .iccs'nto ro.m'.ìnes.'o, 

Tuitavi.ì. poiché U nucleo 
vici r.ìcconto era abbastanza 
ve7.->.s:mr.e e -embr.ava conva¬ 
lidato d.a:;e lesioni riportate 
ri.ìlla Foco. ’.« notizia fu tra- 
srre.ss,! a'.’.a Mobile 
Come abbianvi detto i fun¬ 
zionari sono riusciti a ras- 

t” ii Oìorvìèiiio cd’l*, meS’* 

?o a confronto con ìa rag.azza, 
è -'tato da costei riconosciuto 
come uno degli aggressori. E’ 
opinione degii i.nvesiigatori 
che non etsista un altro com¬ 
plice. 


tegona. dimo.slr.ì come i lavo¬ 
ratori edili -iaiio .'jiinti. alla 
lotta dalli' in'opfiortabili con¬ 
dizioni di vit.i (' ,li lavoro e 
' 1,1110 jiioJtie animati dallo 
.sdegno contro ratti'ggiamcnto 
dei grandi imprenditori, 1 (}Un- 
h, pur ricavando ingenti jno- 
fitti dall’aUivit.i l'dilizi;!. vo¬ 
gliono condanmiie gli operai 
ad una ingiustificata po.sizione 
di inferiorità rispetto ai lavo- 
r itori di .altro categorie. 

•'In quésta situarfono.’è fa¬ 
cile prevedere die la lotta non 
potrà arrestarsi- ma anzi avrà 
un ulteriore .^viluppo, prenden¬ 
do le forme più adeguate cd 
interessando tutte le categorie 
(' la -te-«a opinione pubblica 

•• L’inte.sa raggiunta con la 
UIL rappresenta un elemento 
di grande importanza e sta 
dimostrare che. a prescindere 
dalla differenziazione .sulle 
formulazioni delle riehicste, 
(luanrio .si riconoscono le esi¬ 
genze di vita dei lavor.atori 
un accordo c .-emprc possibile. 
Del ré'to. occorre notare che 
il r.o.stro -indacato e quello 
dellTIL liantio una richiesta 
ili comune, c)Uet!a cioè relati¬ 
va alla correspon.sione ai' la¬ 
voratori (Siili dt una percen¬ 
tuale da coniputar-i sul snlr,. 
rio globale, in considerazione 
deiraument.ìto ritmo di lavoro 
rcgi.strato neirindu'tna (»nile. 
Altre categorie, come ad esem¬ 
pio i cementieri, gixiono da 
tempo rii una .simile percen¬ 
tuale. In que.sta .-.ituazione si 
resta veramente perple.s-i di 
fronte all.» po.sizione as.-unta 
dalla CISL riguardo all’agita- 
zione ori lavoratori edili. Non 
è certo qualificando !.i lotta 
deeli operai come prodotto 
•deUa "demagogia comuni-la •• 
che si possono negare 1 motivi 
umani e sociaii di una lotta 
che nonostante le intimidazio¬ 
ni. 1 ricatti messi in alto dai 
grandi industriali, prosenii,- da 
circa un anno. 

■■ Si rimane inoltre v eramen- 
le eo'tcrnaii legcendo. come 
ci c avven'ato. in un comuni¬ 
cato orlia CISL. che l'.igita- 
zione in corso sarebbe basata 
su c-spre.'sioni generiche e non 
-SU richic.ste precise e docu¬ 
mentate. Dobbiamo dire che in 
questa affermazione, da parte 
della CISL. si e evidentemen¬ 
te in malafe-àe. 

" Le riehie-te sono pre.-i-e e 
documentate, come la UI.SL h.a 
potuto sapere da tempo, e da 
ultimo con la '.ettera inviat,-» 
ad C'.sa il 19 ap-i’;c .scorso fit.i 
r’e da chiedersi- a chi giova 
la posizione assunta .dalla 
CISL? Non certo ..i iavor.atori 
Se VI 'or.o. e vi po.-sono e-- 
sere, divergenze .suila n.atura 
delle richieste, ’.e .diffico’.t.à 
i pos-or.o stirer.arsi con una di- 
scii.ssiorie e •'nn .-erto negando 
a priori, co-'a che neppure i 
baroni del’.'e'ihzia osano fare. 
!a fo'.daterza delle richieste. 
Conte c no'o. I -ACER si è sol¬ 
tanto irrigniita s-.i una posizio¬ 
ne .il priricipio affermando 
Cile ’.c T.chieste av.anzatp dai 
-i;'.d.,c.-iti coir, ed UIL 
-o essere prese in con.sidera- 
zione .sohan*-) .«ii «cala nazio¬ 
nale. 

- Nc’.l'intere.sse nei ì.avora- 
tori. ci vogliamo augurare che 
il riirettivm provinciale edili 
della CISL. nell.! «ua riunione 
di giovcsii 2l modifichi i’. .'uo 
attcgciamen'o e.d c.«.-,mini con 
spinto ver»rp''n*c comprensivo 
degli interessi dei lavoratori 
- Lì delicata po.sizionc derivan¬ 
te dai porsLstenti .scioperi ■-. 
come appunto afferma il co¬ 
municato della CISL. 

-Un- .atteggiamento p;ùcom-i 
prensivo cieiia CISL p>''rrà cer¬ 
tamente maggiori difficoltà a\- 
l’ACER. cui rìirigenti do¬ 
vrebbero sedere con i rappre- 
<*entanti dei lavor.atori intorno 
ad un tavolo entro qualche 
giorno jf. come confidiamo, lo 


intervento .sollecitato dai , 00 ? 
sindacati c promes.-o dal pre- 
f ('t t o avrà effettivamente 
cor.so 

•Circa un piTte.so di-intc- 
re.ssc del 'indacato CGIL alla 
realizzazione della Cas.-'a ('•■iile. 
la quale, pur es.'endo una de- 
.«iderabile conquista, non ran- 
pre-entii un miglioramento de! 
trattamento economico dei 1.,- 
voratori. la CISI ignora che .1 
no'tro 'indaetito ha .sempre 
rivendic.-do l'i.stituzione deliri 
Cas.sa 

•• Comunque, ^e «u qiip.sto 
argomento la CISL vuole, con- 
eordtire con noi un’azione. «la. 
mo pronti a discutere e ao 
aceordarei -• 


I liceniiati della SIMME& 
oggi alla Camera del lavoro 

Qup-tii 6eni. Hllp oip IH. (c. rà 
lun^o iiPi ioraii de.U Camera 
del .avoro (piazza fù-qui.ino ). 
l'o»se:nn ea «ct-erHle dei .aiora- 
lorl licenziati claila Simmea -Ne. 
oori-n della riunione verrann.i 
decisi (cli ulteriori «viluppi de’- 
l'Bzione s.iictacnie m corso e 
verrà inoltre di-'CU-.sa laziore 
Ietta.p da intrar'rendere noi co", 
fronti fcimu'.ea 
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RADIO e T.V. 

Programma nazionale — 
Ore 7. 8. 13. :4, 20 30. 23.15. 
Giornale radio. 6,45 Lez-o.-.e 
d; inglese. 7.15 Musiche del 
mattino; 7.50 Ieri al Parìa- 
ir.emo; 8.15; Hassegru stampa; 
8.t5. Crcicendo. li. Geogra¬ 
fia ,x>ct;ca; 11.20- Io; canzoni 
d; anteprima; 11.45; Musica 
da camera; !2.!e; Orchestra 
Canfora. 1.3,20 Musica oper:- 
suca. 14,15: Il i.bro del.a set- 
l.mana; 16.30: Le opinion: 
dogli a.tri; 16,45; La c'nitarra 
d. Gang;; Selezione del- 
l'npcretta. I gondolieri; I7.2‘); 
Con-, cr'a.’icne; 17.45; Con¬ 
certo della p;an;-ta Giuliana 
Giti.; JS.l.i- Musica per Pan¬ 
da; 18..';0; U.n;versit.à Marccn.; 
18.45: Orchestra Ferrari: 19.15: 
Il ridotto: 19.45; La voce de- 
la-.-oraton; 20: 1 classici del- 
l.i musica leg.eera. 2il.40: Ha. 
d.O'ivr.ri; 21; Concerto sinfo- 
r.Tf'; 22 45. Orchestra Conte; 
23.45- Musica da hall'); 24 
L'.t.me not.zic. 

Secondo programma — 
Ore 15. 18; Giornale ra¬ 

dio 20; Rad-.c«cra; 0: not.- 
zic del maltmo; 9.30; Orche¬ 
stra Fcrrio: lO: Spettaco'.o ciel 
mattino, 13: D.sch; vo'.ar.t.: 
13.45: li contagocce: IS.Sii: La 
fiera delle occasioni; J4..3-3: 
.Auditorium: 15.10: Tutto fi¬ 
nisce in musica; 16. Terza 
pagina; 16.30: La realtà del¬ 
la fantasia; 17- La b-a.s«rla 
IR.tO: Prograinrna per 1 ra- 
gazz-i 19: Classe Unica; 19.30: 
.M.is.ca leggera; giV.SO: Orche¬ 
stra Farz.??,»; 21: Rosso e 

vero - 2; 22- Quarto Festi¬ 

va; rieia ,'zr.zere napo.eta- 

Q'.iirT'» Fc-t-, al dcìla canzo¬ 
na: 23,.'ìo- Uitur.c .1 l'IziC; 24 
de e canzoni prescelte 

Terzo programma — Ore 
21. I. Giornale del Terzo 
Programma; 19: Musiche d; 
Chopin; 19.30: La rassegna; 
2a- L'indicatore economico; 
20,15; Concerto d legni sera; 
21.20 « Lama d'erba > 

T*levi»fone — O.-e 20.30: Il 
telegiornale ripetuto in chtu- 
.«ura: lì 30: Le tre arti; 18: 
Orizzonte; 18.45: La rosa de; 
venti: 21; «Pane altrui» di 
l Turgheniev. Quarto Festi¬ 
val della canzone napoletana. 
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STRANA 

ESTATE 

t/c&tutc è entri»!.» con Tom- 
brello, possiamo dire. Ieri 
matUnft, infatti, la nuova 
stagione ha avuto ufflelal- 
mente Inizio: il sole ha la¬ 
sciato il segno lodiacale dei j 
Uemelli per entrare in 
quello dei Cancro. .Ha... 
nessuno ha potuto vederlo, 
perchè dal ciclo coperto di 
dense nubi l'acqua veniva 
giù a catinelle, l’ol, nel po¬ 
meriggio. il cielo si è ras¬ 
serenato. sotto la spinta di 
un fresco venticello marzo¬ 
lino. Strano Inizio di una 
strana estate, che segue una 
insolita primavera! Pioggia 
e sole si alternano; la sera, 
fa freddino, come se fossi¬ 
mo ancora in marzo o gi& 
in ottobre. Secondo gli 
esperti, è tutta colpa del- 
ranticlclone delle Azzorre, 
che non si decide a spostar¬ 
si sulle nostre regioni: è da 
lui. infatti, che dipende il 
bel tempo. Comunque sin, 
tutti coloro che si appre¬ 
stano a prendere le ferie 
guardano ansiosi il ciclo, 
ogni mattina, sperando per 
il meglio; s.arcbbc vera¬ 
mente »ina iella se, dopo 
quel po’ iio’ «l'inverno die 
abbiami» passato, dovessimo 
anche rinunciare a fare 
quei poclil liagnl o quelle 
modeste p.xsseggiate in 
campagna che abbiamo so¬ 
spirato li orante lutto 
l'anno! 


IL PROBLEM A DELLE AULE CIUDIZIARIE 

Una nuova astensione 
de cisa da g 1 1 av vocali 

La reUiione di Magrone sullo stato delta que¬ 
stione - Approvato un o.d.g. deiravv. Berlingieri 


GLi SPETTACOLi 


LE PRIME 


Spettacoli: 16.30 
tlnic settimane 
I.iri 


CINEMA 


L’ilvventiirici'fi 
di Biiliain.i.s 


L’as.scinbloa degli avvocati e 
procuratori di Roma si è riu¬ 
nita ieri a Palazzo di Ciiu.^ti- 
zit» por ascolturo la relazioni' 


dato a! Consiglio dell'Oidine 
di fissare la data delle pros-i- 


L'atnipnliiriero di 

dell'Oidine ^ I.iiidn. una cantante dol pas¬ 
cile nros-i- salo piuttosto burrascoso. Uo- 


i: 16.30 c 21.30. IH- Imperlale: L'iinmo che non é mal .Sala Sessuriana; Hinoìo 
limane Prezzi nono- esistito con C \Vebl> (Cinema- Sala Traspontliia; Il favonio del. 

scopo). Inizio oro 16. tilt. 22.50 la grande regina con f. Oavis 
linpero: Difctulctc In città con fCinemascoDCJ 
ARFNF •'idgeon Sala Umberto: Ricordami 

z-arvaaiic Indimo; Lìlli e il ■•agabondo di Vigno»: I diavoli alati 

1 moglie è di leva con Bisney Salerno: Riposo 

I (Cincm.iMopc» Jonio: Un giorno In riretura con Salone Margherita; .-otto il ma¬ 
llata seivii'i'io con n A- Sordi re del Carnlbi 

, ' ' Iris; 11 compiilo con Toto San Kellee: Rlooso 

Ire dlsoei.it,' on F Itzlla: Kl.i-ht ('rnn.u a -.vr,. ion j Sanfippolilo; fi tesoro rìeilimon- 


inc ;i...!fiisioni 
(lolle UvUenze. 
del presidente del Consiiiliu I.'onilne del itiort 
dell'Ordine in inerito al risul- elio l astensione 
tati ottenuti dalla nota agita- volta coinplet;». ime 
zione degli avvocati per otte- che ì.i forte di Ca 
nere dal governo la soluzione le sezioni ehidicant 
del problema .assillanle delle detcmiii 
sedi giudiziarie. .‘'i ritiene che il 

li presidente Magrone lia ri- deUOrdino lis.ser;. . 
ferito che, dopo l'aslcnsioiic teiie e.stive la li.va 
dalle udienze effettuata dagli asten-mne per dar 
avvocati, il Con.sjgJio dei nn- gowitiu di duno>'!; 
nistri ha dato incarico ai mi- buiiua volontà dar-.do 
nistrl competeiiti di studiare l’iaiica aiiua/ioni 
il problema por dare ad esso niiovi ('d; 

una pratica soluzione. Tale ri- zia;i ed al.o d;m/’..i 
■sultato, ha detto Magrone, è fondi ueet''.s;iri pnm 
un primo passo, ma a.-s-soluta- -ei»>pet,> degli .iv 
mento insufficiente; fagitazio- ni.o 
nc devo proseguire, - 

Dopo vari iuterveuti di av- | ritiillali flpltf^ i 
vocali (ho hanno sottolineato ' ri»Ulldll UtJIIC 

: urgenza del problema è sta- all'AsiOCÌaiìOne 

to approvato un ordine del HJàUtiniiuiii, 

gioriu>. pic'i'nt.ato dalfavvoca- 

to Cliuseppe nerlingieri. con vn.Mm:''';::..'* 

il (lUalc. rueliuta 1 insufticicnza delie e.tnehe .sociali d 
delle .as.sieurazioni fornite dal ?i,uu. <|,.iiii stampa .. 


avvocati! P'* 


abh;i:u!oiiata 


Appio; Mia moglie è rii leva con 
11 . Sortii (Ciiicma.s.'opc» 
Boiiea; Ballata seivacgia con R. 
Stauwvch 

t'.isli'|lo: (Ire disnei.d,' on F 

March 

Itellc lerraz/e: il eilladmo ilel- 
l.r siia/ip con It. Morrow 
I-Ni'ilra: I clomiii.it.ni di Foit Hai. 
Sion 


f. onilne del giorno auspica 
elle r e US io lu' .-la (|Ue>t;i 
volta coinplet;!. ime-!(>:;do .'oi- 
elie l.'i forte di fa'.s;i.'i,uii' o 
1 (' sezioni giudicanti imputati 
(ietemili 

•Si ritii'ni' che il f .in.-i.glio 
dcirOrdiiie lis.sera .i .lop,, le 
felit* ('.stive la data .li (piesta 
:isten-;oiie pei' dar iinvlo al 
govciiip di diinos'ta:.' la sua 
imotia volontà dando ini.-io .'il- 
la prtilica ailu:i'/ioue d.'i pro¬ 
getti .lei nuovi ediiiei ciudi- 
ziati td allo s't;in'/!.uui'c-o dei 
fondi neec'.ciri prima de! mi.i- 
vo -l'iiipoio degli .i\ ‘1 ro¬ 
lli.d-t. I 


I risultati delle elezioni 
all'Associazione stampa 


da un gjoviine pieno di soldi,i ..‘i,®” 

Doug Ila cono.sciiito ii:i matii- Biaml ^ bleeco -l con 


ro .signore. Fattasi spn.'ciflrc 
per la su.i amante, ella è riu¬ 
scita ad otleneri' dall i con¬ 
sorte del presunto adultero, la 
madr’tia di Poug. uii.a dl.scret.i 
.spium.i di demi ri, eiie inve.ste 
in un hotel situato in un., in- 
ea!i*evole località nel Pacifico 
Qui I.inda ritrova Poug. con 


■Jdlliii; Il iiiDote Dicchi.lidio con 
P. .Martin 

l.ii'iiriid ; Tai'.’an nella iiingl.a 

piolhita 

I.ucclnl.i: I 'inremo »» .a Dico Ulcn 
Fu con .A. .Moss 
l.iiv: XIX .sfoi'iiio homh.irdicri 
e.m l( Rem 


f a V ‘ . OlHnill.i: Hmi,.o 

1 landa iilrova Poug. coi. j 

qua.e inlr.vcia un nuovo imrli...,,-,.: (-.r, Mmamor..t. con .\ 

ho .\e. monieiito iii eu: I.ualili 

Ile .iimiiu'i.i’.o tl fuianza- l•rl•lu•sli^l.^; cdesia 


to fiuseppe noriinsim.. con ''ì::. ",e' ‘cì;:;:::; 

il ciualo. riiotiuta 1 insufiu icii/.a i*.*nfho .sociali dell .\--p(aa- 

delle as.sieuraz.ioni fornite dal muu> della stampa .om.m.i. del 
goicrno. si decide di prose- (tireolp della stampa e delia de¬ 
gnile ragitaz.ione dando man- lega/mue al Vi Copl;^e^-^l delia 


CROIMACHE GIUDIZIARIE 


slamp.'i di 
alle lune • 
IIP intatti 
nisti e 571 
oidio alla 


Trieste. I. .itlliieii/a 
stata ilPlevole lum- 
Votato t.a!i i.i.iie-sui- 
litihhlleisti F.' st.do 
earie;i di l*ie.sidei»le 


Ei’gas avrebbe dato i gioielli alla Pampaninl 
in compenso delle ore di lavoro siraordinario 

L'iìlli'ice c il prodiiltorc sono coDipnrsi ieri in '/'rihiinnlc - 1 vv/.o giorno (Udln 
rcqiiisitoriu ded P.U. per i [utti di Porte ila - Sfilntio i laMiiìioni al processo Pinldii 


Silvana Panipaiiini od il prò-1 uccisi'con un colpo di pistola <al fauUibus prosegui ver.s'o rospo-' 
duttore Ergas Morris, acconijia- cuore il giovane Elio Reiandini, dale di San Giovanni ove il Re¬ 
gnali dai rispettivi legali avvo- Uopo la deposizione del ma- landini spirò poco dopo il suo 
I ali Principato e Lupoi. sono reseiallo Miciu-le Cavallo della arrivo 

uri comparsi dinanzi al giudi- stazione dei carabuiicri della i Tosti Vittorio Fiorili »■ Ge¬ 
co i.slruttore del Tribunale civi. bor.gata, die lui affermato di rardo Ceccacci udirono le e.splo- 
le ove eia tissiita un’udienza non aver riinenuto sul luogo del sioni iminediatamcnte dopo cito 
i ella causa intentata dall’Ergas delitto d bastone di cui il Re- Elio Rehinoini era entrato nel- 


bor.gata. 


lui affermato di rardo Ceccacci udirono le e.splo- 


dell'.i.sspciazioni'. con uii.i (ola- 
• • zipiu- pk'htseitarla. il .-.i-ii Alher- 

I »« ■ to Il(>rgainini. A vice l'icsidenti' 

lllff dell'Associazione c stai., eletto il 

eiillcRa t:nric(t Malici, 

■* 11 Cim.siglio Diretti»,. .■ usui- 

■ • • tato cosi eointiostu; l'ellegrim. 

■ Peneeeltia. Giiiseime Cuiliiln. 

B I B B B B B III Pgo Mantinta, AeliHle Komanel- 

- 11. Cesine Ucoliin. «cRd» Seodro. 

Kiirteo I.ueatcllo. Kniieo Saiila- 
m.iiui. Fdoardo Festa e il eom- 
'HO df^ll'l paciio Pasoiiale ll.als.am., l'er i 

* iiuhiilicisti SOUP stati eletti' (iiu- 

e/u senili' l.iiongp. vice nievulenle; 

1 110(111 cimsigllert; Antonio D'.Amhrosio. 

.Arm.indo Itav.aelioH .• Kli,, l’i- 

r.Ttip. 

carico pre.s.-o '.a .hrezipiie u.i ivr d CoUeitio Uet l'n.hniii 
zionale. Al suo post.» è .stato .sono risultati eletti; oer t pm- 

nomin.Tto il comni. R,'nato Si!- fessioiilsti Claudio Matteinl. .sil- 

ri. vio Petruccl. Vittorio Gorresio. 

,, . Aldo Horclll. Ugo fl'.Aiidrea. il 

Il cOiliin. Oitoiui. CUI ti.i- ,.,„|,n;i^no Fraiieeseo lungo. A- 

sfcrimeiito o avvenuto nella raldo Di Crp1lalnn‘/a. V.ise,, p.it 


ivlilhii .Vd nuinieutp in eu: 
viene .iiminei.i’.o il fKiar.za- 
inent,* dell.i l'oppi.i, ).i nuitiriiui 
di D.uig riveln al lig'.ioccio e 
•tll.i madre di micsli cito l.iiul.i 
è stala fainanU' vh suo marito 
I-.'i verilà. pelò, è lui'.iitra: l i 
donna cin i (fa.ile initrito 
deihi nuiLhina di Uoug lui ‘.ra- 
.li'o sua Miogiie e I. iiuidie 
idei ziovane milionaiio Dejio- 
.si'iri.i dei .segi'i'lo I.ì:;d;i ri- 
liii'.i di spieg.ire .'1 Doug eunie 
siano andate elI.';!ic(iMi";it,> le 
else, jienle peieiò l'amore de’, 
suo -p.i.simn.ile e.l è eostretla 
.'id .leeonteiit.ii'si ,i: un aitante, 
solitario e iui>raiis!ie,> pe.scato- 
re. che raccoglie in un iitere- 
tlihhe tmiii/iiloir. Un.i stona 
bau.he e iioio.sa. diiett.l .sen/;i 
eon\in.'iiuie d.i Ednuiad Gonl- 
diiig e iiitei'ine'Ht.i in modo 
sfoe.ilii da Yvouiie De fallo, 
How.ir.l DulT. Z.ieiiaiy Sc.'tt e 
Kilit K.is/mar. 7'i'elilucofii’'. 

Posto 

ili foniliriltiinclUo 

fu lìlin di giieri i st.ituiii- 
tciise .svolto secmulo gli .sche¬ 
mi più eonsacriiti. f'è iin.a 
poi't.'ierei che deve raggiunge- 


R. Caincron 

|I..T reiilri'; J,.. si jopero di !), mo¬ 
gli emi ,1. C't.un l(':nem''4s.'pi)i') 
l.eiTliie: Il nniuinyr) dellt mia 
vUa 

m'urno: • T.irz.iri aelln l'jr.gla 
proiblUi 

l.iiv: XIX stormo lomÌMi ('ieri 
eoli 11 Hv.iil 

At.in/nnl: I.'.mmre e un.i cc.-.a 
iiieravigliDs-.i .'on .1 jr.n’s ,Ci. 

neinascopci 

Massliim: I oliati di'll.i i.i.trono, 
li eon F. l.ovejov 

.5t.»/'zilii; Teli’, l.i la.i ■» i .■.dùoptii.i'? 
Medaglie d'Oin: Hlon-o 
'.Mi'lruiinlilan ; Inferoo • .'i rte-er- 
i lo lOre IC. ;:'i Ul.z.". l'i'.aOt 

I.Miidcriiii; 1 -(nmoi,Iloti .;l ! oi t 


Ceiosia 


1.1 m.'ldrilUI S. I|i|iii)iti*; 11 l,..,oio ili'il., 


tagn.i re's 

Tiiralilo: I 
F.ahn.’ì 
Til.miis; Al l 
H. Vichi 
Tl/i.lliii; Hii 


.1 11 ) 1 » V. .luhiison 

il'ie eoiiioaii con A 

addi' il gl* lugl'o con 


CINEMA VARIETÀ’ 


a ri- ■ìlb.imbr.i; Il e.ie.itiere tlell.a val- 
eOMU' fi" solil.'ilia imi A. I,lil<l e ti¬ 
lt,' le 

e de’. ■'Ùb''''' b.i tigli .1 dei I eggimeiilo 

con .V. l.ii.ildi i- licist.i 

.Ambr.i-.liivim'lli'. Il tigli ■ ni Sin- 
t.intc, Holn it on c ri\ |st,i 

scalo- |>riiii'l|ie; l..i foie di un liranno 
iitere- i-pp Y, De Carlo <. luet.i 
storui Volliiriio: Il figlio di .Sioh.id mu 
■senza D Itoherts-,,n e , teista 
fiOlll- 

mndo CINEMA 

^ tV"’ Aciui.iilp; l'iuuso per ii'st.nno 
I '' * .\ilrl;»cliii'; Il genei ile del .ii:,eu- 

lo eon I. Jiiigens 
.\ttriaiiii; I dominatoli di Fort 
Ralston lAperliira me 15. ul- 
Imii) siielt.icolo l’2..5lll 
é.s Airime: Verso il Far We.-t cm» 
F. C.isllc 

:ituni- Alba: Non e’é .imme nin .traildc 
Rglp.- con A. Sherid.m 
lina •'b’.viiiie; .Mia moglie è di leva 
emi 11 North it'mema.si.ope) 


I.Miidcriiii; 1 -(minn.iloii .;i ! oi f 

j lì.ilslun 

Atiiderm, .S.ilelt.i- I/.iv venturiero 
di Itah inuis I un Y De Carlo 
.^loilernlssliiiii : .■s.iia • f Min- 
tire ln'l temo'. , on ('.e-ie Kellv 
I Citu in.a-eopel .'s.il:i f.; Duel¬ 
lo di SDK. con (■ Wiì.ie 'Cl- 
tii'masionel 

.Miiliilial; D.i\ V f'iorkelt con F. 
Parker 

New ViirU: la io a ''tu.da con 
A. .Magli,Itti 

.Viimi'iif.iiio.' Hipo.-u 

NoviU’lne: Mad.inm l'.oit'rdv 
.Viinvo: (7i.i.’ii ll.i , on .\i K'ore 
Odeon: N'oo e'.'' .onoie ojù gr.in. 

de eon .-V. Stiet ni i i 
Odi'sealebì: l.,i ginn ;l i dii ;e. 

iiieraii I.knorrsi.o|)') 

(tlMnpi.i; l.':nnm,. m.i l'r.mi!'' del 
liimulo eon A. .slir;ad.i.i 
Orfeo; Due soldi di f-'lliit5 con 
M P (•;nilii> 

Orione: Sette soo'e o"'- -ette fr.a- 
telli enti .T. Poweli ffmem.a- 
seopet 

OII.TVill;t : Rioo'à. 

Otiti» iano; Tuli' l,i,-i i.i n taddott- 

l'.ala/zo: rii.nini e l'i'ioiio nella 
legnini' slr.iiiicr.i 
l'alestrlna; l,.a gUinel.a del nu.a- 
drato con T. Curii': 
l’arloll: f.iiM e » v'g.shonrt-. ili 


lagna ros-a con Y. Johnson 
, mo- Savoia: Mia moglie è di leva 
s.'one) con tl. Nnrth i Cinema tcace i 
mia Silver tUne; Allarme noìizia con 
V. Mayo 

l'jr.gl.'i 1 Smeraldo; Il grido del .«angue 
(Ore 16,10 18.15 20.13 22,30) 
it'icri Splendore: Il re del tazz con D. 
Rtetl 

e,,-.a S|.i(liiim; Min .sorella eA'sim.a ,-on 
s iCi.i J. I.eigh 

1 Siiperelncmar l,'av’.impo.?to dee» 
trono. uonun! perduti (Ore 18 i.i lit.25 
' ’o.z.-, '22,251 

optila? lltreiio; i,.a rnorte rnrre sul fiu¬ 
mi' eon R Mitchum 
rtp.er. Titaniis: Aecatidc il 20 luglio con 
D. Vichv 

I *; òri Tiziano: Rlpo.-o 

Trastevere: Riposo 

liirjcro f’f*'''*' * •' avventure dt Das")' 

Carlo Crnckett 

.,m Trianon: Tempo di furore .'on V 
Kcllv 

11 ,, ,1 Trle.sle: Il gr.n.de coltello con S. 
Winters 

Ttisrolo: F.' .arrivato Slim Catla- 
•on F Khan con K. Writgh 

liRsse: I.'aniore è una ro=a me¬ 
la con ravìgtiosa con .1 Jones 

(TIptano; I ini-rrahili '.'en G. 
Cervi 

VPiituii Atirlle; Iniontr-i «uUa 
K'ore .MilaRfiia 

Verbano: Occhio alle donne 
Vittoria: E’ sempre bel lemro 
,, .p_ con Gene Kellv <ClnemT 5 ''one) 

ItlnUZIONI FN.AI. < INKM.A* 
i!" del AttnalU.à, Avrnttno. Braneaerlo 
Cristallo. Corso, pelle .At.iseitere 
(5 con Ionio, l.eoelne. Imperlale. Mo¬ 
dernissimo. Pdesrairhl. Orfeo 
te fr.T. Olimpia, Prlnelpe, rialino. pia- 
tema- netario. Quirinale, Quattro Fon- 
ta»u", noma. Rialto. Rubino. Sa¬ 
la Umberto. Smeraldo. Salone 
addop- MarglicrUa. Salerno. Splendore. 

Tnsrolo. Itlolauo Venlnn \nrlle. 
nella TF..'\TRI: Pelle Muse. Mobile. 
Pirandello. 


più .jrailde Parlo»: f.illl 
W Disnev 


P.iris; I.a 
Gahin 


gr.inde r.izzia con 


re !i' Fllifipiiii'. ei'ie;indi> ( 
evitine i guipiiones'i elle I 
crcuoiiit ;iffi>nd:ita. N'oti ci rii 


*IAiubasrlatorl; l.a rosa tatuata eon v: Kangan’i 


A. Mtignani 
Aiiiene: l,.i vtilli' 
eoo J Divi 


dell.i vendetta 


ma grazie all'.abnegazioiie Apollo: L'amore più ■ r nule del 


i (iiUfo li» diva por ottenere i! llandini sai ebbe .s'iato aimatii se 


le ove eia ti.ssiiti, un’udienza non aver rinvemito sul luiigu del sioni iminediatamcnte dopo che 
i ella causa intentata dall’Ergas delitto d bastone di cui il Rv- Elio Relanriini era entrato nel- 
I oiitro la diva por ottenere il landini sai elibc .stato armato se - la nbila/ione del l’iiddu: non 
tjag.’imv'nto di .30 milioni che egli eond<> le eilerinaziimi dcH’iin- udirono alcun.i discu.i.'-'ione (ire- 
.ivieblii' anticipato por aeviui.sti putato. ha deiio.sto il te.s'te Lu- cedere i col()i di lu'.stola e non 
<ii gioielli (; pellicce. ciano Palmvicci. videro alcun bastone nello mani 

àletitre l’Ergas le.stava fuori Que.-ti ha narrato come il 22 del Reiandini 
dell :iulr. e .si faceva r.nppro.scn- ottobre si incontro sul sagrato Dopo che il piccolo Enzo Giz- 
tare daU'a» vocale Lupoi, la della chii .«a con Michele Relan- zi )m ronferm.Tto alla Corte di 
Pamp-mini .si è affiancato al suo nini che gli disse di essere .sta- essere s'tato pieso a pugni ol 
legale ed ha as.sistito a tutto lo io malmenato dal Puddu jicr e.s. calci dal Ptidtìu pcrcliè un pie-| 


tjag.’uii'.'nto di .30 milioni che egli 
.ivieblie anticipato por aeviui.sti 
vii gioielli <; pellicce. 

Metitre l’Ergas le.stava fuori 


condo le i'iler:;iaziiini dcH’im- 
(lutato. ha dcpo.sto il tc.ste Lu- 
ciano Palmvicci. 

Que.-ti ha narrato come il 22 


lell'.'iulr. c .si faceva rappro.sen- ottobre si incontro sul sagrato 
;;iM' (ialFav vocale Lupoi, la della chie.sa con Michele Relan- 







.'•volgimento della udienza. .-'ere intei venuto in ditesa di un 

Sou(i stati ascoltati tre fc.slì- .. . ,. 

v.voni; il pritivo è stato il gioiel¬ 
liere F.'iriione 'il Milano il uu.'i- 
!<-■ li.'t coufei miito elle il Morris 
.•ivriui.s'tv) )iri'.''.s'o di lui. por cim- 
'.o della Pampanini. un braccia¬ 
le del v.'ùore di due milioni e 
tnr'/.'zn eri un altro per 2.511 mila 
ine ,'\nalog:i dichitirazione ha 
rv.-'o il .'ioiellicre Pavoni prc.s.s'o 
il qualo il Morris accpii.'dò una 
( ollana Vi'r tir milioni e trccen- 
toinihi lire 

In contr.n.s'to coi due gioiellieri 
invece dopo.sto lo sp.ìgnoIo 
P.'itiiio. direttore di produzione 
del film 4 I.a principessa delle 
f.'.natie • che la Pampanini .girfi 
IKT la Costellazione Film. Se- J. 

I ondo i! Patino i compensi che 

II Morris versò alla Pampanini ’ A 

rd i gioielli non rapprr.ccntcrcb- 

b.--o nitro che il pagamento ., 

.elle ore -^trtiordinaric e delle . 

etli'i,'' clovuv ('mila eas.a prò- f 

•■■uttriee 1^ f 

Es.iiirifo il te.«li,nnni<'dc in Al 

t'.'ngr.Triiiia jicr tori, il lognle 
■'■Iella diva ha in.sistito per no- 

ter prov.are, mediante tc.'^timo- S ^ 

r.i .'he è oonsuc'udinc dciìc c.a- 
o'produttriri di regnlarc alle 

•nicrpreti dei loro films. .al ter- __ 

''■ór.e della lavorazione, dei gin- 
Itili per compensarle delle ore 

•".■.aorriin''rie non conteggiate e * 4 *-'^ 

•'.e nes.mn rapnorto sentimrnta. 

le Icg.ava Vattriee al produttore . ^» t 

Le'ì ò nuindi rin- DI KO. lA I 

• c-t.. 2.5 settembre dopo che frequentatori del P.alazzarrlo 

i; -i'idire i.Mruftore «i era ri- voltati Ieri ad amml- 

«ervsfo di decidere con orni- r.are Silvana In veste di 
rnrz.n suU.i richiesta del riifen- imputata 

deir.atfriee, -- - - 

• * • Uan'.hir.o che il Pudda stava 

D;n,.rzi alla Corte di A.«st.sc P-» rc-Jorendo Poco dopo ginn- 
di -Appello c proseguita ieri laE’’ •' Eur.-à'.i q'J.'dc. es'rat- 
rerlUl^ito^Ia del procuratore gc-( JTj.'v pistola, minaccio il 
r.crale, giunte al terzo giorno j Kclandini. Quc.ni peri» riuscì 


intei venuto in ditela di un colo sasso cca'gliato da un suo 

.. . .. antico era finito eontro la porta 

d(l sagrestano, il dibattimento 
(' stato rinviato ad oggi per la 
'.'-cussione degli altri test intoni 


normale pr.tàsi di avviccmla- 
tiu'u'o in seno all’EM.AL — ,ir- 
gtmisiuo. come è' noto, r-.'l'.ù 
ancoro « gt'.siioiie conitni.-i-a- 
ri:ile — ha le-gafo il .suo nome 
:i tuum'rose iniziative ette hau- 
tio vi.sto l.'i luce nei dicci ;iuui 
durante i quali egli h;i diretto 
1.1 .sezione proviticiale di Ro- 
m;i. Fra l’altro vanno ricor¬ 
dali i! turi.smo all'ostero le co- 
ionie per rinfatizia, la riiirc.s.'t 
;ii alcune feste popolari, la 
a.ssi.stcìiz;» :ti vecchi enalisti. 
Purtroppo, lo condizioni nelle 
quali rEN’.-\L è .«ndo fino ad 


I' fi. Gtidio Cesare Re. Iiiioto Mar. r.'int,. 
■- coni; per 1 piibb1lei«ti • Gillicrto re lu; 
U Rornabei. Giuseppe I .>oe/ e Ti- ^ufpv> 
,. tmnniib» Manze»;» .sotluf 

Per I Snidaci: z\i;o tiim Mav.i. ‘ . 

j. Aldo C'aron e t,»ug\ I imongelli; 

• .Snidaci simnlenti; Giu-enpe Iter- -solfet 
ti e Caterho Mattioli t"’* l'od 

^ Per la delegazione :tl eoperes. gio.«o. 
’■ so (Iella stainoa .i Tnesfe. !,m»o d:i ( 
stati eletti: Mattei. l'elleechia. I,und. 
>• .M.'tfftl. Glovanntni Itmnanelli eliard" 
;.l Napobl.ario. Silvio Petrueei. Gin- 
a seppe Giubilo. Malleiti. I.nna. » , 

j Della Riccia. Matumln. Seodro. .\ 

Pgoliiii Cesare. M;»iiol»i, Di Croi- 
, t.-tlan/a, f.nc.ifello. (’eroni. Fe«l.i. * 
Marconi. Tino. R.irhierl. il eoin- ucUa 


(lei comandante e dei marinai, 
reggendo.si :i)ipcn;i a girila 
dopo rutto con il neniico. po- 
t:à. con rcqiiipiiggio dccimiito. 
toiimre, .iiicora nn.i voli.i, n 
New Yoik II icgist:i Lc»vi< 
Seiler e un discreto rnc.-^tic- 
r.'int,. e ric-cc ti cmulntre. pu¬ 
re lui. in pollo, con tm tto' di 
.sti.spciist', con l'imm'incabili' 
-sotluflici.'ile rude e bontirio e 
fon riinmancahile tnaniic in- 
-soffeiente della disciplina cln' 


nioiitlu con A Slieridan l'Ia/a: V.ican.-e ^ P.'r'zl ep» V. 

Aiuihi: .\Il;i moglie è di leva coi» l'o't.intioe 

II. iNortb (Cliu'ioa.scopei l'Iinbis: Cio.i in fi.c'ir.M- 

Aciiiila; L'.iv;niu>o.-to (leir'nferno l'renesle: Il inicstro di Don Gio- 


l’I.iiu'lario: VK-.i i] ceorr.il ' .’ 

sé con P Arniendariz 
l'I.ilnio: Gìor.itoie ^ 

D Pag.'t 

l'Ia/a: V.ican.-,' .i P.'r'zl rp-» 

( 'O' l.intioe 

l'Iinliis; Cin.i in fi.nnr.M' 


e 0‘ Canguceiro con A. Carri »’annl 
ne, Primavera: Un uloro'i 

Arcbbtii'ili'; l.'niipoi tanza rii ehia- .5. .Sordi 

noiisi Eincsloeon .M Hedgravf l'ncrhii: Il f.dco d'n.-d 
Arruhalriio: l.c.s 'arnels rin (Jiiatlro Foiilaiie; V.-i." 

in.'ijor 'l'hniiipson con .\1 fa- rigl con E. Cosf<»;i.i 
rol lOre IH 20 22) tllrliiale; Il n.idrp.ie 

.\reinil.i; Canzone di oiiinavei;i con .M lini 
Arislini; I.a figli .1 dello .«ceieco tlinrilielia : Ilo so<v.;.it,i 
lApei tlira oie 1.5, nPinin soct- oai'io I .-Voertnra i.ic 
t.icolo 22,5(11 t)inrl|l: Mtireellloo oa 


A. Carri 


si lodime «011 un gesto cor.'ig- ..\siorla; Lo .siiooeio dello mogli 


gio.<(i. l:i non originaa» vicen- 
d:i Gli in'ct'in eli s-,»i)r, ,|pl»n 
Liind. William Rendiv. Hi- 
clnird Hoone. Wilh.iin Li'-'.ie. 


\<)tle di tcrmif 

r.'.pidi (' compli'=-’:i metiKli 


Orfona ha lasciato 
YlHhi provinciale 


oggi costretto :» vivere honU4i 1 p.igno P.illott.i. ii;t\a. 


Ritto .«1 cne solo . 
(' alla iniziativa di 


Ila attività 


aicun: uni 


.«i debbano ! 

I. ciinnn. Gai'tr.no Ortor.,, iia mf '''0 rer.Iizz.izion: 
la.-ciato nel giorni .«cor.si la .'M cointn. Orlon:» < 
direzione provinciale del- inendator Silvestri 
l’EN.XL (ler «.«sumere nitro in- ’ouo.n lavoro 


<» a. eoni- 
auguri di 


ita comoaano Ferrara. Giubilo tini- 
tierlo. Ragusa. it compacno Dal- 
«amo. ti comp.icno Ingrno e 
h' Staneoni; ner 1 onlibPeUi• Hion- 
go. D’z\ni)(ro«io. Rav-igholl An- 
Beiini. Franco. Vmeepzo Emilln- 
,. ni. Amalia F.i'-.sio Uonanni. Ni- 
** col;» tzituha'di. Pi«ano. Gian far. 
lo Bruni, fto-ooli e l.ope.’ 


Un ragazzo ucciso e un altro mutilato! 
dallo scoppio di un ordigno espl osivo 

L inipiessioiuintf sciu’iura è avviMuila nei pre.ssi dì Aprilia 
I I due lanciulli axevano riiivonulo un proiettile di eannone 


dell;» polizi.i rimerican.i per 
assicurare .ill:i giu.«tizia le 
bande .■«pccializzatc in r.ipi- 
iiienti con conseguente riehie- 
st.'i di favolo.se .somme per il 
riscallo .sono al ci'nlro di que¬ 
sto film mediotrro e seiatta, 
interpretato da .!ark Kelly. 
Ifild.v Parkr. .John Ca«savetes 
La K'gla è di .Andrew .Stono 

VIrr 


icen- con . 1 . frani (fincinasconc) 
.Jolm Astra: l.illi c il vagabomlp rii VV. 

Rj. Disiie.v 

• ji. Atl.'intc: Sc.iiii ìii'iaticllo 

Aitli.llità; l.■;lVVl'llUlril'r;l di B.i- 
h.'ima'; con V De Carlo 
e Aiigiistiis: ('.'uardia, etiaidi.i scel- 
tn. brig.idii're, maresi'uillo i on 
''hi'li .Soidi 


per Aiirrllo; Donne vor'-o l'tcnnlo con 
1 le J. A,II.V.«nn 

rapi- Aureo: Cioc.itore d’a.’zarrio con 
ebie- D. Casti»' 


rtl vanni 

Primavera: Un uloro'i 'n nr^fun 
;». ii'o .\. .‘sordi 

VL' Plll•|■ini: Il f.ilco d’o.-o 
lo ()iiallru Foiilaiie; V.-i.-in-e » pa- 
'a- rigl con E. Cosf,»;i-iiic 

tjtilrliiale: Il n.idro.io s,i'ir. nic 
a l'oii .M Biti 

()nirilietl:l ; Ilo so<v.;.it,i , 1.1 m'ito- 
[■f. nani) I ..apertura (.ic 16.30) 
(Iiiirlti; Mtireellloo o.in V v’nn 
g*» eon P. fiilMi 

lt(‘;il(‘: Il o.idii)ii(' sino .Vr 4(111 

W. .M Rru 

Itrv; Coolitiente scomn.irro 
Itevi 1.0 seioporr' delle ir.oR'i con 
(,i. ,T. Craiii irioemaseoD.'i 

Ithillo; Ho soi'-ato tu’.» ftrcea 

ri- eoli y. I.ake j 

on Riposo: nii>o.«o 

Itllz; La ros;i tatii.ita con A. 
nn Magnani 

Rivoli- I b.inrilll del petrolio eon 
on H H'ile 'Dre in.-io in.in ?n.2n 

22 .10) 


Aurora; Gli .amori di Cii.«tin.a con Roma: Vittorie .sul ni.ari 
F Me .Murray llovv: Le avventure (Il 

Ausonia: Lo sciopero delle nio- Croeketf roti F. Parker 


Crain (Cinemascope) jriubbin: f.aiilaotlo <:otto la rlog-1 po.st 0 


TUni GLI UOMINI 

■Sono invitati ,a visitare i) 
grande a.s.«oitiment.a in mn- 
fezionfda Super.ahito in Via 
Po, :i!)-F (angolo vi;, Sime- 
to) 1211 taglio. Le piu belle 
stoffe. Sartori;» di cla.«-e. 


.iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiniiiii!iiiiii 

CoiiscrA'f nliiiioiitari 


ElVEA 


Prodotti di Cdassc. 

'iiMiiMMiiiiiiMiiiiiMiintiiiinttir 

IIIIIIMtllllMIIIflIIflIIIIIIIflIIIIII 

PRETU RA DI VEROLI 

Il Pretore di Vcrolt m data 
22 gennaio Ifi.ifi h.» pronuncia¬ 
to il seguente Decreto Penale 
contro CK.STH.'A Elvira fu .Au¬ 
gusto e fu festra Itotela, nata 
a Vt.Toli m'U’anno 1890 ivi re- 
sitlenli' imi)ul:»l:i della coti- 
tr.ivvenz.iot'.e dv cui agli artt. 
r.i-47 - 2. comma o HI D. L. 
If)-I0-‘y2.i II. 2033 per aver 


Una impressionante scia- ch< ggiata in vi,» Gui.icchjuo 
gura è avvenuta nel primo HV'‘i- dove .,ppu:fo il paria- 
pomeriggio di ieri nei pressi tentare abita E." stata .«por:.i 


Gui.iCchjiiO scuillo »li l'-S. che 
I il parla- :»-ml»'iHÌi'. 


di --Apiilia. in località Buon àermncta ai caN-ibinier; 
Riposo. Due ragazzi abitanti ^^L-izione .Muzio flenu'u*: 

nella zona, tali Luciano Ca- - 

tossi di 16 anni c Marcello) Dorrlz» rmayyn mìlÌMf 

Modena di 17 si erano recati | rCrOB 1116110 lìlHÌOI 


frequentatori del P.ilazzarrlo ’.-H quella località per gioca- 


Perde mezzo milione 
e lo ritrova in poche ore 


esposizione. 


C»'!onncs-? h;, pr»-so in c-ame lajpurjf!,; lac- 
po.sj 2 Ìonc (ic; vari • picciotti » | p_ =; 


il' Pur.-j'.i 2'. q'J.'dc. estrat¬ 
ti un.i pisiohi, minacciò il 
Kclandini. Que.ni però riuscì 
1(1 allontanai «I .«cn/a che il 
Pucid': tac -,«c u.so dell arma. Il 


l.a turista inglese Èva Ca¬ 
role Ltston di -12 anni all ig- 
g'.ata con il manto alTHotel 
.Majeslic H; via Vei:e;<i, e una 
do.nna mdub'uiamente fortuna¬ 
ta. Ieri mattina o u'cita ri:d- 


po.sj 2 Ìonc (ic; vari • picciotti » | p_ =; f.-.-, 

(he al ric>ces5o d'. Viter’uo fu- roco dal «agrat 
tono coariicati «non punibili. j, 

i'cr aver in s'alato ni coìtri- , . ^ 

none c per i quali egli richìc- c.'p.or.nm ^ torni 
dora invece la condanna. M:c!.ck 

• • * ti.T.t* r.cv.i per 

Diranzi alla Corte di zAssise Tu idii mentre 
< pr» .«idcnie Tangari. P. M. Am- er.. Elio Rs'lar.d 
nro.sinii e ieri proseguito con , -r^ri'e .d M 
1.-.«.irne tc.Mimoniale. il proces- “ 

.«o cer o.uiicidjo a carico del sar- :n.nt:r.t, 


si sono voltati ieri ad amtril- Reco lont<mo da loro gia- 
r.irc Silvana In veste di cova un deposito di materia- 

imputata ferroso. Incuriositi 1 due Lu turista ingl 

_ - _giovani si sono avvicinali co- rote Liston di -t: 

Uamhir.o che il Padda stava niinciando a rovislaic fra gtata con il ma 

Va rc'.iotenrio Poco dopo giun- > , a- « ' 

«c Pur.-j'.l i'. qj.'dc. estrat- , ferri vecchi 1 riri.nna irniul'Uiam 

‘5 un.i pistola, minacciò il fanciulli hanno trovalo un 

Kclandini. Quc.ni però riuscì cImZ l'albergo poCant: 

:m allontanai ! .-«en/a cne 1 desiderio di svuotarlo ’’ portafogli r, 

Piidc: lac-,-c u.so dell arma. Il ixdvero ciic «1 trovava .«nmma di circa 

P. Inv.ic.'i .=: »'ra allontanalo da hanno comincia- ne i.-, vane vali 

coro (ili «agrato della chiesa j,, ^ smontarlo. L’opefazione. «n un tram. «1 f 

iRorthe u(Tr il rumore di due ,c-sa p;ù difficile dalEo-Ssldo doveva recar-.i c 

e.'plor.oni tornò subito dopo c che s'era {ormato intorno al- f.^ymo in alberg 

vide .M:c:.clc Relandm: che rinvolucro. .stava fallendo pranzo ver«o le 

tnv.t.r.cv.i per le braccia il Quando Uno dei due r.agazzi !■ ' 

Puddu mentre a terra bocconi ^>3 . Pensato di colpire U 

-1 Tj T -1 proiettile con un pezzo di fcr-» — ■ . ■ 

era lHo RMandini. Accor.se al- 

tra gerite (d ’.l P’.iddn fu cari- ordigno abbandonato S 


M:c!'.clt- Relandm: che 
• r.cv.i per le braccia il 
in mentre a ferra bocconi 
Elio Rf'lar.dini. Atcnr.se ai¬ 


ri portafogli ror.tener.t* In 
.«nmma di circa mezzo 
ne i.-i vane valute. E' «.'riri.i 
sti un tram, «i è recata dove 
doveva rtear-.] c po; iia fatto 
ritorno in albergo per l'ora di 
pranzo. ver«o le ore 11 .Nei- 


_ j( :IcolaI»■ lieta, alla fermata di 

!v.‘<rra S. Maii'a M.eguior»'. ihi*' 
none • iiidiv.rìut dail'a'[n‘t(<> pitcì» ra< - | 

É ci.niandalui»- I poliziolli '. 1 ', 

ne ore -egiiiti .- hanno vi'l,<t 

.'he 1 d'ii' giovani, appena sv»M-, 
Èva fa- t't" l'angolo, hanno c.slratto 
n all ig- un portafogli rominciando a 
- Il'Hotel perlustrarlo con attenzione e 
^ ci>n ni.ilcelata soddisfazione 

(ili agenti hanno arciiiffalo 
fortuna- ^ _ ,.^ 1 ^ Giuseppe F'ara- 

rita rì;d- ^r, anni e Mario fia- 

iia l'o:-.'! valla di 28 — -.trappand»» loro 
er.t* in dt mano ri. portafogli che, ro- 
o tue poi è -tato ar:'«'rtato. era 

y ^.,-,,1 «tato r-ihati' -alla Ltstoti. 

" ' ' Perno ri marp«riallo che al- 

3 T O rt fA f* • 

j , tendeva la Turista mgle-»- nei- 

iia fatto 5 - 3 , f,,, d(.l!'.-» bergo. aveva ri- 

ì ora di (-pvtito ;1 » ompito di comunt- 
It .Nei- (arie r;!rovamento del pot- 


Iterpretafo oa .lark KClly. Avenlino; Grazie».! .'on .M Fiore 
ild.v Parks. .John Ca««avetes Avorio: Brookivn l'Iii.iina polizia 
.1 n'gla è di .Andrew .Stono con A. Quinn 

Viro Barberini: KraU-lll ioe«?iraul (Ore 

_ Itì.'lll IB.IÙ 2l).-l(l 22.11" 

_ Belsilo; Coiitim-nli in lininine 

CONCtK I I Iti-ll.iriiiiiiu; La .siu’a r on R Mil- 

_ , land 

7 1' ài ' Belle .5rti: IUpo.^ri 

ZeCCni-MenninO nernlnl; L.i Br.inrte rnz/l.i l’on J. 

alia Basìlica di Massenzio « ologna: Tr.i (liq. amori ■«•>n G. 

DO.,.coma alle 21.30 » con.,no , arcioni ileKa riti.) 

•• .Santa Leciloa ..lU B.rsibvn» di capaiinelle; Riposo 
.i-.-,u.z,o ,..r. l;o rial Mae- ,j, , o„,i,,ii,.mento 

:o rado /.■.•elu e a,l e>-o l jj,.,. 

riiu fei 11 Eranuo MaiT- 3 ^) •>•> 45 ) 

no. In prwffranima: BreUj»>ven; «il" /■ . t.; _ , 

trttr «7-, rapranira: L iiituni» amarle 

Vili Sinfimia ■ Corurr- . _•#. v* n « 

. m mi bem . per p.-mo e or- 
.e.«tra: Ciaiko»-7ki . S. r. nala ‘'W 

•I .«rclii »; Webci ; • Olx-ron » \ a » •» -x» i 

ivermr.. I biglietti ro.-tp In yen- 
ita al botteghino d, I Te.itro Ar- 
m.: .. (ore 10-n>. ..’I ARPA 

•i...-za Golonn.i) r .ill Uffirio Tu- >•»"»• R'poro 

sino (l.-l Comune tVia T'"o »• <1- ' l e omege <li R.m. tu- 

|.)j, pur con 1 . 1 '.irtier '('memi- 

Sf'orie) 


Fiore gi'i eon Cent- Kellv 
riolizla .S.ilario: .stom;, <11 nei 11 mare con 
J. Mi)).« 

il (Ore Sala Erltri'.'i; Rino.'.o 
Sala Ceiiiina; Riposo 
nine Sala l•lcnlOIlte-. Ripoio 
t Mil- .Sala l'h» X; Klpo^o 

Sala Ue»tciitore ; F' iiozr.inottc 
«loti. Scbweitzer lop P. Krc- 
l’on J. «nav 

Sala .S Spirilo: Rino’o 
OH G Sal:i .Saliirnino: Rtpo.-o 


iieil'e.serci- 


Oniis'U'*. 
iiozr.inottc di'ti.i all;» 


ZIO (Il osteria, vino .senza ap¬ 
porre sui recipienti il prescrri- 
t,» c;(rleIIino eon Irt indicazione 
lei grado alcoolicii. 

Ace. in Veroli ri. ‘20-l'2-19óà. 

Oniissi'.. Condanna la sud- 
di'it.» all;» iii'tii» di L. n.OOU dt 
;ui,menti ,1 »■ alla piibblii'azione 
pt'r estratto e jier una aohi 
vnita ili « L’itnità Edizior.c 


.'T.l • Il I II • #11/ . . 

Lii/io • 

... colo 4. 


Ma-.-,u.zio ..«nr.i (.'iretto rial M.,c- ,j, 

.suo rado /.-.•elu e .ut e>-o p;.,- , 

ic«*iiu rei 11 Eranuo Man- 3 ^) •>•> 45 ) 

nino, in programma; Beethoven: capranlra' I iillii 
. Vili Sinfoma L.sz:: . Coru-er- .N, 


to 1:1 mi tiem » per pomo e or- 
«•tiestra: Ciaikowski- «Serenai.» 
per .«rclii *; Welici ; • Olieron » 

ouverture. I biglietti iO.no In yen- 


CINODROMO RONDINELLA 

Oggi alle ore 21 riunione 
Ccr.se ri) levrieri a p.irzialc 
^(•n(•fI^l<> C R I 


Por estratte conformo a','.’'-- 
gìuale. 

Veroh 1.) (ii;i 2 :i') 19.ei 

IL <'.\NrEI.I.I.vn.E 
Fto: STRATI 


.. ..oeuo". ,, botteghino dtl Te.,tro Ar- ‘l. 

Lr.i a( « ariiito , he po, ». pri- ^,.,, 11 : .. (ore 10-17). ..’I ARPA ^ 

ma delle oi»- 13 due .-iKcntl Golonn.i) r .ill Uffirio Tu- J., *’ Riposo 

avevano vi>t,i .-eendere dalia r'snio di-i Comune iVi.» Toru.e»-!- ine.star: Le oioc 


11 1 # 1 c # fi ì: o 1 o if # 4 : f 


TEATRJ 


« Mosè » inaugura 
la stagione a Caracalla 


irtafogli rominciando a .M.irierii pr..iiinio .iile 2 I. avià 
Tarlo eon .attenzione e ""rio la ai.igio.if .me.» estiva 

..ledala soddisfazione ■*'!•,’ .1 

. « .Moie » ri; (.o..»tv)oi. > He--in: 

agenti hanm» arcillffalo cntell»» rial rtia<'stf<> G.ipriete ,s;ir.- 
-- tali Giuseppe l'ara- uni. vo;» Giulio N»'ri protagom- 
ii 2k anni e Slario fia- n'a. Altn mlerpreii: C;iieriiia 

•j, OH_strappando loro Alaurmi. Aiiuliano Ileili.imi, U,- 

n». ':! portafogli che, ro- •' Svip.cm . Gms.-ppe V. ttecrii 
; , ,• clt*! toro 

e -tato .ar; erta,o. era j-, .. 

-'jh;#?** nll;i I*Ts1<*n. lor* «1* H.irtm* I 

:o ri marpscinllo che af- b:g)ielii v»ti.i:i:,o in,«si ir» vru- 
:i la t'irista mele-»- nei- Oita, tar'.lo alla «ngii, ilei i.» od 
»le>!'.i bergo. avev;* ri- Trairo «pj..nlo gii .ippoiiti 
. , 1 . ,-oTT»„n.- sloos‘)u dislocai: ( Ma .. 1 !< 


jCImJI»: r;ii.ir(!i,i, gn.it'lia •■•It.i. 
I brir.i'liei e, rnaresri.ilio ■ »■»» .\ 

•Sordi 

('■•I.i ()» Rienzo: Gor:tn;< .-ti '.i 
f mmme 

rnloinbo; Rino'o 
^ r’olnnna: Sangue e tiid 

Colossro: T.a «ignora ri*'’''* ra- 

J nielìe 

Foliimblii: nra’.'i««imo er.t» .-V. 

I Sordi 

_ Corali": I .i Pr..nfle i-i-'tr ri Ca- 
, «i-inva ron P. Itone 

Il ('O.Sf'alr 1» (T»Tfe -on 

C «rtna*»:» r»-. u» t« IO '•nrf 

n 15» 

. Criioeono: P.ipi'ort .irt .'-ter,te 
I ron A I-irid 

Cristallo: T*.t^ o Ta'«.'*.or.- 

I taa" 

, Begli .Sripioni: Ripotn 
. Bei Pirro»; N-.iovi rat*'';-! 
rnsti a rotori 


;a. a. 

’i fieno 


CU.M.MFRCIAI.I L. L 

ARTIC.IANT C.intù sven- 


I..\V.\(;N.\ }|.)le. 

mare, i>< :i..:o:-c giug,;.' - scite.i'.- 

l>re prc z; :i .i(ke.c'a 


Arrcdjnit riti gr.in tu««r> eeonn- 
tiiiri Facilitazioni - Tarsia 11 
ilirimnetlo I.NAL Napoli. 


pranzo ecc. ht:';. . ;r>.) n r'.-: 


H).\Nl> • Vi.» '.'i - tSegg.'"'.-- 

n.T, (!., VIVTNO T,.! tratt,.- 
meo.to - G.ugr.o - Sef.tr.-.ore ’.i'c 


{C.\5IER.\ Giiiliclta elegante to— rt'.eo.to - G.ugr.o - irev.cr.'.pro 
j In).» fabbrirala Casnbcila Vac- 1200 . i,ug.:o . .\gci«to L 1.4 ■) 

|tln'IU • Lun a - a «ole L- 50.000 - 

lanche rat» .ilmerite spedizione «ol- .MIII.\.''I.5ItE I..\ ('.U’-5.\'.S'I.V..\ v;- 
1 Irrita. j-u.o ii'..i:v *r.(<t.irornt.> i.ir.-.r.a'.e 

or*/«'. me,ite: mter-ooFa'r. 1 


\UT(» CICLI 
SPORT 


1 , izlltu cium; Pi li' .me 

j.M.rn:-. - (i.tig.',.: iz -i :2' 

rii > —nriita j LLs» tufo ire-o 

ninlmo anti- -- 

I . » KHCW’- IKIMI.M Vl.S>ìlìS(. i 1..4KA - a.:;- 
! .’.vt.tv ci.-t.nt.i Ut;.*..'» f v:':r<> 


\jr» TTiaro- t;«f 


on 


MfiT04>l ^ Acen/la Gl >-;ndita turr? - 

r.!(no:.! •*<' Siiort. nmlmo -----— 

C!po - - •’KH(V''e JKI-MINI I*KN-nIi>NJ 

CHI * Am?» 1 ! .’.vt.tv ci.-t.nt.t ». 

i"^! I ■■ ■ ^——1 I ■■■ - T>ìT’'‘ 

,i’.i Ai.KMUiiii ,---=- 

-iKIMIM }\ livio;. 

4I.I.\ IH .'sll iC.\ Air.^ rijo i iji'i, \ 

r.-ìnt^- 'M Sol*' arorto tilt-iP t 

to l'anno, «t.iz.one dnnattea ^-ti-I ^ 
va ed mvemale s< rito jcrsuzjo i 
;Ji rispiraote. i-rezzi convcnicnll. , - - 

>.\ un'ora -J » Ter.no. J."' 


'j 


r^Vamé Pùddu^^i^ari- ordigno abbandonato «• 

.«o per o.micidjo a carico del-«ar- c. 1.0 :n.-u» :r..; a.Ia 5u,i v.ttm.a su aurante la guerra. C esproso^ 

CtO -\rìlcnio Puedu il ^dsrcstdno Citilià cnc con fréi^orc s*p3r§cn(jo sclic§“j 

•teìió c!'.i*g.«i ii’olla Borgata Gor- eia ferino al capolinea Corse- gc tutt'intorno. Il Catoss;.! 

•i'.ar.i c'ro il 22 e.tto'nrc del 19.Ì4 igeato il feritore ai carabinieri, colpito in pieno da un nugo-j GIORNO 


JPiccoiii 


lore IO rii rloin.nii- nL'»i -< eolori .-uu-o . .. na.;sa s-sn-. ^ 

' la- orare (he s. sus*» gn.rar.r... He»., Valle: r:mo«o va ed invernale s> rito jcrviaoi.^,. 

■nei torso dell.» stagronv tf.ii.inr.i« Belle \|asrhrrr; Tra.N lri«*a o risUiraote. orezzi sonscnicnll. j 
|c;r«Tle rial seguenti maesiii; Vili- radrionnia? .5 un ora dì Tonno. 

“jrrriZo Bellezza , Tr.»v,,tTa 1 , Oli vi»-- Be»r Terrazze: Il ■ ;'ta'-I:r'.o Uri- |;|.|| \|;|.\ Pt.NSKlNP, (;i(»V..\S-f^'*^ 
]:.> De K.»br;li:« *P.>g]),irci e C'»-j l” «P'irio roij A. Mitto-v 1 ^ ..••o., e.-"', 

^ ly.iUeriat. Ang. d Q,ii «t.» t | Belle Vjllorie: t.o . j .of-.. rir'I.. L„-,. 1 cè t;or.r monna 

/ ^ 1 T ir.'TirJ..! » ì fcr, J ^ ’-iìr ' ! I : V -• .# i ; > . ; ! Iic# 

* ■ “ I «.rrn^i ! . J. : ---- - __ 15 I 

I ANTB.VIANO •Vie .V.snz'.m 1 . I»e| Vasrello V . * vd r .1! Ir-lHimBU» PI.I.I.H ( E .A.tx rzo .Mì-Ij: 


z.\Plt.\H<U.g..\M» ,;!t:.on . A t s 

Au.zei .\-L*c-;su Pc.'.j.-'.'.c Eer.'. r. 
5 .pl»T.cJ'.cl.i rosizic.-.e, arr.btcr.te d;- 
piar.ze con bacros e n-src-i. 


martelli 26. alle 21.15 prirr.i di 


NELLA CANTINA INVASA DAL MARE 

llii bimbo (li (lue anni annega 
In una colonia di 8. Severa 


tiri d) .«chegge, si è rovesciato . venerdì 22 jiusno lU-J- 

,.u terra decedendo sul colpo, jgj, S. Paolino 11 sole sorge alle <p «ultor, 
il frammenti del proiettile lo 4.36 e tramonta alle 20.it - 1327; leone 
(avevano colpito ai torace ed munte Niccolo >iachiaveiii - concerti 
ialla rf^ndcndolo ìrrico- riafrc Giu$<pp^ Ma/ziiii. ^ Pomani 

* TI - Bolletttno detnografiro. Nati: .,a,^mre .»rt 

(nOSClbtle. Il suo compagno. lernmir.e ■- 43 . Mori» via Margm 

;Marcel!o òl(xiena. e statoj jy.a.schi 27 , femmine 1-5 Matnmo- ;;oTntr’*> v 
iracco’ri.o «ia alcun', contadinijm-. sì organizzai** 

;r:ch:amat’ dallo scoppio sull — 1501^111110 meteoroiosico Tcm. oiuiio a fa 

'l'jogo delia sciagma. 544 "" ^ To'"'' òu- 

I schegge lo asvxano scqnaiiAIMO '*"• ‘Teìcfor. 

|p;to alla gamba destra, chei _ teatri* Circo Togr.i mirrerò 


• alla testa. 
! noscibile. 

• Marcello 


Margutia 6I-i>. domani abe ore | «Giovanni tl» Capestiar.o » t 
IP..r^> ■ Il divino lavor.toir * del- r, Oa^tant (novilàj 
lo scultore Aiessandro -fonU-j iilij.i. la r* .«arbiik 

leone | R Vnia. Alle 21.15: «la .-l.iUf 


ir' rr r 


vendf 


Nt ..**,1.. tr*.', Gnero ■ Li.-j-V j- 

dr !*• j«.t ',1 rr.rrire».** - Ce t:or.v omuria * mc.n „i*i'i r.c..à ^.:.o.a 3; zt- 

!l; *1 :*■• I ; : lice d'Uizm - 3.5 'Km da Torma - 

--5 'ci. .'LiZ-cr-z ft.rrov;ar.i 

;; p. Hiinilio pi.l.l.H ( E .A.rx rzo .Mi- 2: l lz o .5 her.gr «I.» Capar..-a 
■«.rei 'amon:*- u. Ha>'rra I-orenzra So'.r* » 1 «... (iò. Sahee d L’!- 
Lana Trattamento farn.ìiate L 13*'0 l" L'rjrd.» K ;..rjr:o •.ar.i'.;.*o, 
'■riti T'itto 4(.rrrre«o. '('!( (• Ini S.I.'.Zo l'tTzia. 


- Bomani alle 18, prci-o FAsso- 
lazione .vrttsttca intemazionale in 


BM.l.K .MUsF.: 4. la r* .«arbirk ! brig.tdiere. rr.ar* n~iv'ifo ;on A 
B V»Ia. Alle 21.15: «la rinUe ! Sordi 

iiirtmit^ 9 Ol Cowarri • Bue tllorl: r te -•-*«e «o- 

EI.ISEO: Slaeinne Urica .Alle 2i | reiic cfm J Po'voii '< ieci a- 

< Madama Butter/ly » : ■(cczr.el 


Margutta 54. avrà luogo iinjMBBILE: C la Teatr.ilc d'arte r.'v. j E«1elwei*s: Allegri -, .teabon 1: 


Un fcarr.hi.'-.o ci: ri uè ar.n; ; porta ri 
jspNfi dcKa colonia marma re e c 
« Immacvi’.ata > a Santa Sc-\e- rr.«:rzr. 
ri. è «taf'*, rinvenuto annega'^ _ 

r.elia cantina deKa colonia, in-j . 

— 3 — 3 t'ia.. acqua martna* L.«i v 

vittima delia raccapricciante [ 

-1.«grazia .«: chiama P.ijlo D,'^j Ql \ 
Bonf;'.;-. da S. Severa. La su.*. [ 
_«rnmpar-«a era stata segnalata | g,,;-; 

ai carabinieri ver.so le ore 16 ^ ji-ni" 
-il ieri d.a’iia madre Lucia (-.ir.iiz. 
?-lanfovnr.i c'.-in-.:.** 

I carabinieri si sono rec.at: C:bv:. 
r.eila co’.on-.a per ricercare t! è .‘ 
bimbo. Circa un'ora dopo '.i -onfar: 
'iOro arrivo un milite ha vi«to P »o.o c 
cadaverino del piccolo af- fc'. «i t: 
fiorare ncii.a cantina Paolo. ?.b::,'iz;‘ 
p’.udend-o !a vigilanza delia zeri-i 1 
madre che si trovava cor. '.ut j „p 
nella colonia, era sceso in can- 
Ti.ia. Mentre li piccolo si tro- ij o 
vava in fondo distante dalla 1 progr.,-) 


d'uscita, l'a.'q'-ia 
entrata -.mnetum 


appariva letteralmente 


rotutG'i v.icilc (Il ficnefacnza, i 
organizzai** .'tal pn*f Giulio Dr 
Giulio a favore «Il Micheli*)'* Ga. 
-pzrini. Il hin-.lx» sepopo riall.a 
•nartre «uria spiaggia dt Vnimiri- 
1 , 0 . Tcicfonarc ir. \i» t''rt>ar.a 15© 
al mirrerò 436 7.55 


— CINEMA; 


dpi n-a- ciullata. A bordo di un’auto Fiamma; «il generale del 


cicala» al SPETTACOLI 


K' stata istitiiila. prc.»-‘o la ri- 


passaggio il giov'ane feri-)io» alFAdrlacine; . L'Importanza|parU7ione XHI del C«»mune luf 


lo. è Strato trasportato allo chlan^rst Ernesto» airArchl- 

•.5«nedale civile di I-atina do- disperate . al Ca.stcl- 

J.peodie C»Mie Ul h-aiina un riaminiz*- . Aei-addr il Sr* In¬ 


ficio assistenza (iinstira. via To. 
macelli 107» la vendita dei bi- 


Cravissima caduta 
di un bimbo di 3 mesi 


” Uiu'.'.'i Srt-«=ef-i, un himn,-» d: 

ire 16 3 iir.ni e s’ani ricoverate» in 
Lucia ('.■)r.i;z.o.-.; cravùtfime ai Poli- 
c'.ir.-.,'.*) La miTT.m -. Si'.V ina 
rec.5t: Cibe:. hi che il p.cci- 

are t'. no è .«tat.i fa**o carierò invo- 
;po ;! lonfariameny* d'*. frà:c.'»;no 
vi«to Pio.o .di 4 an.-ii mvn're er.:r.';m- 
lo af- b; 5i trov.avar.o ; ;1 ictfo. neilat 
Paolo. ?.b::,'iz;onc .-ii \ .a "ìoi P.ivor.az-' 
della ze:‘o 1 

jr. lui j circor.dafo il 

5 can- vj-n.bo delle cure più amorevo- 
;i tro- li e 1.1 hanno ricovera'o con 
dalla prosr.o.:; r;.«C:rv.5n% 


ir-y Flamm.o; «Accadde .1 2o lu- gi.eu» r-er . concerti «infoniri al- 

V e e giunto in stato d. coma, Centrale. Tltanus*. • Rra- la Basilica ri» Ma««enno c per gU 

Durante il tragitto aveva v!««imo » al Colomhus; « I-a gran. ,pettaco» linci alle Tenne di Ca. 

perso molto sangue C i medi- de mite di Casanova » al Corallo: raralla Presto lo «te««o tMficio 

C; gli hanno praticato irnme- ' H fidanzato di tutte » at Corso*. pos«oro e,--ere acquistati .*»nche i 
diatamentc una trasfusione ' giorno in pretura» allo Jo- biglietti p»r le rapprr.«enIazioni 
!p*ii tard*' «T è rosa neeoccana Primavera: «7 spose per 7 classiche che avranno luogo nel 

P.U tara. SI e r«a necessana fratelli* airOrlone; «ilo sr^sato Teatro Romano di 0.stia Antica 
I amputazione della gamba una strega » ai Rialto; • 'Vittorie dal 28 al 15 luglio, 
ferita. sul rnarl • al Roma; « TI grande RApOi ARE ALLO TO^l 

La polizia ed 1 carabinieri f'«»*ArVna fhìt”’’* *’ " L'ngress.. ai Giardino /ooio- 

hanno aperto una inchiesta _ :'*■<* -^r» a prezzi popolari: lire 

noe aceoptar* 4 *t*Apfijali ro~ OITC CULTURALI 'O ver tutti e I. 75 per i miniar* 

^nòncahiìit'à * -- l.'Cnlvetsltk popotiTr romana. ii truppa in divisa, 

B- qQUi»*'- _ «etto la direzione del prof. Carlo yiss o[ TURNO 

' K ....... Pietrange». docente università- ^ v-.n. vm. a.i 


^ polare, 21,30 < n*rnic^» I F* «-rrTirr^ l 1 ftTrv*^ C'^n* 

«il Dario Nic*tr.dem. | Gero Kellv iCTr.-mi^core' 

P-tl.AZZO SISTIS.A; l>* mjr.i Ai-i E.speria: L.i morte < *,rre « i! fi'i* 
le 2>jr> prima di «Le strade! me con R .Mitch*;m 
di questa città» di M. C. jEsnero; Il !idro -tei re c«*r A 
‘PIRANDF.LLO; C.ia .Stabile Mar-j Blvth 
I tedi, alle 21.15 « K O. > (Rr«a Fiirllde; Riro-.oi 

incondizionata) rt) E r*'zza-u F.nropa; Notte di ic-rore i 

Regia L. Cfiiav'el» Fsrelsinr: z\ne ««gira mn J j 

4 .M 1 RI * C la qe. giallo, con c. (-rawford ì 

Oheraldt L Sederini Alt* 1 farnese; li rovo rir! corrir ilioar - | 
21.1.5 «Il delitto del \!a!e dei*, dieri con S. Grangcr * 

alletti r-er 1 concerli sinfonici al- riTV'i’Al noRRA s*nrvi rTeiafn. I i 

la Basilica ri» Ma*«enr»o c per gii * fjelefo- faro*, tm rtottore .n ariorrarc rcr i 

.pettico» linci alle Tenne di Ca. no 48...*«): Alle «t ..o; .Cre’ta- j, Bogarde 

colo ''««ria Fiamma; I.a cicala lO.'e 16 45 

CIRCHI I 18.55 21 TV 22..2>'ii \na cord). | 

CIRCO TOGSI «Via -Sannio - SanL,;m”!2?.. „ n ( 


FR.\SSEVB’ Agordino « Albergol TORINO, iap;ta;o celie -AIp; vi 
Po«*.i > Pro.-*: A. D" M.irco Au-j'.r.v,:,» per la v;'.'.eeg;a;*-;ra ne', e 
tririn'.t'S'^i, .ire.Il rorrenTe. b 5 -|V-'..l: ri; Susa. di L^nzo C; P.nsro- 
rni. vo ’.l e lolecc. inicrni. Scoi-(ài e del Car-aves^ Lifom*.. Er‘e 
1.1 run-ia. cttimo traltareer.'o Pro*.*. Turi^rro ri; T.'r:r,i e .Azer.- 
Sa’e ni’-.**." Tel. r. 3 '-e v a.z; I ;<-cz ->r-.* e -; c'i'e- 

;- n'er*,!; 

LAGO Bl G ARBX Ca ri*- I*.'::i d: -— 

Brer.*> r... iVcv-a, - .Mberco - VISFRB.'k Pt-NSIONE C.ARL.V 
Ri«t<-zr-r-e - fiar Batti«t(inl - prei- zimforte,-a'e fa.'n.iiare prcr-*: .To¬ 
ri n 'vt.ri ip'.efc.e.o «6411. ri;-'. zc?V-C*.-.c pri'rr.a le'.c; 3'.-:7 


1# i r# S ì \ i T\ R i 


if’rv'- ìnv/>*lpor 3 CC 6 rt 3 T* 

fràic.i.nojaponsabiìità. 

ré- er.ir.'im-i " 

CITO, ncila. Derubato detl'auto 

. P.ivor.iz-' 

I il senatore De luca 


- L’ingresso al Giardino '/oo1o-{ 
;ir<* «ara a prezzi popolari: lire! 
50 per tutti e L 75 pe- j .-r'L-iizj! 


Giovanni) tei 776 311: Più chef 
Un successo un vero trionfo) ) 

.llllllllllllllllillllllliliiilliilliliilt I 

Conserve atìnientari i 


I Pietrange». docente 


Ardeallna™ al-rà RmVo'.loma!,’; 
i' Ts-n*'ì? 22 l'elezione d. «Miss Villa 


|( piazza di P. Umberto». Tiscri*ata 
]a non più dt 3ò soci, che si siano 


dei Cesari • L'eletta parleciperi 
da) 28 al .5») alle fina» nazionali 


Durante la scrina nofe igno- Collegio Romano 
ladri hanr.n niharo Fauiri del MOSTRE 
-cnaTore Carlo Da Luca par- — aiu Galleria 


Cedevo «TTCteria. .1 Sci concorsi « Mlss UnVvèrso V^n^^ 

Rnrnano prenotazioni 


A»bert. 


tavoli a) numeri 750 106. T77 .512 
' 582 543. 


ElVEA 


Profiotti di Classe 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii. 


] Fiammetta: Rcbber- .toost '■.in G j 
! Montgomery. S Fir.rt'v. T. Ro- ■ 
m.ino (Ore 18 20 22i { 

i Flaminio; Ore disnerate •-cn F.j 
I March 
Florida: Riposo 
: Fngllatiii: Tràgico iZn-c—tr.i 
j Fontana; La fortuna rti essere 
) donna con S E-ziren 
{Galleria; Im rosa tatuai.» con A. 
Magnani 

Garhatella: VentDca'.a 
Giulio Cesare: Mia moglie d dt 
leva eon H. North 
Gnlden: li padrone «ono n.e .-on 
M Bru 

Hollywood: La f*o!i.’li rasi.i alla | 
porta con C Wilric ' 


ALFREDO STUOM 

ve.nt: varicose 

VENBRF.B . PSIXS 

DISFU.VZIO.NT 9RSSUA1.I 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Plana del P o Po*») 
Tel. «1.929 . Ore *-26 . P*ft. »>19 


Studio 

rred:.'" 


ESQUILINO 


[Veneree 


TaVi'ì" strom 

SPP.CL\LISTA DE«UIArOLOO< 
Cura «eierosaat* dell* 
VCNB VARICOSB 
VKNF4l£B . eKXR 
DISFUNZIONI IttSUAU 


prematrunoniai 
DISFUNZIONI 9 ■ S • U A U I 

di onu orlate* 
LABORATORIO. 

anausi aacRos. «amour 

Dirct*. Dr. T, Calandri m» uiirs 
\Ta Cazl* Atherte, 4S (Steskta*' 
AuL Pr*C 17-7.83 a SITU 


Datt. Kalia IMUn 


F*r In 


inI ^ nuii-ym 

VÌA COCA DI Riazo 152 iKTiSSS «Sr^TSTi^ 

TeL3M5»l.Or.W..r,M.W 










Paf. 6 — Venerdì 22 giugno I9S6 


L’UNITA» 


GL! AVVEXIiìUEIÌÌTI SPORTiVi 

Entusiasmo per gli azzurri a Rio, San Paolo e Buenos Aires 


“Giocate bene, giocate bene,,} 











1 Questa l'invocazione con cui gli emigrati italiani hanno accolto ovunque i calciatori della nazionale 
I Prevista per oggi una leggera seduta di allenamento • Per la formazione nulla ancora di ufficiale 

I (No.tro .crv^o par.icour.) nozionole Verranno radiotrasmesse 

^ HI L\OS AIHhy. 21 ^ 1 iImp Imoi.iri liiierna/tniiali di lalil» ArK*‘iiHna-ltalla <• lira- '"t trrn no dì ji oio^ dell hotel: 

A ti lento du òLttcìilnunr, tlif /</ siir.iiaiia tprraiiiiit inlfraiiicri i- trasliirssi in radioi roMat* diretta, ''i tratterà di un jìO di (/nttìu- 

I'«(/'/Idre ruinde li" finiiie nithl i,a iiarlila ArKi'iitina>ltalla, ili** si ciot licr.i doiiienlra M, asra sttia e imllei/o Hit Iti forma- 

ijj all ori;::ontL, nuanilo l argenteo Ini/i» ail'inilna vi-rsn Ir uri' l‘i (ura ilaliaiia) Aiiilir la parlila Gioite iii i>oi ita, il dottor 

ìM Cl)-h deirAlitaìiil (Oli a bar- llrasilr - Malia, i hr asr.i liioRi. allo stadio di Ilio dr .laiirirn il f-,,,,, allenator, aitili rro. ha di- 

H do la iiuzioauh’ italiana si jio- * IiikIIo, asn Ini/io airiniina alla stessa ora ihnirato thè le condizioni dei 

■ .su solili pislu immeio sette d.I- . IraMoetter.. .le ripr.-se lil.oate delle uino soddisfa, enti. 

■ I n. r. .1, Un,..,.,. A.rn. '‘.si pili s.,|i,.,it| delle ,loe parlile .. . . .. 



l a, r. Oliarlo di Jiaenos Aires. 

Sono le ore l^i _"i loiuli. iiir- 
risiJiiiideiiti all, ore l'J.J > italia¬ 


ni ,I,laudo il oiiadnwotore si '“'zioiiale azzurra di un rate ai calciatori azzurri Final- 

arresta a jw, he dicine di me- d iiresnlente della h e- niente si ries, e ad ottenere in, , ■ , 


ma I he lo scine rame nto con il 
liliale la si/nadra s( cullerà in 
,1111100 1 erri'i re,a nota focace 


Intanto a Ita, no, .lire 




uno sull.HI-,II. 1.11 ....... ,.l, ,, .... “M/. ... ......... s. ,,,, pii,Mosto Iiriiil, liti alitile se 

s,..,i,lomj I tuliiiitor, ' ^ ^ ni,.11, ni moto una ' •■.iliuu di 

mentre dodici belle fnucinlla moto, i, listi della (asa ^Hlcn, i,, 


t ittlìinulìir tu ttaral 


c .1 UII> IIP Jaiiipiro ,11 (PII- riHi‘ a aaiìit a tsiivnu^ " . ' . ; . , t lant^sitno alla - riUn ohm i 

tr*i\aiiti VIUCilLI, rito //(liti. ìOììo (fiiifh’nno i,fn\i ih/ la,'** /irA'isi f/**//(/croiuirto | 

popol.irlssimo ilop» l.i il.iniii- .Slubile. direttore ter uro della ‘ !! Fzeiza. ma iiessooo dei tal-, 

ros.i vitttirl.i il.ili.in.i sul IJr.i- nazionali. iir(ii nlina Kenato ( e- , ir ' untori aiiientiiii in ritiro e i i-l 

s„„sir„................IO rAiin !::,!!::'»«' . 

-- -- lo/droieote iiPiiee era la rul.ie- V'Vi’ w 

. . .rin -r.n - (■•octe bene „,o- "'n 

CON LA VITT ORIA NELLA CORSA A « TIC-TAC » Tjzziz ’z T'.i"- ' 

-- - "Il jio i/i (ufeio lo sanoianio fa- ,, , .... 

-,.. . . Isnenos Aires Si tratta di ti/i 

re amile n, It'iha Iticordaiei i e ... , I 



WII.I.IAM IlOUShV 


l.Ol si e prrp.ir.ito si riipolos.iiiiente per il ililiiiile ini unirò luti lo sp.iKnolo Preil C.ili.in.i 


CON LA VITT ORIA NELLA CORSA A iiTIC-TAC» 

Rolf Giof nuovo leodei 
nel Gira delln Svin erò 

Schaer al secondo posto e Waglmans al «terzo 


BELLINZO.NA. Ul -- Nuoso in.» prost.i/ionc U 
colpo di iitn.i .il Cito liell.t qu.Trto posto a ■! J 
S\izrcr<t 1 ol.iiiili s- W.i|;lni.ins. re- iiiiindi si soni 
clic irti — fli)|)o il iliaoiiii itii o n- s\i//ero .Stroliler^ 
tiro eli Ctiitlo It'ini sol Seiiipioiio nosscllo l.i l.'ìr' 
era bai/.ito ni test.i .ill.i i l.is- N..si.nnl)i'm' 
sifiia li.i leiiuto intuì l.t * ni.iBll.i II mioso v, „nv< 
ti oro > allo s\i//ero lloll C.r.if il.issilii.i ucnerale 
brillante siiiLitorc dell odierna lir.i ilelimtiso inf. 
tatipa iT croiiiiiiRtio l’.il|,iiiz.i-lli-i. ri.i di Craf lonir. 
Mnzona di (>t ilnlonutri Waut- era sionl.it.i in p.i 
nians ò bl.ilo se.is .ili ato :iii'.le ^o .i\ r.i di i Ite li 
dallo ,s\lz/oro Sibacr ed or.i si sere nelle .illie _i 
tros.i .li ler/o )).ivto seunir.iinm. Aiuli'i 

I..I t.it)|iD odierna, ionie dm- dnt.i resi.in. 

s.nno. i* stat.i vml.i d.i Cir.if. uno [‘•PI'*-. lineila ili < 
iipeiialista della torsi ,i «III- lo'/oiia-cinir di 
lac: Crai b.i loinimito il per- ^ la 

Ve-., ‘ . r'T,'.' è sei onda- due lai 

ora i; -41.0.1 . Uinpo iniRl ori d: ,,„,.„or..nnn i 
2 . 1 - del suonilo arris do. I» .sm/- 

7 CIO .Stila,'r Al ler/o posto loi, u- v.,<|.„io le 

1 I8'.I2 ‘ SI , ( I.issilii .Ito ITro M is- i|-oro ilo\ ri‘ilio re 
>otto_ I Ir. i si.ito peri lu il mi- ,ri., ss i/*-, ro per. 
Rlioro di pii dall ini , olosi nwirs.iri 

Tr.i Rii .slr.iini ri il In Ip.i l’I.an- -S. li.i, r ,• .Slrehl^r 
kairt ha otierto .nuora un'otti- . , 


ninfini/iio liotel attrezzato di! 
o/ini ciimnilili) e liutaio ;'ersi-| 
* no di un iiinipo di iiioui re- 
po/iire 


I-Iite ;.érrr pedereX SI E’ INIZIATO A NAPOLI IL TROFEO RICCIARDI DI PALLANUOTO 

un .Il 1./* s / nt^niuìo iiclìo in^rnmncììzo tt _ 

flit ;>o ih t (lieto lo sdoniamn frt- ,, , t- . .- 

-,., 1 .- . I, . 1 » . n I . ^ ^ Buenos Airr^ Si tratta dt uti 

p0Ésm L'Italia pareggia con la Romania (3-3) 

;e2=§::ì“= =£;*iSi rSi 0 l’Ungheria batte la Germania per 5-2 

URI i-iii. losi ealdì ihe mf, di tuntdeo della iitta ,il‘ W__lll__ 

ni, i/ioi-atore loii/essa di sentir t‘d’"Iro la ,ena e iininili iiiint'ij 

... ljiìss-ii.iiì., 1 upiici-in-iì..mi., 

di entiis-iiRiiio euiitiiiiiiiiio a Ina- , H p rop ni in ni a per do imi ni noni 


.{l•'Klla — sono rnisei 


L’ordine d’arrivo 

I KOI V t.i; \K (SS Ì rbp n- 

f UNA LETTERA... ) ^ uuinciyiR^a riji/i ut mv/na.» 

V- ——^^ ;w-.i‘'M\.s'soVVo''(ii‘ra r • • • 

oer Onesti Piloli di tredici nazioni 

I F.Ki.KNtiiii (it.) a yo:\ 

■_ NtSfniMI.N’l. (Il) a vr.-; t m ^ - • 

j; ; sr- al Supercorlemaggiore 

.-I ritto piidesi.tndo loi- Classifica generale - 

t-o ud.i es idfidi- dir-irl- , koI K (.K\|-in orr li.l.e Ir' . .... ... 1* 1* 

inri.i/! 0 -t 1 . eloqiien/.i ? Srliarr .1 s-; 1 riankaril a ()"ll| il^^flllllO Ìlll/,U) II* Sl*ll*/.IOHI pi*!' Il*l|- 

dcU.i IctKi.i. ibe pubbli- vie-, fi- _ I w 

ih:.imo i-itici ‘Impide. n -- MI MIcl/iOlll* il t J *> (l(‘l (>i) ('Oll('OI‘l'l‘ll 11 Isirllll 

esime il.i ou-n lommtnto. OpGfafO 9 Patlgl -- 

. \’i t m questi oiorni Ira . | Uiima* Mll-AIsO JI - Vi Mure e pi- Lotus- CInuas A \V F.. Gorilini. 

i dipendenti dii C’O I , li” Il IianCcSc nUlllcI loti di l.l Na/ioni iFrauna. Ss i/- l’orsilic. Alta Konu-o. Ferr.iri 

certo ferine nio II , ansa di lina - /era. Inubiltt rr.i. Stati Uniti. Spa- presenteranno le loro maeebiiic* 

rnenre disposi'ione di ordì- pauk.I j, Ili.snp.on. e.i- Bras,!,.. Ssezia. Hcpiibbliea pai niiosi- e p.ii adatte per I.. 

«c .... ... '■ r-,- 

• f/if/i fnt/n i.’iii (fi SI n lu iTin- il Cht)rl(*s Hiinio/ c stj- ^ -«a .1 # 1,1 

siala ,,« » M _ a «It.iluii l’ino n»rt«- iionu»- mi rcr Ir i. oltre che 

none P-r >rop.ii.'.la mia pros.s,m.. al IV C; I* Super- -.M omI.oiii di lire per i pdol. 

l,-lor,-vo ri Ifloio is,r.-v.,„„ ,.,ru»-.e m ...rr:- , orti maRRicrc sulla pista dell Au- .- Ma«erati liaoua ap- 


|sporlii-i) iiifieuner Antonio Tinz- suire in aereo, il KÌorno sue- ,irtsti/ione non dei tutto convm- |j cjisi*.-,,,/.', 

1 : 0 . ifie da il .suo saluto niigii- irssiso, per Ilio de .l.mciru i>ni.. loniump.i- le possdnln.t Airim/io dell.. 


fronte Caprii-eio sfil.nsa il priip- 
pi> e si presenlasa .si fiamlii di 


DOMENICA SULU BELLA PISTA DI MONZA 

Piloti di tredici nazioni 
al S upercorlemagg iore 

Ojijlì inniiiiio inizio li* si*lt*/.ioni pur 1 rli- 
niinci/ioni* ili 2"^ (l(*i f»() coiii-oi roiili isi ridi 





Sll’oii^o. <lell. rior...-. 1 fui..- ' ' ois'i-o.uvu .11 loio, 10 IO 

All ipi/io dilla ripresa * ‘‘ di Plessis. i he «i, resiste, .1 li¬ 

A questo punto , inagian sono 

partiti alla i-optroUensisa. disen- f' mut.-rto per 

tan.Io irresistibili- Gjarinat. (tre " V ^rnV ^ 

ri-lii e Z.idor hanno port.-do a ">->‘7», af «nnima il hattistr.i,la 


relii e Z.idor hanno port.ato a _ . ..n, 1 „ , . 

iinqui- .1 nunteggio linde n-r bailerlo auesolmenu- ni rit- 

' ta di arriso Tempo del \ medi,, 

• * * re 1 M 2 2 . 

I1.\LI\; 'Mari-idiilli. Kubini. Fi 10 1 risnlt.ati 


Slari talli. Cioiita, lirnni-ririn. l'r- 
drr/oii. l’iicri. 



I) (Orsa: 1) Direttissim.i 2, 
Ciigna. tot. s 2G. nia//.di 2l 2J. 


-<-3:^0^,,tv 


UO.SI.\Nl\: tiFiitsrh Iliispodar. aie 43. z ri>rs,a li Mooie Has. 
'/alian, Nags, Mordi. N'osar, SI- sa, 2, Rasl//ane. tot \ 14. nia/- 

nion. /.all 12 2 ’.'». .11 e .'17. 3 i orsa I) 

AKMITKt): .Sriiiill/ ((.ermaniaT. .Masaniello. 2, Trionfo. ;i» Cra- 
SIARI'ATOKI: nel primo Innpo: fmo. tot , 41. ma/zaii 21 RI 2i 

/aliali il!". Kubmi ,114" Nel aie .724. 4. mrsa- 1, Prosen/a 
se, ondo teinpn- Rubini 4'in'' (ri- 21 Amia tot s 16 pia/zati H 
core). .Simun leil", /ahan 8 'TO; jj ri, 5 inrsa: li Capru- 


iMarriani 


Ilo 2, Dii PIi‘.,«i-. Tid 


PAUK.I 


a Uiimav ' Mll-AIsO JI - Vi Mure e pi- Lotus- Cinnas A \V F.. Gordini. 

6 nUnicI jlidi di LI Na/ioni iFranilJ. Ss i/- Porsihc, Alfa Komeo. Ferr.iri 

- |/era. liighilft rra. Stati Uniti. Spa- prcsenteraiuu, le loro maeelimo 

Il . 1 ......... e.i fina. Brasile. Ssezia. Hepiihbliea pai linose e pio adatte per l.i 

* I ^ . «-eifti. . 'T^rloca TI \*-a^ntina kvr.iiirli* , «irv.i riilnt#» viiiKk nk 


.-ione ter .10 .he rojna.'.la m «oltoposi,, 

l,-i„r.-so ri : fio m ‘'•irurgi.a 1 

Il ipr, <S, revi , 11 /* 

.ITC'irrt /iiuinssi, jiiriii)''- .|i«.|iden/.i <1 1 

.’i ,Iel Fon, Iti.Ino e ,1, t“ -opra pii nubi 
riM.into n [ 01 > : iliriiji nti di Huiiie/ «i ir 
ermi', tl-'inl,. ti.'to il resto brulle tirile s 

.. 

re r n-e i„.rtii -fi 
scriìZii' , 11, t aulii, niiibitn _ 

allo «limo d. laafer.a.r r.iusa 

Linr.i di nu 

.\il r, , re "i.r.? tr. di mr-ili sporti, 
la',' iJ s, ritiiì'ii ZI ,’.t, (ile l'i- m.irlrdi pre 

Il lee : / u .’er.ivtit’i jirin- |,i,ea 7 ionr il 

cipi .il u'ion In im,-li. lor- 
T, lr,T7ii, c . .sii.' me ni •ìiriaca IL ^ 

.Ili COSI 1 ’ I Tir-npiore 
jiosìderatczzi 1 1 i. m r'iifia LIU 

re siriaorihtv _ 

Vofitiam'i I re,il re che 'n,n . _ — -■ 

li si : sfato. ”1 ! prò, . I ,ii- 

ì.erilo in jiaroì,., 1 Icun . ri- L’INTEH 

i.'-ijione di offesa c che ceso 
ahb a nato l inico scopo d. 
ri dare iri ,vqon,beante l> r- m m 

< hcrj'ito ri. a ii'i >1 I .C’ ./non- I G^^WfW 

Z I’l rii;-’, 'so prruipi'e. ina. MA MMmJmJ 

ITI 'al caso f.nstria ./../.c.rre ^ 

che il jiarc^egqi,, ai 1 enis'f glg'àmi 
r-ii p.ajjaie ‘-'crai,. Te,ttca- Uxgllll 
do pl.r. n i.sje s,z,o’ìC l'ir,- 

qrcss,, seroidcr-i.i esistente — 

«u tale i,,azznlc, na .sn:a D4 T.I_\n ils« 
p,*r fjRi’s.'o. precludere I in- I,,lanario Enel 
preso pr.Tipi., a tLt’n il lo la g-rra i 1 . 
persi... ale. compresi q:,cVo nals- riarsala 
stori,to di antomczzi. li qi a- «'riudo dose 
le »i e sentito pnrt.colnr- *'• To'.n-t Trof 
mo-itr um,hrl,. r,ì ciche a,*';’,/'' . 


fKifuIcn/.i <1 ii( .«trivi prr>f]<itl< <1 


ifiKlroniv» ih Monza 


pront.itii inni V fune profmicfanu'ii-l 


\clturc i^icrilU vium fi S niij**' riiiiu»\ ,tIc' le <iuali h inno 


I Indir pro%r iifliriali mn Irr/o dri ddir \rtturc A W E della 

.\ causa drlla toncomi- 'ciiiali < i»ii \rtttirr tmo a 1 mri cmci nrpuhblira Dchkh ralma Tedesca raS 
Lin/a di numerosi assrni- 'oi ionsegi,en/a nel < orso delle V'*' ‘europee " 

mr-ili sportisi, riprrnilrremn jp,o,e *|,e asserranno nelle Rior. ‘V . 


mr-ili spirrlisi. riprendrremr» 
m.irlrdi prossimo la piih- 
blieartonr de 

IL MONDO 
SU DUE RUOTE 


p.u.. «... Premio di Parigi a Mon- 

nafe di M'iierdl e «abati, dalle ore jihers e nell.a tlMO km del N'iir- 
•l7 alle IR dosr.inen es«ere elimi- biirgring ) 

Inali ben 2 ;i loniorrenti t- ... . . , , 

, Tulli gli ."i.s, d, I solante sa-I 

I la* nni imoortaiiti ea«e ostrid. ........ .. ... . ’ 






1. Malia Ila pareggi.ito per un ni.-i//.<ii 11 12 mi 21 G corsa: 

- -rollio un imontro ,be I., Roma- ]i Fednra. 2, Adigitto 2, Brio, 

m.i 111 seriLl as’rebbe mi-rit.ito di jot s 'io ,)ia//a!i 27 20 la. aie 
Miieere era/:e soprallidto all.i nfi ; corsa 1, Bei 2i NeRns 
Rr.mile mobilita del suoi gioc.-r- jot \ 17. ni.i//ali IO 11 aie 17 
lori Ij» gara A stala molto sisa- g rorsa: 1, 7enc 2' -Mfiere 
M' anche alqil.mio lalins.-r, tan- 

iPmiK lo i In- I .trbdro Sebiilf/ o st.ato ———————^ | 

lo-trello ad espi-Ilerc piu solte 
^ niimiro'i gioì .atori sia romeni 

I l,e Italiani 

Cr.in parte del «e, ondo tempo 
e sj.itj , osi di-.piitata soltanto da 

tre coppie di Rloratori l.a sq„a. I_ 2-2 

Italiana, fatta eiie/ione per 

II portieri- M.ir,otulli. per I s an- -~— 

. ' /i.ino , Rubini e per :! giosanis- CORS \ x 

s,mo Dennrrleln e appars.s In ' I 

loiid’/iom di forma piuttosto me-- 

* ‘l'ber; z. COR.SA I-I 

^ v< ^ D alTr.i p.iTte r» oroh^^hilc che j-* 

),^c*^en/-^ rii Pereiti ^ he 'soltanto -' 

-ihaTo potrà rientrar- in '^quadra. 4- CORSA I 

abbia iiotr\ ofmente pre^iiidu alo • > 

le ?>o^*;ihiiit.i ni gin;^ afiei ma-u»- -■ ----—^ 

l'e ar/urra v CORSA 2-2-2 




piti importanti ra^e «‘•‘Iriit- presentt all.i ivu^s.i \ Monrit nomini r tnarrhinr 

ine, di ,elture>port ,on. prese,,- .,|V, ,..,,,erM iM utUom- ^ee 1 ^ ™ 

ti al 1\ (. P .Super* orfemaggio- „ e-impiope del mondo Fangm 1 P'P«T '» grande 
,e M.«er.-. O , .* l/du- R« -lo! Mos«. Folli,,* fastello,Il Taruf- nirs.i di tlomen»e.i 

^_ fi. Vnn Trfps Hermann. M-srlloil j _^_ 

~ ' De Por,ago Hill HawAhoni. Cen-i 


Don ani s* coni* i g o, dei 

-orneo In m-,'t>n.ita «»«-,der.in- 
.0 in .irqiia la Rom.inia e la Ger- 
o 1 -a n < otre .-, «i ri'a ir..- n,- 


8 mrsa: !> 7ei,c 2' 

Alfiere 

1 

1 TOTIP VINCENTE 1 

1. CORS.A 

2*2 


•J-X 

2. CORS A 

X 


I 

.7- CORSA 

i-i 


1-2 

4- CORS.A 

1 

V 

5- CORS.A 

2 *I-\ 

6- CORS.A 

1-1 


l-x 


L’IHTERHAZIIMIALE CICLISTICA PER OILETTARTI f-T'De 

__ R.isier e. 

» he la I 

L m VA lift 11 ** temmimli 

azzurro Ercole Baldini .v. lìz 

Pedii//i 

domina antisola di Man qh<s 1 


deiiien Villorosl. M.ni>on Bel-] 
luci, De Grattcnrifi, HamiUon I 
R.isier e.-c Interessante «ara an. 

> he la lotta fra 1 .7 equipaggi ! 
femmiiuM. rorrrrannn infatti' 
'I Teres.a De Filippi* ranieriea-' 
n.i Kiskell, I.T belga Tlnrion 1 .-,' 
Pedii//i 


*1 sera riproiide Culti i «* prò ' lihcri (Li iiuprsiii li<niiio iiivinto la loro adi'-ioiu* 


ii ,<Torneo dei Rioni: 


I FTHKN/.E, 21 — Xon *: r.e-J L ibnec.-uionc dodi o’-cin'z- ,!te"do".o. .r.f,:;,. rom. 

«u raic toazznlc, ma sci.a Dr(.I_\s iIs.iU di \tan, 21 - Gli altri italiani *, «.,,,0 il..--i- j«*o .1 «.ij ,-.0 jH-r qu.iLc rrioluo 1 7 .T*sri. l'onlus.asTno *icgl, spor- Ricini, come a! f.s .10 : p *- 

p,ir questo, precludere l in- i.naliano Ermle Baldin, ha \f.i- r*at, conte segue 7 \lari>nM ,* a < l'n'.o-o in questi ultimi an:)iti,i dc’Li RcR onc .-o-'o p.u * he m: .n dot.zio'-o d- i,,rt*o..ro 

preso pr.-.c,p,„ a turo il ^ Orlandi e iT ji^ «V7ò"dÌ^‘VU,ML^*‘deTT.!ronc modo di er.V.-iun.a g.ìraUZ. . penhe .1 O.-OCntila -ì'a quc. o ne'.’, mon- 

pcrsmn.e. o.mprcsi qi.cl n ^ «,oIgc il i..m - i enderaiin.s m campo le 'iP-re , imiiort-anz.! de. Gìro|d: To'C ma r e-c., ai a,ere taun.ì. posto «.ir, Co-'-:m. 

'.fOrTifo dì nìitri77ìC2Zì, lì qi a- ^ Toun^l Tronlix ^ i ^ iava ì.t ivitpii- t„nip.Tpini del Tiifrllo-Nomenta- ào*I * TO'»,*»".. quel .he tutto dC":-| propo-.to d^l G P ìt .5 i mo-»- 

ìc ri e 'cniiJr, pnri.roInT- | .i,.,*,, ,,, nr., dn *.z~’/l ^lalsihca"^*! ''snuVore " è'c ?-irf'“^i ”‘> e del Sang.o, anni Fcco le t.T- C ,’oniar.o 1 . oppo fìtto d: j 1 der.ino Mg-., P'C-’.'iarr*, « r e « ,r., pro- 

monre um.hrto c.l cache d.‘V!^eu.’^^:on po-s.^d. Lurè I.Tla'.Xa.^ e questi per.odo- j la f..«e or j.m..zz.M.s. c ,lpr.o 1, Co-.m, . a a .re \en- 

aarmrpp.afo. -Ini lamentato . e-,n., s . p, r r* r. orso d. ^ ., « B . In. .s.,n,i M, s«^.am.umr Polom-. . s e-o , d r-gi dei L d-.p.,.,.-, . «r.m'!.7soro al 2 z:o-o .’li . o'e.7 ’Bìroeri- 

proi, citimi-,(o i.,i tipo la nerasigliato (ler M ^vse Ciò s, spmga Tenendo p-o. lomii fioìclla; N'uoto Cor,'t ‘ imcano"* *C:un Sportivo. do\e le acie-]'’O. .’ Tue'-c’V S C,-t.,7- 


pr >ì t cairr.c ih |iai tipo la nerasigliato i>er f, ,fiese fio s, spi-ga Tenendo p*o- inmii fiolclla; Nuoto 

f.rn solo una qL.Csf.t.’ie di 1'.''bla mn < iii ha non,,nato 11 «ente «he i lorri.lor, inglesi p, D.Angelo. Bartnii laittan/, 


sc-isihiTifa C di forma, o per c.-*Tr(o dei dilelTanTi ngle«i. ,/alisi nelle prime no.tronr aji- 
cr.si poco non lalcia In pena bti favoriti dal rm.,ost,co II parlengono .a s<,viadre d,v -i«e 

.i, urtare ,l pcrsonrle. crcan- sor-o ml.nt„ mir m n.-.o.to. - 

do moti., di mztsomento c ‘V'"’;"'*''* Al cavillo fraiiceie Macia 

a ' ivello di 7/0 m da perroirer«i »*• kBtBHW rwkip 

li, contro o, che, naturai- . 

iriCi,c, mf u,scrino ncq-iiia- circuii.. s-,e"o lungo *omp.r-'l- ™ «OPpa U OlO W AaCOI 


mente anche si.l la, oro, c ,li Ivan, ente 11.727 miglia (pan a * r- 
coisegucnza sull orgariizza- Ira l7,i km , 


Al cavallo francese Macip 
la Coppa d'oro di Ascot 


ngelo. Bartnii laittan/i i Xb", ci sembra ;1 ca-o d; ad-l-on. checche -.j pen*:. st-an-j-si c ' ,S Po^ Po. pur (on ’e 
San Giovanni Cecehriti Mal- icntrarc troppo p»7lem.-."o sur.Rondo niuntrOfO Tutu ’e.o riifovo;- .-.peri;,» r.m 

Ktia. \ Itali. laimbardn ^ Ri,*i. *., no.*ho o-ti'Crommo, in que- 1 , cor’-ictor; liberi da impog-i. -em.i-.—.v Miftu o-i. por iiotoi- 

nC'.-iy* rasqualucci Spinelli «odo. .a! romp.to «pocifico hr.nno ihic.sto di prenderò i! m:nr,-t' vo’to fi.-'.nle deili bei¬ 
mi, eresi. iricalio dcM .7 * pro«ent izionc • dcllajvia- moiti i toicsr.amm: d. 7 '.- la co «a l.ne.. Troppo d:- 

Le classifiche c’.,".n «.ir«» toscan.a. s.imtaji'o-tero. dove, vincere nella ^t.inti c'.’ tr.isimrdo e non ec- 


I \SCOT. 21 — M.n ip mO’tiio 

Ida Bo.iileng. r d prnpr c’h d ••arbalella 


GIRONE \ 

1 I 0 0 I 0 


Zinne sport,ra che. m questi u vmrltore lia percorso la di- Maro! Boii<«ac h.i vinto ogg San Giovanni 1 1 0 • I 0 2 tare I l.’Atal.a. la Leo-Ch'.orodon* e davA-ero- i! Oro de'h To-c.ìna 

trmp, di pieparazioie ohm- «taii/a In ote .7 05 48' abba ran- la coppa doro di .A«eot s*,; n,i/- Torpicnattara l o • I « I « J aL Cl*ib Sportivo Firenze {la Boltecehia Vitabr il h.anno o p.7’em.co d. per ^e : h» 

pica, assume particolare im- do il miglior terr.po di ben ««Me ro m glio i800 metr.) precede,- Tiifello-Nom l 0 « I 0 I *onnmque oeiaiOh a p-«rte Si s.., :-=cr tto ! loro effett.vi: (.anche -e p-\ . i: Xe".«' "'-i -o- 

poTtanza. ^ ’^'ra.u Nello poltrone d or.oi, »t do s .1 tragua-do altri due c., GIR(>N'E B t .vo-mdo come *l -«) In d’o’t-, pe hanno «egnalato "o se-npre de*M«i a ’a 

o.,o,n,.o>- 7 . 7 :; !:::!! i,. *■.,or,.-, v„nBrc^ .-o-, g-. o.,-. - „ 

foro, della cortese ospitalità, tv. quarto Rivnolds «eguiti. da a « la volta ha p-ecedvro CI ci,> San l.oirn/o 1 o 1 0 1 1 i Mie .a-mo noHa «pe.a-'./a. ir ot-ine-s Couveur. B.nkm.mn ei s. !,p*e-an''o tropp-a r- 02 .re 

« distintcrr,crte la salutiamo. Ward e dal belga Verougilreal*. d. u.aa tra lunghezza Tr»«i»ser- i n i o i i 1 tenere «1 5..sves«o di >emore 1 «It*La sor.e non c nn.t.a: si per ic<c..c. (.. N. 


Domani Loi-Galiana 


MALSR/IBII II CAL ENBANIfl, ANMNA UNA VOLTA NM IGO DELLA C9RSA 

Domenica il XXX Giro deila Toscana 


c’.,".ca «.ar«» to««-an.a. R.intaji'o-tero. dove, vincere nella st.anti aal tr.iRUririio e non ec- 
larm.ii. ,11, ««i.a trentez-ma edi-jouHa del cicI»mo. e «empre ee-'.vr.me-i’e impeR-atu* 

T^.A^e .«-onsidcrato un motivo d. pi^- .A p.7rte le ..spenta, i motivi 

C. «imo I m.t.ntt a co".^ta-} ticolare intcrc-se xso” «t-c- j-.vn mancheranno 

tare I l.’.Atal.a. la Leo-Ch'.orodon* e davvero- i! V; ro de'!-, To«cana 


Trastevere 


.Nt-jlii-lie ri.iniijitilu iiiollu 
inilielru c-oy la nieniuria riu¬ 
scii eiiinto a trovare una set¬ 
timana cuM {liciia per lu sport 
ilaliaiiu: nel giro ili sette 
!;iorni avremo infatti due in- 
inutrì della nazionale di cal¬ 
cio, un tnriieu nuli inCeriure 
.1 quellu ulimpicu della pal¬ 
lanuoto, prove impegnative 
per le allcte azzurre a Na¬ 
poli ed infine, net iiosiro 
rampo cito e quell» pugili¬ 
stico. una sene di incontri 
elle da soli potrebbero tene¬ 
re ii caitellone di una intie¬ 
ri stagione: da quello che 
vedrà domani .sera impegna¬ 
to Duilio Loi contro io spa¬ 
gnolo Fi Cd Galiana, all’ìii- 
lontro che gli azzurri del pu¬ 
gilato dovranno sostenere, 
sempre domani, contro la 
squadra turca ad Istanbul, 
per finire, infine, con il gran¬ 
de incontro i umano del 29 
giugno, dove sar.i in palio 
fra il nostro D’Agata ed il 
francese Cohen, la corona di 
rampioiie del mondo dei pe¬ 
si gallo. 

Atlc.sissimu c naturalmen¬ 
te rincontro romano, ma es¬ 
so non e riuscito a far pas¬ 
sare in seconda linea il match 
elle avra luogo domani sera 
al Vigorclli di Milano, dove 
il pupillo dei manager Bu- 
s.ii-e.i dovrà giocare un.i ilif- 
ficile carta conti o io spagno¬ 
lo (ialiaiia. 

Il campione d'Europa dei 
piuma è una veecliia cono- 
sirnza degli amatori della 
- noblc art » milanese clic lo 
videro combattere contro Za- 
luela. .strapp-iiido al nord 
africano uno stiraeehiato pa¬ 
reggio. Galiana come pe.so 
piuma non trova avversari in 
Europa aticlie facendo ormai 
fatica a rirnltare nel peso e. 
come peso leggero, la sua 
rombattiv ita. la sua continui¬ 
tà. quella stessa rhe gii per¬ 
mise di pareggiare appunto 
alla distanza il matrn con 
/ulurla. sono armi che po- 
Irelibcr» mettere nei guai il 
piu esperto dei pugili. 

F' per questa ragione che 
i Irenici aspettano con molta 
rnriosità l'esito del combat¬ 
timento di domani sera. I.o 
attendono soprattutto per ve¬ 
dere in quali condizioni si 
trovi oggi I.oi dopo il con¬ 
trastato ineonlio con Her- 
nandez 

Contro lo spagnolo. Dailio 
loi non convinse appieno, an¬ 
zi. ri fu chi parlo di imme¬ 
ritato pareggio ed è quindi 
logico che si parli oggi di 
• curva pericolosa > per I.oi 
rincontro con Galiana 

I.oi dovrà soprattutto ri¬ 
conquistare latto intiero il 
sno prestigio che è quell» di 
primo sfidante del rampionr 
del mondo « Bod • Smith F’ 
infatti intendimento, sopiat- 
tnllo dei Irenici americani, di 
eonsidciare ormai scadalo 
1 oì come pretendente al ti¬ 
tolo. opponendogli Cisc» .An- 
drade vincitore di .limmy 
f'^rler e di I.arrv Reardman 
qncsi'nllimo vineitore dello 
stesso avallare - Bud > Smith 
nonché di Sandy Saddler e 
Frankir Ryff. 

Battendo chiaramente Oa- 
liana Dailio I oi dovrà non 
solo ritrovare la via drlla se¬ 
renità e della fiducia, ma an¬ 
che fngare gli nltimi dnbbi 
sulla sna legittimità a con¬ 
tendere a • Bnd • Smfth la 
corona mondiale. 

t ' dunque una prova impe¬ 
gnativa per il rampionr eu¬ 
ropeo dei leggeri, e vera¬ 
mente lina -svolta pericolo¬ 
sa - e come tale slamo certi 
che I.oi la affronterà per 
uscire indenne sul rettilineo 
rhe Io porteià diritto al ti¬ 
tolo mondiale. 

• * • 

t dilettanti azzurri che af¬ 
fronteranno domani sera i 
turchi ad Istanbul partiranno 
questa mattina in aereo da 
Ciampipo. -Verompagnano la 
«quadra, che rlfeltuera anche 
un incontro amichevole (Ro¬ 
ma- Ankara' il primo luglio 
ad .Ankara, il presidente del¬ 
la I I r. Rossi, gli allenatori 


federali Stive Ivlaiis i« Ke.i 
e gli arbitri liiteriiaziunaM 
Sciarra ed .Amati clic dirt- 
geralllio alcuni iiicuiltri 

La rappreseiit.'iiv.l italiana 
e cosi cunipiisl.,. pesi innsca. 
Burruni u Manca; gallo, ilci- 
tini o .Muizilli; itiiima. Nubi¬ 
le; leggeri: I’n]>paljrdu. wel¬ 
ter leggeri; Olla; \\ elici: 
Belivi liuti; welter pc«.tnti: 
Sciseiani; medi: rurtHU: me¬ 
dio massimi: Fannuiui od 
Ostuni; niassimi: Boz/ano 

l'na squadra omogenea con 
molti elementi di sicuro «tv - 
venire l'ii successo non do- 
V rcblie sfuggire loro ad 
Islanbiil. 

K.VUlCO A LN I l KI 

Robert Cohen si prepara 
per rincontro con D'Agata 

r.ARlGI, «*1 — Il lampio¬ 
ne mondiale dei pesi gallo, 
il francese Itobert Colicn, .sta 
raelleiido a punì» la saa pre 
parazioiie per rincoiitiri con 

10 sfidante italiauu, il cam¬ 
pione europeo della categoria 
Alario D’.Agala. In questo in- 
coiitiu. die SI svolger.! i| 
29 giugno prossimo all» sta¬ 
dio olimpie» di Roma, sara 
in pali» la corona mondiale. 

Il francese lia adottalo, in 
vista dd combatlimeiitii. una 
vera c propria linea strate¬ 
gica. Innanzi lutto egli non 
intende partire per Roma fi¬ 
no alla vigilia ddl’incontro, 
per evitare che il cambia¬ 
mento di ambiente Io irriti. 

In secondo luogo Cohen l,a 
già disposto dir la moglie 
non assista all'incunlro. I a 
.signora Colicn rimaiTa nella 
sua stanza d'albergo; essa, 
infatti, attende un bimbo die 
dovrebbe nascere in set¬ 
tembre. 

« Ho bisogno di de.iaro ora 
piu che mai ». ammette aper- 
lanienlr il r.tnipiniir mon¬ 
diale ed aggiunge che D’.Aga- 
La dovrà combattere aspra¬ 
mente se V orr.i togliergli dal 
rapo la corona mondiale dei 
pesi gallo 

Da un mese a questa parte 

11 campione si trova in ritiro 
nella forrsLx di Rambuiltel. 
lontano dalla visita di tutti. 
II tempo non r stato clemen¬ 
te e Cohen ha dovuto limi¬ 
tare il suo allenamenln ili 
"tooling’' .Airinlrrn» della 
palestra pero, egli si e sotto¬ 
posto ad un lavoro mas«a- 
ciante 

Nelle prime ore dd mat¬ 
tino Cohen esce per una ror¬ 
sa in campagna, al suo ritor¬ 
no prende la eolazione. si ri¬ 
mette a letto per alcune ore 
di sonno, quindi, al suo ri¬ 
sveglio. sair s<il quadrato per 
effettuare quattro (iprese. 
seguile da un lavoro vi saren 
ed alle corde. 

« Mi sento nella mia mi¬ 
gliore forma », ha dichiarato 
il campione parlando con al¬ 
cuni giornalisti • Ogni gior¬ 
no riesco a dormire «odo per 
dodici, qnallardici ore. Non 
ho avuto alcuna dìfficoll.v nel 
mantenere il peso». .Allnal- 
menle il peso di Cohen e di 
l.g 51.200. doè recedente il li¬ 
mile massimo della ralrgo- 
ria, che è fìssalo in kg 72.709 

Cohen vinse il titolo mon¬ 
diale nel 1951. a Bangkok 
battrndo ai ponti in 1.7 ronnds 
Cliamror Songkilrat. Nella 
sna intera carriera di pro¬ 
fessionista egli ha vìnto .76 
incontri, ne h.v pareggivti .7 e 
ne ha persi 2. uno vi ponti 
e nn alito per fnorì rombal- 
timento. Il campione è incan¬ 
nalo n''! fnori combattimen¬ 
to nel dicembre scorso, quan¬ 
do combatte contro Chcriff 
Ifamia nella categoria supc¬ 
riore dd piuma. 

Cohen e D'.Agata «i sono 
già incontrati nna volta e la 
vittoria arrise al francese. 
- ( ono*eo D .Agata bene — 
dire Cohen —, F.’ nn bnon ra¬ 
gazzo ed un buon combatten¬ 
te L’ho battuto ai punti due 
anni fa in Tunisia e non ve¬ 
do perche io non debba hal- 
lerlo ora che è In palio II mio 
titolo » 
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L’UNITA' 


TRA 1 RAPPHKSENTA.XTI DEI LAVORATORI E DEI DATORI DI LAVORO 


Firmato ieri a Roma il contratto 
por i lavoratori metalmecc anici 

Dichiarazioni fli Di Vitioiio c flcgli alili diiigenii sindacali all atto della firma 
L’aumenlo del 4 pin* cento non esaurisce le giiisic esigenze elei inetalmeccanici 


Pìe>50 la Confedei a/.!(iiie 
-onciale dcH’Induàtiia e .-tata 
a->na.sta ieri la lirma al i\ativc) 
conti atto nazionale di lavoio 
per ;1 rettore metalmeccanico. 
L accordo Armato dalla delc- 
^^azionc industriale c dalle 
delegazioni della CGIL, della 
CISL e della UIL interessa 
•■'Itie 10 mila aziende c circa 
000 mila lavoratoli e so.st!tui- 
-•■V quello che era stato con- 


■ L’ accelei amcnt.> de! pro¬ 
gresso di meccaniz/a/.one e di 
automazione che si comincia 
a prc.sentarc anche nel no-stro 
p tese — ha aggiunto Di Vit¬ 
torio — importerà gravi c 
complessi pioblemi che deb¬ 
bono ossei e aflrontati con 
uno sforzo di iccipioCa com- 
prensdone. Si tratta, però, di 
problemi che si pre.sentano su 
una linea di nrogres.so gt'ne- 


atto sempre po^iiivo la iiima 
di un co’itiatto che regola i 
iapporti tra datori di lavoio 
e lavor.ito:.. .ra-^pnando che 
più trequcnii '^.ano queste di¬ 
mostrazioni di una maggiore 
compieiii.oiu- fi a le palli. 
ViglioneM rieinilL h.i affer¬ 
mato elio la liima del con¬ 
tratto dei mctalmeeean.ci 
chiude una fa.'O deH iittiviià 
sind.icile e un'altra ne apro. 



L’ti II me II'o del ■} per mno 
è stato pc altro enriidcrato 
dei mcfill'iiraici c dulie loro 
orqaniziizio'ii ionie un iil!' 
(iriniieiifo m iniij'ioraineiiti ii'ù 
ottenuti dalle altre cateoorie. 
per cni ei"den'eme<'tc non jniò 
esaurire le criiste e<'pen:e dei 
ìnvoraton del settore melul- 
meccanico, soprattutto se si 
tiene eouto del maggiore ren¬ 
dimento nel lavoro e dell'au- 
meiito crescente dei profitti 
che S! registrano nel settore < 
soprattutUì nelle ivandi urieii- 
(le. Ili specie dei complessi mo- 
i nopolistiei. 

CO'i, uiiehc per uPri ii.ipelti 
del rapporto di lavoro S' pone 
I ^'esifienza d; nr l'i’jj.horameii • 
j Uì :n reliizio'ie alla situnzione 
I e-.i-sfei’te nelle aziende, men- 
|rre niioi'e renporio po- 

vie ohìreiframente dalla tn- 
'trodnz'one di l’itove teeniche 
‘ produttive. (/• nuore forine d' 

I organizzazione del lavoro e 
dello si rutiamriitti e del d ■ 
ritto dei laroraton di purfe- 
1 ipiire ai vantaggi detcrniiiniti 
lini progres.so irenico ’l quale 
joió contnhirre .sostanzialmen¬ 
te allo .vfiliippo economico 
’nttii la .società nazionale nel¬ 
la m-'iira m cni ,si trudliee 
’ettìvameii'e ”i progresso .so- 
I mie e ''inanzi tutto in un tni- 
glioramcnto delle eondizioni 
111 r'ta e di laroin de’ laro- 
r'itori. 


200 

PE}R 


9111.IOMI 

LA €01L 


Il quotidiano della «tripli¬ 
ce ». il Globo,-ha dedicato un 
editoriale alla campagna 
aperta dalla CGIL per il 
«fondo di solidarietà sinda¬ 
cale », abbandonando.si nll’en- 


fi «r«da06 lo tilt Mi 
'ofwru lulUni pa«4«no libe- 
rimmlf sceglier» tàn mo- 
rf Iwrw dine ti trovano fU 
'jom-ni I qu*j| n»n hmoq 
klpi* s.-of»! civ» ofini» uo 
P<' Uv*rn oA buok t 

l.wni e das’r trovano 
P*.i('.i »iiri i-r.f OBO «ba-wano 
' j dena'o • ^ in uri 


I..I Ir.iso i-oii cut il M (ilobu • 
invita i lavor.itori a rifiutare 
ili sottoscrlvero al « rondo 
(il .vulidartetà sindai ale » 


I rappre.smtanti delle oru.ini/.'/a/inni sìndaeali all'atto ilella lirin.i del iiiiovo eontratto di 
l.ivoro del inetallurKiei. Nella foto sono rieonostiliili I>i Vitlorio e itilossi in rapiireseii- 
lanza della CGIL, r.istore per la CiSl., Novella e I*iz 20 riiu per l.i MO.M 


l’uso il 25 giugno 1948. c.om- 
p’c'tandolo in quegli istituti 
alloia lasciati m sospeso e 
per ; quali un accordo era 
s'at'i raggiuriic nello tralt.i- 
t.\e iniziatesi nel marzo dello 
scor.'o anno e conclusesi al- 
lune settimane fa. 

A'.ratto della Arma, l’ono- 
1 ■'".-ole Di Vittorio ha espi esso 
i r ompiacimento della CGIL 
per 'a conclusione di un con- 
•la'tn che tanta importanza 
’na nel nostro pae.se. non tan- 
i.'i per il miglioramento che 
r.e deriva ai lavoratori, quan- 
’ ' perche e nconoscimonto d: 
un voiontn di regolale i 
i.mport; di lavoro con rcci- 
T'-'oca. mutua co.mpi cn-ione 


lalc; quindi in virtù di que¬ 
sto ptogres.so, maggioii do¬ 
vranno essere i beni messi a 
dispo.-fizionc della collettivi¬ 
tà ■ . Di Vittorio ha concluso 
auspicando che da parte di 
tutti vi sia. nciraffronlare c 
nel risoK'ere questi problemi, 
la maggiore cnmpien-ione e 
chc' nella d.fesa dei leg ifm. 
iiitcrc.'.sì dello parti prevalga 
un sen.'O eiovat.) d; giu.-liz.a 
o di umanità, tenendo .«empre 
conto della esigenza di mi¬ 
gliorale le condizioni di vita 
dei lavoratori. 

Altre dichiarazion. sono 
state rilasciate dall’on. Pasto¬ 
re per la CISL, i! qu.alc nure 
!ia rilevato che costituisce un 


collegata ai nuovi processi 
produttivi che -i introduco¬ 
no anche nel nostro p.Tc.-.o. 

Brevi Datolo sono state pro¬ 
nunciate. a nome della dele¬ 
gazione indU'tnaìc. da Etilico 
Batt.'igion c d.iil'ing. Z.icchi 


RICl-UEST.V DALL.! F.I.L.C. 

Riduzione deirorarìo 
lel settore della gomma 


Il Comitato Esecutivo del- 
I.-i FILC riunitosi a Roma il 
...orno 20 giugno, ha discus- 
1 Ira l’altro la situazione e- 
.-..-itente nel settore della 
gomma con particolare ri¬ 
guardo alla lilichelin di Tori- 
r.o. In questa fabbrica dove 
l’Cgli ultimi anni è fortemen¬ 
te' aumentata la produzione e 
nrofìtto padronale, la so- 
i.cta chiede oggi di licen¬ 
ziare 225 dipendenti 

I! Comitato Esecutivo della 
FILC. constatato che in tutto 
-rettore della gomma gli 
erari di lavoro sono scesi o 
Tendono a .scendere a 40 ore 
pcrs.no sotto tale Emitc, con 
una propoiv-ionale riduzione 
de. precedenti guadagni opc- 
: .il. denuncia quo.sto fenome- 
co.me una naturale conse- 
..uenza della politica econo¬ 
mica e produttiva dei grand; 
inonopoH Pirelli, Michelin o 
C’EAT i quali mentre proce¬ 
devano a profondi rinnova- 
.nonli degli impianti e de; 
..iftodi di produzione, negava- 
un adeguato miglioramon- 
ta delle condizioni dei dipen¬ 
denti e non consentivano un 
r.'.aggiore assorbimento dei 
rronotto riduccndo : orezzi a, 
conmmo. . , 

Poiché è intollerabile me u 
rroccsso tecnico .s’. _ traduca 
m un danno per i .avorato- 
e per il paese, il Comitato 
F'CCi't'.vo della FILC rav- 
.-;s.i nella riduzione delVora- 

• o di la-voro a parità di sa- 
'--.n. una delle forme p;u 
ctTic.ioi ncr garantire nelle 
' /..en.ie nclln gomma una sta¬ 
ri..o occupazione operaia ed 
in ordinato sviluppo della 
- c.d'.iz’.onc e saluta raccordo 
.r..-' su tale orientamento si 

• a manifestando alla Michc- 
1 n c r.eile altre fab’nnche 

r*orr<.sp.te da parte de; la- 
v.ar,a*o’.-i e delle organizz.azio- 
cindacali. 

Respingendo ogni tentativo 
nadronalc d: far pagare^ .. 
rrogresso tecnico a; lavorato- 
aggravando le loro cond;- 
z..an; salariali e di lavoro ^ . 
Comitato Esecutivo dcll.a 
FII.C invita tutti : lavorato 
del’a gomma a nrocederc 
•.". o.-’ent.amento ind'cato 
-i-c-irdar.do nelle aziende ie 
-'rm-'=te d- d minuzione dei- 
■ ^r,= .-.o di variazione de. 

• i.ni. di nrolungamento doi- 

f-T'O. eec. che le smgoie 
"i.-rete Jituazioni =ugger;ran 
no in ciascuna fabbrica e 
nrom’.;o\'endo. nello -pirite 
-i.i’la niù larga un’tà fra 

• lite lo correnti e organiz- 
zizior.ù tutte le iniziative ne- 

r-d una f.avorevo’r 
o'te^**.on 


riimit.i nei giorm KS c 19 giu¬ 
gno. ha. tra l’altro. IL-Sata per 
il 14 luglio p.v. la convocazio¬ 
ne in Roma dei 4(f0 Presidenti 
oelle Sezioni di tutta Jialia. 

La riunione, convocata a .se¬ 
guito della m.'iT.caia. approva- 
zio'-.e da parte del Sonato del 
disegno di legge per ftiocgua- 
mento delle pen.^noni dirette di 
guerra, dovrà fare il punto .-ul 
corso oel problema — attual¬ 
mente allo p.Nìme della Came¬ 
ra dei Deputati — e prendere 
accordi per l’ultoriore azione da 
svolgere in proposito. 


I La tirina ilei lOutriyo per 
1 ; settore mcta'.mecca'.'.co as¬ 
sume li’ pisrtu'oLi'-c rii.evo 
pe- l'.iiipofUinzii del 'crfO'C 
sle.sso e iiella caterior.n cui si 
ritensec. Il coutntfo e sfato 
firmato nuche dai rappresen¬ 
tanti degli industriali installa¬ 
tori. il che ha risolto derifiifi- 
vamente la questioni i elativa 
alla applicazione del contratto 
stesso anche ai lavoratori di 
quelle aziende. La fi'iua del 
eontratto conclude, un periodo 
1 che lin iii.'ito i uieialliiryir' lot- 
tare per il miglioramento del' 
..salari c per la de;in’:ioiie di 
filcuui tra i più ihiportiintì 
istituti jioriiiufii'i qunii; la de- 
finizioiic delle categorie per 
I operai, impiegati e donne, lu 
1 regolaniciitazioue dei siderur- 
j pici. In trasferta, il computo 
} della media di cnit’mo. degl: 

I uicciìt’vi c del ratea di grati- 
I fica iiatal'Z'a .sull'irdernrta di 
; quiescenza, ccc. 

Col completamciitu del con¬ 
tralto i nirtallurgict hanno 
ottenuto la de finizione di tali 
i.stiiut, normativi c l’inseri¬ 
mento nelle riibel'e salariali, 
conseguendo l'aumento del 4 
per cruio dei salar: r degl: 
stipendi c costringendo ah in- 
diistr’fi!' niercllu rp.c! — che 
rifiutavano di trattare tale uu- 
mcntn — a recedere daiiii lo¬ 
ro posirione negativa e a ri¬ 
spettare l'impegno assunto dtil- 
Ui ConfindustTia con la CGIL 
d’ t'attarc raiuncnto de’ -a 


tii.-ia-mo per le « fhfficoltà 
linuu/iarie » ili cui si trovano 
1 -mdaeati unitari. » Oggi 
viene confermato — scrive il 
Globo — cito la CGIL ha bi- 
'Ogno di 200 milioni e, per 
di più. questo donaio lo oc¬ 
corre in poco tempo ». 

Giusto. La CGIL ha biso¬ 
gno di raccogliere i mezzi fi¬ 
nanziari indi.spensalvili per 
.i.s.-olvoie ai propri compiti, e 
no ha bt.'Ogno in poco tempo. 
Per que.'to, con l’estrema 
tranchezza di un’organizza¬ 
zione che fonda la propria 
torza sul sostegno delle gran¬ 
di masse dei lavoratori, la 
CGIL h.i aperto la campagna 
de! tondo di solidarietà .-in- 
dacalo present.ando’.a coinè 
uno stiumento indispensabile 
per a.S'icurare alle organizza¬ 
zioni .-mclacali i mezzi neces¬ 
sari a 'Vilupparc la beo az.io- 


no in difesa dei lavoratori 
italiani. 

I.e difficoltà finanziarie 
della CGIL fanno esultare il 
Globo; certo la « triplice », 
che per condurle la propria 
campagna elettorale — con 
quali miseri ri.sultati lo si è 
visto — ha tassato gli indu¬ 
striali di una taglia di 3 mila 
lire per ogni dipendente, non 
ha difficoltà linanziaric. lai 
CGIL invece conta solo sui 
finanziamenti dei lavoratori: 
ed t' a que.sti lavoratori che 
il Globo rivolge l’invito a 
non .sottoscrivere, prometten- 
<io •« un buon salario ». Di 
quale salraio si tratti, lo pre¬ 
cisava il capo degli agrari 
milanesi Piero Secondi, re¬ 
spingendo qualsiasi possibili¬ 
tà di trattativa con i lavora¬ 
tori del Iti terra fin quando 



I.’affrriniizloiip. ripnrtiitu ilal- 
TaUrn nuothllano triplicist.t 
« Il Sole ». ilpll'rsponpiile rir- 
K)1 agrari milaiirsl. Piero 
Secondi, con cui .si rifiuta 
Il rlconosclinenlo di nn .sala¬ 
rlo miniino al lavoratori 
della terra 


a- 


o. 


questi chiederanno « un 
lario minimo garantito ». 

I lavoratori lo sanno 
con buona pace del Globo sot- 
to.scriverannn i 200 milioni 
alla CGIL, e il Mitfo.scrive- 
r.mno ■■ in pvico tempo ». 


SI ACUTIZZALO LE LOTTE NELLA VALLE PADANA 

Sciopero generale di 48 ore 

proclamato dai tre sindacati 

in tutte le province risicole 

L’azione fissata per lunedì e martedì — Nel Pavese, lo sciopero è a tempo 
indeterminato — Strappato agli agrari di Piacenza l’accordo provinciale 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

vaiRCELLI. 21. — Le fre 
organizzazioni sindacali dei 
lavorotori della terra delle 
cinque provincie risicole — 
Milano, Pavia, Novara. Ve.r- 
celli. .Alessandria — rii comu¬ 
ne iiecnrdo hanno deciso lo 
seiopcrn generale delle mon¬ 
dine. dei hraeeianti, dei sala¬ 
riali, dei trapiantini. dei trat¬ 
toristi c dei lavoratori ad¬ 
detti alle ;,tnUc, per la durata 
di 4S ore nei giorni di lunedi 
2.1 c martedì 2t> giugno da ef¬ 
fettuarsi nelle proviucie di 
.Alessandria. Veicelli, Novara 
c Milano. 

Per qnaiih’ eoueenie la 


l'applicazione della senio ino-i 
bile. 

Le orqnnir:n:ioii{ smdacoli. 
COI’. Vintervcnto anche del 
iiìiTiistcro riri Lncoro, in più 
nrrasioni hanno dimostrato la 
buona uoloiitn di accordarsi 
con i dirigenti agrari e con¬ 
cludere la rcrfciua. ffauno 
dimostrato il desiderio rii evi¬ 
tare aspri conflitti .sociali, 
che danneggiano il lavoro c 
particolarmente danneggiano 
l'economia aziendale. Se le 
organizzazioni sindacali an¬ 
cora lina rotta ricorrono allo 
sciopero generale e u forme 
rii lotta avanzata v perche 
hanno potuto constatare che 
soltanto con la lotta è possi¬ 


la rinascita della Val Pada¬ 
na. Nel Vercellese, anche nel¬ 
la piornafn di oggi, parecchi 
sono gli agricoltori che han¬ 
no apposto In loro firma al 
contrattino che e stato loro 
presentato riai laroratori. So¬ 
no saliti ro.s-i a oltre sessanta ' 
gli agricoltori che si .sono ri¬ 
bellati alle imposizioni della 
Confide che li aveva indot¬ 
ti ad assumere una posizio¬ 
ne intraiìsigente. nettamente 
contraria ai propri interessi. 
Il fronte degli agrari, che i 
dirigenti della Confida ave¬ 
vano ritenuto fosse impossi- 
bile scalfire, sta cosi ceden¬ 
do sotto i colpi rici laforntori. 


iVei pros.simi giorni, quan- 
provnicia di Pavia lo .sciopc-jbife riportare i riiri.qcnfijdo la risaia si rimetterà in 
ro è .'.foto (ìuirarato a tcni-\agrari al senso delle loro rc-| mommento n’iovamcnte, gli 
fin indctcrm moto c avrà ini-ispon.sahilita r alla istaiirnrio-j agra ri .si renderanno confo a 


;io il 24 giugnu. 

l motivi per I qiinh tutti i 
lavoratori della risaia scen¬ 
dono nuova meli te, ed in mo¬ 
do massiccio, in sciopero so¬ 
no rioruti iiU'irrcsponsabilità 
senza precedenti dei dirigenti 
agrari chc non intendono di¬ 


ne del civile metodo della 
trattativa ira le parti. 

Le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori hanno chiamato tutti 
i lavoratori della risaia a 


scendere in sciopero compat¬ 
ti, a seguire la direzione uni¬ 
taria raggiunta dai sindacati 

scntcre con le organizzazioni 1 ricacciare indietro il fa- 
, , , sci.s-mo agrario c, attraverso 

sindacali dei lavoratori t pnt-j,^ ottenere il rispetto 

Il di monda, non intendono|(/.,; propri diritti contrattila 
ri.spettnrc l’accordo inlercon- 
feriernlc sulla contingenza e 


lei propri 
li. salariali e assistenziali, 
portando avanti l'azione per 


LA SEDUTA AL SENATO SUGLI SCANDALI DELLA “ BONOM1ANA,. 

L'ammasso del grano in mano alla Federconsorzi 
è cost alo ai conlribuenli italiani 378 m iliardi 

Acceso dibattito sulle proposte governative di pagare senza rendiconto tutte le cifre richieste - Gli interventi 
di Pesenti e di Roda - I funzionari bonomiani, installati nel Ministero dell*Agricoltura, controllori di se stessi 


Con un .unso. docuiiicnl.i- 
ti."imo diicor-o del 'lali.-'; 
ROD.-\. le .'■inistre lumnu len 
.‘'Viluppato al Senato Ut de¬ 
nuncia conilo gli scandali 
della Federconsorzi. Sono in¬ 
fatti in di.scUs.siono, congiun¬ 
tamente a Palazzo àLidam i 
ben dieci disegni di legge die 
.stabili.scono una .sanatoria ge¬ 
nerale dei pa.'.iivi accumulai 
dallo Stato — dagli anni rìelhi 
guerra in poi — nei conlront.' 
.soprattutto dcll.i Federcon- 
.mrz.i, |)er la gc.stionc deg,! 
àmma.'si dei ceicali o per Io 
acqui.■^to all’e.stcro e la distri¬ 
buzione nel nae.vc di generi 
alimentari. 

Già nella feduta tii inoico- 
Icdi. interv'cnondo nel dibatti¬ 
to, il compagno PESENTI ave¬ 
va chieslf) la .«ospen.iione tiel- 
ia di,‘icus.‘:ione e la nomina ti 
una comini.s.iione rii inchie.>t. 
che .«ia in grado di detom'i- 
nare Pontità reale dei riehiU 
dolio Stato. 

Pesenti ora giunto a questa 
conclusione rilevando innan¬ 
zitutto U perplessità e le 
prooccupazioni manifestatesi 
nella stessa maggioianza (il 
.-en. Sturz.o, per esempio, ha 
pro.«entato una relaziono di ' 
minoranza per uno tiei di'C-; 
gni di legge); pieoccupazioni 
del tutto giu.«tiAcate. sg si 
oon.'idera chc con i di.'^cnni di 


a iflit.i di 1(58 nuli. 1 ..il pe- 
ceica’.i o-'teri. di 15’t .niliaiii 
por I’amma.«so dei cereali na- 
zion;ili e di 57 milu.rdi con¬ 
sistenti negli acconti conce.'», 
sili diver.si piani di aiuti. li 
totale, dunque, lo .Stato • 
tino ;il 1951. rogi.'tiato un; 
PCI dita di 378 miliardi. 

E’ giu.stiAcata quo'ta poi- 
dit.i flalle situazioni .-trao. 
dinarte veriAcaie-i negli anni 
della guerra e deirhninedi;il() 
dopoguerra (cui 'i nferiscono 
una p.nte dei di.-egni di lez 
in discussione)? L.i n.sposta 
di Roda è .stata nettamente 
negativa. Con tina politica 
più perspicace, con più cAi- 
caci controlli sulle attilli, 
della Fedeiconso.'-zi. lo Stato 
avrebbe potuto notevolmente 
contenere tali perdite. E Ro¬ 
da ha tmipiamente dociiinen- 
t.'ito tali atfermazioni, con 
una analisi dettagliata delle 
varie operazioni del grO'So 
carrozzone bonomiano. 

E’ impossibile qui anche 
soltanto accenn,ore al com- 
plc.'.'o de. dati forniti dall’o- 


r.rore; ma ci pare chc sia¬ 
no .'iifficienl! Tilcuni esempi 
per farne intendere la vali¬ 
dità. Ba^t.i pensare, infatti, 
.il fenomeno cosiddetto del 
calo-merce, cioè alla perdita 
di peso che in generale si re¬ 
gistra dal momento della spc- 
d'./ione all’arrivo delle varie 
merci. Ebbene, la Fodorcon- 
.'Orz.i rivendica ben 300 mi¬ 
lioni fiello Stato .'-oltnnto pel¬ 
li € calo » registralo nelle 
importaz.iohi di grano, mentre 
è nolo che i! grano è una di 
quelle mei'ci che non .«olo non 
diminiiiicono,- ma anzi au- 
mentano di pe.-o durante il 
trasporto oceanico. Basta pen¬ 
sare a! fatto chc la Feder- 
consoiz.i ha calcolalo in 780 
miiioni di lire le spc.-e af- 
trolliate per il ricevimento e 
Fimniagazzinaggio di merci 
giunte in Italia grazie ai so¬ 
li aiuti delFA.A.I. (.Ammini- 
stiTizione aiuti internazionali). 

E'.l ecco alcuni altri esempi 
ritcriti da Roda; per la -sola 
campagna aininas.= i del 1947- 


1948, la Fedcrcon.«orz.i ha cal¬ 
colalo spese di tre miliardi e 
mezzo per il lacchinaggio, ol¬ 
ile tie miliardi ixm non me¬ 
glio definiti «oneri imprevi- 
.'ti », 412 milioni per <i oneri 
accessori », 250 milioni per 
« cali e avarie ». tutte cifre la 
cui credibilità è as.«.ii scarsa. 
Che dii e poi dei .500 milioni 
che SI as-:eri.«re .sarebbero .sta¬ 
ti .-pe.'i per il mantenimento 
delle delegazioni tecniche a 
New York c ;i Londr.i, che 
avevano l’incarico rii e.scgiiire 
gli acf{uisti di piodotti ali¬ 
mentari con i fondi degli aiuti 
internazionali? 

Roda lui quindi alVrontato 
un altro spinoso a.spetlo del- 
l’allTiie Fcdorconsor/.i; la col¬ 
lusione — di cui si sono avu¬ 
te clamorose denunce su or¬ 
gani di stampa di ogni parte, 
non .-mentite finor.i dal go¬ 
verno — fra alcuni alti fun- 
zioruiri del mini.-tero ricl’.’A- 
gricoltuia e il catro.'.zone bo- 
nomiann. Alolto .«p<'.'' 0 , i fun¬ 
zionari del ministero che do¬ 
vrebbero controllare le opc- 


delle se iìonì 

T..-- Conrimi.'^ione F«ez.:t;\a 
- .''*.y.A««f>rlaziiìne Naz fripln f-a 
:.r.i*it^’t »'fl Invalidi di G*.:er7a 


Oiortw Iter qwruo 


Giunte e Municipalizzazione 


.\ chi legge in questi gior¬ 
ni le cronache delie tratia- 
ti\e fra i vari partiti per la 
formazione delle giunte en- 
iniinali pili» for«e «■ombra¬ 
re. e non a torto, che la di- 
scii'«ioiie .iwcna.i .ittorno a 
nini lontani dalla peree- 
/loiic miinediata deiriiomo 
della 'tradii: « chiusure •. 
f apertine >. « rappresen¬ 

tanza mediata >, < funzione 
delle mezze ali », e così via. 

In effetti dietro a questi 
termini a'trii-i \i sono le 
questioni concrete che toc¬ 
cano proprio la \ila di ogni 
giorno dell’iioino comune. 

rammentarcelo viene la 
mozione \otata dalla Con¬ 
federa/ione della Municipa¬ 
lizzazione che. salutando i > 
nuoci consiglieri eletti nei 
comuni e nelle province, 'i 
richiama agli in'Cgnamcnii 
del Me"aggio di Gronchi. 

» Sirumentn essenziale del 
prozre "0 civile e dell’or- 
canizzazione democratica 
dei comuni c delle provin¬ 
ce — dire la mozione ~ è 
la munieipalizzazione. che, 
a 50 anni dalla sua prima 
n zolamentazione legale, ha 
dimo'trato la 'na vitalità e 
lap.icità di sxiliippo. la 
(’onfc'ibra/ione delia .Mu¬ 
nii ipalizza/ione 'I risolse 
perciò a iiiiti ì con-iglieri 
comunali e firoxinciali per¬ 
che. nella formazione delle 
.'ninfe e nella formulazio¬ 
ne dei programmi. la difesa 
e il potenziamento deiri«ti- 
tiifo della miiniripalizza/io- 
ne «iano tra zìi ohietiici 
preminenti ». 

Ora tutti s.-cnciO c In- l.» 
municipalizza/Hcne dei s«t- 
vizi pubblici (trasporli, gas. 
luce, acquai così come la 
gestione diretta delie impo¬ 
ste costituisce la bestia ne- 


lari in sede di rinnovo rie |m e.«nmc. la Federcoa-1 
contra::i di lavoro «orzi verrebbe a beneAciarei 

d; una somma coIo.«.=ale. pari i 
a circa 300 miliardi rii lire.[ 
Ciò c tanto più grr.\c dopni 
;a denuncia, che m rinnova | 
in dal 1949. di una .«me im-j 
pre-^innante di illeciti ;irr:c-j 
chiiren’.i. cicnur.cia che ha s’u-1 
-citato allarme nellopinione 
pubblica e che ha indotto il 
Senato a votare un ordine del 
giorno, nel quale si chiedeva 
una relazione .«u tutte le ge¬ 
stioni fiduciarie affidate alla 
Federconiorzi, nonché sulla 
co.stitiizione e sulla natura del 
«uo patrimonio. Oucila nchie- 
-ta non è «tata però sodrli 
«fatta rial governo, «e non mn 
una relazione del tutto :n.«nd- 
disfacente. che ri.'ale rinnai al 
1951, cioè a cinque anni tu. 

Rocln, da parte .'ua. h.a cer¬ 
cato di dare una vaiut.iz nn« 
generale delle perdite .«ubi:'' 
dallo .Stato, riferendo ; .«e- 

;jiienti dati- le ge-ticin: cerea! 
affidate alia Federenn-Tc / 
importano un giro di .lAari ci 
470 miiuircli, cui CK-corr'- ag¬ 


ra del partilo iiiitrale c del¬ 
la triplice. .Alle grandi so¬ 
cietà elettriche c agli altri 
gro"i gf-rciri dei servizi 
pubhMri fa troppo comodo 
mantenere nelle lorc» mani 
delle -ir lire* font: di pro- 
litii ine-aiiribili. 

Kcl erte» c In- dieii*. i di- 
cicii di Fanfani ad o.'ni 
apertura a .-iiii-ira, dietro 
i ricatti del partito liberale, 
dietro le incertezze dei so- 
cialdcmocratiri si profila 
reffeftivo valore della po¬ 
sta in gioco nella formazio¬ 
ne delle giunto: fare del c»»- 
miine il i»ar,i\enrcj dei gua¬ 
dagni di un pugno di mi¬ 
liardari o il baluardo degli 
intcrc-i'i cittadini. 

E per qiie«;io non pos¬ 
siamo non ctssere d’accor¬ 
do con !i Confederazio¬ 
ne della Municip.alizzazio- 
ne ciuando d:<e che *si 
tratta di difendere ia mii- 
n:c ipabzz.a/ione e-i-ie.nfe. 
liberandcila da condizioni 
ariifino-c di cita con un co¬ 
raggioso programma che le¬ 
ghi la rigoro'.a eennomieità 
della gestione a criteri mo¬ 
derni di finanziamenio e di 
.i-'iinzione dei rei.itivi cine- 
n parrimoniali; <i frana di 
c-tcnderla. olire che ai ser¬ 
vizi pubblici tradizionali 
feletiricilà. tra-porli. ga*. 
acqua) anche alle farmacie, 
alle centrali del latte, alla 
nettezza urbana ». 

fi p rrsHenie della Confe¬ 
derazione. il d.c. on. Ma- 
razzd. crede for-e di poter 
realizzare un simile pro¬ 
gramma con giunte basale 
siiiralleanza con il partito 
lilieraìe e siiila e-clusionc 
dei partiti di sinistra? 


COL VOTO FA VOREVOLE PEI COMUNISTI E D EI SOCIALISTI 

la legge sulle atdvilà artigiane 

approvata alia commissione Industria 


pungere i 679 miìiard 


1 n» 


lei. m.iii.iid. ..I .sede dcli- 
oerantc- e con ;l voto favo- 
levole de: co.munisti e dei so¬ 
cialisti. la Commissione In- 
du.stria della Camera ha ap¬ 
provato la propo-sta di legge 
per l’ordinamento delle atti- 
vtà artigiane. Il progetto di 
legge approvato alla Camera 
c d; noievolc importanza per 
i! fatto che determina i cri- 
Im per '. .ricntificaz.ione delle 
a/ie.'ide .irt.gianc. chc otten¬ 
gono un ! icono.scnnento 

giuridifo. In que.«to modo si 
pongono le preme-se per sue- 
ce-sive n'orme che tutelino le 
aziende artigiane 

I.’app.-ov.izione d; questa 
proposta d. legge, che dal 
momento delia iua presenta¬ 
zione ha siib.to notevoli tra- 
sfo.'-maz.o.o.. costituisce un 
importante successo in quanto 
appjc—enia li definii.vo fal- 


v.ari pi.ini di .liuti amerir.ii, jF.mento del tentativo d; sog 
per un t' •.e. dunque, ci: I i 4f > g.oga: c i’arlig.anato alla 
Tiiliardi: e'nbcne. con«iderrn-IConfindu-tria. di cu; <: cr.i 
do .soltanto le ge-tion; f.u jreso port.avoee. con una sua 
al 19.51 (per gli anni .««rg-;enf | proposta di legge, i! liberale 
non si hanno anco-a i d <' ■ 'Colitto Nella sua dichiara- 


io .Stat' 


reg;.'trr.;o 


I /.o.ne d 


CP-'Iimni Ila affeimato che ia 
niopoita «d. legge approvata 
rappresenta un primo passo 
sia pure piccolo, c’ne dovrà 
portare alla emanazione di 
norme legislative, che diano 
sostanziali garanzie. 

In seguito aU’azione de; 
parlamentari comuni.sti. ai 
.Senato — dove la proposta d; 
legge è ,'tata presentata — c 
alla Camera, il contenuto 
della legge e molto migliorato 
e .«;j può due che ben poco 
e ormai rimasto dcH’origina- 
rio progetto Moro. Allo stato 
attuale la legge però non può 
ancora cons.derarsi soddisfa¬ 
cente per gli artigiani. La 
legge sull’ordinamento giuri¬ 
dico è prevalentemente for¬ 
male: mancano ancora quelle 
norme di ordine economico c 
fisCiiie chc più deìie altre so¬ 
no attese dagli artigiani. E 
p ovvcd.mcnto d’alt: a parte 
non prov'vede a nessuna sc- 
r.a tutela nei confronti dei 
lavoratori d.pendenti. 

Allo stato attuale, come ha 
affermato Fon. Geìmini pii 


volo 


<ompagnol.ma di esprimere il voto fa- 


vorevi>I*j de: lOinun.-Ii, ci.le¬ 
sta leggo tuttavia rappre.«enia 
un ponte tia il vuoto legisla¬ 
tivo di oggi C' le nuove e so¬ 
stanziai. norme legi-Ialive 
e’ne gli artigiani a giunto di¬ 
ritto rivendicano 


I azioni delia Eecierconsorzi. 
sono nello .stesso tempo suoi 
fedeli c ben remunerati im¬ 
piegati. Il ca.so più clamoroso 
riguarda il responsabile della 
W Divisione del ministero 
fleU’.Agricoltura, che è anche 
un funzionario della Feder¬ 
consorzi o clic — nominato 
liquidatolo di vari enti già 
farcisti —• ha venduto quei 
beni appunto al’.a Kcdcrcon- 
sor/i; CIÒ vuol dire elle il <( li- 
cpùdatorc » ha praticamente 
venduto i beni liquidati a .«c 
.ste.'.-o, commettendo un atto 
clic, a no.'tro parere, riovreb- 
be e.«.-erc di competenza di un 
’rribunnlc iienale. 

Per tutte queste ragioni — 
ha conclu.-o j] .«enatore .socia¬ 
lista — noi chiediamo che lo 
Stato non dia più neanche 
un .«old<-> alla Federconsorzi. 
che e st.nta già lautamente 
icimpcnsata nel corso di de¬ 
cenni di cattiva e scorretta 
amministrazione, c invochia¬ 
mo J.i creazione di una com- 
mi.-sione parlamentare d’m- 
clùesta. 

Successivamente è interve- 
mito il democristiano MEN- 
GHI. il quale .-.i è. invece, di¬ 
chiarato favorevole ai dieci 
disegni ni legge, sostenendo 
elle — date le situazioni ecce¬ 
zionali regi.=:tr.ate.=i nel p.us^a- 
tc. — è opportuna la sanato¬ 
ria generale invocata. 

1! dibattito proseguirà nel- 
:.i mattinata di oggi. 


loro spese ancora una volta 
cosa significhi ri fenfatiuo di 
ncacciare i lavoratori dalle 
loro posizioni, coiiqui.srate in 
decine di anni di sarrifici du¬ 
rissimi. 

Per quanto riguarda il di¬ 
sumano metodo di togliere il 
vitto alle mondariso in lot¬ 
to. nelle provtncie di cmigra- 
zione c stata lanciata una 
grande campagna di .solida¬ 
rietà per raccogliere viveri c 
generi di conforto. In questi 
giorni infatti nelle provincie 
di Carrara, Modena, Reggio 
Emilia c parecchie altre, .si 
stanno raccogliendo cibarie 
per le mondine. 

Sono intanto giunti alla 
Federbraccianti rii Vercelli 
due autocarri carichi di ui- 
reri inviati dalla provincia di 
Modella. A ciuanto viene nii- 
ri linciato tali viveri verran¬ 
no distribuiti, compafibil- 
mcnte alle possibilità, alla 
mondine da qualunque pro- 
vincia esse provengano, che 
saranno private del vitto da¬ 
gli agrari. 

GIULIO GORI.A 


Firmato a Piacenza 
l'accordo provinciale 

MIL.ANO. 21. — La lotta in, 
trapresa nelle campagne del 
nord con punte più avanzate 
nella Valle Padana registra 
oggi un ottimo successo. Nel¬ 
la provincia di Piacenza in¬ 
tatti le Ire or.ganizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori hanno 
conqui.stato e firmato con la 
Conlìria l’accordo provincia¬ 
le che .sancisce a braccianti 
e compartecipanti e familiari 
l’a«.si.«:tcnza farmaceutica, la 
cui quota por il 50 per cento 
rispettivamente a carico del¬ 
l’imprenditore e del lavora¬ 
tore; la proroga del contrat¬ 
to collettivo vìgente all’un- 
<liri novembre 1957; l.i ta- 
rifT.a maria per i braccianti 
avven'izi in lire 174 


TORINO. — La Commissione 
InTc.-na cipi fi I-i:.c:a di Tonno 
hfi »-r>. .Pcltato III ripre-Q de.,e 
tr«tto’.ne per ;. rnataorarr.emo 
dei t-.iiiiii e >1 pre-cr.-.flvtor.e d.a 
ji.ir'o de..a direzione di propo- 


Scìopero dei posfeleprafonici 
se non verranno accolte 
le richieste dei sindacati 

E 20 gi'iim.) sj 50.-10 niini'e 
!e Secrererie nazio.-iali delle 
org.aiitz.izioa: PTT. aderenti 
alia CGIL 'd alia CISL per 
p-saminare !o 5\'.iu.npo dell’a- 
aitazione de.la categoria su: 
problemi normativi ed econo- 
nvlri (riforma dello c.arriere. 
trt’oellc di i’iDendio. indennità 
3cce.;.;o.-;e, pari-à di orario ci 
7 or-; per rii-'i ; postelegrafo- 
r.ici. cze ) 

.\. fermine dei'... ir-i.-iiDn*- e 
«-a’o dirama*o ur. comunicato 


LE GIUNTE 

(ConUnuazIone dalla l. oac.) ■ 

ricn di snidaci. Nel rapnlnogo, 
iìivcrc, c in altri comuiii, la 
D. C. cerca, apertamente o 
segretamente, l'appoggio delle 
destre. Ciò ha provocato pro¬ 
teste. polemiche e anche aper¬ 
te ribellioni in seno al partito 
di Fanfani. 

Duc assessori si sono dimes¬ 
si a Castro-, illari. c tutti i 
consiglieri a Ro.se. A (Zosenza 
■si è rj’hies.sn il dirìgente pro-[ 
vincia'e della CISL. France¬ 
sco D'Igiitizìn, uicntrc 30 de¬ 
mocristiani ni Lago, favore¬ 
voli all'oprrtura a sinistra, 
sono stati espulsi. Infine, a 
.S, Giovanni in Fiore, c in 
corso un’operazione tenden¬ 
te a cacciare { qnrpni della 
ùni.strn deniocri.stiana. 


-"e più ftdcrc.'^.ti «Le c«lgenzejin e.ii si indie.! la inevitabilità 
-i'-i : 3 -.T.r«torl N'e’ quadro della idi 'j.io sciorwro che ‘urti f po- 
a/iore B7ier.dn;e per 11 m!e!iora-! .«e’-.-gr-riomei :tali.ani cffe'nic- 
.mer.to de. „ retnbnzior.l. 1 la-:,.., , . tu«...ue 

•.oratori dc..« I^jncla hanno ef-j '^ b.t--\e «cadenza qua.a- 
retf.i.ito a t.irr.i oroTi fermatevengano respinta ’e loro 
-te: ;i,-r.rr, nei tìr.crsl rep.artL j z-.iis-o r.chiestc. 


Richiesto per gli statali 

il 50 1 di sconto nelle F F.SS. 

Il t liilomciraggio concesso ai ciipen- 
flcnii fieli Ammini.strazionc ferroviaria 


I^a FIO.TI ;;:iia€las:iia voti 

alila Piagrs'i** *li lì'iiiale Liìs'ui'<^ 

L'oliania per cento alla C.G.LL. alla fli Altare 


’jMaccarrone presidente 
della Provincia di Pisa 

li comp.igno Nino M.icc.ir- 
rone e stato rieletto i-zr: .sera 
Presidente della Provincia di 
Pisa. DC e PSDI avevano re¬ 
spinto l’invito alla collabora¬ 
zione rivolto dai com'anisti c 
■«o-riali.'ti. Una nobile risposta 
e .stata data da Maccarrone 


GENOVA. 21. — Le rotazioni alla SAV 
di .Aitare — ;a fa’obrica che è stala ai cen¬ 
tro di una delle più drammatiche vicende 
di quest: ultimi mesi, m relazione alle 
lotte sostenute dai lavoratori per il paga¬ 
mento dei salari — .=i sono risolte ricon¬ 
fermando la fiducia delle maestranze alla 
CGIL, sulla quale sono conf.uiti la grande 
maggioranza dei voti. 

Su 243 schede valide, infatti. la h-sta 
della CGIL ha ottenuto 194 voti, pan al- 
rSO”.», e la CISL 49. Le ultime elezioni s) 
erano svolte nel 1953 e in quell’occasione 
la ripartizione dei voti era la seguente: 
197 alla CGIL e 24 alla CISL. 


j SAVONA. 21. — .Sono stati resi noti ieri 
! .«era I n-.ultati ricr-c elezioni per il rin- 
I novo delia C. I. alla Piaggio di Finale 
j Ligure. I candidati della lista FIOM han- 
I no ottenuto 291 voti contro i 322 della 
! CISL. Il confronto, .sia pure sommario, con 
i risultati delle elezioni dell’anno scorso, è 
sufficiente a sottolineare il successo otte¬ 
nuto dalla FIOM che ha ottenuto que- 
1 «t'anno 87 suffragi in più. Tnentr» la CISL 
è passata da 355 a 322 voti. 

Questa avanzata ha permesso ai can¬ 
didati della lista della FIOM di passare 
dai due seggi dell’anno scorso a tre seggi. 
La CISL è passata da quattro a tre seggi. 


Mentre Comitato dei 

prezzi sta e-aminando i! pro¬ 
gettato aumento delle tariffe 
ferroviario per il trasporto 
delle merci, .si attende la de¬ 
cisione de! governo suU’an- 
ùiunciato aumento delle tarif- 
To per i vi.aggiatori. 
j E’ allcsame, com’è noto, 
.»nche un progetto di ridu¬ 
zione dei biglietti a sconto 
speciale concessi a talune ca¬ 
tegorie di fimzionari statali 
e par.-istatali ed in partico¬ 
lare agli appartenenti alle 
Forze Armate. Sembra che 
questi ultimi continueranno. 


ne: di.scor.'O pronunziato dc-feomunque. a fruire della ta- 


po Li nomina. 

< Noi — egli ha detto —non 
pos.siamo dividerci che artifi¬ 
ciosamente in maggioranz,! e 
minora.Tza. poiché tra l’altro, 
m passato la vita dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale di Pisa 
ha dimostrato quanti e quanto 
importante sono stati : punti 
di contatto che sono stati tro¬ 
vati tra i consi.glieri di tutti i 
gruppi e di unte le tenaenze. 
Ho fiducia, perciò, che sia 
possibile superare molte pre¬ 
giudiziali o c’ne sia pos^bile 
in avvenire anebe un legame 
ad altre forze dell’organo ese¬ 
cutivo del nostro Ente ». . 


riffa n. 7. ciò? dello sconto 
del 67 per cento, secondo 
quanto è stato a.ssicurato dal 
ministro della Difesa. 

D’altro canto, i rappresen¬ 
tanti sindacali del pubblico 
impiego hanno avanzato la 
richiesta perchè venga man¬ 
tenuta la rid'jzione attuale, 
dei 50 per cento, contempla¬ 
ta dalla tariffa n. 51 per gli 
statali, e ridotta invece nel 
progetto governativo al 40 
per cento. 

Recentemente, li Consiglio 


di amministrazione delle FF. 
SS. ha approvato il regola¬ 
mento definitivo delle con- 
cc.««io;-ii d-zi viaggi al perso¬ 
nale dirennente. E’ stato de¬ 
liberato che ai dipendenti 
corranno concc-««i : seimila 
c’nilomotri di percorrenza, 
che dovranno c.««ere consu¬ 
mati nel giro ci 45 viaggi 
(massimo): qu.atlromil.a chi¬ 
lometri, entro un termine di 
30 viaggi; duemila, in 15 
viaggi. Le variazioni di chi¬ 
lometraggio SI riferiscono al 
grado c alle categorie singo¬ 
le dei dipendentù Per i pen- 
aion.at: delie ferrovie. l’Am- 
ministrazione ha deliberato 
di concedere quattromila chi¬ 
lometri. da consumarsi in un 
ma.ssimo di 30 viaggi. 

Infine, si apprende che 
giovedì 23 giugno si terrà a 
Nervi la Conferenza oraria 
unica nazionale per le co- 
mimicazioni ferroviarie in- 

4 T « », J S , 

ex* «alberile? 4 

lungo raggio, nel corso dell* 
quale verranno esaminate l03 
richieste e proposte concer¬ 
nenti servnzi diretti interna¬ 
zionali e 107 interni a lungo 
percorso. 
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CONCORDE VALUTAZIONE DELLA .STAMPA FRANCESE 


IN UNA ATMOSFERA DI CONSENSO PER LA POLITICA DI COESISTENZA 


Magro bilancio della visita ■■ popolo egiziano domani si reca alle urne 
di Pineau negli Stati Uniti P®** «'«oh®»*® “ Presidente delia Repubblica 


Dulles ancora oadle iul approloiulivc il processo (Jistensino 


La pittoresca sfilata militare - Mezzo ymlione di persone ascoltano il discorso di Nasser - Le incognite deìVat- 
tuaìe regime - II ministro degli esteri deiVURSS ScepHov invita a Mosca il principe ereditario del Marocco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 21. — Pineau rien¬ 
trerà domani dalla sua rapida 
ìournéc negli Stati Uniti e, 
come testimonia il comunica¬ 
to conclu.sivo dei colloqui 
franco-americani, torna pies- 
.'^occhè a mani vuote. Poco in¬ 
fatti è quell’appoggio «mora¬ 
le )• dell’America alla guerra 
frances^e d’Algeria, pocliis.si- 
tnn è quel che si è detto di 
concreto sul disarmo e la riu- 
nificazione tedesca. Ma .su 
quc.sti temi, del re.sto, non po- 
tenevano attendersi risultali 
più larghi di un semplice 
scambio di vedute. 

Il punto fondamentale, in¬ 
vece, quello che avrebbe po¬ 
tuto ri.solver.si con un vero 
succes.^^o di Pineau o della po- 
litic!i di ,distensione, s’è ri¬ 
solto in un niente di latto. 

La te.si di Pineau era <|ue- 
..- 1:1 : pur mantenendo il loro 
sistema di .sicurozz;: colletti¬ 
va co-stituito dalla NATO (e 


anche que.sto ha bi.-'Ogno di 
molti litocchil gli occidentali 
debbono ri'ndoisi conto del¬ 
l’attuale evoluzione della po¬ 
litica sovietica, mnltiplic.ire 
gli scambi economici e cultu¬ 
rali con l’E't efl uscire nn;il- 
mente dairiinmobili-smo por 
accentuare il processo disten¬ 
sivo in coiso. Il inini-stro rle- 
gli Esteri fiamce.sc .'-’c b.attuto 
come h;i potuto, i‘on Dulles 
o con la stampa :inieric;Én:i, 
.su que.'-lo plinto. Ma Dulles 
ha chiu-.o le orei'cbic. « Il so- 
gretiirio di .St;ito :onoricano — 
(lice il comunicato tinaie —bii 
pre.^o nota con intcrcs.se dcl- 
l’espo.^i/.ionc latta dal mini¬ 
stro degli Esteri lrance.se sul¬ 
la portata della evoluzione in 
cor.so iieirEuropa orientale «•. 

Niente di pm. E Pineau, se 
aneoi:i aveva dei dubbi circa 
la volontà ^ll.slcn^iv:^ di Dul¬ 
les, :ivr;i tempo di riflettere 
.‘^^ulla Dorlata dal uliuto oppo- 
.stogli cl:d segicdario di .Stato 
americano. 


Dichiarazione del PC inglese 
sul r apporto di Kru sciov 

« Sarebbe necessaria una profonda analisi marxista delle 
cause della degenerazione della democrazia sovietica » 


LONDRA, 21 


L'Uflicio 


politico del Partito comunista 
britannico ha emesso oggi una 
dichiarazione a propo.sito del 

rapporto segreto » del com¬ 
pagno Krusciov. In questa di¬ 
chiarazione si affenna, .se¬ 
condo il resoconto che viene 
fornito dalle agenzie di stam¬ 
pa, che « sarebbe necessaria 
una profonda analisi maixi- 
.sta delle cause della degene¬ 
razione nel funzionamento 
della democrazia sovietica c 
nella democrazia del partito ». 

Dopo aver osservato che su 
ciò rufflcio politico è d’ac¬ 
cordo con le « ossei'vazioni 
del compagno Togliatti e del 
Partito comunista francese -, 
la dichiarazione aggiunge che 
< non "basta attribuire questi 
sviluppi unicamente al ca¬ 
rattere di un singolo indivi¬ 
duo » e che V sarà necessaria 
una più adeguata valutazione 
del ruolo di Stalin, sia negli 
aspetti positivi che in quelli 
negativi », 

La dichiarazione dei comu¬ 
nisti britannici deplora quin¬ 
di che il rapporto di Kru¬ 
sciov' sia stato pubblicato dai 
giornali occidentali prima che 
il suo testo fo.sse disponibile 
per i comunist(i fuori del- 
l’URSS. 

La dichiarazione rende noto 
inoltre che in una riunione a 
poj te chiuse tenuta il 1. apri¬ 
le scorso, durante i lavori del 
24. Congresso nazionale del 
PC britannico, fu approvala 
cd inviata a Mosca una nso- 
luzione nella quale « veniva 
deplorato il fatto che il Co¬ 
mitato centrale del PCTJS non 
avesse fatto una dichiarazio¬ 
ne pubblica in proposito ». La 
dichiarazione aggiunge che 
:1 Partito non ha ricevuto al¬ 
cuna versione ufficiale del 
rapporto di Krusciov e che 
la continuata assenza di un 
'.apporto ufficiale ha portato 
alla pubblicazione di ver¬ 
sioni non ufficiali attraverso 
graduali "fughe”, e da parte 
di fonti ostili al socialismo. 
Ciò ha fatto sì che molti co¬ 
munisti fuori dell’URSS ab- 
niano dovuto dipendere, per 
.ivere informazioni, da fonti 
nemiche ed ha aggiunto dif¬ 
ficoltà non necessarie alla 
valutazione ed alla discussio¬ 
ne dei fatti ». 

< Tutti i comunisti, insieme 
a tutti i democratici c i pro¬ 
gressisti — afferma inoltre la 
dichiarazione — sono profon¬ 
damente colpiti dalle ingiu¬ 
stizie c dai crimini che du¬ 
rante il periodo in questione 
hanno violato i principi es¬ 
senziali della democrazia c 
della legalità socialista c che 
disonorano la nobile causa 
del comuniSmo». «Noi liba- 
diamo che sìmili cattive pra¬ 
tiche sono totalmente aliene 
al socialismo e al comu¬ 
niSmo •- 

La dichiarazione afferma 
che è senza dubbio giusto e 
necessario «che siano stati 
paniti i responsabili delle 
passate violazioni delia de¬ 
mocrazia socialista e dei de¬ 
litti contro il popolo » ed ag¬ 
giunge che « nello stesso tem¬ 
po è comprensibile che sia 
.'tata e^ressa preoccupazione 
in merito all'applicazione del¬ 
la pena di morte in un re¬ 
cente processo nell’URSS ». 
« Noi e^rimiamo l'opinione 

— continua la dichiarazione 

— che alla luce dell’attuale 
situazione mondiale e del raf¬ 
forzamento della posizione 
del campo socialista, dovreb¬ 
be ora essere ixi^bile giun¬ 
gere alla abolizione della 
pena di morte in tempo di 
pace in tutti 1 paesi del mon¬ 
do e riconosciamo che abbia¬ 
mo il dovere di lottare in 
particolai- modo a questo sco- 
iHf in Gran Bietagna e nei 
paesi coloniali governati dal 
la Gran Bretagna ». 

« Non 

acrcorsT della discussione'— 


alTcrma iniine la dicliiarazio- 
ne — che la causa del comu¬ 
niSmo. deirindipciidenza na¬ 
zionale. della libertà c della 
pace avanza a pa..;si da gi¬ 
gante nel mondo intero. In 
Gran Bretagna .sono presenti 
tutte le condizioni per un 
grande progro.s.so del movi¬ 
mento operaio. Armalo della 
politica e della guida giu.ste, 
il popolo britannico vincerà 
il con.scrvatori.snio cd avan¬ 
zerà .sulla strada del socia¬ 
lismo ». 


Detenuti graziati 
nella Germania est • 

BERLINO, 21. — La pre.<i- 
denza del Consiglio della Re¬ 
pubblica democratica tcdc.‘:ca 
annuncia elio (ilH social-de¬ 
mocratici detenuti nella Ger¬ 
mania oricnt.'dc risultavano 
incs.si in libert;: al 1!) giugno 
scordo. 

Alla .ste.s.ia dat;i 11.BSIH de¬ 
tenuti orano stati o graziati 
o ines.ii in libertà prima dello 
.scadere della pena. .Mire 3 
mila JB9 per.'nne condanna¬ 
to a pene andanti fino a un 
anno di reclii.sione tionofico- 
raiino della condizionale. 


■ La co.sa, naturalmente, non 
ha sorpreso gli ambienti di¬ 
plomatici france.si. Ma que.sta 
conferma così r.ecca non ha 
mancato, da una parto, di rin¬ 
vigorire l’opposiz.ione dei filo¬ 
americani v’crso la linea Pi¬ 
neau e, daH’altro, di accre- 
•sccre i timori jjcr lo .scoppio 
di una definitiva crisi atlan¬ 
tica di cui Pineau .stei^so. fe¬ 
dele alla strada imboccata, 
potrebbe far.'-i nroinoloie. 

Dulle.s, in .'•o.stanza, .sul pia¬ 
no dei rapporti fra Oriente eri 
Occidente, s’è mostrato anco¬ 
ra una volta molto pili vicino 
alle posizioni di .Adenauer che 
a f|iicllo di pineali, o.^tinata- 
mente attaccato airanticoimi- 
nismo e o.stile alla distensio¬ 
ne internazionale. La .sua jyi- 
litica è rimasta quella di tre 
o quattro anni la e a nulla 
-.ono .'-ervite le campane a 
morto suonate per e.s.-a nel 
corso deU’ultimo Consiglio 
atlantico. Ed è que.st;i ostina¬ 
zione che preoccupa maggior¬ 
mente tutti coloro che, pur 
lefleli all’antica alleanza..sen¬ 
tono il bi.^ogno di un rinno¬ 
vamento della diplomazia a- 
mcricana per evitare ima cri¬ 
si di giorno in giorno più 
giave. 

« Avremmo apprezzato — 
eommontava que.sta .s-era Le 
Monde — che il signor Dul¬ 
les si fo.sse affrettato a gio¬ 
care la carta di un riavvici¬ 
namento economico, cultura¬ 
le ed umano che è, non lo 
ripeteremo mai abbastanza, la 
.sola .s'trada per tra.sforniarc 
le confezioni della politica so¬ 
vietica. Ma il segretario di 
Stato americano è troppo do¬ 
minato da un antlsovietismo 
quasi metafisico per la.sciar.'i 
.seriamente eonvineej-o dalla 
argomentazione, a volte .-ec- 
ea, di un minì.stro degli Affari 
esteri die, secondo Dulles. 
non avrà vita lunga 

Così, continua Le Monde, 
mentre nel campo della com¬ 
petizione pacifica si as.si.slnno 
ai progre.ssi .sovietici con Tito 
a Mosca e con Scepilov al 
Cairo, il blocco occidentale 
resta rigido ed ancorato alla 
carta atlantica. 

Carta logora c senza valo¬ 
re, se perfino i « Ire .saggi » 
riuniti a Parigi, in un incon- 
tid clfcttuatosi stamattina, 
hanno ricono.'Ciiito la neces- 
•s'ità di adeguare alle e.sigen- 
ze del momento rallcan/.a 
atlantica pur badando .-i non 
tradirne i pre.supposti milita¬ 
ri. Il lavoro dei « saggi » s’è 
risolto, per oggi, demandando 
a due commi.s.sioni « al livello 
degli amba.'ciatori » Pinearico 
di redigere un rapporto po¬ 
litico cd uno economico, che 
domani .saranno riuniti in un 
unico documento da pre.'enla- 
re ai singoli governi membri 
della NATO. 

AUGUSTO P.WCALDI 



IL CAIRO — II ministro cIckH esteri sovietico, Scepilov, visita la bottega di un vasaio 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CAIRO, 21. — Neppure il 
Nilo che scorre attraverso 
l’Kpitto tia migliaia di anni 
può ricordare giorni come 
questi, ci diceva stamane un 
vecchio di Ismailia giunto al 
Cairo con tutta la sua ja- 
miglia per assistere ai fe¬ 
steggiamenti per la libera¬ 
zione. Eravamo in Piazza 
della Repubblica per assi- 
.sfere alla parata militare 
che senza dubbio c sfato 
l'elemento piii spettacolare e 
più atte.so di questo «/esfi- 
ral della evacuazione», e 
In folla che aucDonio visto 
assieparsi lungo le strade 
attrouerso le quali aurebbe- 
ro sfilato i reparti del nuo¬ 
vo cscrcifo epiziano e quel¬ 
la immensa riunitasi ieri 
per ascoltare il discorso rii 
Abdcl Nasser, lasciano pen¬ 
sare che i sentimenti espres¬ 
si dal vecchio di Ismailia 
siano condivisi oggi dalla 
maggioranza degli egiziani. 
Un nuovo sfato «azionale c 
sorto "sulle rive del* Medi- 
terraneo, un nuovo stato 
geloso della propria indipen- 


L\A FASE NUOVA P K R IL M OVI MPANT O OPKRAIO 

u sotitiisft§zione u Mtosat. 
i collotgtvi Hometico-Jugfoslum 


EH 

l.ii griiiide importanza iiiteriiazionalo dciraccordo Ira i parlili — 
dilli' sui più iniporlanli prolileini inleriicizioiiali — La .soslii 


ideiililà di ve¬ 
di d ilo a Kic’v 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE,il .■jocialismo •• ha iri»valo il 

suo riconoscimento e la sua 


MOSCA, 21. — Si era det¬ 
to. quando Tito giiinìc a Mo¬ 
sca. che il nuovo incontro fra 
i dirigenti .sovietici c iugo¬ 
slavi avrebbe segnato l'inizio 
di una « tiqqia nuova >• nei 
rapporti fra i due jiaesi. Oggi, 
mentre Tito .Mi.-,tu a Kiev, 
ultimu città dell’URSS clic lo 
o.spita .'^idla via del ritorno. 
Mosca è convinta che .quel 
ri.-'Ultato sia stato raggiunto. 
Dopo la dìcliiiirazionc' di Bel- 
gritdo .-ìi ora aperto una spe¬ 
cie di « periodo dì prova >* 
nelle leiazioni .soviotiche-ju- 
goslavc ed oggi ogni ombra 
.sembra dileguata. Sino a ieri 
molte domande cr:ino quasi 
d'obbligo: fino a che punto 
le duo parti avrebbero sapu¬ 
to ri.'pettare gli impegni pre- 
■si? Fino a che punto l’una e 
l’cdtra avicbbero potuto riav- 
vicinarsi? 

Oggi non .'i e.'it;i a àlo.sca 
a dare lo risposte più otti¬ 
mistiche. Con l'accordo di ie¬ 
ri. la divor.'ità delle <• vie per 


IMPORTANTE ANNUNCIO AL PARUMENTO DI PECHINO 

l’induslrla cinese sperimenta 

la produzione di motori a reazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. 21. — L'indu¬ 
stria cinese ha e.sperimentato 
con successo la produzi-'ne di 
motori a reazione. L’annun¬ 
cio, che mo.stra il rapido 
progredire della Cina nel 
campo tecnico, c stato dato 
oggi al Parlamento cinese da 
Po I Po presidente della com- 
mi.ssione economica naziona¬ 
le. Po I Po ha annuncialo 
anche che la fabbrica di au¬ 
tocarri < GiangCiUiii', pi ima 
del genere in Cina, inizierà la 
produzione di mas.sa il primo 
di ottobre prossimo con circa 
Un anno di anticipo .sul ter¬ 
mine originariamente fissato 
dal piano. 

Po I Po riferiva al Parla¬ 
mento sullo sviluppo dell in- 
duslria pesante e della co¬ 
struzione di base. Parlando 
delle condizioni che rendono 
po.ssibile espandere l industria 
pesante in Cina con un rit¬ 
mo più edere c su scala più 
larga del prcvi.sto. Po I Po ha 


dato una prima indicazione) 
ufficiale SUI ricchissimi già-' 
cimenti petroliferi «coperti 
nelle regioni del nord-ovest. 

Egli ha menzionato in par¬ 
ticolare giacimenti del b.'icino 
di Tsaidan, nel Cinhai. at¬ 
traversato dalla camionabile 
Sining-La.5.«a c di quelli del 
bacino della Dzungaria vici¬ 
no alla capitale del Sin 
Kiang. Uriimci. Anche per 
qu.mto riguarda il minerale 
di ferro, recenti scoperte han¬ 
no individuato nuove glandi 
risorse nel sotto suolo cine¬ 
se. Nel cosiddetto corridoio 
del Gansu. lungo la nuova 
ferrovia I.ancio-Sinkia ig so- 
jno stati accertati depositi di 
f?rrn per trecento milioni d: 
‘onncllate c nel Szcciuan de¬ 
positi per 280 milioni. 

11 congresso nazionale è 
alla sesta giornata <i: questa 
sua terza sessione e i dibat¬ 
titi continuano a essere ca¬ 
ratterizzati dal tono concreto 
e francamente critico che 
dairinizio della scs.sione ha 


Resa nota a Los Alamos 
la sc operta dei **nem rino„ 

I.H nuova p.irlirclla sarebbe quella clic 
lega "li uni agli all ri i nuclei aloiiiici 


WASHINGTON. 21. 


Un 


gruppo di scienziati diretto 
doi professori Frederick Rei- 
nes c Ciydc Cewan jr. ha sco¬ 
perto nei laboratori di Los 
Alamos (New Mexico) una 
nuova particella atomica che 
permetterà, forse, di rispon¬ 
dere ad una dello tante do¬ 
mande posto dalla fisica nu¬ 
cleare: « Quale c la natura 
della "colla " che lega gli uni 
agli altri i nuclei atomici? ». 

La nuova particella — che 
è stata battezzata « neutri¬ 
no » — costitui.'^e la .«econda 
scoperta del )?cnere effettua¬ 
ta nello spazio di un anno: 


ia prima fu la scoperta dello 
antiprotone, « identificato » 
nei laboratori delTunivcrsità 
di California. 

Il « neutrino » non c por¬ 
tatore di alcuna carica elet¬ 
trica e la sua massa è « pic¬ 
cola fino airincsistenza ». 
Questa nuova particella ato¬ 
mica potrebbe passare attra¬ 
verso miliardi di chilometri 
di materia solida. Per sco¬ 
prirne resistenza, gli studio¬ 
si SI son dovuti servire di 
un generatore di scintille ul¬ 
tra-sensibile. installato in un 
serbatoio contenente una so¬ 
luzione di sale di cadmio. 


moslrato agli osservatori il 
livello di maturità raggiunto 
dalla democrazia popolare ci¬ 
nese. Da parte dei membri 
del governo e da parte dei 
deputati dei varii partiti e 
dello varie regioni le esigen¬ 
ze degli strati e delle loca¬ 
lità che cs.-fi rappresentano 
viene portato alla tribuna 
co;i un impegno molto pili 
vivo e specifico. Notevole è 
stato in questo senso Tintcr 
vento del deputato Yen Jen 
Hai. operaio modello dello 
Hunan, che ha chie.«to una 
più stretta aderenza de.gU au 
menti salariali al veloce au¬ 
mento della produttività del 
lavoro. 

FRANCO CALAMANDREI 


U TASS smenKsce 
un falso di Adenauer 

PARIGI. 21. — L'agenzìa 
TASS annuncia di essere uf 
ficìalmentc - autorizzata a 
smentire le dichiarazioni fat 
te dal cancelliere Adenauer, 
secondo cui Krusciov avreb 
he dichiarato ai dirigenti 
francesi, durante la loro vi 
sita neU'URSS. che è meglio 
« avere 1~ milioni di tc^e 
schi nel blocco sovietico che 
70 milioni di tedeschi in una 
Germania nunificata ». 

L'agenzìa T.ASS afferma 
che le dichiarazioni di Ade 
naucr sono « assolutamente 
prive di fondamento e costi¬ 
tuiscono una grossolana de¬ 
formazione dei fatti ». «Kru- 
.«cìov — afferma la TASS — 
ha dichiarato in effetti che 
rURSS non può accettare la 
inclusione di una Germania 
riunificata in qualsiasi rag¬ 
gruppamento militare, direi 
to contro l’Unione sovietica 
o contro paesi suoi amici » 

A proposito del problema 
tedesco, la TASS afferma che 
« nelle condizioni attuali il 
regolamento di tale questio 
ne dipende anzitutto da ne¬ 
goziati diretti fra i governi 
della Repubblica federale e 
della Repubblica democratica 
tedesca ». 


esplicita applicazione m un 
documento internazionale, e 
fra i molti punti rilevanti del 
testo .sottoscritto da Tito. 
Bulganin e Kru.sciov. questo 
è .senza dubbio quello clic do¬ 
vi ebbe avere più ampie ri- 
percussioni, Per I principi i 
stessi che vi sono allermati. 
rintosa fra i comuni.sti .iugo¬ 
slavi c quelli sovietici po¬ 
trebbe essere, domani, mo¬ 
dello c precedente per altri 
accordi, non solo fra i parti¬ 
ti comunisti, ma tra partiti 
operai e progressisti anche di 
tendenza diversa. Da una 
parte si riafferma, infatti, il 
Valore grandissimo delia so¬ 
lidarietà internazionale del 
proletariato e l’unità fra tut¬ 
te le forze socialiste, come 
insopprimibile esigenza della 
società modernu. garanzia di 
successo nel raggiungimene- 
dei comuni obiettivi di pro¬ 
gresso umano, di pace e di 
rinnovamentti .'Ociale. Dalla 
altra, però, si riconosce la le- 
gittintità delle diverse vie na¬ 
zionali per il conseguimento 
di qiie.sto scopo, l'autonomia 
delle forze che hanno il com¬ 
pito di scegliere ed elabora¬ 
re quelle divenne forme di 
lotta e di co.«truzionc socia¬ 
lista. 

Su questa ba.«e. un'ampia 
collaborazione si è rivelata 
pos.sibile fr.T coniuni.'^ti .-ovie- 
tici e .iugoslavi. E.<sa ron.=i- 
•derà innanzi tutto nel dibat¬ 
tito leale ed.aperto, che pre¬ 
suppone la reciproca cono¬ 
scenza. il confronto delle opi¬ 
nioni, lo scambio di c.spe- 
rienze ed anche la di.scussio- 
ne, l’assoluta uguaglianza, la 
critica reciproca o fraterna. 

L'amicìzia fra i due stati non 
è esclusiva; tanto i sovietici 
quanto gli jugo.sl.ivi hanno 
dichiarato che essa non deve 
in ne.ssiin modo alterare i 
buoni rapporti che gli uni e 
gli altri hanno annodato coi 
diversi paesi. Vi è. tuttavia, 
una condizione che Tito ha 
esplicitamente formulato al¬ 
lo .«tadio Dynamo. Per man¬ 
tenere buoni rapporti con gli 
altri Stati, la Jugoslavia non 
c dispo.sta a sacrificare la ri¬ 
nata fratellanza con Ì'URSS; 
se qualcuno dove.-.^e chieder¬ 
glielo. e si intuisce da che 
p.irte potrebbe venire un.a si¬ 
mile richiesta, la rispost.a di 


Belgriido .‘-aicbbe negativa, 
l’cr certe potenze occidenta¬ 
li. Tamicizia con la Jugosla¬ 
via era solo un calcolo nato 
d.'illa .'poranza di perpetua¬ 
re ed allargare il suo conflit¬ 
to con l’URSS: re;-.!;, da ve¬ 
dere se intendono lestarvi fe¬ 
deli anche nel momento m 
cui quel progetto va in fumo. 

L;t coUa'porazione .sovieti¬ 
co-iugoslava abbiMCCìa or¬ 
mai tutti i campi dell’attivi¬ 
tà di ini pae.'C pacifico, allar¬ 
gandosi ad lina sfer;i ben più 
ampia di quella prcvi.sta dal¬ 
la dichiarazione di Belgrado. 
Innanzi tutto. la politica este¬ 
ra. Un ;inno fa non cr;i ari- 
cora possibile jiailare di opi¬ 
nioni identiche .'-ui m;i.g.giori 
problemi internazionali; oggi, 
invece, si po.s.sono prevedere 
anche azioni congiunte dei 
due governi, che pensano 
nello Stesso modo, per la so¬ 
luzione di talune qiie.Mioni. 
come l’ammi.ssione della Ci¬ 
na aU'f^NU. l’aiuto ai paesi 
poro sviluppati. La collabo- 
razione sovietico - iugoslava 


.saia, m ogni settore, volta a 
lini di pace. Ma se. per di¬ 
sgraziata ipotesi, un’altra ag¬ 
gressione dovcs.se abbattersi 
sui paesi socialisti, i dirigenti 
sovietici hanno dichiarato a 
due riprese —• Bulganin a 
Leningrado e Zukov ieri, al 
Cremlino — ehc i due popoli, 
fianco a fianco, ancora una 
volta, saprebbero rispondere 
con la forza necessaria a chi 
viola 1 I pace del mondo. 

GIUSEPPE BOFFA 


11 Vie! Nani riduce 
le sue forze armale 

HANOI, 21 — «Inisiimc 
ili ridurre gli effettivi dcl- 
rKsrrrito popolare vietnamita 
di 80.000 uomini è stata presa 
dal Consiglio dei ministri 
della Repubblica democratiea 
del Viet Nam, informa li 
« Nhan Dan ». 

I.o scopo di questa misura è 
di rafforzare la pare c con¬ 
centrare più manodopera nella 
rdifìrazione economìra. 


delira e libertà conquistatai 
dopo settantaquattro anni 
di dominazione inglese, e 
questo spiega il vero deli-] 
rio di entusiasmo che ha 
pervaso la folla al passag¬ 
gio dei reparti dell’esercito 
egiziano che hanno attra¬ 
versato per tre ore c mezza 
le vie del Cairo. La parata 
ha avuto inizio alle nove, 
pochi minuti dopo l’arrivo 
del presidente Abdcl Nasser 
che era accompagnato dal 
ministro della guerra Ab- 
del llakini c dai capi dello 
stato maggiore. Erano pre¬ 
senti inoltre, nella tribuna 
d’onore il ministro degli c- 
steri sovietico Scepilov, il 
principe ereditario del Ma¬ 
rocco, il vice presidente del 
consiplio (iinisino, i membri 
del corpo diplomatico c il 
generale inplese Sir Brian 
Robertson. Ilanno aperto la 
sfdata tra .sniee di cannoni 
c il suono di tutte le ban¬ 
de dell’esercito epitinno, i 
reparti di 9 dei paesi arabi 
che hanno conferito alla 
parata il carattere di mani¬ 
festazione non soltanto egi¬ 
ziana ma di tutto il mondo 
arabo. Le prime a sfilare 
sono state le forze sudanesi, 
elegantissime nel corto gon- 
ne/lino di tela kaki e in 
turbante. Seguono poi i re¬ 
parti della Giordania, il ra¬ 
po coperto ^dal fazzoletto 
bianco e ro.iso tenuto fermo 
sulla fronte da un cordone 
e via via quelli delta Siria, 
.Arnbìa-Saudita. Libano, Li¬ 
bia e dello Yemen. E’ poi la 
volta degli egiziani di tutti’ 
ir armi che si sus.scguono 
ininterrottamente per oltre ,1 
ore. Il passaggio dei scttaii 
ta carri armati «Stalin» la 
cui presenza alla parata era 
annunciata questa mattina 
con riliero da tutti i 
giornali egiziani, r stata 
salutata con un grande ap¬ 
plauso dalla folla con il gri¬ 
do di 7'ivn rUnionc Sovie¬ 
tica. Per tutta In durala 
della parata hanno volteg¬ 
giato nel ciclo del Cairo 
gli aerei Mir; e Iljyii.scin. .un¬ 
tatati ad ogni passaggio dal¬ 
la folla con it festoso api- 
tare delle mani. Una ma- 
aifc.stnrionc ancora più 
suggestiva dal punto di vi¬ 
sta coreografico ha neiito 
luogo ieri notte in viuzza 
della Repubblica. Con tatto 
lo sfarzo e il colore dell’an¬ 
tico Oriente, il suolo delle 
vasta Piazza, grande come 
la piazza del Popolo a Ro¬ 
ma o piazza del Duomo a 
Mììaiin era stata intera¬ 
mente coperta con tappeti c 
divisa in vari ordini di po¬ 
sti con pali e transenne, an- 
ch’essì rivestiti con tappeti 
r sorreggenti festoni multi¬ 
colori. 

In questa cornice, sotto 


Arthur Miller annuncia 

che sposerà Marilyn Monroe 


l'orso irn pochi 


giorni 


ha precisato il commediografo 


WASHINGTON. 21. — 11 
jcommediografo a m c r i c a - 
no Arthur Miller ha dichia¬ 
rato oggi che si unirà in ma¬ 
trimonio con l’attrice Mari¬ 
lyn Monroe quanto prima, 
forse << tra pochi giorni ». 

Arthur Mille.- ha prcci.sato 
che la cerimonia nuziale 
av:à luogo prima del 13 lu¬ 
glio pro.'sìmo. giorno tì.=isato 
per la partenza di Marilyn 
Monroe per l’Iaghilterra. do¬ 
ve -ri reca per lì film The 
slrepinq princr. Egli spera di 
i>'>ter partire con Marilyn ed 
a tal line ha chiedo ì: oas- 
saporto. 

L'annuncio era atteso, seb¬ 
bene i due ave.=.soro fino a 
ieri opposto agli mterroga-o- 
ri dei giornalisti un invaria¬ 
bile: « Siamo soltanto buoni 
amici ». Pochi giorni fa. in¬ 


Gravi accuse di sevìiìe 
contt ro la poliiia iran cese 

Un presiiiilo ìisshs.sÌiio Iwi ritnittalo 
clamorosamentt^ la sua confessione 


PARIGI. 2I — li proccs.^o di 
Jean Boudon, il contadino che 
confessò alla polizia di avere 
triKìdato iBia fami.glia di vici¬ 
ni per derubarl.i. si è iniziato 
alla Corte u'-Assu^^e siiscit.ando 
clamorose riperciL«,'ioni, 

Infatti, un medico che visitò il 
Boudou subito dopo Tinicrro- 
gatorio ha dichiarato al tribu¬ 
nale che l’arrestato era rico¬ 
perto di lividi dai polpacci alla 
colonna vertebrale. La confe-s- 
.<done del delitto era stata, .se 
non strappata, almeno accom- 
p.ignatà da dure sevizie 
Quanto alTaccusato, la sua 
posizione è altrettanto tassati¬ 
va: la polizia gli ha stranoato 
con la violenza la confessione 
del delitto, di cui si dichiara in¬ 
nocente. Contraria a quanto a- 
veva a suo tempo dichiarato è 
anche la posizione della moglie. 


che ieri ha 


negato di avere 
colpevolezza del 


ammes>o 
marito. 

U. fronte albi piega che l'af¬ 
fare .«la prerdendo. il pre.riden- 
tc della Corto ha iTiterpellato 
I pvlizion: »')»■ inicrrogrt'oi'.o ,1 
Boikioii Co-roro. h.anni» gaio 
(li (.ver m.iltrattato il Boudou 

Il • caso Bouoou -, ha scaic- 
na^o una canipagn.a di stampa 
contro i procedimenti in luvi 
presso la polizia. 1 giornali 
mettono in rilievo una fra.'O 
dello stesso presidente del tri¬ 
bunale. .secondo cui «dopo 
tutto anche .«e il Bounoii aves¬ 
se ricevuto qualche pedala d.ii 
ncliziott; ciò n.-»» :‘'’reb'n,' gr.m 
de importanza poiché a tali vio¬ 
lenze si può resistere perfetta¬ 
mente e gridano alla scan¬ 
dalo per questa ammi.«sione da 
parte del magistrato 


fatti, l’autore di Morte di un 
commesso viaggiatore .«i era 
recato a Reno, nello Stato del 
Nevada, la « capitale dei di¬ 
vorzi » e aveva posto termi¬ 
ne alla sua quasi (ventennale 
unione con la prima moglie 
Mary Slattery. 

Aliller e la NIonroe, « le due 
M >•. come essi vengono fa¬ 
miliarmente chiamati dai 
giornalisti da quando circo¬ 
lano '.e VOCI del loro idillio, 
ii ^ono cono.=ciuti nel 19.Ó1. 


tore si era presentato alla 
Commi.ssione per le attività 
antiamericane, dalla quale era 
stato convocato per un inter¬ 
rogatorio. A differenza di nu¬ 
merosi altri intellettuali di 
avanguardia, tra cui, recentis- 
.'ìmamente. il cantante negro 
Paul Robe.son, egli ha accet¬ 
tato di .sottoporsi alle doman¬ 
de degli inquisitori, rin'jn- 
ciando n invocare i suoi di¬ 
ritti co.'tituzionali. 
i Egli ha dichiarato d: non 


La Monroe. come sì sa. è essere iscritto al PCUSA. ma 



.\Tthur Millfr 


Marvlin Monroe 


.'tata due volte spo.sal.i. Una 
orima volta, qu.ìndo era aii- 
iN'c'a Norma Je.an Baker, un.a 
.sedicenne poverissima di Lo.« 
Angele.s. sposò Topieraio Jìm 
Dougherty; il matrimonio fu 
nn'ciice. tanto da indurre la 
fanciulla a un tentativo di 
.suicìdio. Divorziò nel 1946 e 
più tardi, ormai celebre, spo- 


.Toe Di Alaggio. 

I due figli di Miller. Jan 
di undici anni e Robert, di 
otto, resteranno con la madre. 

■ Prima di dare il suo an¬ 
nuncio ai giornalisti, lo scrit- 


d; aver dato contributi alla 
azione di organizz.azioni pro- 
grcssi.stc. 


(•ndamiiK a Benia 
ì rtmeiii aggreuari 

BERN.A. 21 — Il proccs>o (ii 
Berna >i è concia.^ oggi coi, 
(ii 


sò il campione di base-balli'*" ''f'róotto (ii colpe-.olezz: 

per i quattro imputati che fe 
cero irruzione, i anno scor.so 
nella legazione romena di Ber 
na, uccidendo VautLsia. Sono 
state comminate pene varianti 
da 16 mesi a quattro anni di 
carcere. 


il fuoco di decine di riflet¬ 
tori che illuminavano a 
giorno la piazza, il presi¬ 
dente Abdel Nasser ha te¬ 
nuto Il suo discorso a circa 
mezzo milione di cittadini. 

In questa atmosfera il po¬ 
polo egiziano si prepara ad 
andare allo urne sabato 
prossimo per rispondere con 
un si o con un no al refe¬ 
rendum indetto per appro¬ 
vare la Costituzione cd c- 
leggere ufficialmente Nas- 
scr alla presidenza dalla 
Repubblica. Per chiunque 
osservi gli avvenimenti dì 
questi giorni, trovandosi qui 
al Cairo, non vi possono es¬ 
sere dubbi per il risultato 
del referendum che acqui¬ 
sterà certamente un carat¬ 
tere plebi.scltario in favore 
di Abdel Nasser c degli al¬ 
tri dirigenti dello stato e- 
giziano. Crediamo pero che 
•sarebbe certamente azzarda¬ 
to trarre da questi risultati 
la conclusione di min effet¬ 
tiva forza e stabilità dell’nt- 
tualc governo, il cui pre¬ 
stìgio, certamente grande, .si 
fonda sopratiitto sulla poli¬ 
tica di completa indipen¬ 
denza • dall'oppressione co¬ 
lonialista seguita dal go- 
Dcrno e .sulla sua politUn 
estera di neutralità e di a- 
nitciìin co» l’UR.’iS e > par¬ 
si di Bandung. Ma il nuovo 
stato egiziano sorge con min 
serie di problemi interni r 
contraddizioni che 74 anni 
di dominazione britannica 
non hanno certamente nr- 
rtato a risolvere. Ieri sera, 
alle centinaia di mipnaio di 
cittadini che si sono recati 
ad ascoltarlo Abdel Nnsscr 
Ila pro/ne.s.so benessere c ri¬ 
forme sociali. Dal modo con 
cui il noverilo .sopra far 
fronte alle .sue promesse di¬ 
penderà in un prossimo fu¬ 
turo il destino deirEnittn 
e dello stesso .Abdel No'-.ser. 

MICHELE MEf.II.LO 


Scepilov invila in URSS 
ii Principal Marocco 

IL C.AIRO. 21 — Il prnu'ipp 
"reaitario del Marocco. ."Moulay 
H-ii?.'aii. è 'tato invitato dal mi- 
ii’''1ro degli c.-teri covietico. Di- 
iiùf!i Scepilov. a tecar.si in vi- 
'i'.a nt'irURSS. 


Un discorso di UIbricht 
alfUni versilà d i Berlino 

BERLINO. 21. — AirUni- 
vcr.sità di Bci'lino-r.st, il .se¬ 
gretario generale del Parti¬ 
to di unità socialist;!. Ul- 
bricht, ha tenuto ai membri 
del partito un di.scorso pub¬ 
blicato oggi dal giornale 
« Neucs Deut-schland > c nel 
quale ha auspicato che .si 
prosegua nel c riesame criti¬ 
co delTopcra svolta v dai co¬ 
munisti tedeschi. 

Egli ha detto che il Con¬ 
gresso tenuto dal partito in 
marzo segnò l'inizio del rie¬ 
same autocritico, ha aggiun¬ 
to che «sono in corso discus¬ 
sioni c scambi di opinioni > 
c ha dichiarato che c tocche¬ 
rà alla prossima riunione del 
ccmiitato centrale fare’ imo 
studio completo dì questi 
problemi irlcologici « E' 
comprensibile — ha osserva¬ 
to UIbricht — che la critica 
del culto della personalità c 
degli errori di Stalin abbia 
prodotto una profonda im¬ 
pressione nel partito e nel 
popolo. Questo colpo dove¬ 
va portare ad im esame cri¬ 
tico di tutta l’opera svolta 
c ad una sollecita elimina¬ 
zione di corti errori. Biso¬ 
gna, nel nostro partito, de¬ 
bellare la burocrazia. La lot¬ 
ta contro il dogmatismo raf¬ 
forzerà il nostro partito e 1 ■ 
porrà ancor meglio in gra¬ 
do di essere a capo della 
lotta per runificazione di tut¬ 
ta la classe lavoratrice ... 

UIbricht ha lamentato noi 
che « vi siano stati perfino 
concetti nichilistici che nega¬ 
vano il ruolo di guida del 
partito c delio Stato ». E ha 
dichiarato — secondo l’agen¬ 
zia « United Pre.s-s » — che 
il Comitato centrale dei Par¬ 
tito d’unità socialista della 
Germania condivide piena¬ 
mente con il Comitato cen¬ 
trale del Partito romuni'ia 
deir URSS la re.«ponsabiliTà 
«per il cullo di Stalin e per 
il dogmatico in'egnamcnto 
del marxismo - Icnini.sm.o i. 
«L’opera di Stalin — egli ha 
aggiunto — è stata ora ade¬ 
guatamente valutata, c ciò 
significa che le posiiive c du¬ 
revoli realizzazioni del pri¬ 
mo periodo rieiraltività di 
lui vengono riconosciuto ma 
che al tempo stesso vengono 
riconosciuti i suoi crror* e 
vengono poste nella giust.'i 
luce quelle realizzazioni di 
cui gli fu attribuito il meri¬ 
to in conseguenza del culto 
della personalità > 


PfCntn «ni 


AnIcUo Coppola, ylce dir rtsp 
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